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Tensioni e contrasti sulle nuove misure per l'economia 

Ancora sulla nostra 
opposizione 
di GIORGIO NAPOLITANO 

][ L MIO articolo suir«Unità» 
* di mercoledì ha suscitato 
commenti politici e di stampa 
ai quali è giusto prestare at
tenzione e dare qualche rispo
sta. Mi riferisco innanzitutto 
al commenti di coloro che so
no entrati nel merito dei pro
blemi realmente trattati nel
l'articolo: le battaglie condot
te e da condurre, come gruppi 
parlamentari comunisti, nei 
confronti della politica econo
mica dell'attuale governo; i 
caratteri fondamentali della 
nostra opposizione e del no
stro impegno in Parlamento. 
Su altri commenti — in cui 
sono prevalsi il gusto del pet
tegolezzo e la ricerca dello 
scandalo, o il tentativo di al
terare l termini del mio arti
colo — mi soffermerò poi. 

Sul punto di partenza della 
riflessione da me svolta — e 
cioè sulla vicenda della legge 
finanziaria e sul nostro dis
senso di fondo verso la mano
vra economico-finanziaria 
del governo — è intervenuto 
soprattutto l'ori. Galloni, con 
un articolo sul quotidiano del
la DC. B ha avuto ragione di 
far così, in quanto la mia ri
flessione scaturiva appunto 
da quella esperienza. Senon-
ché l'on. Galloni rivolge sia a 
me sia a Renato Zangheri o-
biezionì davvero consistenti 
Intanto egli dà una rappre
sentazione di comodo, del tut
to edulcorata, del confronto 
parlamentare attraverso il 
quale si è giunti a introdurre 
significative correzioni nella 
legge finanziaria: quel con
fronto è stato molto teso, con
trastato e incerto fino all'ulti
mo, e in esso hanno pesato in 
modo decisivo la critica vigo
rosa, la pressione e la capaci
tà di proposta dei comunisti 
Assurdo e poi far credere che 
noi attaccheremmo ora l'on. 
Goria e il governo sol perché 
cercano di coprire il maggior 
deficit di bilancio derivante 
dagli emendamenti anche da 
noi voluti. Gli emendamenti 
approvati dal Parlamento 
hanno comportato un aumen
to di circa duemila-miliardi 
risDetto al •tetto» inizialmen
te previsto, mentre ministri e 
non ministri parlano di alme
no diecimila miliardi da tro
vare, il che significa che i cal
coli del governo erano sballa
ti fin dall'inizio. Comunque, 
da parte del PCI e dei suol 
gruppi parlamentari, si sono 
date risposte precise sul pro
blema del disavanzo e sullo 
itato allarmante della finan
za pubblica, e si sona sostenu
te proposte concrete per il 
contenimento della spesa cor
rente e per l'incremento delle 
entrate: è su di esse — anche 
perché costituiscono parie in
tegrante di un nostro disegno 
alternativo di politica econo
mica — che l'on. Galloni do
vrebbe pronunciarsi anziché 
lamentare in modo generico e 
gratuito l'insufficienza dei 
«contributi» o del «progetto» 
del PCL 

Più obicttivi e positivi sono 
stati invere i commenti sia 
dell'on. Galloni sia di espo; 
nenti del PSI e di altri partiti 
sulla visione dei rapporti tra 
governo, maggioranza e op
posizione, e quindi del ruolo 
del Parlamento, che ho deli
neato nel mio articolo. Se at
torno a questi problemi si 
realizzasse una maggiore 
convergenza, ne trarrebbe 
giovamento la causa della de
mocrazia italiana, della sua 
difesa e del suo sviluppo, e po
trebbe meglio avviarsi il di
battito a quel «tavolo istitu
zionale» che noi teniamo ben 
distinto dal «tavolo* del go
verno: non ci turbano quindi 
— come vorrebbero alcuni 
giornali — gli apprezzamenti 
rivoltici per questo aspetta 
Per essere effettiva e schiet
ta, una tale convergenza ri
chiede però precisi impegni 
da parte dei partiti di maggio
ranza e del governo: per lo 
scioglimento di tutti I proble
mi da me richiamati e relati
vi al rilancio del ruolo del 
Parlamento, per l'abbandono 
di atteggiamenti di fastidio o 
di arroganza verso il Parla
mento e dei concreti compor
tamenti di governo in cui essi 
si traducono. Non c'è bisogno 
di ricordare quanto abbiano 

inciso su un corretto funzio
namento delle Camere l'abu
so della decretazione d'urgen
za e del voto di fiducia, le 
chiusure pregiudiziali verso 
l'opposizione, tutte le inadem
pienze e inconcludenze dell'a
zione di governo negli ultimi 
anni. Il fatto che su questo la
to delia questione abbiano 
sorvolato 1 commenti di que
sti giorni li rende più o meno 
unilaterali ed ambigui. Ma su 
tutto ciò non mancherà l'oc
casione di ritornare. 

E vengo alle «interpreta
zioni* di segno politico più ge
nerale, che qualche giornale 
ha dato del mio articolo. Non 
ho francamente nulla da chia
rire. L'oggetto e i contenuti 
del mìo intervento sul-
l'«Unità» di mercoledì non si 
prestano a questa o quella «in
terpretazione». A quanto pa
re, «La Repubblica» è osses
sionata dal problema del go
verno Craxi e del nostro at
teggiamento verso di esso: 
ma non di questo mi sono oc
cupato nel mio articolo, nel 
quale ho anzi segnato una pre
cisa distinzione tra quel pro
blema e il tema dei caratteri 
essenziali dell'opposizione co
munista, che non mutano ogni 
volta che cambia il governa 
Peraltro ho dato un giudìzio 
negativo molto netto sulla po
litica economica dell'attuale 
governo, confermando il mio 
pieno consenso (il redattore 
del «Corriere della Sera» ha 
inventato, tanto per cambia
re, un mio dissenso) con la li
nea del Dipartimento econo
mico del partito. Su questa li
nea si è svolta la nostra batta-
f;lia parlamentare contro la 
egge finanziaria, senza che e-

mergessero contrasti sul giu
dizio da dare del governo era
ri. Ci sono invece state discus
sioni e, soprattutto, si manife
stano nella pratica contraddi
zioni e difficolta per quel che 
riguarda il modo in cui deve 
caratterizzarsi la nostra op
posizione, nell'attuale stato di 
grave logoramento dell'atti
vità parlamentare e in funzio
ne di una strategia di alterna
tiva. La mia riflessione è nata 
da una esperienza che abbia
mo vissuto collettivamente e 
che si è conclusa unitaria
mente. Ma essa è iniziata ben 
prima del governo Crasi- a 
coloro che hanno «interpreta
to» il nostro comportamento 
parlamentare e le mie indica
zioni sul tipo di opposizione da 
condurre, come novità conce
pita di fronte alla presidenza 
socialista, mi permetto di ri
cordare l'intervento che feci 
al Comitato Centrale nell'a
prile del 1983 e l'articolo che 
scrissi subito dopo per «Rina
scita», quando presidente del 
Consiglio era, se non sbaglio, 
Fanfani e non CraxL Parlai 
già allora della necessità di 
•un cambiamento di ottica 
nella nostra opposizione», dis
si già allora, tra l'altro, che «il 
nostro obiettivo non può esse
re quello di "non far passare" 
i provvedimenti del governo». 
Mi ripeto, e se Io faccio è per
ché sono convinto che dare un 
carattere sempre più positivo 
e un ritmo sempre più strin
gente alla nostra opposizione, 
corrisponde sia alla fonda
mentale necessità di un rilan
cio del ruolo del Parlamento 
sia all'esigenza di far cresce
re la possibilità di un cambia
mento. di un'alternativa, nel
la direzione del paese, met
tendo a nudo le contraddizioni 
cella maggioranza che i tem
pi lunghi, la tecnica tipica
mente democristiana del rin
vio, le contrattazioni pastic
ciate tra maggioranza e oppo
sizione hanno sempre contri
buito ad occultare. 

Se alcuni commentatori di
cessero la loro nel merito di 
queste pur importantissime 
questioni, invece di abbando
narsi ancora una volta alla 
tentazione scandalìstica dell' 
annunciare «l'esplosione di 
una battaglia di fondo nel 
PCI» o del descrivere «poli» e 
•quadrilateri» tra I quali sa
rebbe spaccato il gruppo diri
gente del PCI, c i guadagne
rebbero in serietà e attendibi
lità. Piaccia o non piaccia, 
continueremo a discutere li
beramente e con spirito uni
tario. 

la «fase due» 
everno brancola 

alla ricerca di soldi 
Craxi riceve oggi Ciampi e il presidente dell'Assobancaria - Come 
ridurre il costo del denaro? - Viscntini: pochi margini dalle entrate 

ROMA — Il governo è alle 
prese con la «fase due» di po
litica economica (sarà di
scussa In Consiglio di gabi
netto agli Inizi della settima
na prossima) ed essa si pre
senta, più che mal, come la 
classica quadratura del cer
chio. La »fase uno» (cioè l'ap
provazione della legge finan
ziarla e del bilancio) si è con
clusa entro l termini stabili
ti, ma in realtà ha lasciato 
aperti e insoluti 'moltissimi 
problemi. Il principale forse 
— lo ricordano su versanti 
diversi sia il segretario del 
PLI Zanone, sia il sottose
gretario de al Tesoro, Fra-
canzanl — è proprio quello di 
avere un quadro complessi
vo nel quale inserire 1 singoli 
provvedimenti. È un invito 
non soltanto metodologico, 

perché, Invece, finora la tat
tica del governo è stata quel
la di disinnescare una mina 
alla volta. D'altra parte, an
che il secondo tempo è co
minciato nel modo peggiore. 
con il provvedimento più fa
cile e più Impopolare: l'au
mento del prezzo della benzi
na, che ha irritato proprio 1 
liberali e ha creato sussulti 
nella maggioranza. È vero 
che — come ha rivelato Vi-
sentinl — la misura era già 
contenuta (magari come 
carta di riserva) nel pro
gramma della maggioranza. 
Ma anche questa furbizia di 
bassa lega non depone molto 
a favore del governo. Sono 
entrati 2.000 miliardi nelle 
casse dello Stato, ma si sono 
incrinati 1 rapporti con i sin
dacati, rendendo più difficile 

quel che dovrebbe essere 11 
perno dell'intera manovra: 
la riduzione del costo del la
voro. 

Il governo si deve presen
tare alla ripresa delle tratta
tive, 11 12, con qualcos'altro 
In mano. Che cosa? Qui co
minciano le difficoltà. Uno 
del problemi principali (non 
solo da offrire come contro
partita al sindacati, ma an
che per agganciare davvero 
la ripresa internazionale) è 
la riduzione del costo del de
naro e rallentamento della 
stretta creditizia che da 4 an
ni ormai soffoca la produzio
ne. Oggi Craxl Incontrerà 
prima il governatore della 

Stefano Cingolati! 

(Segue in penultima) 

Direzione del PCI riunita 
sulle elezioni europee 

Convocato per lunedì il CC - Dichiarazioni di Pajetta sulle 
linee della sua relazione - Occhetto e Minucci ai giornalisti 

ROMA — La Direzione del PCI, riunitasi Ieri 
a Botteghe Oscure, ha discusso ed approvato 
all'unanimità un documento sulla politica e-
conomlea — di dura critica alla linea del go
verno e di proposte alternative — che verrà 
reso noto stamane; ed ha convocato per lune
dì (Inizio ore 16.30) e martedì 11 Comitato cen
trale per affrontare. In vista delle elezioni di 
giugno, I problemi dell'unità europea di 
fronte alla crisi della Comunità e al pericoli 
della corsa al riarmo. 

Su questo tema sarà relatore, all'Immi
nente sessione del CC, Gian Carlo Pajetta il 
quale — conversando nel pomeriggio con 1 
giornalisti — ha anticipato le linee del suo 
rapporto sottolineando che, se gran parte 

delle speranze aperte cinque anni fa dalie 
prime elezioni a suffragio universale sono 
state frustrate dal combinarsi di molti ele
menti (le pesanti Interferenze USA, l'aggra
varsi del nodi Istituzionali della CEE, 1 cre
scenti squilibri lntercomunltart. ecc.), tutta
via Il voto cui gli europei saranno chiamati 
tra sei mesi potrà segnare l'avvio di una vera 
e propria fase costituente sulla base della In
dicazione della cosiddetta proposta Spinelli 
approvata dalla maggioranza del Parlamen
to di Strasburgo. «Le dimensioni della crisi 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in penultima) 

Prime ammissioni degli arrestati 

«Sono loro 
che hanno 
sequestrato 
i Bulgari» 

La cattura, possibile un mese fa, venne rin
viata dopo il taglio dell'orecchio a Calissoni 

ROMA — Due dei cinque arrestati per il sequestro Bulgari: 
Giovanni Maria Più (a sinistra) e Giuseppe Stridi 

ROMA — Sequestro Bulga-
ri-Calissonl, terzo atto: In via 
in Selci, davanti all'Ingresso 
del reparto operativo del ca
rabinieri, un muro compatto 
di fotografi e cineoperatori 
attende pazientemente al 
freddo l'uscita del rapitori 
della cugina del più famoso 
gioielliere di Roma e del fi
glio Giorgio. Dopo una notte 
intera di interrogatori, gli 
arrestati stanno per essere 
trasferiti nel carcere di Lati
na. La performance della ri
presa dal «vivo» scatta anche 
questa volta In grande stile, 
non appena dall'interno del
la caserma spunta l'ombra 
degli uomini In manette. Co
mincia 11 turbinio frenetico 
del flash. Per primo avanza 
Francesco Più, pastore sar
do, 30 anni. Legato al MAS, 
un'organizzazione criminale 
sarda che spesso ha giustifi
cato le sue azioni — esecu
zioni di pentiti e «delatori» — 
ammantandosi di una sigla 
politica, sarebbe 11 capo della 
banda e forse anche l'autore 
del messaggio firmato «Co

munisti d'attacca», inviato 
alla famiglia Insieme alla 
macabra «prova» dell'orec
chio mozzato. Lo seguono 11 
fratello Giovanni Maria, 38 
anni; Francesco Angelo 
Mattu,71 anni; Mario Obfnu, 
52 anni, un commerciante 
trasferitosi da Oristano ad 
Anzio; Giuseppe Stridi, 46 
anni, pugliese, coltivatore di 
tabacchi. Sfilano rapida
mente per la strada fino alle 
cinque Alfette blindate che 
di 11 a poco partiranno a sire
ne spiegate. Mancano altri 
due componenti della banda, 
due coniugi dl^uoro a cui 
sarebbe stato consegnato il 
riscatto. «Su di loro stiamo 
svolgendo un delicato lavoro 
di accertamenti — dice il 
maggiore Ragusa del nucleo 
antisequestri — che ci impe
disce per ora di rivelarne 1 
nomi». 

Tornati In libertà 1 Bulgari 
e conclusa sia pure In parte 

Valeria Parboni 

(Segue in penultima) 

Mobilitate dalla Peugeot le squadre del sindacato padronale contro marocchini e algerini 

La crisi Talbot, scontri violenti 
55 feriti, di cui una ventina gravi - Le officine di Poissy circondate da 1500 agenti di polizia 
Lo sciopero ad oltranza deciso dalla CFDT - La CGT favorevole invece a un referendum 

PARIGI — La polizia al'«sterno (Mio «ttUfimemo •uton>oto«st>co 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Crisi sempre più 
grave alle officine Talbot di 
Poissy, dove dopo una Intera 
mattina di scontri tra centi
naia di scioperanti (per lo 
più maghrebinl colpiti dalle 
misure di licenziamento tre 
settimane fa) e le milizie pa
dronali mobilitate per espel
lerli appoggiate da un mi
glialo di non scioperanti. E* 
intervenuta la polizia. Nel 
tardo pomeriggio 1500 agen
ti circondavano ancora lo 
stabilimento per dividere I 
due campi che avevano con
tinuato per ore a bombar
darsi a colpi di bulloni e pez
zi di ricambio, facendo 55 fe
riti di cui una ventina sono 
ancora ricoverati. 

Gli agenti avevano preso 
posizione tra gli scioperanti 

barricati nel reparto B3 e I 
non scioperanti, ammassati 
minacciosamente all'ester
no, sottolineando il loro as
sedio con grida e slogan raz
zisti il più gentile dei quali 
era «le facce scure al rogo». 
Solo a tarda sera, dopo un 
lungo e laborioso negoziato, 
si è permessa l'evacuazione a 
bordo di autobus del poco 
più di cento marocchini pre
si in trappola nel reparto 
verniciatura. E questo dà 
una idea della durezza degli 
scontri e de! carattere preoc
cupante di una vicenda che 
in avvenire rischia di non re
stare Isolata. 

Erano stati 1 dirigenti del-

Franco Fabiani 

(Segue in penultima) 

Nell'interno 

Il governo 
teme una 

ripresa del 
terrorismo 
Ct 11 pericolo di una ripresa 
del terrorismo? Un timore s' 
affaccia e 11 governo getta r 
allarme. È quanto si è di
scusso Ieri in un vertice a Pa
lazzo Chigi che ha discusso 
anche di mafia, camorra e 
sequestri. A MQ. 3 

La mafia 
controlla i 
telefonia 

De tl/'k'Wè 

La mafia segue, pedina e In
tercetta le telefonate degli 
inquirenti- Persino durante 
una conversazione con gli 
USA. tra l'ufficio di De Fran
cesco e alcuni funzionari di 
PS, si sono udite minacce. 

A M a 6 

CasoZaza, 
sui giudici 
aperta una 
inchiesta 

I giudici di Perugia stabili
ranno se il comportamento 
del magistrati romani nella 
vicenda del boss della ca
morra Michele Zaza è stato 
corretto. Inviati gli atti an
che al titolari dell'azione di
sciplinare A M a t 

Tensione in Libano 
dopo il raid aereo 
Compiti più estesi 

per gli italiani? 
Mentre 11 Libano orientale è sceso ieri In sciopero generale di 
protesta per 11 ratd israeliano di mercoledì, altri attentati 
sono stati compiuti contro le truppe di occupazione nel sud. 
Oggi Oemayel presenterà ti nuovo «plano di pace», che preve-
defra l'altro di affidare al conungente italiano 11 controllo 
del centro di Beirut ovest, eventualmente ritirandosi in parte 
dal campi palestinesi, lì ribelle Abu Mussa e stato espulso dal 
Consiglio militare deirOLP. A PAG. 3 

Ieri sera in un agguato 

Assassinato 
dalla mafia 
giornalista 
a Catania 

È Giuseppe Fava, autore di alcuni libri sul 
fenomeno mafioso - Due colpi di pistola 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA — Due colpi di pi-
stola a bruciapelo: uno diretto 
alla tempia sinistra, l'altro al 
petto. Cosi, ieri sera, intorno al* 
le 22,10, in via dei Cosmi, nei 
pressi del Teatro Stabile, è sta
to ucciso in un agguato di chia
ro stampo mafioso il giornalista 
e scrittore Giuseppe Fava, 58 
anni, autore di libri e inchieste 
sulla mafia, attualmente diret
tore del mensile «I Siciliani*. 
Diffìcile stabilire sulla base del
le poche notizie filtrate fino a 
tarda sera dalla questura e da
gli uffici dei carabinieri, in un 
momento di estrema tensione, 
quando tutti gli inquirenti era
no impegnati a Biancavilla ed 
Adrano nelle indagini su altri 
tre omicidi avvenuti in serata, 
come si siano svolti i fatti. Sì sa 
soltanto di una telefonata ano
nima giunta alla centrale ope

rativa della questura: «C'è un 
uomo morto in via dei Cosmi, 
dentro una Renault 5». L'equi
paggio di una volante della po
lizia, giunta Bui poeto, ha pen
sato a un ennesimo capitolo 
della guerra fra clan rivali della 
malavita che da tempo insan
guina Catania. Col volto coper
to da una maschera di sangue, 
Fava, personaggio conosciutis-
simo a Catania, era irriconosci
bile. Solo attraverso i docu
menti è stato possibile identifi
carlo. Sembrava dare ancora 
segni di vita quando è stato ca
ricato sulla «volante», ma la 
corsa fino al pronto soccorso 
del vicino ospedale «Garibaldi» 
è stata inutile. E iniziata cosi la 
triste processione degli amici, 

Nino Amante 

(Segue in penultima) . 

Con centinaia di arresti 

I carri armati 
bloccano 
la rivolta 

Ancora fiammate, 
Tunisi sotto choc 

Intervista con il leader sindacale Achour: 
«È stato un moto spontaneo e irrefrenabile» 

Dal nostro inviato 
TUNISI — II fuoco dell* ri
volta non si è ancora placato. 
A Tunisi si è ancora sparato 
ieri mentre una serrata trat
tativa è in corso tra governo 
e sindacati per trovare una 
via d'uscita che riporti li 
paese alla normalità. 

Nonostante lo stato di e-
mergenza, migliaia di arre
sti, e i presidi militari ovun
que, poco dopo mezzogiorno 
gruppi di giovani sono scesi 
dagli stretti vicoli della me-
dina, la città vecchia. Sareb
be stato un tentativo di sac
cheggiare l'magazzini gene
rali; uno del negozi più 
grandi della città. Raffiche 
di mitra, poi sono entrate in 
azione anche le mitragliatri
ci montate sulle autoblinde 
alla Porte de France, al piedi 
della medina. Il tutto è dura
to pochi minuti Tra la folla 
che fuggiva si è vista giunge
re una autoambulanza. Poi è 
tornato 11 silenzio, rotto solo 
dal sordo rumore degli eli
cotteri militari e in serata del 
cingoli del carri armati. Il 
centro si è rapidamente 
sruotato, molto prima delle 
13, l'ora canonica dell'inizio 
del coprifuoco. 

Dall'interno non sono 
giun te notizie di nuovi disor
dini. Ma l'importante centro 
minerario di Gafsa, dove la 
rivolta ha assunto carattere 
insurrezionale, è tuttora Iso-
fato dal resto del paese. Al
trove, le comunicazioni sono 
state ristabilite e 11 sud è ac
cessibile nonostante l nume
rosi posti di blocco. SI tenta
no I primi bilanci. Decine di 
edifici pubblici, alberghi. 
banche, agenzie turistiche 
sono state date alle fiamme. 
Fonti ufficiose confermano 
che I morti sono almeno una 
sessantina. A Tunisi lo spet
tacolo è desolante. Non Ci 
più un semaforo funzionan
te e I 200 autobus secondo 
una comunicazione ufficiate 
sono stati danneggiati e 
messi fuori servizio. Nume
rosi I saccheggi. Una violen
za cieca che nulla ha rispar
miato sul suo percorso. 

Siamo stati all'università. 
Chiusa dall'altro Ieri per 
quattro giorni come tutte le 
scuole del paese. Guardiani 
In civile ci impediscono Ite-

cesso. Al collegio universita
rio tuttavia uno studente ci 
dice che I suol colleght sono 
tutti partiti, anche nel timo
re di arresti. CI racconta che 
alle facoltà di diritto, di let
tere e di tecnologia c'erano 
state grandi assemblee lune
di scorso In cui hanno preso 
la parola vari esponenti del 
^Movimento Islamico* e di 
altri gruppetti 'marxisti-le
ninisti' e di piccoli gruppi 'fi
lo-libici'. 

Chi c'è dietro la 'rivolta 
del pane* che ha messo sotto 
choc tutto il paese? Lo chie
diamo ad Hablb Achour, il 
presidente del sindacato tu
nisino (UGTT) che abbiamo 
incontrato ieri mattina in
sieme al suol più stretti col
laboratori. Achour ci confer
ma Il carattere spontaneo 
della rivolta anche se non e-
sclude che in essa si siano In
seriti degli agitatori di vario 
segno politico. 'Sono stati 
fatti migliaia di arresti — ci 
dice — ma II governo non ha 
annunciato 11 loro colore po
litico. Durante le sommosse 
del gennaio "78 aveva aperta
mente accusato rUGTT e la 
sua direzione di essere re
sponsabili delle violenze. 
Non era vero. Anche oggi f 
sindacati condannano que
ste violenze. Pure f partiti le
gali dell'opposizione l'hanno 
fatto. *Ma — aggiunge — 
non si può sparare sulla folla 
che protesta per U pane». 

È sembrato, diciamo ad A-
chour, che 11 sindacato tuni
sino abbia In qualche modo 
approvato le misure econo
miche del governo o non sì 
sia opposto ad esse. 'In real
tà — risponde — non i cesi 
È stato 11 consiglio del mini- ' 
stri a decidere l'aumento di 
più del 100% del pane e del 
derivati del cereali, e non et 
ha consultato. Abbiamo su
bito Iniziato una trattativa 
per chiedere una Immediata 
compensazione per questo 
grave colpo al potere di ac
quisto delle masse lavoratri
ci». Ma era troppo tardi e la 
rivolta é scoppiata. Le trat
tative non sono state facili e 
nel corso di esse U sindacato 

Giorgio Migrarti 
(Segue in penultima) 
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Ora rincari per Sip eRCauto? 
Decìso altolà del sindacato al governo 

La Confìndustrìa insìste: vìa la scala mobile 
Gli imprenditori vogliono circoscrivere le materie del negoziato al costo del lavoro e ai tassi d'interesse - La UIL: «Sene una profonda 
correzione di rotta» - Lettera della Federazione unitaria al ministro Gava: «Per il telefono non ci possono essere fatti compiuti» 

ROMA — Dopo la benzina ci 
saranno fatti compiuti anche 
per le tariffe de! telefono e del
l'assicurazione obbligatoria per 
le auto? L'attesa del 12 gen-
naio, data fissata dal ministro 
Gianni De MichelÌ3 per la ri
presa della trattativa con i sin
dacati e gli imprenditori, conti-
nua a caricarsi di polemiche e 
di tensioni. 

A questo punto, ta stessa na
tura del negoziato è in discus
sione. Lo dimostra la «Tribuna 
sindacale» mandata in onda ieri 
sera dalla TV. Paolo Annibaldi, 
vice direttore generale della 
Confìndustrìa, si è preoccupato 
soltanto di circoscrivere le ma
terie del confronto agli interes
si più immediati delle imprese. 
•La trattativa — ha detto — 
deve affrontare le questioni 
specifiche, e cioè il costo del la
voro e la scala mobile». Di più la 
Confindustria mette il costo 
del denaro: iSe occorre ridurre 
il grado di incidenza della scala 
mobile — ha sostenuto Anni-
baldi — è altrettanto impor
tante limitare i tassi di interes
se praticati dalle banche alle 
imprese che sono i più alti dell' 
Occidente industrializzatoi. La 
Confindustria — è evidente — 
vuole evitare di restare impela
gata al punto da doversi schie
rare, su uno scontro politico sul 
governo dell'economia. 

Il sindacato, invece, intende 
riproporre i termini veri dello 
scontro. «Non servirebbe a nul
la un accordo del 22 gennaio 
bis», ha detto Eraldo Crea, del
la CISL, nella stessa «Tribuna 
sindacale», ricordando che i la
voratori hanno fatto per intero 
la loro parte mentre il governo 
è andato per la tangente. Ha 
aggiunto Sambucini, della UIL: 
«La scala mobile non è l'unico 
problema: bisogna dare certez
za alla dinamica dei redditi, fa
cendo concorrere anche coloro 
che si sono visti aumentare il 
reddito molto di più dei lavora
tori dipendenti». E che dire del
la politica finanziaria dell'ese
cutivo, con quella spirale del 
debito pubblico che risucchia 
montagne di buoni del tesoro? 
Una politica che Vige vanì, del
la CGIL, ha definito «intollera
bile e folle», ella stregua della 

decisione di aumentare il prez
zo della benzina. Si tratta, allo
ra, di ripristinare quegli ele
menti di correUezza e di credi
bilità che soli possono consen
tire alla trattativa ministeriale 
di andare avanti. Dopo la CGIL 
e la CISL (questa confederazio
ne ieri ha tenuto un seminario 
con esperti ed economisti), an
che la UIL si è pronunciata per 

una «profonda correzione di 
rotta». Per la segreteria della 
UIL «il negoziato sarà agibile 
solo se non si ridurrà al solo ar
gomento del costo del lavoro 
ma se tratterà di tutti i temi 
riguardanti una politica dei 
redditi e per l'occupazione». 

La UIL ha nnche risposto 
positivamente alla richiesta 
della CGIL di una immediata 

convocazione della segreteria 
unitaria. «Non solo — ha preci
sato — per una pur necessaria e 
serrata contestazione dei prov
vedimenti in questione, ma per 
puntare a raggiungere un'inte
sa su tutti i punti della mano
vra economica che saranno poi 
al centro delia ripresa del nego
ziato». 

Su questa base la confedera

zione di Benvenuto ha avanza
to una serie di proposte. Innan
zitutto sulla spinosa questione 
dei prezzi e delle tariffe: «Nes
sun aumento — si afferma nel 
documento — può essere anco
ra previsto per la benzina, men
tre devono essere attuate misu
re per recuperarne almeno in 
parte l'aspetto inflazionistico; 
le tariffe telefoniche e il canone 
RAI non devono aumentare, 

Bankitalia interviene 
mentre il dollaro 
sfiora le 1700 lire 

ROMA — Il dollaro ha virtualmente superato la soglia delle 
1700 lire, nonostante la quotazione ufficiale di 1695, In una 
giornata che ha messo allo scoperto 1 motivi di fondo — 
movimenti di capitali — che continuano a esaltare 11 cambio 
della valuta americana. La Banca d'Italia è Intervenuta ven
dendo 24 milioni di dollari; la Bundesbank ha speso 11 doppio 
col solo effetto di contenere di poco le perdite del marco che 
aveva già superato la soglia di 2,80 per dollaro al cambi di 
New York. 

Il marco a 2,80 per dollaro che sembrava una esagerazione 
— solo un mese fa si parlava di 2,74 come di una soglia 
invalicabile — viene considerato ora nell'ordine normale del
le cose. 

Le difficoltà del marco, moneta-guida della cordata euro
pea, sono documentate dal dati delta bilancia estera tedesca, 
Nel primi undici mesi dell'83 eli scambi correnti hanno dato 
alla Germania 2,85 miliardi di attivo. Questo attivo risulta 
spazzato via dal movimenti del capitali risultati deficitari per 
9 miliardi di marchi (il marco è a circa 606 lire). Tokio e New 

Vork sono 1 principali magneti che attirano capitali dall'este
ro. Lo yen non arretra più nei confronti del dollaro grazie al 
movimento di capitali positivo. Quanto a New York l'eccezio
nalità della situazione è stata posta in evidenza Ieri mattina 
dalla prima ora di mercato alla borsa di Wall Street con lo 
scambio di 48 milioni di titoli in 60 minuti. 

A metà della seduta l'indice della borsa di New York era 
salito al livelli massimi, quota 1282 del Dow Jones. 

Chi trasforma capitali In dollari paga ad un cambio altissi
mo: quindi punta sul profitti statunitensi e sulla continua
zione di un dollaro caro. Allo stesso tempo, per chi possiede 
dollari e vuole acquistare quote di capitale dell'industria te
desca beneficia di un cambio del marco insolitamente basso 
ed acquisti a prezzi stracciati. Di qui il fenomeno, apparente
mente paradossale, di una borsa di Francoforte in piena ef
fervescenza in contrapposizione alla debolezza del marco. 
L'aumento delle quotazioni alla borsa di Francoforte è stato, 
per tutto ti 1983, più alto che a New York ed era fortissimo 
anche Ieri. La differenza sta nel fatto che l capitali che arri
vano a Francoforte sono selettivi e non compensano il de
flusso dalla Germania. 

Il ministro delle Finanze francese Jacques Delors ha di
chiarato Ieri che «la forza del dollaro e gli elevati tassi che la 
nutrono si ritorceranno contro gli stessi Stati Uniti metten
done a repentaglio la ripresa economica»: tesi ancora non 
dimostrata, mentre è invece certo che l'Europa paga al dolla
ro un prezzo elevato col ritardo nella ripresa. 

r. s. 

cosi come quelle postali ordina
rie ed autostradali; deve essere 
attuato il blocco temporaneo 
per l'assicuraziona RCauto 
consentendo successivamente 
una crescita assai inferiore del 
tasso programmato d'inflazio
ne; deve essere applicato per il 
1984 l'accordo già concluso con 
l'ENEL per le tariffe elettriche 
mentre deve attuarsi un ade
guamento dell'equo canone 
programmato per l'84 in riferi
mento al tasso d'inflazione pre
fissato». 

Per il fisco, poi, la UIL chie
de il ripristino dell'obbligo del
la ricevuta fiscale per quanti 
recentemente ne sono stati e-
sentati, imponibili minimi pre
sunti per i redditi da professio
ne o autonomi non inferiori alla 
normale retribuzione di un la
voratore dipendente negli stes
si settori di attività (ad esem
pio, commercio al minuto 10 
milioni e mezzo, agricoltura 8 
milioni, attività legali, 14 milio
ni e mezzo, artigianato 13 mi
lioni), tasse sulle rendite finan
ziarie e un riequilibrio del trat
tamento fiscale del reddito fa
miliare. 

Intanto, pero, il governo si 
prepara ad avallare nuovi au
menti. Dell'assicurazione per 
l'auto, ad esempio. E il sindaca
to bancari e assicuratori della 
CGIL prontamente ha posto 1' 
altolà. Unitario il monito al mi
nistro delle telecomunicazioni 
Gava in vista del rincaro (10% 
come minimo) delle tariffe te
lefoniche. In una lettera firma
ta da Militello, della CGIL, 
Crea, della CISL e Galbuwra, 
della UIL, hanno denunciato 
che si è di fronte a «un meccani
smo che in pratica è di indiciz
zazione annuale»» chiedendo 
«pregiudizialmente a ogni deci» 
sione una verifica della struttu
ra dei costi, ad evitare di copri
re con gli adeguamenti finan
ziari sprechi, inefficienze, costi 
impropri*. Ma Virarti, sottose
gretario socialdemocratico al 
Bilancio, si è messo di mezzo 
sostenendo che «in linea di 
principio non ci si può opporre* 
alla richiesta della SIP. Insom
ma, l'aumento del prezzo della 
benzina sembra diventare per il 
governo non l'eccezione ma la 
regola. 

P.C. 
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Accenti positivi sul programma comunista nell'incontro con i partiti laici 

Napoli, 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «Il programma del 
comunisti ci ha sorpreso positi
vamente. Anche la proposta po
litica ci è apparsa molto Interes
sante...». 

Nel gergo politico aggettivi e 
avverbi sono spesso decisivi. E 
quelli usati da Fausto Corace, 
coordinatore provinciale del 
PSI, per commentare l'incontro 
dell'altra sera tra comunisti e 
partiti laici, sono decisamente 
bene auguranti. 

Ad un mese e mezzo dal voto 
qualcosa comincia dunque a 
muoversi? Guadagna terreno l'i
potesi di una giunta di sinistra e 
laica proposta dal PCI? E ancora 
troppo presto per dirlo. L'incon
tro dell'altra sera ha solo avviato 

II ezzamenti per le pri i t i te PCI 
un confronto che chissà quando 
si concluderà. Di certo si sa che il 
prossimo consiglio comunale è 
convocato per lunedì pomeriggio 
e probabilmente solo in quella 
sede I partiti laici, che Ieri si sono 
incontrati anche con la Demo
crazia Cristiana, cominceranno 
a scoprire le proprie carte. 

Per il momento 1 quattro parti
ti intermedi preferiscono non af
frontare esplicitamente la que
stione delle alleanze politiche. 
Su questo punto, del resto, per
mangono incertezze e indecisio
ni all'interno del polo laico. I re
pubblicani sembrano ancora o-
rientati a privilegiare la formula 
del pentapartito, mentre 1 socia
listi ritornano a parlare di una 
giunta maggioritaria, prenden

do così le distanze, nel fatti, dall' 
Ipotesi dell'alleanza a cinque, 
che in consiglio comunale sareb
be minoritaria. In questa fase i 
laici hanno dunque preferito 
concentrare tutti èli sforzi sui 
programmi anziché sulle formu
le di governo. 

Anche l'incontro dell'altra se
ra tra PCI e laici è servito essen
zialmente a discutere delle scelte 
e dei progetti su cui Impegnare 
la nuova amministrazione. 

Restano e pesano, comunque, 
gli apprezzamenti positivi per le 
proposte avanzate dai comuni
sti. 

«Nel documento programma
tico del PCI — dice il socialista 
Corace — è difficile non cogliere 

uno sforzo di rinnovamento, spe
cialmente quando si accenna al
la modernizzazione delle attività 
produttive. Lo stesso vale — con
tinua — anche per la proposta 
politica. Non ci si limita, infatti, 
a difendere e riproporre le espe
rienze passate, ma si prospetta 
una fase nuova». 

In effetti la proposta comuni
sta è quella di un rinnovato ac
cordo politico e programmatico 
con lo schieramento delle forze 
dell'area laico-socialista. «Solo 
così — dice il compagno Umber
to Ranieri, segretario cittadino 
del PCI — è possibile dare alla 
città una maggioranza stabile e 
un governo efficiente. Per quan
to ci riguarda — aggiunge — 

non consideriamo la discussione 
sul programmi un'appendice se* 
condarTa o una finzione. Rite
niamo tuttavia che sia giunto U 
momento di definire rapidamen
te lo schieramento politico in 
grado di portare avanti queste 
impostazioni programmatiche. 
Le convergenze registratesi nell* 
incontro dell'altra sera consen
tono di proseguire speditamente 
in questa direzione». 

Mentre prosegue li confronto 
tra i partiti, 1 comunisti terranno 
domani una conferenza stampa 
con 1 compagni Napolitano e 
Chlaromonte, presidenti del 
gruppi parlamentari, sulle ini
ziative nazionali per Napoli. 

Marco Demarco 

Su alcuni punti c'è già accordo 

Ma Bagnoli per ora 
non riapre, decisione 

di nuovo rinviata 
COSÌ L'ITALIA HA PAGATO PIÙ DI ALTRI Manifestazione 

operaia per le 
strade di Napoli 
I risultati 
dell'incontro fra 
FLM e Finsider 
Richieste 
comuni 
ai governo 

ROMA — Finsider e FLM hanno trovato un 
accordo su molti punti, ma non sulla riaper
tura di Bagnoli. L'Incontro di Ieri si è conclu
so senza che la finanziarla deli'IRI scioglies
se uno del nodi più Importanti della trattati
va siderurgica. La Finsider, Infatti, ha riba
dito che l'Impianto napoletano non potrà es
sere riavviato se la CEE non concederà 1,2 
milioni di extraquote. Mentre a Roma inizia
va l'incontro, gli operai di Bagnoli scendeva
no di nuovo in piazza. Migliala di lavoratori 
attraversavano in corteo le strade del centro 
di Napoli, poi una delegazione si è recata alla 
Regione e in Prefettura. La FLM nazionale 
In un comunicato distribuito nel tardo po
meriggio sostiene che «sulla vicenda dell'im
pianto campano misurerà l'operato del go
verno e della Finsider». «La trattativa per Ba
gnoli — Informa la nota del sindacato — ri
prenderà il 10 gennaio». La discussione è, 
quindi, tutt'altro che chiusa. 

Ma dal vertice di ieri mattina sono venute 
anche alcune buone notizie. La finanziaria 
IRI, infatti, chiederà al governo italiano, ac
cettando così una proposta del sindacato, ai 
non cedere di un millimetro in sede CEE sul
la questione delle extraquote e di far saltare 
l'articolo 58 del trattato CEE qualora non 
vengano concesse. 

Bruxelles non può continuare a fare la vo
ce grossa nel confronti dell'Italia, visto che, 
come dimostra la tabella accanto, 11 nostro 
paese ha dovuto sopportare nel 1933 sacrifici 
ben più pesanti di altri. La produzione italia
na di acciaio è calata, rispetto all'82, del-
1*11%, mentre Germania, Francia ed altri 
hanno operato tagli di gran lunga minori. 
Ma c'è di più: siamo noi ad avere gli impianti 
più moderni ed efficienti e ad essere gli unici 
importatori in Europa di laminati piani. Tut
ti argomenti questi — sostiene la FLM — da 
far pesare il 16 gennaio, quando Davignon 
Incontrerà Altissimo e Darida. 

Sindacati e Finsider hanno pei concordato 
sulla necessità di arrivare ad una rapida ri
capitalizzazione della finanziaria IRI il cui 
deficit ha superato un terzo del capitale so
ciale ed ha toccato quota 1620 miliardi, bn 

bilancio cosi negativo da far temere che Ital-
sider, Nuova Sias e Acciaierie di Piombino 
non possano in gennaio pagare gli stipendi 
se non arrivano altri fondi. Da qui la richie
sta deli'IRI e del sindacati al governo di pre
parare, in tempi brevi, un decreto legge per la 
ripartizione del cinquemila miliardi del FIO 
(Fondo investimenti ed occupazione). Più di 
metà di questa cifra (tremila miliardi) do
vrebbe finire nelle casse dell'IRL Per la veri
tà Darida aveva detto, circa un mese fa, che 
questo provvedimento sarebbe stato varato 
entro pochi giorni, ma a tanto rassicuranti 
dichiarazioni né il governo né il ministro del
le partecipazioni statali hanno fatto seguire 
atti concreti. 

La logica del rinvio non ha prevalso solo 
per questo argomento, ma anche per la scot
tante questione del bacini di crisi, alla quale 
sono legati 1 prepensionamenti nella siderur
gia. Sindacati e Finsider hanno già ieri deci
so di chiedere al governo un provvedimento 
ad hoc per li settore acciaio, che non rientri 
nel disegno di legge sul bacini di crisL La 
finanziaria deli'IRI ha Infine accettato di di
scutere con la FLM la possibilità di utilizzare 
in tutto il periodo della ristrutturazione 1 
contratti di solidarietà. 

Nell'incontro non è stata affrontata la 
questione Consigliano. Ieri si sarebbero do
vuti riunire gli industriali privati decisi ad 
intervenire nello stabilimento genovese. In 
quella sede doveva essere definito in tutti 1 
particolari il piano. L'Incontro però è stato 
rimandato di una settimana, e solo dopo la 
presentazione di un documento ufficiale da 
parte di Falck e Pittinl la Finsider affronterà 
con la FLM II caso Cornigliene*. 

La maratona siderurgica è quindi Iniziata 
e durerà tutto il mese di gennaio. È già fissa
to un lungo calendario di Incontri: 11 10 di
scussione tra Finsider e sindacati sugli ac
ciai speciali e su Bagnoli, il 12 toccherà al 
comparto laminati lunghi, il 16 Davignon ve
drà a Bruxelles Darida ed Altissimo, lo stesso 
giorno ci sarà l'assemblea della Finsider sul 
tema della ricapitalizzazione, il 20 ci sarà 
una riunione fra FLM ed Assider (l'associa
zione degli Industriali siderurgici privati). 

Gabriella Mecucd 

Negli virimi giorni del 19S3 il 
Parlamento è stato impegnato 
in una singolare discussione su
gli aumenti retributivi ai dirì
genti statali, di cui purtroppo 
l'opinione pubblica non è stata 
sufficientemente informata 
perchè tutta l'attenzione era 
concentrata sulle vicende della 
legge finanziaria. 

Per fortuna, però, è fallito il 
tentalhv del governo di far 
passare tutto in aordina, il dise
gno di legge governativo è stato 
bloccato e se ne ridìscuteri alla 
ripresa. Possiamo quindi ragio
narci sopra più distesamente. 
Per notare subito, intanto, che 
ancora una \-olta a freniamo di 
fronte alla prova lampante che 
a! nostro personale politico di 
maggioranza non ha mai im
portato mollo della qualità e 
dell'efficienza dell'alta dirigen
za amministrativa: messi a sce
gliere in questo campo fra ca
paciti o fedeltà politica, i no
stri governanti senza esitare 
hanno preferito la seconda, as
sicurandosi cosi tolleranza o 
connivenza per Q loro sottogo
verno. 

Temo che questa sottovalu
tazione della dirigenza ammi
nistrativa sia un male antico e 
piuttosto diffuso nella storia 

II cittadino e il potere pubblico 

Interessa a questo governo 
riformare la macchina statale? 
della nostra società politica. 
tuttavia DC e centro sinistra io 
hanno ormai portato a limiti 
insopportabili. Il cittadino ne 
paga ora le conseguenze, per
chè in buona misura l'ineffi
cienza amministratixa italiana 
dipende anche dalle condizioni 
in cui versano gli alti gradi del
lo Stato. 

Chi organizza, infatti, la ge
stione di ogni giorno? chi diri
ge, corregge, aggiorna, adegua 
hi macchina amministrativa? 
chi traduce le decisioni politi
che in fatti? chi risponde dei 
risultati, a chi si può rivolgere 
sia il dirigente politico respon
sabile sia l'utente ed il cittadi
no se le cose non ranno? Mi 

pure orna chi in buona misura 
f uffoqt-e.-fo riguardi i quadri, a 
remine;are da quelli di vertice. 
Non ci si illuda che esso possa 
essere odiato solo negli o cogli 
organi politici. 

Ciò che appare inverosimile, 
quindi, è come DC e governo 
abbiano lasciato marcire la si
tuazione di un settore cosi deli
cato e male. Né mi pare davve
ro che si tratti soltanto di insi
pienza politica (che pure è tan
ta): vi e senza dubbio il perver
so concorso dell'avidità di po
tere. della totale assenza di 
grandi mete politiche, la prefe
renza per la spirale sperequa-
trice della giungla retributiva e 
la dequalificazione complessiva \ 

del settore come metodo di go
verno e di spartizione del con
senso. 

Esiste una legge che discipli
na la dirigenza statale, ma è 
vecchia e in buona misura inat
tuata. Per le retribuzioni, i diri
genti dell'amministrazione del
lo Stato vivono in regime di 
proroga di provvedimenti sca
duti, hanno avuto stipendi tal-
volta inferiori ad un dirigente 
sanitario di periferia, ma spes
so hanno altre fonti di reddito 
in barba al principio dell'onni
comprensività. 

La situazione si è fatta ora 
assai più intricata, perchè in ta
luni settori pubblici gli alti 
quadri hanno già avuto osi so- I 

no concessi aumenti retributhi 
(magistrature varie), in altri 
settori esistono sperequazioni 
interna (da ministeri triedri* a 
ministeri •poveri»), in altri an
cora si è sottopost* la discipli
na retributiva alla contratta
zione mentre per gli statali essa 
dipende dalla legga. Il quadro è 
complicato poi dal fatto che in 
certi casi (parastato, enti locali 
e sanità) gli aumenti concessi 
sono scaglionati Fino al 193S, 
con gradualità mentre un tale 
criterio non sembra \vglia se
guire il governo nell'ultimo 
procedimento di cui oggi ci 
occupiamo. 

V7 è poi un altro aspetto da 
ricordare, non meno gran: pa

recchi posti chiave della diri
genza statale sono da tempo 
scoperti, perchè l'attuale disor
dina normativo impedisca di 
coprire le vacanze di organico. 
Si calcola che manchino 1200 
•pruni dirigenti* su 4500 previ
sti, est è vero che molti posti 
sono sovrabbondanti, è anche 
vero che in certi casi ci trovia
mo in presenza di vuoti funzio
nali assai nocivi. Tutto questo 
perchè non si è ancora delimi
talo ii campo della dirigenza, 
non si è detto chi è eiTetfiva-
mente il dirigenti, per fare che 
cosa, con quali capacità, quali 
compiti e quale preparazione. 

In questa situazione il gover
no che fa? Il ministro Caspari' 
dimostra ancora una volta che 
al governo (e forme anche a lui ' 
personalmente) della riforma 
non interessa nulla. Si discute 
del costo del lavoro e dell'appli
cazione dell'accordo Scotti, ma 
mentri sì discute si varano' 
provvedimenti che intervengo
no sul medesimo costo del lavo
ro riaprendo le rincorse corpo
rative sul 'trattamento più 
conveniente*- Si tenta di va
nificare la legga quadro so/' 
pubblico impiago prima ancora 
di cominciar? ed attuarla (è h' 
stesso ministro Caspari a non 

crederci, del resto); si proroga 
la precarietà attuale per offrire 
mance corporative, si mettono 
gli statali contro i parastatali, i 
docenti unh'ersitari contro i 
magistrati, gli impiegati contro 
i dirigenti. 

Noi comunisti combattiamo 
severamente questa politica, 
non accertiamo né il ricatto dei 
tempi né la spirale delle rincor
se. Abbiamo elaborato una pro
posta radicalmente diversa, 
che si fa carico delle difficoltà 
congiunturali ma avanza già da 
ora alcune idee di riforma. Il 
punto di partenza è questo: 
nessuno Stato è in grado di fun
zionare se non sono adeguati i 
wrtki della organizzazione, 
nelle sue varie articolazioni. 
Occorre allora definire in modo 
preciso i ruoli diversi tra politi
ca ed amministrazione, distin
guere i compiti ed indicare le 
rispettive nsponsabih'tà. J cit
tadini devono sapete quel che i 
di Cesare e quel che idi altri; e 
lo devono sapere bene gli inte
ressati. fi regime del sottogo
verno httizxatore deve cessare. 

Occorre dare allora piò di
gnità e più autonomia ai diri
genti dell'amministrazione, che 
però a loro miti devono esaere 
chiamati a rispondere dei risul

tati E quindi occorre definirne 
il numero, la mobilità (o non-
inamovibilità), il rapporto con' 
gli organi politici e costituzio
nali e con Unterà macchina or-
ganizzativa; e quindi ancora le 
forme di reclutamento e di car
riera, la formazione e riqualifi
cazione professionale e mana
geriale, lo stesso trattamento e-
conomico. 

Ci rendiamo conto che non si 
tratta di opera facile, e per que
sto stiamo lavorando ad tra 
progetto organico e realistico 
sull'argomento. Tuttavia, qual
cosa è possibile e necessario fa
re per flmmediato, certamente 
però non nel senso del disegno 
di legge del governo, che non i 
affidabile in atcon modo per la 
sua parriah'tà e per le rincorse 
che accende. Occorre innanzi
tutto evitare tassativamente di 
intervenire ex kge nella mate
ria della contrattazione, e tanto 
meno violare o sOurare la legge 
qoadro sul pubblico impiego. 
Per la dirigenza statale, poi, ol
tre ed un equo ed urgente pror-
vedimento di adeguamento e-
conomko, occorre già da ora 
venire incontro aOe eaàrense di 
quelle amministrarioru che rì-
achianom paralisi parchi deca
pitate avviando però gii da ora 

la sperimentazione dì riforme 
nei sistemi di accesso alla diri
genza. Si dovrebbe prevedere, 
in altri termini, che a fianco del 
sistema tradizionale di concorsi 
per titoli, riservati ad una parte 
dei posti vacanti da coprire, per 
un altro contingente di posti si 
attivino procedure snelle ed ab
breviate di formazione profes
sionale qualificata, e per un 
terzo contingente temporanea
mente ridotto si aprano oppor
tunità di accessi diretti aUa di
rigenza anche dall'esterno deì-
l'amministrazione. Infine, oc
corre avviare già da ora un pro
cesso di parziale unificazione 
dei concorsi e di taluni ruoli di
rigenziali fra diversi ministeri. 
Si tratta di idee concrete, rem-
lizzabiH, e tuttavia in grado di 
mettere in moto un meccani
smo praticabile di riforma. Sia
mo consapevoli eli* — per 
quanto assai ragionevoli — n 
tratto di idea eoe toccano tnte-
iwnì # vecchie incrostazioni, in
cidono su uà sistema di potere, 
perchi vogliono cominciare a 
cambiare. Tuttavia, i l'unica 
strada praticabile ed anche su 
questo misureremo la novità 
dell'attuale governo. 

Luigi M i n g M r 
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Vertice sulla criminalità da Craxi 

Ripresa del 
terrorismo? 

Sventato un altro 
sequestro a Modena 
ROMA — Il terrorismo rial
za la testa? E si corre il peri
colo di una ripresa, sotto 
nuova forma, delle bande e-
vcrsive"5 Dopo tre ore di di-
scussionc a Palazzo Chigi tra 
i massimi responsabili dell' 
ordine pubblico in una riu
nione ristretta presieduta da 
Craxi, quasi con sorpresa so
no rimbalzati questi preoc
cupanti interrogativi. Che il 
terrorismo fosse stato defini
tivamente debellato nessuno 
finora, ovviamente, aveva o-
sato dichiararlo, ma l'insi
stenza con cui sono stati pre
sentati ieri sera alla fine del 
• vertice» i risultati dell'in
contro operativo ha permes
so di cogliere un timore che 
evidentemente circola tra gli 
organismi di sicurezza e nel
lo stesso governo, oltreché 
tra i magistrati più impe-
gnatlin Italia su questo fron
te. La riunione di Palazzo 
Chigi (erano presenti Craxi, i 
ministri Martinazzoll e Scal-
faro, i direttori del Sisde De 
Francesco e del Sismi Luga-
resi, il capo della polizia Co-
ronas, il comandante dell' 
Arma dei carabinieri Valdi-
tara, il segretario del Cesis. 
prefetto Sparano, e 11 diretto
le degli istituti di prevenzio
ne e pena Amato, assente so
lo la Guardia di Finanza), ha 
affontato numerosi temi: le 
carceri, i sequestri di perso
na. la lotta alla mafia e alla 
camorra. 

Ma, prima di ogni altro, 
come ha confermato il mini
stro dell'Interno alla fine 
della riunione, è stato af
frontato in modo particolare 
(-Con una discussione con
creta», ha sottolineato Scal-
faro) il problema del terrori-
j.mo. Anzi, è stato precisato, 
M è discusso, sulla base evi
dentemente di informazioni 
riservate fornite dai respon
sabili dei servizi di sicurezza 
(Sisde e Sismi), degli aspetti 
anche Internazionali del ter
rorismo. Dei legami, cioè, 
che risulterebbero ancora 
stretti tra formazioni eversi
ve italiane e gruppi stranieri. 
A cosa ci si riferisca, non è 
stato chiarito. Ma non è sta
to escluso — e molti avveni-
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o 

Oscar Luigi Scalfaro 

menti degli ultimi tempi lo 
dimostrano — un collega
mento tra organizzazioni 
terroristiche e gruppi crimi
nali di mafia, soprattutto 
quelli internazionali sul traf
fico d'eroina. Un accenno è 
stato fatto nel colloquio con i 
giornalisti dal ministro Scal
faro: -Di più non posso dire., 
ha glissato il responsabile 
dell'Interno. Il quale ha an
che evitato di chiarire quali 
sono effettivamente i timori 
per una ripresa del terrori
smo. 

Una nota ufficiosa di Pa
lazzo Chigi e un comunicato 
dell'ufficio stampa di Craxi 
tendono a far risaltare i «suc
cessi» delle forze di polizia a 
proposito dei sequestri di 
persona. «Successi che meri
tano una sottolineatura», ha 
commentato Scalfaro. II ri
ferimento è alla cattura dei 
primi responsabili del rapi

mento Bulgari, alla libera
zione di Ivan Paolo Mulas a 
Nuoro, l'arresto dei rapitori 
di Sara Niccoli di Sangimi-
gnano, la liberazione della 
piccola Elena Luisi, e alla 
sventata cattura di Silvia 
Carandini a Roma. Ma dal 
•vertice» si è appresa un'altra 
notizia. Un nuovo sequestro 
di persona è stato evitato in 
una cittadina nei pressi di 
Modena. Il mancato rapi
mento è avvenuto a Campo-
galliano, a dieci chilometri 
dalla città emiliana: la notte 
scorsa sono stati fermati sei 
responsabili della banda 
(cinque uomini e una donna) 
che avrebbe tentato di prele
vare con la forza il giovane 
Paolo Ottani, 23 anni, figlio 
del titolare di una piccola a-
zienda di macchine edili, la 
IME spa con 35 dipendenti. 
Il tentativo di rapimento si 
sarebbe verificato due mesi 
fa circa ma la notizia è rim
balzata solo ieri al momento 
del fermo dei presunti re
sponsabili. componenti di 
una organizzazione pare de
dita principalmente al furto 
di opere d'arte. 

Il ministro Scalfaro ha vo
luto precisare che il governo, 
.sul piano della lotta alla cri
minalità. non intende varare 
provvedimenti che «accen
dano solo speranze tra la 
gente ma che poi si risolvano 
in fumo negli occhi». È stato 
invece confermato che sono 
allo studio •perfezionamenti 
che però ancora non hanno 
raggiunto pienezza per esse
re pronti al varo». Il governo 
fa sapere anche di prestare 
molta attenzione alle inizia
tive di lotta alla mafia e alla 
camorra e un'attenzione 
specifica viene rivolta al 
traffico della droga. Il giudi
ce Amato, direttore degli I-
stituti di pena, ha sottolinea
to l'attenzione con cui si 
guarda alle novità che emer
gono dal fronte delle carceri: 
ci sono, ha detto, segnali po
sitivi di diminuzione della 
violenza. Secondo Amato, si 
è avviato un processo positi
vo che bisogna incoraggiare 
pur mantenendo fermi i ne
cessari livelli di sicurezza. 

Sergio Sergi 

Cutolo ordinò 
l'assassinio 

del compagno 
Beneventano 

Anche i killers del medico e consigliere §m f / 
comunale di Ottaviano sono in carcere Raffaele cutoio 

Dalla nostra redazione 
Raffaele Cutoio. boss della 

Nuova camorra organizzata. 
è il mandante dell'assassinio 
del comunista Domenico Be
neventano. medico stimato e 
apprezzato, consigliere co
munale nel paese del camor
rista. Ottaviano, ai piedi del 
Vesuvio. Erano suoi uomini i 
fciKers che eseguirono la 
•condanna», fissata per il 7 
novembre del 1980. 

Questi • risultati ai quali 
sono giunti i giudici De Pie
tro e Di Persia a conclusione 
della prima parte delle inda
gini sull'efferato omicidio 
della banda criminale. Ora 
l'inchiesta è passata nelle 
mani del magistrato Mario 
De Falco Giannone. al quale 
ieri mattina si è rivolta la 
madre del militante comuni
sta. Rosa Glannattasio, per 
costituirsi parte civile. 

Mandante e assassini ma
teriali sono già nelle mani 
delta giustizia: Cutoio all'A
sinara e i quattro •esecutori». 
Angelo Auricchio, Raffaele e 
Luigi Polito. Antonio Fonta
na. a Poggioreale. Mentre il 
boss della Nco è In galera da 
di', ersi anni per delitti di o-
gni genere. I quattro sono 
entrati nel canore parteno
peo nel giugno scorso, quan
do scattò la maxi-retata del
la quale fece le spese anche il 
noto presentatore Enzo Tor
tora. 

•Mimmo» Beneventano, 
come meglio lo conoscono I 
comunisti napoletani, fu uc
ciso proprio la mattina In cui 
il boss della Nco entrava in 
un'aula del Tribunale di Na
poli per subire uno del pro
cessi a suo carico. Era molto 

cufonco in camorrista quel 
giorno. Le cronache dei gior
nali raccontano che si vantò 
di aver appena schiaffeggia
to il direttore di Poggioreale, 
Giuseppe Salvia, che »osava» 
trattarlo come un detenuto 
normale (Salvia, come molti 
ricorderanno, fu trovato am
mazzato sulla tangenziale 
qualche settimana dopo). Lo 
stesso giorno in cui si an
nunciava la morte del mili
tante comunista, i quotidia
ni pubblicavano anche un ' 
altra notizia: a Castellam
mare i dirigenti del PCI. E-
manuele Macaluso e Ersilia 
Salvato, non avevano potuto 
parlare in un cinema perché 
vi era stata posta una bom
ba. Due giorni dopo, infine. 
tutta Napoli si fermò Insie
me ai commercianti per una 
manifestazione di protesta 
contro racket e camorra. 

•Mimmo» Beneventano, a 
32 anni, mori sotto gli occhi 
della madre che lo salutava 
dalla finestra della loro mo
desta abitazione, mentre si 
accingeva ad entrare nella 
sua «Simca 1000» con la qua
le si recava ogni mattina all' 
ospedale San Gennaro di 
Napoli dove lavorava. 

Due colpi alia gola lo ucci
sero sul colpo, ma tanti altri 
ne spararono i killers nel ti
more di non colpirlo. I co
munisti individuarono subi
to la matrice del delitto: era 
stata la camorra, non c'era 
dubbio. «Mimmo» era diven
tato un tribuno all'interno 
del consiglio comunale, un 
vero accusatore contro con
nivenze e assuefazioni al cli
ma di intimidazione che già 
si sentiva pesante ad Otta-

OGGI 3 
Libano, sciopero il il 

vian- •. Le sue accuse non e-
rano »vana propaganda-, co
me forze politiche pure af
fermavano nel paese vesu
viano. II sindaco di Ottavia
no a quel tempo era quel Sal-
\atore La Marca, socialde
mocratico. ora ricercato atti
vamente dalla poiizia perché 
sospettato di far parte di or
ganizzazione -di stampo ma
fioso-. 

lTn consigliere comunale 
i democristiano fu, inoltre. 

trovato, dalie forze dell'ordi
ne. nella casa di Rosetta Cu
toio nel corso di un'improv
visa operazione. Era vero. 
dunque, che i veri -nemici» di 
Cutoio e della sua banda era
no i comunisti. E lo dimostra 
ancora un altro barbaro epi
sodio. Circa un mese dopo r 
uccisione di Beneventano, 
un altro comunista, Raffaele 
La Pietra, capogruppo del 
PCI al comune di Ottaviano, 
rimase gravemente ferito in 
un agguato. I colpi doveva 
essere mortali, ma La Pietra 
si salvò e dal lettino di ospe
dale sottolineò la matrice 
mafiosa dell'agguato e invi
tò comunisti e cittadini de
mocratici a non abbassare la 
guardia. Da allora sono pas
sati quasi quattro anni. Le 
forze dell'ordine hanno mes
so a segno alcuni successi; 
ma il sangue nel Napoletano 
continua a scorrere, (l'ulti
mo assassinio risale solo a 
tre giorni fa. vittima Silvio 
Iervolino, anni 2 e mezzo), 
mentre a marciare contro'la 
camorra per le strade di Ot-
taiiar.o sono rimasti i giova
ni e qualche vescovo. 

Maddalena Tulanti 

BEIRUT — Sciopero genera
le Ieri nel Libano orientale, e 
segnatamente nella valle 
della Bekaa, per protesta 
contro la selvaggia Incursio
ne aerea israeliana di merco
ledì. Ancora per tutta la 
mattinata di ieri si è conti
nuato a scavare fra le mace
rie degli edifici distrutti alla 
ricerca di eventuali altre vit
time. Il bilancio resta fissato 
per ora ad oltre cento morti e 
quattrocento feriti, in larga 
parte civili ed inclusi nume
rosi alunni di una scuola. A 
quest'ultimo proposito, il 
portavoce militare israelia
no a Tel Aviv ha tentato ieri 
di minimizzare le conse
guenze del bombardamento. 
sostenendo che il bersaglio 
erano «basi di terroristi», che 
non è stata bombardata nes
suna scuola e che 1 piloti 
«hanno riferito di avere col
pito accuratamente gli o-
biettivi, che si trovavano olre 
la zona abitata di Baalbeck». 
Ma le testimonianze raccolte 
sul posto, le Immagini diffu
se dalla televisione e 1 dati 
della Croce Rossa smenti
scono il portavoce israelia
no, il quale peraltro non ha 
esitato a definire cinicamen
te il raid come una «opera
zione chirurgica», aggiun
gendo che il fine che ci si pre
figge con questo genere di 
attacchi è «tenere 1 terroristi 
sempre sul chi vive e provare 
che essi non dispongono di 
un santuario nemmeno die
tro le linee siriane». 

So comunque l'intento è di 
scoraggiare la resistenza 
contro l'occupazione milita
re nel sud Libano, le incur
sioni terroristiche dell'avia
zione sembrano ottenere il 
risultato contrario: ieri in
fatti ci sono stati tre attenta
ti contro i soldati di Tel Aviv 

Oggi Gemayel 
annuncia le 

misure di pace 
Gli italiani a 

Beirut centro? 
Ciniche dichiarazioni del 

portavoce militare israeliano 
Nuovi attentati nel sud 
Abu Mussa espulso dal 
Consiglio militare OLP BAALBECK Gli effetti del raid aereo israel iano 

a Sidone; il comando israe
liano nega che vi siano state 
perdite, ma radio Beirut rife
risce che numerosi soldati 
sono stati portati in ospeda
le. Gli israeliani hanno di 
nuovo chiuso l transiti fra 11 
sud e il nord attraverso il 
ponte sull'Awali. 

A Beirut oggi il presidente 
Gemayel annuncerà formal
mente il nuovo piano di sicu
rezza per la città e ì dintorni, 
nel corso di una colazione 
per il corpo diplomatico alla 
quale è stata invitata anche 
la stampa estera. Il piano ha 
già l'assenso delia Siria e. 
sembra, anche di Israele. 

Domenica ci sarà una riu
nione conclusiva a Riyad fra 
i ministri degli esteri libane
se, siriano e saudita, anche 
per gettare le basi di un nuo
vo incontro «di riconciliazio
ne» a Ginevra. Ieri il comita
to di coordinamento degli 
ambasciatori e del coman
danti della Forza multina
zionale ha discusso i conte
nuti del piano sotto la presi
denza dello stesso Gemayel. 
Come si è anticipato nei 
giorni scorsi, esso prevede 
un mutamento (o piuttosto 
un allargamento) di mansio
ni per il contingente italiano. 

Il governo libanese chiede 

infatti che i soldati del gene
rale Angioni garantiscano la 
sicurezza nel centro di Bei
rut ovest, dopo il ritiro del 
soldati francesi che lo presi
diavano fino alla scorsa set
timana. Il quartier generale 
italiano dovrebbe essere tra
sferito dalla via dell'aeropor
to a Wadi Abu Jamil, presso i 
grandi alberghi distrutti nel-

. la guerra civile del 1975-76. È 
una zona popolata soprattu
to da sciiti profughi dal sud, 
fra i quali reclutano sia le 
varie milizie sia i boss della 
malavita. Non è chiaro se per 
presidiare questo nuovo e 
turbolento settore "li italiani 

debbano lasciare, almeno In 
parte, i campi dì Burj el Ba-
rajneh e di Chatila: il gover
no libanese sarebbe d'accor
do in tal senso, ma va ricor
dato che il presidio dei campi 
palestinesi è il compito isti
tuzionale del nostro contin
gente e che una decisione In 
proposito non può essere 
presa che a Roma. 

Nell'attesa del piano di si
curezza, comunque, il can
none ha continuato a tuona
re fra esercito e drusi sia a 
Syk el Gharb sia sulla strada 
di Damasco, sia a Khaldè, 
subito a sud dell'aeroporto. 
Almeno un soldato è rimasto 

il raid 
ucciso, secondo fonti ufficia
li. 

Per quel che riguarda l 
rapporti USA-Sirla dopo 11 
rilascio del tenente Goo
dman, Ieri a Washington il 
portavoce della Casa Bianca 
Larry Speakes ha gettato ac
qua sul fuoco degli entusia
smi (suscitati dalla dichiara
zione di Reagan di «essere di
sponibile» ad un Incontro 
con Assad) precisando che 
non vi è «nessun progetto» 
per un vertice slro-amerlca-
no a breve scadenza. Tuttati-
va Speakes ha detto che U 
dialogo con la Siria continua 
tramite l'inviato In Medio O-
riente, Rumsfeld; e Intanto è 
a Damasco il senatore To
wer, presidente della com
missione forze armate del 
Senato, che Ieri si è incontra
to con il ministro degli esteri 
siriano Khaddam. 

Infine, l palestinesi. Il 
Consiglio militare dell'OLP 
ha espulso dal suol ranghi 11 
ribelle Abu Mussa e quattro 
altri ufficiali superiori che si 
sono schierati con lui; il con
siglio ha autorizzato Arafat 
a prendere le misure per la 
espulsione dei cinque anche 
dal Consiglio nazionale pale
stinese. Non è escluso che 
contro di loro venga promos
sa un'azione giudiziaria «per 
alto tradimento». Ad Am
man, re Hussein ha convoca
to per lunedì il parlamento 
che era sospeso da nove an
ni; alla seduta parteciperan
no sette palestinesi della Ci-
sglordanla che fanno parte 
dell'Assemblea. Secondo gli 
osservatori, si tratterebbe di 
una iniziativa per preparare 
il terreno all'Incontro Hus-
sein-Arafat e ad una stabile 
cooperazione fra OLP e 
Giordania. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Un contingente di pace dell'ONU opportuna
mente rafforzato dovrebbe sostituire l'attuale forza multina
zionale in Libano. Così ha detto l'altra sera in TV la signora 
Thatcher confermando il tentativo diplomatico da tempo in 
corso al fine di dare un più largo ruolo alle Nazioni Unite 
nella confusa e contraddittoria situazione libanese. II gover
no di Londra agisce in piena consultazione e a stretto contat
to con i paesi alleati: Francia, Italia e USA. Ma, fintanto che 
l'ONU non può assolvere la sua funzione di controllo, — ha 
particolarmente sottolineato 11 premier — i reparti britannici 
rimangono sul posto. 

La Thatcher è da tempo sotto pressione: l'opposizione la
burista ha in questi giorni rinnovato la sua richiesta per 
l'immediato richiamo in patria dei 110 uomini che pattuglia
no Beirut ovest. Anche molti conservatori sono d'accordo nel 
mettere fine ad un'impresa apparentemente senza frutto che 
può solo mettere davanti a rischi insostenibili. Ma la Tha
tcher tiene duro e, con richiamo ad un possibile intervento 
dell'ONU, ha ancora una volta deviato il colpo. Anzi, ha dato 
una mano a Reagan (che è ugualmente esposto alla pressione 
del Congresso favorevole al ritiro) dicendo che i marines 
americani non debbono lasciare Beirut da un giorno all'altro 
provocando così «un vuoto pericoloso». Londra spera (ma non 

La Thatcher 
si pronuncia 
per una forza 

dell'ONU 

si sa su quali basi) di poter contribuire al processo di •riconci
liazione» delle varie fazioni libanesi che dovrebbe portare alla 
formazione di un governo di unità nazionale maggiormente 
rappresentantivo dei diritti e delle aspettative delle popola
zioni arabe. 

Armato di questa prospettiva. Il ministro degli Esteri Geof-
frey Howe parte domenica per una visita nel Medio Oriente: 
Egitto, Arabia Saudita e Siria. Il giro d'orizzonte di Howe è 
inleso ad accertare le effettive possibilità di una ricomposi
zione del conflitto libanese. A Damasco l'inviato britannico 
incontrerà il ministro degli Esteri Khaddam e il presidente 
Assad con i quali tornerà ad esplorare l'eventualità che le 
truppe siriane nel nord del paese possano ritirarsi in paralle
lo con la prevista evacuazione dell'esercito israeliano dalle 
zone del sud. Ma è un'ipotesi difficile e, allo stato dei fatti 
irrealizzabile. 

I siriani infatti non accettano di essere messi sullo stesso 
piano di Israele. Le loro truppe — essi dicono — si trovano 
nel Libano perchè originariamente invitate dal governo di 
Beirut. Anche per questo gli osservatori diplomatici Inglesi 
rimangono estremamente scettici sulla possibilità di un suc
cesso anche limitato della prossima missione Howe in Medio 
Oriente. 

Antonio Bronda 

Si allarga la polemica nel mondo cattolico siciliano 

I parroci scrivono al vescovo: 
niente chiese tra i missili 

La benedizione della prima pietra del luogo di culto nella base di Comiso causa «di 
profonda delusione per tutti i credenti» - Toni concilianti di monsignor Rizzo 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA — Si allarga a 
macchia d'olio la polemica 
nel mondo cattolico e sicilia
no contro la benedizione, da 
parte del vescovo di Ragusa 
monsignor Angelo Rizzo, 
della prima pietra di una 
chiesa in via di costruzione 
nella base missilistica di Co
miso. Dopo la decisa presa di 
posizione, nel capoluogo i-
b!eo. di don Giancarlo Greg
gio, viceparroco di San Paolo 
e assistente ecclesiale del 
gruppo di preghiera «Rinno
vamento dello spirito» (»in 
una base missilistica è più a-
datto il tempio di Marte che 
il tempio di Dio»), è la volta. 
adesso, di undici preti cata-
ncsi e di alcune comunità 
parrocchiali che hanno e-
spresso, in una lettera aperta 
a monsignor Rizzo, •perples
sità» per il suo gesto. Tra i 
firmatari del messaggio («un 
tentativo fatto per aprire con 
Lei un dialogo sul tema della 
pace che tanto ci sta a cuo
re») quattro parroci e gruppi 

di cristiani delle comunità 
San Pietro e Paolo, Santa 
Croce al villaggio Sant'Aga
ta, San Cristoforo, Santissi
mo crocifisso. Il tono è ri
spettoso, ma nello stesso 
tempo fermo: .Non le pare 
chp questo suo gesto possa 
essere causa di profonda de
lusione per tutti quel creden
ti che, a motivo della propria 
fede, si impegnano, a singoli 
o a gruppi, con dedizione e 
sacrificio per costruire una 
cultura della pace che inclu
da anche il superamento del
la folle corsa agli armamen
ti, per i quali si scendono mi
liardi che potrebbero altri
menti servire a salvare dalla 
morte per fame milioni di 
•creature?- Ed ancora: «Non 
le pare che noi tutti, come 
credenti, abbiamo, (ed in 
particolare voi come pastori 
abbiate) i! dovere di testimo
niare con la vita, senza con
traddizioni, la fedeltà a Cri
sto che facendo la scelta del
la croce si è manifestato co
me il non violento, il disar

mato per eccellcnza?-
La lettera aperta continua 

con altri interrogativi: «Non 
crede che testimoniano più 
coerentemente la fedeltà a 
Cristo tutti coloro che sosta
no in digiuno e in preghiera 
dinanzi agli impianti nu
cleari per protestare contro 
la loro installazione? Non 
pensa che una struttura ec
clesiale all'interno di una 
fabbrica di morte possa fare 
il gioco di chi vuol far passa
re, senza troppi dissensi, anzi 
con un certo consenso, la lo
gica della sfrenata corsa agli 
armamenti?» «A noi, ormai, 
— conclude la lettera — 
sembra che sia giunto il tem
po in cui la nostra adesione 
al messaggio evangelico del
l'amore della non violenza 
debba realizzarsi in modo 
radicale, non avallando le 
strutture che generano di
struzione e morte, ma co
struendo strutture alternati
ve». 

Monsignor Angelo Rizzo, 

da parte sua, ha fatto marcia 
indietro aderendo all'invito 
rivoltogli dalle ACLI di par
tecipare ad una «veglia di 
preghiera per la pace», che si 
svolgerà domenica prossi
ma, in preparazione di una 
•manifestazione diocesana» 
organizzata per 11 29 gennaio 
a Ragusa dalle ACLI e da al
tri movimenti cattolici. 

Nell'accogliere l'invito 
monsignor Rizzo ha detto. 
riferendosi alla base in co
struzione a Comiso ed alle 
altre in vìa di definizione ad 
est come ad ovest «L'augurio 
che faccio, come ministro di 
Dio e come uomo, è che i 
missili possano marcire, lo
gorati dal tempo». 

Quanto alle critiche per 1' 
episodio della benedizione 
della chiesa della base di Co
miso il presule ha risposto 
affermando tra l'altro che 
•tanti cattolici hanno diritto 
a disporre un luogo di culto 
nel luogo in cui lavorano*. 

Nino Amante 

Piombino, il vescovo parlerà 
di pace in consiglio comunale 

PIOMBINO — Per la pnma 
volta un vescovo parla di pa
ce di fronte ad un consiglio 
comunale convocato in se
duta straordinaria. Il vesco
vo di Massa Marittima e 
Piombino, monsignor Vival
do. parteciperà questo pome
riggio al consiglio comunale 
di Piombino, accogliendo un 
mv ito del sindaco comunista 

Paolo Benesperi. Questa ini
ziativa non è però piaciuta ai 
rappresentanti dei partiti 
laici, che accampando scuse 
procedurali hanno annun
ciato che diserteranno l'aula 
consiliare, nonostante che il 
sindacato ed i rappresentan
ti delle forze sociali abbiano 
accolto positivamente l'ini
ziativa della giunta. 

Sbaglia il calcolatore: 
allarme atomico in Pennsylvania 
NEW YORK" — Un allarme 
nucleare, dovuto ad un erro
re di un elaboratore elettro
nico. è stato lanciato merco
ledì in una contea della Pen
nsylvania, dove le sirene si 
sono improvvisamente mes
se a suonare e le stazioni di 
polizia e dei vigili del fuoco 
sono state messe in stato di 
massima allerta. 

L'incidente, che ha destato 
comprensibile allarme tra la 
popolazione, è avvenuto nel
la contea di Allentown, men
tre alcuni tecnici stavano la
vorando al sistema elettroni
co dell'ente locale per la pro
tezione civile. In breve tem
po. tuttavia, l'errore è stato 
localizzato e la situazione è 
tornata sotto controllo. 

l'Unità 
domenica prossima 

• Un progetto 
per le donne 
Le proposte di discussone in vista 
della settima conferenza nazionale 
delle donne comuniste: «Le donne: 
soggetti della politica, protagoniste 
indispensabili del progetto di alternativa». 

• La giustizia 
nel dopo-emergenza 
La giustizia dopo gli anni cupi del terrorismo, 
come uscire dall'emergenza: una pagina 
speciale, nella quale saranno affrontate 
le questioni della responsabilità dei giudici, 
dei diritti dei cittadini e delle carceri. 
Interventi di Renato Zangheri 
e Luciano Violante, 
servizi di Sergio Crisaioli e Sara Scalia. 
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Politica del diritto 
Se fosse una leva 
per progettare 
il nostro domani 

Da un po' di anni la politica del 
diritto rischia sempre più di diven-
tare politica del diritto penale. Re
sta alle spalle la grande contraddite 
tona stagione nella quale assume
va forza traente l'impegno di dare 
una nuova regola alle relazioni in
dustriali, al rapporti di lavoro; si 
cercava una disciplina del diritti ci
vili e della famiglia rispondente al
le profonde trasformazioni avve-
nutenella società e nelle persone; si 
tentava un progetto di ordinamen
to giudiziario omogeneo al proces
so complessivo d'emancipazione e 
quindi capace di stare al centro d' 
una intera strategia di riforme del
la giustizia. 

L'osservutorìo parlamentare 
conferma come si è passati ad un 'e-
tà diversa, segnata da contraddi
zioni più stringenti, che lasciano 
meno fiato, caratterizzata dall'af
fanno di trovare risposta, giorno 
per giorno, all'incalzare di quoti
diani disastri, enormi o meno. Così 
s! sono rincorsigli eventi arrivando 
a toccarli quando già scoppiavano 
In mano; e sono venuti In discus
sione principi ritenuti immutabili, 

persino identità. È un dato coeren
te ad altri più generali, ce ne Infor
ma Il dibattito culturale, non solo 
fra gli addetti ai lavori ma anche 
dentro il senso comune. In tal mo
do la questione del diritto e della 
giustizia rischia di diventare que
stione nemmeno di garanzie ma di 
alcune garanzie, quelle più insite 
nella repressione o sollecitate da 
essa. 

È un passaggio obbligato? Pro
babilmente lo è o lo è stato, almeno 
In certi termini. È Innegabile l'ag
gressione in forme Inedite di Inte
ressi fondamentali, alla vita, all'in
columità: vengono dunque in cau
sa esigenze di protezione adeguata, 
di sicurezza sociale. E viene In cua-
sa, insieme, il problema dell'utilità 
e della plausibilità delle misure a-
dottate, non in astratto ma In una 
società che vuole definirsi anche 
per la difesa di certe ragioni, senza 
le quali, se pure c'è sicurezza, non 
c'è giustizia e non c'è democrazia. 
La protesta contro la 'germanizza
zione' del nostro Stato è poco credi
bile; però bisogna prendere atto 
che si è assottigliato e impoverito, 

verso ti minimo vitale, l'insieme dei 
valori perseguiti con le politiche 
del diritto, che queste politiche 
hanno perso la complessità delle 
loro articolazioni, si sono irrigidite, 
qualunque ne risulti il merito, nella 
difesa da alcune grandi trasgres
sioni (nemmeno da tutte). Intanto, 
con una qualche coerenza, le Ipote
si di sviluppo e la stessa erogazione 
di servizi dello Stato sociale sono 
entrate in crisi. Dentro le sacche di 
inerzia di una società nella quale si 
insiste per continuare a ricevere 
assistenza, la domanda di sicurez
za spesso ha assunto la stessa va
lenza culturale, in un rapporto 
meccanico basato su quella che è 
stata chiamata illusione repressi
va. 

Bisogna fare i conti con queste 
scelte istituzionali e con questa cul
tura, se si vuole risalirne. È il se
gnale di fondo d'un libro uscito di 
recente ('Quali garanzie; a cura di 
Giuseppe Cotturri e Marco fiamat. 
De Donato editore, 1983). Non è sta
to scritto ad un solo tavolo, ma ri
porta gli atti principali di quattro 
convegni tenuti ad iniziativa del 
Centro per la riforma dello Stato, 
presieduto da Pietro Ingrao, tra la 
fine del 1981 e l'inizio del 1983. Più 
che di letteratura da recensire si 
tratta dunque d'una analisi politi
ca e d'una proposta politica, con 
notevoli livelli di varietà r di com
plicazione. E sembra fornisca giu
stificazioni ed indirizzi significativi 
al discorso che qui si sta tentando 
di impostare. I temi del libro e dei 
convegni (difesa penale, pubblico 
ministero, carcere, giustizia e in
formazione) appartengono tutti 
più o meno direttamente alla ma
teria penale; come del resto altri af
frontati di recente dallo stesso Cen
tro di riforma dello Stato (la P2. la 
violenza sessuale, il codice penale). 
E ciò viene esplicitamente avverti

to da Cotturri e da Hamaf. 'Come 
mai?-, ti domanda lo stesso Ingrao. 

È stato, quando accadeva, un ri
piegamento, un'operazione di me
ra difesa; diventa, nelle elaborazio
ni del Centro, una riflessione su 
questi anni appena trastorsi, che è 
davvero troppo schematico dire di 
piombo. Una riflessione non spas
sionata: ma rivolta ad agire sulle 
soluzioni, modificandone la quali
tà. Viene dunque affrontato il me
rito di quelle finora cercate, e l'ap
proccio è anche autocritico per la 
sinistra, per le sinistre. 

Quanto vi è stato di cedimento 
alle inerzie ed ai meccanismi del-
V'illusione repressiva*? E quali 
prezzi, per questo, si sono pagati, 
non solo a carico del singoli e del 
loro diritti, e delle 'garanzie» relati-
i e. ma della politica della giustizia, 
dell'intero processo democratico? 
L'interrogativo posa particolar
mente, ora che è in corso una dura 
offensiva contro l'uguaglianza. Ed 
una prima indicazione, che apre ad 
altre, viene da Ingrao: -Non possia
mo dividerci tra chi chiede garan
zia per l'imputato e chi chiede ga
ranzia per il cittadino leso o per il 
giudice... attraverso una tale spac
catura passa chi vuole la rivincita 
moderata o addirittura la stretta 
reazionaria: 

Non si tratta allora di riequili
brare l due piatti d'una bilancia 
permanentemente instabile: di pro
lungare un contenzioso che, se non 
sì supera, non può che concludersi 
in perdita. Bisogna entrare in una 
logica diversa, che rovesci quella 
ancora prevalente. Il gioco di sem
plificazioni che la caratterizza, in
capaci di governare I bisogni e le 
domande di una società turbata 
dalle sue mutazioni, dalla sua stes
sa crescita. Sono semplificazioni 
che da un lato comportano una 

perdita emergente, di garanzie, di 
giustizia, addirittura di immagine 
generale; e d'altro lato determina
no una contrazione dello sviluppo, 
in termini specifici, la rinuncia del 
diritto non solo ai suol effetti pro
pulsivi, ma anche a dare risposta 
alla quantità ed alla qualità delle 
questioni che la realtà gli pone. 
Questi ultimi anni, a farne la storia 
che qui interessa, sono stati di e-
mergenze sconfitte da acquisizioni 
e resistenze collettive, dalla politi
ca, non dalle opinabili — per così 
dire — modifiche istituzionali che 
si sono introdotte. Li hanno segna
ti, _ li segnano minacce gravi, che 
quelle modifiche, o altre del genero, 
non possono vincere; ma sono stati 
e sempre più sono anni di disfun
zioni quasi totali, verso la paralisi. 
verso la denegata giustizia, con ri
flessi nella gente nemmeno di al
larme ma, peggio, di rassegnazio
ne, di sfiducia, di rinuncia alla me
diazione pubblica. Il fatto è che le 
razionalizzazioni, se ne tentassero, 
non bastano. Le istituzioni si risa
nano solo se acquistano, ri-forma
te, rese funzionali ai valori del no
stro tempo, una nuova legittima
zione. 

Dunque, se la parola d'ordine è 
'garantismo dinamico' (ripresa an
che da Ingrao), bisogna che l'ac
cento spinga forte anche sull'ag
gettivo. Ciò significa però avere 
presente una direzione cui rivol
gersi, con un piano più ampio di 
cambiamenti. Superare la vocazio
ne conservativa del diritto, adope
rarlo come strumento, fra gli altri, 
per assicurare a tutti modi di vita 
più uguali, più responsabili e più 
ricchi. Saldare quindi la forma del
le garanzie alla scella degli interes
si, in una indispensabile reciproca 
verifica. 

Salvatore Mannuzzu 

UN FATTO Da una mostra documentaria progetti per la città 

Ferrara rilancia 
le sue mura 

Nove chilometri di 
percorso, un pezzo di 
storia - Che cosa significa 
l'operazione restauro, 
contemporaneamente alla 
nascita del Parco Nord 
La darsena per navigare 
fino al mare - 48 miliardi 
del Comune per l'ambiente FERRARA - Un tratto di mura sepolto,dalla vegetazione. In aito, a sinistra: una pianta della città del 1500 

Dal nostro inviato 
FERRARA — La mostra 
provoca intime risonanze 
anche a un non ferrarese. I 
torrioni sepolti nel. verde, 1* 
Intrico un pò* misterioso d'u
na boscaglia casalinga fitta 
al punto da obliare per un 
poco la città incombente ap
pena oltre l'esile fascia albe
rata. E le suggestioni del 
Bassani del «Giardino dei 
Finzi-Contini» letto ventan
ni fa: .Qui giunti. Micòl ave
va insistito perché piegassi
mo a sinistra, per un sentie
ro sinuoso che seguiva via 
via l'intero perimetro del 
muro di cinta: prima dalla 
parte delle Mura degli Ange
li. (...) e quindi dalla parte op
posta, assai più selvosa, que
sta, piuttosto cupa e malin
conica, fiancheggiante la de
serta vìa Arianuova per tut
ta la sua lunghezza (...).. 

Rigorosamente documen
taria. la mostra- delle Mura 
di Ferrara ha tuttavia come 
il potere di sospingere il visi
tatore nella dimensione del 
sogno, della fantasia. Sono 
immagini assolutamente fa
miliari agli abitanti di una 
città relativamente esigua. 
Eppure sembrano come ri
scoprirle del tutto nuove non 
solo le scolaresche che si af
follano numerose nell'antica 
chiesetta di S. Romano, ma 
anche e forse più gli adulti. 
Perché tutti hanno un qual
che ricordo di avventure sal-
ganane \issute fantastica
mente su quei bastioni, in 
quella minuscola giungla 
domestica. Per non dire delia 
nostalgia dei primi amoretti 
nati nel silenzio di lunghe 
passeggiate fra gli alberi... 

a • • 

L'avvocato Paolo Raven
na, presidente deila Sezione 
di «Italia Nostra«, ferrarese 
di nascita, con casa e studio 
nel cuore della città, ha certo 
moltissime ragioni per sape
re queste cose. Anche se evi
ta sottilmente di accennarne 
mentre parla del significato 
e degli scopi della mostra. 
•Le mura, oltre nove chilo
metri di percorso quasi inin
terrotto, costituiscono uno 
dei più straordinari com
plessi mondrrentali non solo 
ferraresi. Vi si leggono, at
traverso i tratti successiti, 

pagine importanti della sto
ria della città. Comincia 
Borso d'Este, a partire dal 
1451. Poi, quarant'anni più 
tardi. Ercole d'Este affida al 
sommo Biagio Rossetti, già 
impegnato nel grandioso 
progetto della città nuova, 
anche la costruzione della 
muraglia che cingerà ap
punto l'Addizione Erculea. 
la Ferrara rinascimentale e-
difeata accanto ai borghi 
medievali. E via via, gli altri 
tratti ducali, per finire con 
quelli costruiti dal papato, 
fino al 1700, a protezione del
la città-fortezza pontificia. 
Non si tratta solo di una ri
cognizione urbanistica. Le 
mura sono anche una minie
ra di storia militare. Consen
tono infatti di seguire nei se
coli l'evoluzione delle tecni
che di difesa, parallela allo 
sviluppo delle armi e degli 
strumenti bellici». 

Una impegnata rivisita
zione del passato, dunque. 

«Non solo — aggiunge 1* 
avvocato Ravenna —. con 
questa mostra nGi interve
niamo nel dibattito politico 
culturale della città. Prima 
di tutto perché documentia
mo l'importanza dell'opera
zione di recupero e restauro 
delle mura e dei sottostanti 
cunicoli e camminamenti, di 
cui si discute da tempo. Ma 
perché diamo un contributo 
al confronto aperto da tem
po sui Parco Nord. Ferrara è 
diventata celebre ne! Rina
scimento per l'Addiz.one Er
culea. e per le altre che l'han
no seguita. Ora noi pensia
mo che anche questa nostra 
epoca così povera di slanci 
progettuali possa aggiunge
re una sua Addizione alla 
città: la quarta, che noi chia
miamo l'Addizione Verde, 
perché doterebbe Ferrara di 
un grande parco urbane». 

E' legittimo osservare che 
una amministrazione eletti
va di sinistra, la quale por
t a l e a compimento una si
mile realizzazione entrereb
be anch'essa, a buon diritto, 
nella storia della città? 

• • • 
Soccorre ancora, nostalgi

co, il romanzo di Giorgio 
Bassani: «Per cominciare, fui 
portato a vedere un piccoio 
romito imbarcadero sul ca

nale Panfilio, celato in mez
zo a una folta vegetazione di 
salici, pioppi bianchi, e calle. 
Da quel minuscolo portic-
ciuolo. delimitato tutt'intor-
no da un muschioso sedile di 
cotto rosso, era probabile si 
salpasse, in antico, per rag
giungere il Po e la Fossa di 
Castello^. 

Luciano Bertasi. assessore 
all'urbanistica, enuncia pa
catamente gli intenti dell' 
amministrazione in una sala 
un po' cupa ma imponente 
che un tempo vide la potenza 
degli Estensi: ora appartiene 
alla sede municipale. «C'è la 
vecchia darsena di S. Paolo, 
sul corso del Volano che ta

glia in due la parte Sud deila 
città, separando i quartieri 
medievali dagli insediamen
ti novecenteschi. Intendia
mo trasformare la darsena 
In parco per la nautica e il 
turismo. Così, imbarcandosi 
a s . Paolo, si potrà giungere 
fino al mare, costeggiando le 
valli di Comacchio, o ri por-

SIETE SICURI ^ 
CHE POSSO OlRùOrJ 
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tarsi sul corso del Po, all'al
tezza di Pontelagosct ro. Ma 
al Po, secondo l'antica voca
zione di Ferrara, noi voglia
mo giungerci passeggiando 
nel verde, o correndo in bici
cletta. Ormai questo è più di 
un progetto. Siamo giunti al
la fase delle attuazioni, con il 
piano stralcio per i primi no
vanta ettari del Parco Nord-. 

Per chi, dal centralissimo 
Castello, imbocca il rettifilo 
di via Ercole d'Este fino al 
gioiello del Palazzo dei Dia
manti. e poi prosegue per via 
Borso d'Este, Ferrara riserva 
una sorpresa. Nel giro di po
che centinaia di metri, il tes
suto urbano si diràda, i ret
tangoli verdi degli orti si in
sinuano sempre più ampi 
nell'abitato, e la cupa mac
chia alberata del cimitero i-
sraelitico. nascosto e sugge
stivo. si leva a ridosso delie 
antiche mura. Oltre la cinta 
imponente delle Mura degli 
Angeli, l'area agricola del 
•Carco», praticamente inedi
ficata, si offre come una di
stesa libera ed aperta fino a-
gli argini colossali del Po 
Grande, cinque chilometri 

più a Nord. 
• • • 

«11 disegno del parco — di
ce Bertari — di fatto c'è già. 
Noi vogliamo dotarlo di al
beri, e attrezzarlo nel modo 
più semplice: un campeggio, 
delle piste ciclabili e dei per
corsi pedonali che seguano i 
preesistenti tracciati agrico
li. La riva ferrarese del Po 
possiede da tempo delle in
frastrutture per la nautica, il 
nuoto, il tennis. Si tratta di 
potenziare anche queste sen
za alterare più di tanto la 
cornice naturale. 11300 etta
ri dell'area del 'Barco' costi
tuivano la riserva di caccia 
degli Estensi. Noi vogliamo 
farne un parco urbano aper
to a tutti i cittadini, la cui 
maggior ricchezza sia costi
tuita dal verde, dall'ambien
te. La salvaguardia delle 
mura, l'alberatura dei ba
stioni, la possibilità di rico
struirne l'intero percorso. 
come una passeggiata aerea 
tutto attorno alla città, si le
gano in modo diretto a que
sto piano. Da tale punto di 
vista non solo apprezz'amo 
ma facciamo tesoro della 
collaborazione, delle indica
zioni, degli stimoli di 'Italia 
Nostra*-. 

Ma siamo in presenza di 
progetti, o solo di idee? 

•Poco prima di Natale il 
Consiglio comunale ha ap
provato il piano poliennale 
1983-85. Sui 150 miliardi di 
investi menti previsti, 48 mi
liardi, un terzo del totale, in 
pratica sono riservati ad in
terventi di carattere ambien
tale. Credo si tratti di uno 
sforzo con pochi riscontri, di 
questi tempi. I beni storico-
artistici sono delle poche ma 
preziose risorse di cui Ferra
ra dispone. Siamo ferma
mente intenzionati a farne 
buon uso». 

E* scritto in una nota di -I-
talia Nostra»: «Noi crediamo 
che Ferrara sia oggi matura 
per un decisivo passo in a-
vanti._ proprio a dimostrare 
una maturità che la città ha 
raggiunto e che la pone, cul
turalmente. in una posizione 
di assoluto privilegio nel 
Paese... aggredendo la crisi 
senza attendere interventi 
miracolistici e allargando il 
coinvolgimento attivo della 
gente.» ampliando la base 
stessa della discussione, cioè 
della democrazia». Chiaro ed 
eloquente, ci sembra. 

Mario Passi 

LETTERE 
ALL' UNITA* 
60 anni: avevano un altro 
nome il Partito, il giornale, 
il campo d'aviazione... 
Caro direttore, 

ti ringrazio sentitamente, assieme ai gra
diti auguri di Berlinguer, per aver dato noti
zia, nella pagina « Vita italiana» dell'Unità 
del 24-12. del mio ottantesimo compleanno. 
rievocando alcuni momenti dei 63 anni spesi 
nella vita di partito dalla fondazione. 

Vorrei nella circostanza ricordare la pri
ma lettura dell'Unità, quando si chiamava 
ancora -Organo degli operai e contadini; 
nel lontano 1924. al suo sorgere. Si usciva 
dalla grande repressione poliziesca del 1923 
ordinala da Mussolini contro il PC d'Italia. 
in conseguenza della quale quasi lutti i diri
genti nazionali e provinciali del Partilo e 
della FGC erano stati arrestati allo scopo di 
fiaccarne la ripresa, ma soprattutto per ren
dere diffìcile la progettata fusione del PSI 
col PCd'l nella Terza Internazionale. 

£'Unità. voluta da Gramsci, per noi com
pagni e dirigenti di base rappresentava non 
solo la ripresa della voce del Partito, ma 
l'orientamento, la guida alle lotte, oltre a un 
decisivo contributo alla riorganizzazione. 

10 allora ero militare: facevo servizio 
presso il comando del Campo d'aviazione 
sperimentale di Montecelio (oggi Guidonia) 
presso Roma; tutti i giorni acquistavo a Ti
voli /'Unità (assieme al Mondo per il capita
no comandante del campo). Un giorno venni 
sorpreso mentre leggevo /'Unità dal lenente 
medico del campo, il quale fece naturalmen
te rapporto al capitano. Ma in quei giorni 
era stato assassinato Matteotti, il clima era 
cambialo anche al campo, del rapporto non 
si parlò più. 

Pochi mesi dopo venni congedato. A Reg
gio fu ancora tramite /'Unità che ripresi i 
contatti con l'organizzazione del Partito, già 
clandestina. Da allora sempre /'Unità rap
presentò la bandiera per la lotta contro il 
fascismo, nella Resistenza, nella ricostru
zione, nella difesa della democrazia, per il 
lavoro, il progresso, la cultura, per la pace. 
Ed io ho l'orgoglio d'esserne stato un diffu
sore. 

ALDO MAGNANI 
(Reggio Emilia) 

Per TUNESCO (e perché 
con Sansone non debbano 
morire anche i Filistei) 
Caro direttore. 

la lunga ed estenuante azione politica a-
mericana per dominare l'UNESCO. l'orga
nizzazione culturale promossa dalle Nazioni 
Unite, è fallita e sembra, nei messaggi fab
bricati e venduti anche dai nostri media sem
pre 'indipendenti" dagli USA. che con San
sone debbano morire anche i Filistei. 

Ma occorre spiegare bene qual è la ragione 
di quella mossa imperialista: perché dicono 
che, con l'UNESCO. si tramava la costru
zione di agenzie e strutture di informazioni 
non soggette agli interessi imperialisti di do
minio e sfruttamento nel mondo. 

11 movimento operaio, i comunisti. /'Unità 
debbono prendere posizione sia smascheran
do questi "liberali" USA. sia appoggiando in 
tutti i modi l'UNESCO e i progetti che gli 
americani vogliono fare fallire. Per noi, per 
/'Unità, non è solo questione di coerenza ma 
anche un'esigenza rivoluzionaria. 

LUIGI MAZZARI 
(Milano) 

E venti secoli di storia? 
E il colonialismo? 
E l'imperialismo USA? 
Cara Unità, 

ci sembra necessario rispondere al t'artico
lo di Tullio De Mauro del IO dicembre, in
tervenuto a difendere la recente pubblicazio
ne degli Editori Riuniti Lo Stato di Israele di 
cui è autore Nicola Garriba. Molte le cose da 
rilevare. Per brevità ne elenchiamo alcune a 
smentita della sua correttezza scientifica e 
di documentazione riservandoci di provare 
ogni nostra affermazione qualora ciò ci ven
ga sollecitato. 

Una precisazione iniziale. Il nostro obiet
tivo non è certo quello di sindacare le opinio
ni di Garriba, bensì di contestare la pretesa 
di obiettività e di neutralità, ribadila dal De 
Mauro, di un testo profondamente di parie-
Si tratta, infetti, di un lavoro squisitamente 
apologetico, che ricalca tutti i luoghi comuni 
della propaganda sionista, da quelli per cui 
ci sarebbe identità tra antisionìsmo e antise
mitismo. a quelli di accusa al movimento 
operaio e alla sinistra europea di partigiane
ria nei confronti del movimento palestinese. 

Di qui un'acritica lettura del sionismo, in
terpretalo come 'movimento di liberazione 
nazionale', avulso dal contesto storico in cui 
è nato, senza che se ne denunci, prima, l'at
teggiamento coloniale, dichiarato dagli stes
si fondatori, e, oggi, l'organica connivenza 
con gli obictth i imperialisti nella regione o-
rientale. Di qui. ancora, la ripresa di argo
mentazioni indegne di una qualunque visione 
storica dei falli, sull'identità del 'popolo e-
braico-, sui motivi e le forme della diaspora 
ebraica, sui diritti ebraici alla Palestina. Si 
viene così a dare motivazioni che si preten
dono sloriche — e sono mitiche — all'occu
pazione sionista della Palestina, di cui solo 
la storia di 2.000 anni fa sembra contare. 
mentre quanto è occorso in quel Paese nelt 
arco degli ultimi venti secoli viene cancellalo 
come inesistente. E si potrebbe continuare. 

Per dimostrare l'unilateralità del punto di 
vista dell'autore basta dare uno sguardo alla 
bibliografìa, dove mancano tutte le opere di 
seria divulgazione sui vari argomenti affron
tati nel testo, come Israele e il rifiuto arabo di 
M. Rodinson. La storia del sionismo di N. 
Weinstock ecc. 

Rivelatore dell'impostazione scelta dall' 
autore è che il suo unico punto di riferimento 
è il Ma pam. tant'è vero che parlando del 
disapio di Israele dopo rimastone del Liba
no viene menzionata solo -Pace adesso: 
senza aggiungere, naturalmente, che tale 
movimento ha impedito manifestazioni pub
bliche ai suoi aderenti mentre la guerra era 
ancora in corso, e senza citare altre organiz
zazioni che formulano critiche più o meno 
dirette al sionismo quali il • Comitato contro 
la guerra nel Libano-, 'Ci un limite', e 
•Genitori contro il silenzio: 

Oltre agli errori cui si è accennato, c'è poi 
una serie di mezze verità non meno subdole e 
pericolose. Un esempio per tutti è l'afferma
zione che le istanze palestinesi siano sempre 
state assenti da una reale opposizione al sio
nismo: già nel 1899 c'è una proposta del sin
daco di Gerusalemme contro l'arrivo di colo
ni ebrei. 

Comunque, il fatto più grave sta nelle o-
missioni. Sembra che nell'orizzonte di Israe
le non rientri per nulla il popolo palestinese. 

la sua storia, il diritto alla sua patria. Non si 
parla, quindi, né delle forme in cui si è effet
tuato l'esproprio delle terre palestinesi, né 
dell'espulsione della popolazione palestine
se. né delle leggi discriminatorie che esisto
no, proprio a proposito del Ilistadrut. per 
esempio, che viene presentato come un mo
dello di sindacato socialista ed efficiente. I-
nutile dire che non si parla mai di coloniali
smo. che è invece la causa principale della 
presenza d'Israele in Palestina, né dei rap
porti Ira Israele e Sud Africa, ne di quelli tra 
Israele e USA, né degli aiuti economici ame
ricani dati a fondo perduto a Israele. 

Per concludere, non si tratta qui di preci
sare soltanto dei fatti specifici, bensì di de
nunciare il disorientamento che un lavoro 
del genere può provocare nel pubblico cui è 
diretta la collana 'Libri di base» che ospita 
il libro. 

ANTONIO MOSCATO (Università di Lecce) 
BIANCAMAR1A SCARCIA (Università di Roma) 

GUIDO VALABREGA (Università di Bologna) 

Tre proposte contro 
la violenza negli stadi 
Cari compagni, 

la violenza negli stadi è ritornata dram
maticamente d'attualità in queste settimane. 
Ho letto molto su questo argomento. A mio 
parere si sono analizzate molto bene le cause 
ma poco si è fatto per indicare con quali 
strumenti concreti si deve affrontare la si
tuazione esistente. 

Vorrei fare alcune proposte. 
1) le responsabilità delle violenze sono di 

poche centinaia di ultras e non della totalità 
dei tifosi. Le società, al di là delle parole di 
facciata, sostengono questi gruppi attraver
so agevolazioni sui biglietti, sugli abbona
menti, sulle trasferte ecc. La giustizia spar
tiva deve impedire ogni forma di appoggio 
morale e materiale agli ultras. 

2) il monito, l'esempio, possono servire. 
Gli stadi dove succedono gravi episodi di vio
lenza dovrebbero subire la chiusura dei can
celli con svolgimento di partite alla sola pre
senza della slampa e della TV. 

3) è ovvio che in un Paese civile non è 
tollerabile che per ogni partita gli stadi sia
no presidiati da ingenti forze di polizia. Il 
compito delle forze dell'ordine (con la colla
borazione delle società} dovrebbe essere 
quello di individuare i teppisti dentro lo sta
dio e di impedire loro l'accesso per le partite 
successive. Mi sembra una misura abbastan
za semplice che risolverebbe molti problemi. 

MAURO SALICI 
(Marano sul Panaro - Modena) 

P.S. - Complimenti alla redazione sportiva per i 
progressi che ha fatto. 

Hanno solo un lavoro 
più ripagante di altri 
Cara Unità. 

leggendo il tuo articolo dedicala a Elsa 
Morante del 18/12/83, non posso dirmi d'ac
cordo per quanto riguarda la discriminazio
ne che. secondo me. fai tra gli intellettuali e 
gli altri ceti sociali. 

Gli scrittori sono uomini da considerarsi 
come altri lavoratori: essi svolgono un lavo
ro intellettuale per me più ripagante di altri. 
perché traggono dal loro operato maggiori 
soddisfazioni. 

Se il caso della Morante (perché scrittrice) 
fa emergere — ed è giusto — un problema 
scottante come l'essere deboli e non tutelati 
dallo Stato, non fa invece notizia (anzi è un 
fatto normale) che non vengano decentemen
te curati cittadini che lavorano per gran par
te della loro vita; che danno alla società in 
base alla loro capacità e alla loro possibilità 
tanto quanto gli scrittori o categorie intellet
tuali possono dare. 

DANIELA ABBONDIO 
(Crema • Cremona) 

Sullo stesso argomento ci hanno anche scritto i 
lettori Giorgio BENEDETTI e Novella RICCI 
di Roma, Giovanni ROCCO di Livorno, Roberto 
INNOCENTI di Firenze, Ipparco ESPINOSA 
di Ancona. 

I «quattro gatti» 
con le «quattro noci» 
Cara Unità. 

le notizie apparse sul nostro giornale a 
proposito del problema della casa sono per 
noi inquilini, se così posso dire, raccapric
cianti. 

Ormai nel nostro Paese si sta instaurando 
una vera e propria anarchia economica a fa
vore dei celi privilegiati e a danno di milioni 
di persone che nulla posseggono se non le 
proprie braccia per lavorare. 

Questi 'quattro gatti» di socialdemocrati
ci e questi liberali ('quattro noci in un sac
co-, come li definì una volta il compagno 
Togliatti) sono riusciti ad accaparrarsi quel
la piccola fetta di potere reale che consente 
loro di appagare i più sfrenali egoismi dei 
proprietari e del ceto benestante. 

SALVATORE R. 
(Genova) 

«...proprio a discapito 
dei nostri compagni» 
Caro direttore. 

è da molti anni che leggo /Unità e tengo a 
dirti, con grande soddisfazione, che il livello 
generale del nostro giornale è molto miglio
rato negli ultimi tempi. Andrebbero perà cu
rati anche certi particolari che. forse nella 
frena d'impaginare, vengono a volte trascu
rati. Cito ad esempio la tabella riassuntiva 
dei risultali delle elezioni in Giappone, che 
figurava a pagina 3 deinjniih del 20 dicem
bre scorso: al Partito comunista nipponico 
erano assegnati 8 seggi, mentre nel!articolo 
che commentala il medesimo risultato erano 
attribuiti ben 26 seggi. 

In realtà tutto il conteggio dei seggi era 
errato nella tabella: sommando te cifre pub
blicate per i singoli partili si arrivava infatti 
ad un totale di soli 493 *seggi~. e non già ai 
511 come stampato nei totali: bastava far 
Paddizione per accorgersi di uno sbaglio tan
to grossolano... proprio a discapito dei com
pagni giapponesi. 

TRISTANO GAMBINI 
1940 Srnt-SteveiK-Wotowe (Belgio) 

Leggere un pò*, scrivere no 
Spettabile redazione. 

sono un giovane di 32 anni, leggo un poco 
Vitaliano, con il vocabolario, ma so scrivere 
solo in tedesco. Vorrei corrispondere con ra
gazze o ragazzi italiani perchè mi interessa
no i problemi politici, culturali e umani del 
vostro Paese. 

ANDREAS KLEMM 
8705 EbcrubJch, Hauputraxc 158/21-36, RDT 
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I Bronzi di Riace a Los Angeles? 
«Se arrivassero, diventerebbero 
il simbolo dei Giochi olimpici» 

LOS ANGELES — -Siamo pronti ad accogliere 
i Hronzi di Riace nel Musco d'Arte Moderna di 
l.os Angeles a poche centinaia di metri dallo 
stadio che ospiterà la fiaccola olimpica, con tut
te le misure di sicurezza e garanzia che due 
capolavori del genere richiedono». Lo ha detto 
il sindaco di Los Angeles Thomas Bradley. 
smentendo decisamente le \ oci italiane che at
tribuivano agli organizzatori olimpici l'inten
zione di collocare i «Bronzi- in una sede secon
daria ad un centinaio di chilometri dalla «capi
tale- californiana. «Faremo tutto ciò che e nelle 
nostre possibilità — ha proseguito Bradley — 
perché i Bronzi possano esser nella nostra citta 
in occasione dei giochi olimpici. Voglio comun
que ribadire che due opere d'arte eccezionali, 
come sono i Bronzi, e che per questo sono pro
prietà del mondo intero, avranno tutto il risalto 
e tutta l'attenzione possibile da parte delle au
torità di questa citta e del go\erno degli Stati 
Uniti». «Saranno il simbolo di questa edizione 
dei giochi olimpici. Oltre 3 miliardi di persone 
li ammireranno, poiché ad ogni collegamento 
telexisi\o in Mondovisione la prima immagine 
a comparire sugli schermi sarà quella dei Bron
zi di Hiacc-. Così Robert Filzpatrick, direttore 
del «Festival delle arti- che si svolgerà a fianco 
dei giochi olimpici, ha descritto l'accoglienza 
che il comitato ha intenzione di riservare ai 

Bronzi di Riace se l'Italia si deciderà a scioglie
re i nodi che ancora condizionano un toro even
tuale trasferimento negli USA. «La citta di Los 
Angeles ed il governo degli Stati Uniti sono 
estremamente interessati ad avere i Bronzi di 
Riace alle Olimpiadi. Si tratterebbe in realta di 
solo due o tre settimane di permanenza nella 
città, un periodo durante il quale i Bronzi ita
liani sarebbero trattati con gli onori che si de
vono a degli atleti imbattuti da millenni-. Da 
parte italiana, e ormai prossima la decisione in 
merito. D'accordo I.agorio, nuovo ministro per 
il turismo e lo spettacolo (-1 Bronzi possono 
essere il momento più alto di questa nostra pre
senza e diventare, come hanno nuovamente 
assicurato i dirigenti americani, il simbolo del
la 23* Olimpiade-) che ne ha già parlato con il 
presidente del Consiglio Gravi, il quale si e mo
strato «vivamente interessato-. La decisione 
definitiva verrà molto probabilmente presa fra 
pochi giorni, quando Cra\i convocherà i mini
stri competenti. Consensi erano già pervenuti, 
del resto, anche da parte del comitato Stato-
Regioni, nella riunione del novembre scorso. A 
sua volta, il ministro per i Beni culturali Gul-
lotti ha dichiarato di essere in attesa della for
male richiesta da parte del comitato america
no: appena questa sarà giunta, verrà inoltrata 
al settore competente, il cui parere — ha ag
giunto il ministro — «riterrò vincolante-. 

i t i 

Gli splendidi bronzi di Riace, forse il simbolo delle prossime 
Olimpiadi 

Libertà provvisoria 
negata all'ex vice 
di Calvi, Rosone 

MILANO — Niente liberta provvisoria per Roberto Rosone, già 
vico di Calvi; niente libertà provvisoria neanche per Giacomo 
Botta e Filippo Leoni, ex dirigenti dell'ufficio esteri dell'Ambro
siano e responsabili del consociato Banco Andino. I giudici i-
struttori Tizzi e Bricchetti hanno respinto le loro istanze, come 
già precedentemente quelle avanzate dal coimputato Enrico 
Miorini, ingegnere prestanome di Calvi nell'acquisto di azioni 
proprie da parte del Banco, uno degli episodi della bancarotta 
fraudolenta per la quale ai primi di dicembre erano finiti in 
carcere. Anche due altri funzionari del Banco arrestati in quella 
circostanza, Alessio Tagliani e Dino Cinquini, resteranno in 
carcere: la revoca del .andato di cattura, chiesta dai loro difenso
ri al Tribunale della libertà, è stata ugualmente respinta. Solo 
due delle persone coinvolte in quella «retata- hanno ottenuto gli 
arresti domiciliari. Sono il costruttore romano Goffredo Man
fredi e Giancarlo Yismara, altro dirigente dell'istituto di Calvi. 
hi particolare. Rosone aveva chiesto, in subordine alla libertà 
provvisoria, gli arresti domiciliari, invocando molivi di salute. 
In seguito a perizia medica, tuttavia, i magistrati gli hanno 
negato anche questo provvedimento: le sue condizioni dì salute 
— dicono — non risultano incompatibili con lo stato di carcera
zione. mentre gli arresti domiciliari consentono una facilità di 
movimenti e di contatti incompatibile, questa sì, con la necessi
tà di non inquinamento delle prove. Le azioni acquistate in 
quell'operazione (che risale al febbraio-aprile dell'82, subito pri
ma del crollo del vecchio Banco) ammontavano a 111 mila, per 
un valore complessivo dì 70 miliardi, illegalmente prelevati non 
dagli utili ma dallo stesso capitale. 

Un deposito segreto 
dell'Ambrosiano in 

una banca di Dublino? 
LONDRA — Da sedici a venticinque milioni di sterline che 
farebbero parte di una somma di 1.4 miliardi dì dollari scompar
si con il fallimento del vecchio Banco Ambrosiano sarebbero 
stati depositati nel t;iugno del 1981 presso la Ansbachcr Bank di 
Dublino, una piccola banca con 35 dipendenti. Un giudice della 
Corte suprema di Dublino, come riferisce il quotidiano irlandese 
«Irish Times-, ha ingiunto martedì alla Ansbacher Bank, su 
richiesta del Banco Ambrosiano Andino, sussidiaria peruviana 
della Banca Italiana, di rivelare ìl nome del titolare del conto su 
cui e stala depositata la somma e di congelare i fondi rimasti. 
l.'Ansbachcr Bank ha dichiarato di accettare senza obiezioni la 
decisione del giudice e di essere pronta a collaborare con le 
autorità per scoprire eventuali transazioni illegali. Il versamen
to alla Ansbacher Bank venne compiuto dalla filiale panamense 
della Banquc National de Paris. L'informazione che ha portato 
ora alla banca di Dublino e venuta, secondo l'-Irish Times-, 
dalla magistratura svizzera che ha in corso indagini sui traffici 
di Licio Golii e di altre persone coinvolte nel fallimento del 
vecchio Banco Ambrosiano. Dopo l'emissione dell'ingiunzione 
un avvocato della banca Ansbachcr ha precisato che negli ulti
mi mesi del 1983 denaro del conto corrente su cui è stato versato 
quello proveniente dalla filiale panamense della Banquc Natio-
naie de Paris è stato trasferito a favore di un avvocato svizzero 
(di cui non ha rivelato il nome), questi ha simultaneamente 
effettualo versamenti su un altro conto corrente della stessa 
banca. Secondo alcune fonti non ufficiali, anche una banca 
inglese avrebbe ricevuto nel 1981 un versamento di fondi del 
vecchio Banco Ambrosiano, e sarebbe in corso a Londra un'azio
ne giudiziaria simile a quella di Dublino. 

Caso Zaza, si indaga sui giudici 
inchiesta penale 
aperta a Perugia 

Il Pg Sesti invia gli atti anche ai titolari dell'azione disciplinare 
Per il boss fuggito quattro libertà provvisorie in due anni 

ROMA — .Caso. Zaza. indagheranno i giudici di 
Perugia: saranno loro a stabilire se il comporta
mento dei vari magistrati romani che si sono oc
cupati del boss della camorra comodamente 
scomparso a capodanno dalla lussuosa clinica 
•Mater Dei., sia stato corretto o se vi siano state 
omissioni o negligenze. Ma del caso si occuperan
no anche i titolari dell'azione disciplinare sui 
giudici, vale a dire il procuratore generale della 
Cassazione e il ministro di Grazia e Giustizia. A 
tutti questi organi, atti, relazioni, verbali sulla 
vicenda Zaza sono già stati inviati ieri dal procu
ratore generale di Roma Franz Sesti, al termine 
di una sua rapidissima valutazione del caso. 

Lfna decisione attesa e prevedibile, ma davve
ro non scontata. Segno che l'alto magistrato ha 
già ravvisato, sulla base degli elementi raccolti. 
l'esistenza di possibili illeciti penali o disciplinari 
nel comportamento dei giudici romani? Impossi
bile dirlo e. del resto, Franz Sesti non ha voluto 
fare. jeri. alcun commento nel merito della vicen
da. Si è limitato a rendere pubblico un lungo 
comunicato e a fare, informalmente, qualche 
precisazione. Una, però, è significativa: a suo pa
rere lo stato dell'imputato che si trovi agli arresti 
domiciliari è «del tutto identico a quello rinchiu
so in un carcere.. Sembra di capire: arresti domi
ciliari non vuol dire in nessun caso libertà di fuga 
o assenza di controlli. Anche se — ha lasciato 
capire lo stesso Sesti — le norme sugli arresti 
domiciliari non sono complete e chiare, e in que-
Mo campo, per varie carenze, si creano «situazio
ni allucinanti.. 

Ma andiamo con ordine. Il procuratore gene
rale al ferma nel suo comunicato di aver deciso la 

trasmissione degli atti a Perugia (sede compen
tente a giudicare su eventuali illeciti penali com
messi dai colleghi romani) al ministro e al PG 
della Cassazione dopo aver letto i rapporti del 
procuratore capo Gallucci e del consigliere i-
struttore del Tribunale Cudillo. Era stato lo stes
so Sesti a chiedere questi rapporti, visto il clamo
re che l'incredibile scomparsa del boss aveva sol
levato. Le domande poste dalla vicenda sono pa
recchie: era davvero necessaria la concessione 
degli arresti domiciliari per gravi motivi di salu
te? E perché Michele Zaza. accusato di associa. 
zicne a delinquere, è finito in una clinica privata 
di lusso (-100 mila al giorno) dove c'erano poli
ziotti privati ma non erano ammessi carabinieri o 
agenti? Il giudice Galasso, che ha concesso i be
nefìci a Zaza, ha risposto solo in parte e generica
mente a queste domande. In sostanza ha affer
mato che «illustri clinici, avevano avallato il gra
vissimo stato di salute Zaza (.in carcere rischiava 
di morire.) e che (sic), alla clinica privata, i sani
tari non volevano poliziotti (quelli di Stato evi
dentemente. perché quelli privati non davano 
alcun fastidio). Ma. difese personali a parte, non 
sono pochi i colleghi del giudice che considerano 
tutto sommato regolari e legittime in via di prin
cipio le decisioni prese sul caso Zaza. Il proble
ma. si fa per dire, è altrove: nella carenza di 
mezzi e strutture e nella vaghezza delle disposi
zioni in fatto di arresti domiciliari. Ma è proprio 
così? 

Su questi problemi si è soffermato il procura
tore generale Sesti, parlando brevemente con i 
giornalisti. Sesti afferma che in effetti le norme 

Il Pg Franz Sesti 

sugli arresti domiciliari non sono complete e 
chiare, soprattutto perché non prevedono spe
cificamente la sorveglianza dell'imputato. Ma 1* 
accostamento della condizione del detenuto in 
carcere a quella di chi viene affidato agli arresti 
domiciliari — sembra dire il PG Sesti — dovreb
be consentire ai magistrati di trarre conseguenze 
piuttosto logiche. Com'è d'obbligo la custodia 
dell'imputato rinchiuso dietro le sbarre così do
vrebbe essere per chi è agli arresti domiciliari. 
C'è però un problema pratico da superare, che è 
quello di trovare personale per questi compiti di 
custodia e sorvegliaza. Si creano cosi — ha osser
vato Sesti — .situazioni allucinanti che permet
tono al detenuto agli arresti domiciliari di torna
re praticamente in libertà.. Naturalmente, la do
manda di fondo rimane: «Era proprio necessario 
concedere gli arresti domiciliari al IKISS?.. 

Sarà un caso ma sembra che proprio su Zaza fi 
è concentrata la generosità degli inquirenti. Nel 
giro di un paio d'anni, infatti, il boss della camor
ra ha ottenuto ben 4 libertà provvisorie e sempre 

Michele Zaza 

per .gravi motivi di salute.. A parte un rigetto da 
parte del Tribunale di Roma nel gennaio di que
st'anno (che però dispose il suo ricovero in una 
casa di cura) è stato proprio il giudice Galasso' 
l'unico ad opporsi alla concessione della libertà 
provvisoria, accordando però gli arresti domici
liari. Una prima volta Zaza è stato messo in liber
tà provvisoria dal Tribunale di Napoli dopo esse
re stato condannato a 9 anni per contrabbando, 
poi dal giudice De Cesare di Roma in un procedi
mento per falso in passaporto, poi dal Tribunale 
e. infine, dalla Corte d'Appello di Roma. Vedre
mo quali conclusioni trarranno su questo emble
matico caso i giudici di Perugia e i titolari dell'a
zione disciplinare. 

Naturalmente è già aperta anche l'inchiesta 
vera e propria sulla fuga del boss. Proprio ieri il 
PM De Siervo ha sollecitato un mandato di cat
tura contro un presunto complice di Michele Za-
za. 

Bruno Miserendino 

Proiatc a chiedere, oggi, a 
un bambino come 3i chiama
vano i Re Magi. Pochissimi 
:i risponderanno: Gaspare, 
Melchiorre e Baldassarre. E 
giusto, solo per questo, che la 
Befana muoia oalmeno ven
ga messa in disparte? 

La questione 'Befana sì. 
Befana no- è arrivata, nella 
scorsa legislatura, perfino m 
Parlamento. Son se n'e fatto 
nulla, almeno per ora. Co
munque non è detto che la 
vecchma non sì riaffacci a 
Montecitorio o a Palazzo 
Madama Intanto sono già 
due anni che è stata riam
messa a scuola, cioè nel c" 
lcndano delle festività scola
stiche. Un primo passo? Si 
vedrà. 

La Befana — corruzione 
della voce Epifania che si
gnifica apparizione — è festa 
antichissima. Tante antica 
che una lolta sì confondeva 
con il Sa tale stesso e se non 
fosse stato per papa Giulio II 
(1443-1513). che gli diede di
gnità e un suo •giorno fisso: 
il G gennaio, appunto, forse 
si celebrerebbe ancora il 25 
dicembre. In epoca romana, 
in questo periodo cadevano i 
Saturnali. Ma senza andare 
tanto tentano, rimanendo 
cioè in questo millennio, si 
sa che moltissime sono le ce
rimonie legate a questa gior
nata. 

Befana. Epifania o Giorno 
dei Re chiude, oggi, il ciclo 
delle festività invernali. A 
Roma le bancarelle di piazza 
Savona rappresentano una 
tradizione che si protrae da 
tempo immemorabile. Un 
secolo fa, la festa non era li
mitata alla bellissima piaz
za, ma si estendeva oltre, di
lagava per strade e vicoli. E, 
oltre ai banchi, anche i nego
zi si agghindavano di ogni 
ben di Dio. Si parla di colon
ne fa tte con forme dì parmi
giano e pecorino, di salami e 
di ogni genere alimentare 
che potesse stare in piedi. 
Era un via xai continuo, una 
gara, «una festa, un'allegria-
almeno per gli occhi, molto 
meno per la tasca. Una festa 
popolare che Glggl Zanazzo, 
poeta romano di non poca 
fama, racconta e fotografa. 
mirabilmente, nella 'Sera 
della Beiana- pubblicata nel 

Le curiose cerimonie legate nei secoli a questa festa 

Epifania, giorno dei Re 
Sempi 

Una veduta di Piazza Navona 
8 Roma con il tradizionale al
lestimento di bancarelle in 
occasione della festività della 
Befana 
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1S31. Son passati più di cen
t'anni, eppure quel contrat
tare. che invade ancora chi 
va a piazza Savona, è cosa 
vi\-a. cosi com'è vivo quel 
meravigliarsi delle mille, 
piccole cose e invenzioni. Za
nazzo cosi descrive lo stupo
re di una donna davanti al 
banco che vende bambole 
che chiudono gli occhi: 
•Guarda 'ste pupe quante so' 
graziose? / Pàreno vere, va': 
chiudeno l'occhi! / — Abba-
da che 'nventeno de cose! / 
Ma stanno troppo ventitré 
bajocchi'..../ - A sor coso, pe' 
quindici le date? /-Fate voi; 
ma so'proprio angalate-/ 

Ma quale bambino, oggi, si 
accontenterebbe della calza 
che la madre architetta per 
Tito? Zanazzo la racconta 
cosi:'A Titoj'ho promessa la 

carzetta, / móje pijam'un po' 
de mosciarelle, / tre o quat
tro fichi secchi, 'na pignetta, 
/ un Portogallo d'oro e du 
ciammelle: /dar pasticciere 
quarche pignoccata. / e 'sta 
canaj'è be'l'è contentata: 

Dalle sestine di Zanazzo 
balza evidente la realtà di 
una Roma poterà, curiosa e 
facile ad attaccar briga se, 
tanto tanto, qualcuno, ap
profittando della confusione 
allunga la mano e dà un piz
zicotto -in d'una tarda-, cioè 
sulla natica, di Rosetta sua. 

Ma Giggi Zanazzo raccon
ta con altrettanto amore V 
attesa della Befana da parte 
dei più piccoli e l'usanza, or
mai perduta, di lasciare alla 
vecchia, per accattivarsela, 
una parte della propria cena. 
• Un piattone di insalata, una 

! pagnottella /sana sana, una 
scodella di minestra-. 

I Quella di far la -parte- an
che alla Befana era usanza 
assai diffusa. In molte regio
ni francesi, ad esempio, ci si 
riuniva intorno alla tavola, a 
mangiare un dolce, fosse es
so una semplice focaccia o 
una torta più elaborala, all' 
intemo della quale era stata 
messa una fava secca. Da 
questa torta si ricavava sem
pre la parte -per il buon Dio-
e quella per l'-amor di Dio-, 
destinate, cioè, ai mendican
ti che venivano, poi, a bussa-
realiaporta. Altra usanza,di 
quello che oltralpe veniva 
chiamato Giorno dei Re, era 
di 'lasciare la parte per l'as
sente- che era conservata da 
una vecchia della famiglia 
per il figlio in guerra, n al 

senizio del re o per la fidan
zata fontana. Se la -parte- si 
conservava intatta, ciò si
gnificava fortuna, per 
l'-assenie- e per la sua fami
glia-

C'erano, poi. i ricchi, i 
principi che. a volte, in occa
sione del Giorno dei Re elar
givano doni. Si dice che il du
ca Luigi di Borbone, nel 
1600. -facesse ogni anno re-
un bambino povero, sugli ot
to anni, al quale lui e i suoi 
cavalieri, assicuravano, in 
quel giorno, con una colletta, 
di che mantenersi agli studi. 

Mistral, il poeta provenza
le, così autobiograficamente 
racconta, nelle sue -Memo
rie-, la veglia della vigilia 
dell'Epifania: 'Tutti insieme. 
bimbetti scarmigliati e bion
de fanciulle, in cuffia e zoc-

coletti, noi andiamo sulla 
strada di Arles portando in 
mano focacce per i Re, fichi 
secchi per ì paggi e fieno per 
i cammelli...-. Naturalmente 
l'incontro non avverrà mai, 
che i Re Magi avranno sem
pre, comunque, preso, pro
prio quell'anno, un'altra 
strada. 

Abbiamo accennato ad 
una fava messa nella torta. È 
usanza di molti paesi: colui 
cui capiterà, verrà ^eletto re 
per un giorno-. Bidault de 1 ' 
Isle, studioso francese, scri
ve in un suo libro ormai qua
si introvabile, che si estrae
vano i re — tirait les Rois — 
in ogni stato sociale. Nessu
no escluso. Neppure Luigi 
XIV si esimeva da questa a-
bitudine, tanto che i suoi 
cortigiani cercavano, in ogni 
maniera, di far si. con ogni 
stratagemma, che gli capì' 
tasse sempre il pìccole legu
me. Altra usanza era, sem
pre in Francia, che alla tavo
la dei nobili chi avesse trova
to la fava pagasse uno scot
to. Ed erano in molti coloro 
che, sentendosi in bocca 
qualcosa di duro tentavano 
'li sbarazzarsene, magari in-
glandolo. Ma i pasticceri, 
avvisiti, trovarono il rime-
'lio: sostituirono alla fava 
u.'rt piccia bambolina di 
coccio, n un altro oggettino. 

Durame la Rivoluzione 
francese, la Comune decise, 
alla fìnsdel 1192, su mozione 
del cittadino Scipion du 
Roure, che la Festa dei Re 
dovesse chiamarsi, da quel 
momento, la Festa dei Sans-
Culottes e la favetta, che co
munque veniva sempre mes
sa nella focaccia, servisse so
lo a designare presso quale 
dei vicini si dovesse andare a 
gustare il -dolce dell'Egali-
té-. Passata la Rivoluzione ia 
Festa dei Re tornò in auge. 

Anche oltre Manica l'Epi
fania è celebrata in modo 
pittoresco. E tutti sanno che 
la 'Dodicesima notte- di 
Shakespeare altro non è che 
la notte dell'Epifania, la do
dicesima, appunto, dopo il 
Natale. 

Che anche il gran vecchio 
William avesse trovato una 
fava nel -calce-? 

Mirella Acconoamessa 

Inquirenti e magistrati spiati e pedinati 

La mafia intercetta 
le chiamate negli 

USA di De Francesco 
La conversazione di un collaboratore dell'alto commissario in
terrotta da minacce - «Difficoltà» per l'inchiesta a Montalto 

Dal nostro inviato 
TRAPANI — «Ancora cca si
ti? (Ancora qua siete?). Ci a-
vete rotto i e....-: la voce, 
sgarbata e minacciosa, ha 
interrotto, ai primi di giu
gno, con queste parole, una 
importante comunicazione 
telefonica intercontinentale 
tra un investigatore siciliano 
in trasferta a New York e 
uno strettissimo collabora
tore dell'alto commissario E-
manuele De Francesco, a Pa
lermo. 

Il prefetto ha trattenuto a 
malapena la rabbia: chi sa
peva delle modalità e degli 
scopi del viaggio del poliziot
to in USA? Chi ha consentito 
una simile, gravissima pro
vocazione? De Francesco ha 
disposto che il funzionario 
tornasse in fretta in sede e 
riferisse a voce dei risultati 
delle indagini. Si trattava di 
una inchiesta importantissi
ma: quella, coordinata dal 
procuratore della Repubbli
ca di Caltanissetta, Sebastia
no Patanè — lo stesso che si 
occupa del processo Chinnici 
— sull'esecuzione di un altro 
valoroso giudice antimafia, 
il sostituto procuratore Gian 
Giacomo Ciaccio Montalto, 
fulminato da un commando 
mafioso il 25 gennaio dello 
scorso anno a Trapani. 

A colloquio con l'alto com
missario. all'altro capo del fi
lo, spiato fin nella sua stanza 
d'albergo a New York dalla 
mafia, era un investigatore 
ormai noto, per essere stato 
il protagonista dei contatti 
con il libanese Bou Chebel 
Ghassàn, nella vicenda della 
«strage annunciata» di Pa
lermo, che costò la vita al 
giudice Chinnici. a due cara
binieri, al portiere: il vice 
questore Tonino De Luca, 
capo della Criminalpol. Que
sti s'era recato negli USA in 
estate assieme al capo della 
mobile di Trapani. Coltura, e 
al maggiore Ignanni del re
parto operativo dei carabi
nieri di Trapani, per compie
re accertamenti ritenuti es
senziali: le incMgini, c:oè. 
sulle propaggini americane 
delle cosche del Trapanese, 
cui. di qui a poco, gli investi
gatori si preparano ad attri
buire in un rapporto di de
nuncia di sessanta pagine 
pressocché ultimato la re
sponsabilità del delitto. 

Se ne sa ancora poco. Ma, 
in un clima di nervosismo, 
trapelano inquietanti indi
screzioni su numerosi inci
denti — certo non casual; — 
che l'inchiesta ha fin qui, du
rante un anno, dovuto supe
rare: oltre alla clamorosa in
terferenza mafiosa sulle te
lefonate dei poliziotti dagli 
USA a Palermo, c'è un'altra 
incredibile vicenda, tutta da 
raccontare. Riguarda, anco
ra, ìl lato «americano* dell' 
inchiesta, che viene ritenuto 
essenziale: con Cosa Nostra, 
infatti, le cosche della zona 
intrattengono legami fami
liari e d'affari da più di mez
zo secolo. 

Perciò Patanè ha disposto 
una «rogatoria*, in modo da 
consentire al terzetto di in
vestigatori di compiere suSl' 
altra sponda dell'oceano al
cune attività istruttorie al 
fianco di un magistrato 
USA. Ma quando De Luca. 
Coltura ed Ignanni giunsero 
a New York scoprirono di es
sere ufficialmente «illustri 
sconosciuti» per le autorità 
giudiziarie dello Stato di 
Neve York: il documento nel 
quale il procuratore Patanè 

aveva sintetizzato un detta
gliato elenco di richieste da 
rivolgere ai giudici america
ni non risultava ancora per
venuto. 

Come abbiamo visto, 
mentre la trafila del contatti 
ufficiali (dal ministero degli 
Interni, a quello di Grazia e 
Giustizia, a quello degli E-
steri, all'ambasciata ameri
cana, al Dipartimento di 
Stato, alla Corte di New 
York) si era inceppata, la 
mafia era stata molto più ra
pida ed efficiente. I tre, in
somma, vennero pedinati e 
spiati da gente che evidente
mente sapeva bene per quali 
motivi e con quali scopi 11 
viaggio era stato commissio
nato dal giudice. 

Ma c'è di più e di peggio: 
ancor oggi, nonostante le ri
mostranze di investigatori e 
magistrati, la «rogatoria» per 
l'inchiesta Ciaccio Montalto 
risulta bloccata: il rapporto 
di polizia, ormai pronto, non 
viene ultimato e formalizza
to, proprio in attesa di un 
nuovo — si spera prossimo 
— viaggio degli investigatori 
in USA. 

Proprio in America, dopo 
il delitto Ciaccio Montalto si 
è assistito, intanto, ad una 
impressionante moria di tra
panesi in odor di mafia: un 
personaggio-chiave dell'in
chiesta aveva fatto la spola, 
anche due volte in una setti
mana. tra l'aeroporto Ken
nedy e Punta Raisi, senza la
sciar tracce di sé, però, pres
so le dogane. Il giorno dopo 
l'uccisione del giudice, un 
•gregario», Calogero Di Ma
ria. originario di Castellam
mare del Golfo, a cavallo tra 
le province di Trapani e di 
Palermo, raggiunge gli USA 

Il tempo 

a bordo di un Jumbo, dopo 
aver depositato presso la 
Cassa Rurale Don Rizzo di 
Alcamo qualche diecina di 
milioni. Vien fulminato da 
un sicario, qualche ora dopo 
l'arrivo, in un bar del Bronx. 
Esecutore, oggi in carcere 
negli USA, un altro, origina
rio di queste parti: Salvatore 
Riina, •dipendente» della «fa
miglia» Bonanno, di Tucson. 
in Arizona. 

E la catena di sangue è 
continuata sino a qualche 
giorno fa: una decina di mor
ti per mano mafiosa, una 
torbida trama sulla quale 
anche gli investigatori ita
liani — impossibilitati ad o-
perare per sabotaggi mafiosi 
e lungaggini burocratiche — 
avrebbero molto da di-
re.Forse negli USA qualcuno 
è disposto a «cantare», col
mando altri tasselli vuoti nel 
nuovo mosaico delle cosche 
siciliane, che gli investigato
ri stanno ricostruendo, avva
lendosi di insperati contri
buti di 'imputati che parla
no»: il mafioso che ha con
sentito ieri, per esempio, la 
scoperta del sinistro bunker 
mafioso in piazza Sant'Era
smo. dove la cosca dei Mar
chese depositava armi, dro
ga, tritolo, corpi di ostaggi 
da sopprimere, ha fornito 
pure i particolari più alluci
nanti circa le tecniche di ese
cuzione utilizzate dopo le 
torture dai boia mafiosi: i 
corpi di molti degli «scom
parsi» catalogati sotto la vo
ce della «lupara bianca» sa
rebbero stati bruciati — si è 
appreso — dentro vasche 
piene d'acido corrosivo, op
pure gettati in mare. 

Vincenzo Vasile 

TEMPERATURE 
Bolzano 
Verona 

SITUAZIONE: «I seguito dell* perturbazione che ha attraversato la 
nostra penisola continua ad affluire aria fredda proveniente dai qua
dranti settentrionali. In seno all'aria fredda si muovono linea di instabi
lità che attraverseranno l'ItaR* da nord verso sud mantenendo il tem
po orientato verso la variabilità. 

IL TEMPO IN ITALIA: sulle regioni settentrionali « su quelle centrali 
scarsa attività nuvolosa e ampie zone di sereno. Durante 9 corso della 
giornata si potranno avere addensamenti nuvolosi locali che potranno 
portare anche a qualche precipitazione, nevosa sui rilievi alpini ed 
appenninici. Sull'Italia meridionale condizioni prevalenti di tempo buo
ne caratterizzate da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. 
La temperatura tende a diminuire specie per quanto riguarda i valori 
notturni. 
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Ottimismo per la Rizzoli: 
'84, utili di 22 miliardi? 

Le condizioni per ottenerli: riduzione di 520 addetti e degli interessi passivi delle banche 
creditrici - Sembra cosa fatta il passaggio del «Piccolo» di Trieste ad Attilio Monti 

MILANO — Quest'anno il bi
lancio del gruppo editoriale 
Rizzoli dovrebbe chiudersi con 
un utile di circa 22 miliardi. Lo 
scrive nella sua relazione, de
positata ieri presso il Tribunale 
di Milano, il commissario giu
diziale della Rizzoli Editore, 
Luigi Guatri. Questi natural
mente fa dipendere il possibile 
utile di bilancio del 1934 da una 
serie di condizioni: la realizza
zione del piano di ristruttura
zione che dovrebbe portare alla 
riduzione del personale del 
gruppo di 520 addetti; una ul
teriore riduzione da parte delle 
banche creditrici degli interessi 
passivi. Il prof. Guatri ha con
segnato la sua relazione in vista 
della assemblea dei creditori, 
che è stata fìssala per il prossi
mo 11 gennaio. 

Un comunicato del gruppo e-
ditoriale informa che la •rela
zione fa il punto sulla situazio
ne economica e patrimoniale» 
della Rizzoli e «commenta i 
programmi per il 1981 e le pos
sibili vie d'uscita dall'ammini
strazione controllata!. Quali e-
lementi inducono all'ottimismo 
sui risultati delia Rizzoli nel 
prossimo futuro? iA livello del
l'intero gruppo — dice ancora il 
comunicato — da una perdita 
maturata nel 1982 di 105 mi
liardi si è passati ad una perdi
ta di 19.2 miliardi nel 19S3.. 

Non si fa cenno dei modi at

traverso i quali si è riusciti ad 
ottenere un sensibile migliora
mento della situazione. In par
ticolare si dovrebbe riflettere 
Eull'abbattimento dei tassi di 
interesse da parte delle banche 
creditrici, provvedimento «sin
golare» che ha consentito di al
leviare la posizione del gruppo 
editoriale e altresì di ottenere il 
rinnovo del provvedimento di 
amministrazione controllata. È 
pur vero che una gestione più 
attenta e oculata da parte dei 
commissari giudiziali e dei con
sigli di amministrazione della 
Rizzoli Editore e dell'Editoria
le Corriere della Sera hanno e-
vitato gli sperperi e le dissipa
zioni della precedente gestione. 
Resta il fatto che i problemi del 
gruppo editoriale devono esse
re risolti mediante risanamen
to finanziario (la posizione de
bitoria è tuttora grave, anche se 
per tutto il tempo della ammi
nistrazione controllata i debiti 
sono congelati) che serva a ri
portare ordine nei conti della 
società. D'altronde è quanto 
sostiene Io stesso commissario 
prof. Luigi Guatri, quando ri
corda come via d'uscita dalla 
amministrazione controllata il 
•rimedio fondamentale di un 
sostanzioso aumento di capita
le sottoscritto da nuovi im-
prenditorii. 

E da tenere a mente che la 
capogruppo, che sopporta qua

si per intero gli oneri finanziari, 
ha perso nel 1983 44,6 miliardi; 
la perdita è stata ridotta a poco 
più di 30 miliardi a causa della 
rinuncia agli interessi bancari, 
accordata dalle banche credi
trici, definita a tutto il 30 set
tembre 1983. In alternativa ad 
un sostanzioso aumento di ca
pitale la relazione del prof. 
Guatri accenna ad esami circa 
la «cessione di importanti par
tecipazioni (in prima linea del 
Corriere della Sera) per un im
porto di almeno 160 miliardi e 
di parziale conversione in capi
tale di crediti di fornitura con 
temporaneo consolidamento 
dei crediti bancari». 

Basterebbero tali cenni per 
dimostrare quanto sia ancora 
difficile e ardua la strada del 
risanamento del principale 
gruppo editoriale italiano, an
che se si presta credito ai giudi
zi positivi sulla continuazione 
della amministrazione control
lata per la Rizzoli-Corsera con
tenuti nella relazione di Guatri 
e alla sua affermazione che nel 
1983 «sono stati compiuti passi 
di grande importanza sulla 
strada del risanamento». Ma è 
lo stesso commissario che ag
giunge: ili percorso da comple
tare è ancora notevole e le diffi
coltà da superare sono ancora 
numerose». 

Intanto si dà per imminente 

il passaggio del •Piccolo» di 
Trieste (nelle mani del gruppo 
Rizzoli) ad Attilio Monti per 
una cifra vicina ai 15 miliardi, 
corrispondente suppergiù alla 
perizia eseguita da esperti per 
conto del Tribunale. I deputati 
comunisti Antonio Bernardi e 
Antonio Cuffaro hanno rivolto 
una interrogazione al presiden
te del consiglio nella quale rile
vano opportunamente che il 
giornale di Trieste rappresenta 
per la Rizzoli «una fonte di utili 
aziendali che aiutano il gruppo 
a superare le sue difficolta». 
Bernardi e Cuffaro vogliono i-
noltre saper* se «il garante del
la legge per l'editoria è posto 
nella condizione di assolvere il 
suo compito di controllare e fa
re rispettare le norme relative 
alla trasparenza anche per i 
trasferimenti di azioni o pas
saggi di proprietà». L'interroga
tivo rischia di essere non solo 
metodologico, poiché si inten
sificano le voci circa pressioni 
politiche e il riemergere di dis
sensi tra il prof. Bazoli e il prof. 
Schlesinger (rispettivamente 
presidenti del Nuovo Banco 
Ambrosiano e della Centrale) 
per risolvere ta situazione pro
prietaria della Rizzoli-Corsera 
(o di singole componenti, anche 
le più significative, del gruppo 
editoriale). 

Antonio Mereu 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Dimostra molto 
meno del suol 73 anni, Carlo 
Boatti, petroliere, che si è co
stituito Ieri pomeriggio a To
rino dopo circa un anno di 
latitanza. Elegante, sicuro di 
sé, ha varcato la porticina di 
via Torquato Tasso numero 
1 ed è salito fino al terzo pia
no, dove si è consegnato al 
giudice Istruttore Mario 
Vaudano, che lo ha Incrimi
nato per contrabbando, col
lusione, associazione per de
linquere, corruzione. 

Poche e veloci domande a! 
Volo mentre entrava. «Sono 
sempre slato in Italia duran
te tutto questo periodo. 
Quando mi vennero ad arre
stare la prima volta nel mio 
ufficio a Milano, nel 1982, 
non me l'aspettavo per nulla. 
Più tardi, quando ottenni la 
libertà provvisoria, mi allon
tanai e non mi feci più pren
dere. La carcerazione pre
ventiva mt aveva prostrato». 
Poi, polemicamente, lancia 
un messaggio sibillino: «Co
me mal sotto Ferrara non c'è 
niente; possibile che Io scan
dalo dei petroli riguardi solo 
l'alta Italia?». 

Assistito dall'avvocato Ce
sare Zaccone di Torino e da 
Un legale dello studio Isola-
bella di Milano, Boatti è pel 
stato lungamente Interroga
to dal magistrato. Il conte-

I nuto delle sue dichiarazioni 
è coperto dal segréto istrut
torio. Perché abbia deciso di 
costituirsi finalmente, non è 
chiaro. Vuole, come si suol 
dire, vuotare il sacco, o, più 
semplicemente, spera che. In 
considerazione della sua non 
più giovane età, gh venga e-
vitato il carcere, ponendolo 
agli arresti domiciliari? 

Quello che è sicuro è che 

Dopo un anno di latitanza 
, - * 

Si e costituito 
il petroliere 
Carlo Boatti 

tra gli industriali di petrolio 
In Italia Boatti è un •pezzo 
da novanta» e tale potrebbe 
risultare anche nell'inchie
sta della magistratura. No
toriamente amico di Giulio 
Andreotti sin dagli anni cin
quanta, li petroliere possiede 
importanti raffinerie, come 
la «Ilsea» e la «San Qulrico» a 
Genova, o la «Boatti Petroli» 
a Milano. I suol figli sono 
pure loro In affari. La figlia è 
tra gli amministratori della 
finanziaria «Eurogest», il fi
glio Daniele collabora gomi
to a gomito con il padre e ne 
ha condiviso le sorti proces
suali (imputato di contrab
bando e altri reati, si trova in 
libertà provvisoria). 

Carlo Boatti è uomo dalle 
potenti amicizie nel mondo 
dell'economia e della politi
ca. II Gabon, paese ricchissi
mo di petrolio, lo nominò 
proprio console onorario, 
una carica che sembra esse
re prerogativa dei grossi pe
trolieri coinvolti in attività 
di contrabbando. Bruno 
Musselli era console onora
rlo del Cile. L'accostamento 
Boatti-Musselli non è casua
le. Secondo I magistrati i due 

furono complici in numerosi 
traffici Illeciti, in particolare 
nel gigantesco giro (centi
naia di aziende coinvolte) 
che dal 1976 al 1979 procurò 
al contrabbandieri almeno 
sessanta miliardi di imposte 
di fabbricazione evase. Su 
quella tranche dello scanda
lo l'Istruttoria è vicina alla 
conclusione. La si conosce 
come l'inchiesta «Sipca-Co-
stieri», dal nome di due ditte 
Implicate. Boatti e Musselli, 
Inoltre, stando a telefonate 
Intercettate dalla Guardia di 
Finanza la scorsa primave
ra, avevano concordemente 
deciso che, se arrestati, a-
vrebbero tirato in ballo an
che i loro protettori In am
bienti politici e di pubblici 
ufficiali. Musselli, preso il 16 
aprile In Spagna, ha almeno 
in parte mantenuto le pro
messe, con le sue dichiara
zioni su presunti comporta
menti illeciti del «cassiere» 
moroteo Sereno Freato, del
l'ex sottosegretario alle Fi
nanze Tambronl Armaroll 
(de), di molti personaggi vi
cini agli ex ministri Emilio 
Colombo (de) e Mario Tanas-
si (psdi). Vedremo che farà 

Boatti. Boatti fu arrestato a 
metà del 1982. Il giudice 
Vaudano lo riteneva respon
sabile di evasioni fiscali rela
tive a cinque milioni di chili 
di greggio, che dalle navi pe
troliere attraccate al porto di 
Genova, senza pagare alcu
na Imposta di fabbricazione, 
erano stati venduti clande
stinamente a raffinerie per 
essere trasformati in benzi
na. Quel primo mandato fu 
annullato con decisione al
quanto dubbia dalla Corte di 
Cassazione. Un secondo 
mandato di cattura tu poi at
tenuato, nel Natale dello 
stesso anno, per la conces
sione della libertà provviso
ria. Per Boatti c'era l'obbligo 
di risiedere a Oliveto Lario 
(Como), ma scappò, e un ter
zo mandato di cattura rima
se cosi fino a Ieri non esegui
to. 

Sembra che ultimamente 
la posizione processuale di 
Boatti sia peggiorata. Un fi
nanziere «pentito», il colon
nello Vigonl (che con le sue 
confessioni sta provocando 
il terremoto giudiziario di 
questi ultimi giorni a Savo
na), Io accusa di partecipa
zione a traffici illeciti di olii 
minerali In Lombardia in
torno al 1976, quando lo stes
so Vigonl dirigeva la sezione 
Idrocarburi della GdF. C*è 
poi un brutto episodio acca
duto quando Boatti era dete
nuto nel carcere di Alba (Cu
neo). Per ottenere certi privi
legi (tipo ricevere visite o po
ste evitando 1 normali con* 
traili) avrebbe corrotto alcu
ne guardie carcerarie, non 
con denaro ma, data la sua 
attività, con coupons per ac
quisti gratuiti di benzinai 

Gabriel Bertinetto 

Un mese fa morivano 
a Roma i compagni 
Umberto Terracini 
ed Arturo Colombi 

Umberto Terracini 

ROMA — Un mese fa il 6 dicembre, si 
spegnevano a Roma, a distanza di poche 
ore l 'uno dall 'altro, 1 compagni Umberto 
Terracini ed Arturo Colombi. Due grandi 
capi del nostro partito, due costruttori 
della Repubblica, due eminenti personali
tà della storia d'Italia. Fu u n duplice lut to 
non solo per 1 comunisti m a per l'Intero 
Stato democratico. 

Terracini e Colombi erano d a mesi in 
agonia. Una lunga agonia. Ma entrambi 
avevano resistito al male con quella stes
sa tenacia con cui avevano combat tute le 
innumerevoli battaglie politiche ed ideali 
che li hanno consegnati alla storia. La lot
ta indomabile contro il fascismo, le perse
cuzioni, il carcere, i contributi spesi nel 
far t i to , nella Costituente, in Senato ed in 

arlamento la forza del loro carattere, del 

Arturo Colombi 

toro intelletto, l ' adamant ina moralità: 
Terracini e Colombi furono pianti da co
munist i e democratici di diverse genera
zioni. 

«Perdo con Terracini — scrisse il presi
dente della Repubblica Sandro Pertlnl — 
un grande amico e compagno di lotta nel
le carceri fasciste. Con lui scompare u n a 
delle figure più rappresentative del movi
mento operaio italiano e dell'antifasci
smo: u n a grande coscienza democratica». 

«L'opera che con piglio severo m a con 
profonda u m a n a bontà — telegrafò Enri
co Berlinguer — egil ha svolto per oltre 
s e s san tann i come alto dirigente, come 
costrut tore del parti to, come formatore di 
quadri , lascia un vuoto incolmabile m a 
anche u n ricordo e u n esempio che vi
vranno indelebili nell 'animo del comuni
sti di ogni generazione». 

Agevolazioni fiscali per la compravendita delle case 

Il PCI per la proroga 
della leaae Formica 

Ma occorrono alcune modifiche - Presentato in Senato il dise
gno di legge che converte il decreto - Dichiarazione di Libertini 

ROMA — Imposta di regi
stro, IVA. spese di contratto, 
INVIM. Sono questi gli oneri 
accessori che gravano sulla 
compravendita degli immo
bili. Messi insieme, fanno 
lievitare anche del 20% il 
prezzo pattuito tra I con
traenti; un ostacolo spesso 
Insormontabile per chi (gio
vani coppie, neopenslonati, 
ecc.) sarebbe invece disposto 
ad accollarsi qualche sacrifi
cio pur di comprarsi una ca
sa. Fino al 31 dicembre scor
so, la legge Formica (varata 
nel 1982) aveva permesso di 
ridurre considerevolmente 
questi oneri, ridando quindi 
un po' di ossigeno a un mer
cato sempre più asfittico. La 
legge è scaduta, ma proprio 
l'altro Ieri è stato presentato 
al Senato il disegno di legge 
con 11 quale si riconverte il 
decreto di proroga — per soli 
sei mesi della legge Formica. 

Su questo decreto, unico 
aspetto positivo di quell'in
garbugliato e contradditto
rio complesso legislativo del 
governo che è il pacchetto-
casa. ha preso posizione il 

PCI, con una dichiarazione 
del senatore Lucio Libertini, 
responsabile del settore casa 
e trasporti. La legge Formi
ca, dice In sostanza Liberti
ni, è senza dubbio una buona 
legge, per questo 11 PCI è fa
vorevole ad una rapida con
versione del decreto di rin
novo; nello stesso tempo, pe
rò, chiede anche alcune mo
difiche non secondarie. La 
prima, la più Importante, è 
che dalle agevolazioni fiscali 
vengano esclusi gli enti pre
videnziali e assicurativi, pro
prietari di grossi patrimoni 
Immobiliari, che dalla detra
zione potrebbero essere inco
raggiati a disfarsi del loro al
loggi esponendo migliala di 
famiglie (cosa già avvenuta 
nel 1983) alla minaccia dello 
sfratto. 

Ma non è solo questo il r i
lievo che I comunisti fanno 
al decreto governativo. «La 
proroga di set mesi — dice 
nella sua dichiarazione Li
bertini — non risolve alcun 
problema. O le agevolazioni 
si Innestano In una giusta li
nea di riforma, e allora deb

uono seguire altre misure, o 
non si capisce perché certi 
vantaggi siano concessi a 
certi cittadini e non ad altri», 
cioè a quelli che ac
quisteranno una casa dopo 1 
sei mesi previsti dal decreto. 

La preoccupazione del co
munisti, dunque, è che 11 de
creto, invece di essere II pri
mo passo verso una riforma 
effettiva della tassazione sul
la casa (che dovrebbe punta
re ad un'effettiva unifi
cazione, alla trasparenza e 
alla progressività) si riduca a 
uno «zuccherino», a un prov
vedimento inutile proprio 
perché episodico. Tra l'altro, 
sarebbe del tutto contraddit
torio che una simile misura 
venisse accompagnata da 
una r ipropostone della So-
cof, l'imposta straordinaria 
sugli Immobili, che annulle
rebbe i vantaggi del decreto 
stesso. Ufficialmente, U go
verno ha sempre negato di 
voler rinnovare la Socof nel 
1984, ma sono sempre più In
sistenti le voci che accredita
no intenzioni dell'esecutivo 
del tutto opposte. 

«Retequattro»: Mondadori 
sostituisce Formenton 

MILANO — Leonardo Mondadori è da oggi 11 nuovo presi
dente dell'emittente televisiva «Retequattro». Lo ha annun
ciato Mario Formenton, presidente del gruppo «Mondadori», 
nel corso di una riunione presso la sede di Segrate (Milano), 
alla quale hanno partecipato tutti I dirigenti e t quadri del 
network. Il nuovo presidente subentra allo stesso Formenton 
che aveva guidato la rete televisiva sin dalla nascita, nel 
gennaio del 1982. 

Libertà per la testimone di 
Geova che lasciò morire la figlia 

CAGLIARI — Torna In libertà dopo tre anni e sei mesi di 
carcere Consiglia Costanzo Oneda 34 anni casalinga nativa 
di Sarroch (Cagliari), testimone di Geova, madre della picco
la Isabella di 3 anni affetta da anemia mediterranea e morta 
il 3 luglio del 1980 perché non sottoposta a trasfusione di 
sangue. La sezione Istruttoria della Corte di appello di Roma 
ha Infatti accolto l'Istanza di scarcerazione per decorrenza di 
termini presentata dal difensori avvocati Adolfi e Giuseppe 
Fadda. I giudici, nel concedere ta libertà alla donna, le hanno 
Imposto il soggiorno obbligato a Sant'Andrea Frius un picco
lo centro della provincia di Cagliari a circa 37 chilometri dal 
capoluogo. Consiglia Oneda, che lascerà 11 carcere di Buon-
cammlno nelle prossime ore, potrà cosi riabbracciare la se
condogenita, Ester, che compirà quattro anni fra alcuni mesi 
ed 1111 marito, l'operalo Giuseppe Oneda di 29 anni, In libertà 
provvisoria per motivi di salute dall'8 luglio 1983. 

Delitto Chinnici: minacciosa 
cartolina al libanese Ghassan 

CALTANISETTA — «Al signor libanese Infame Bou Chebel 
Ghassan: bravo continua a cantare, diventerai famoso. Gli 
amici sardi e 1 siciliani ti augurano buon Natale e felice anno 
nuovo (?)•. Questo il testo di una cartolina illustrata, spedita 
da Genova, e recapitata questa mattina, nel carcere di Calta
n i se t t a al personaggio-chiave del processo per la strage 
ChlnnlcI di via Plpltone Federico, a Palermo. 

La cartolina ha un chiaro significato allusivo, anche per la 
figura che vi è riprodotta e la scritta che riporta: «Il sogno e la 
cruda realtà». L'indirizzo annotato sulla cartolina è comple
to: «Reparto Isolati 121 Pi». Nessuno avrebbe dovuto cono
scere, almeno all'esterno, 11 numero della cella di Isolamento 
dove si trova rinchiuso Ghassan. Chi ha inviato la cartolina 
dimostra Invece di saperlo benissimo. 

Sciopero della fame 
di camorristi a Bari 

BARI — Da mercoledì (ma la notizia si è appresa solamente 
Ieri) 31 detenuti napoletani presunti camorristi, rinchiusi nel 
locale carcere, stanno attuando lo sciopero della fame. Si è 
Incontrato con loro il giudice di sorveglianza, do t t Ancona, 
presente anche 11 direttore della casa circondariale. Al magi
strato I manifestanti hanno formulato una serie di richieste 
(tra le quali il trasferimento in carceri della Campania «per 
essere più vicini al loro familiari») ed hanno affermato che 
proseguiranno Io sciopero della fame sino a quando queste 
non saranno state accolte. 

Tre uccisi in due agguati 
alle falde dell'Etna 

CATANIA — Tre uomini sono stati uccisi In due agguati 
nelle campagne fra Adrano e Bronte, due Comuni sull'Etna 
ad una quarantina di chilometri da Catania. La prima vitti
ma, Angelo Sciarpa, un bracciante incensurato di 25 anni, è 
stata uccisa con quattro colpi di pistola in contrada «Agro 
Montalto». Il corpo del giovane è stato scoperto da alcuni 
contadini. Qualche ora dopo una telefonata anonima al cara
binieri di Adrano ha segnalato un duplice omicidio. Due uo
mini, dall'apparente età di 40 anni, sono stati uccisi da una 
quarantina di colpi di pistola e di fucile dentro una «BMW* 
parcheggiata all'interno di un cortile di una pizzeria sulla 
strada statale 284 fra Adrano e Bronte. La pizzeria, quando 
sono giunti gli Investigatori, era deserta. 

Per «Civiltà Cattolica» occorre 
cambiare la legge sui pentiti 

ROMA — La necessità di modificare la legge sul pentiti, 
tenendo conto delle mutate circostanze, è stata sottolineata 
In un articolo del vice direttore di «Civiltà Cattolica», padre 
Federico Lombardi. L'articolista ritiene essere «meritevole 
d'attenzione* 11 disegno di legge sulle «nuove misure per la 
difesa dell'ordinamento costituzionale attraverso la disso
ciazione dal terrorismo» presentato al primi di novembre. «La 
dissociazione — rileva padre Lombardi—si pone come ricer
ca di una via di uscita dalla troppo rigida alternativa tra 
l'unica soluzione offerta dallo Stato, cioè il "pentimento", 
con la collaborazione attiva alla giustizia e l'irriduclbiiismo*. 

Un convegno promosso da una ditta di Brescia 

Rifugi antiatomici per aspiranti 
«sopravvissuti»: c'è anche Agnelli 

DB! nostro inviato 
BERGAMO — Antiatomico! 
Fino a un certo punto, perché 
se la bomba scoppia vicino, 
non c'è rifugio che tenga. Un' 
altra speranza di essere dei 
tsoprawissutù nell'epoca 
post-nucleare ci è stata tolta. 
Muri di cemento armato spes
si quaranta centimetri, porte 
blindate speciali, sistemi di 
aereazione e di depurazione 
possono servire solo di fronte 
alle radiazioni secondarie, 
quelle che la bomba atomica 
produce più tardi, ma che 
possano arrivare più lontano. 
Dopo, passato qualche giorno, 
se altre esplosioni non saran
no avvenute, si potrà abban
donare il nostro rifugio, attra
verso uno stretto cunicolo, in' 
contro, nel terrore, ed una vi-
ta, che nessuno immagina co
me potrebbe essere. Sempre 
che ovviamente ci sia. Perché 
se si scatenasse l'intero arse
nale atomico sparso sulla ter' 
ra, beh, allora, potremmo prò* 
prio metterci una croce sopra. 

In realtà c'è ancora chi cre
de al conflitto parziale, limi
tato, per pochi bersagli scelti 
con precisione. Allora il rifu
gio antiatomico pub funziona
te. Il governo svizzero con una 
leffe confermata dal settanta 
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per cento di sì di un apposito 
referendum popolare obbliga 
chi costruisce una casa ad *ac-
cessoriarlam con apposito rifu
gio. Se non può per ragioni 
tecniche, paga una tassa con 
la quale le varie amministra
zioni cantonali provvedono a 
realizzare i rifugi pubblici. 
Cosi già adesso, in Svizzera 
sei abitanti su dieci si sentono 
al sicuro e nel Cantori Ticino 
andiamo oltre: tutti, proprio 
tutti, al coperto. Lo sii sapu
to, per la cronaca, nel corso di 
un convegno organizzato dal
la Bieffe, azienda bresciana 
che del rifugio* ha fatto Usuo 
cavallo di battaglia. A dar 'lu
stro* all'incontro c'era il co
lonnello Belhni, capo della 
protezione civile di Lugano. 

«MJ — gli i stato chiesto — 
quanto potreste resistere se il 
conflitto nucleare andasse a-
vanti a lungo?». 

•Allaprima ondata resistia
mo sicuramente. Poi non ca
pisco perché dovrebbero ac
canirsi a colpire la Svizzera. 
Dovranno riservare le bombe 
per ben altri bersagli*. 

Ed in fondo cosi il colonnel
lo Belhni un messaggio paci
fista lo ha lanciato: stare alla 
larga prima di tutto da bombe 
e missili. 

Gli «inventori» della Bieffe 
sono tra quelli che credono 
ovviamente nel conflitto tra
dizionale o parziale: bomba a 
Milano, per spiegarci, tutti 
tranquilli a Brescia nei rifugi 
antiatomici Bieffe. Rifugi. 
che, come spiega apposito de
pliant, in tempo di pace pos
sono diventare insuperabili 
caveau, per proteggere gioie, 
pellicce, documenti. Oppure, 
più modestamente, il rifugio 
lo sì può utilizzare come gara
ge o come cantinetta: con mu
ri di quaranta centimentri la 
climatizzazione sembra ga
rantita. 

La spesa non i eccessiva: J 
tre OH quattro per cento del 
costo dell'intero fabbricato. 
Insomma duecento milioni 
per la villetta, sette-otto mi
lioni per il rifugio. Ovviamen
te lo si può prevedere per il 
palazzo di parecchi piani. La 
Bieffe indica anche soluzioni 
collettive: il parcheggio sot
terraneo di piazza della Vitto
ria a Brescia con modica spe
sa aggiuntiva sarebbe potuto 
diven tare un rifugio per sette
mila persone e lo stesso si può 
dire per la metropolitana mi
lanese. 

Gli aspiranti tsoprawissu-
ti* in Italia per ora sono pochi: 
duecento rifugi piazzati. Po
chi, ma buoni però, perché tra 
questi c'è l'avvocato Agnelli. 

Ma l'altra sera a Bergamo 
ad ascoltare le relazioni del 
convegno c'erano parecchie 
persone, molti giovani, incu
riositi, critici, ma alla fine, al
cuni, meno scettici che all'ini
zio. La qualità degli esempi 
proposti (I* Svizzera che si 

protegge, e, come la Svizzera, 
la Svezia, la Finlandia, la 
Norvegia) ba indotto qualcu
no a pensare che anche in Ita
lia la via migliore sarebbe 
quella. Ma c'è un equivoco di 
fondo: un conto è scegliere il 
rifugio come risposta indivi
duale al pericolo atomico, un 
conto i attrezzarsi, organiz
zarsi per far fronte a qualsiasi 
calamità, naturale o no. Ed è 
quanto sta facendo la Svizze
ra. Sarebbe fin banale chiede
re ad esempio che in Italia le 
case venissero costruite se
condo criteri antisismici e che 
particolari locali fossero a 
prova di qualsiasi terremoto 
(o dalla fuga di sostanze ra
dioattive dalle centrali nu
cleari; ricordate la sindrome 
cinese?) e che venisse creato 
un servizio diprotezione civi
le magari fondato sul volonta
riato, pronto ad entrare in a-
zione secondo compiti già de
terminati e conosciuti. 

Quanto ai rifugi antiatomi
ci possono essere per ora la 
trovata di una azienda in via 
di sviluppo e il vezzo di qual
che riccone. Ma, spaventia
moci: se c'è chi chiede infor
mazioni sulla consistenza dei 
muri, sui sistemi di ventila
zione, sui filtri dell'aria, sui 
giorni da trascorrere R dentro, 
significa che la minaccia della 
guerra è fortissima e si comin
cia a credere che ci si debba * 
ci si possa arrangiare. 

Dopo la rassegnazione arri
va infatti la cultura del dopo
guerra ed in fondo i film sui 
sopravvissuti il dopoguerra ce 
lo hanno presentato possibile, 
più affascinante • prò diver

tente di questo presente di 
pace. Che poi di pace non è, 
ma di guerre che si ripetono e 
si moltiplicano, di continui 
attacchi e di fallimenti delle 
trattative. Di questo mondo il 
rifugio antiatomico non è che 
una conseguenza. Costa poco 
per giunta e può servire anche 
come caveau, dotato di porte 
blindate e di serrature con un 
milione di combinazioni *con 
rete di assistenza unica nel 
settore, rappresentata da 
concessionari presenti in tut
te le regioni d'Italia» (a prova 
di bomba anche loro, altri
menti chissà quale assistenza) 
potrebbero mai garantirci). 

Un ragazzo chiedeva ripe
tutamente come si sarebbe 
vissuti, in poco spazio, strettì 
stretti, e se ci sarebbe stato 
cibo sufficiente. II colonnello 
Belhni rispondeva mostran
do dispositive di belle fami
gliole, affacciate dai letti a ca
stello: tln Svizzera si fanno 
anche le esercitazioni. Nel ri
fugio non c'è giorno e non c'i 
notte. Si dorme e si sta svegli 
a turno*. 

La nostra storia i piena di 
rifugi: le cantine dell'ultima 
guerra, la soffitta di Anna 
Frank, i boschi in montagna, 
le grotte. Ma allora si poteva 
sempre pensare al futuro. Do-. 
pò l'atomica, (anche se la 
Bieffe progetta con i nostri ri
fugi anche il nostro Duemila) 
soltanto il mistero e la paura. 
Il guaio i che l'uomo e l'ani
male che si adatta meglio a 
può rassegnarsi anche il mi
stero e alla paura se si arrenda 
alle delusioni del presente. 

Oresti Pfvetta 

Parl iamo del Pei (edi toriale di 
Giuseppe Chia ran te ) 

L'Italia, il l i b a n o e la crisi pale
st inese (un art icolo di Pao lo Bu-
f a l ini e u n colloquio con Maxime 
Rodinson) 

O c e Ps i verso i congress i ( in te r 
vis te a R ino Formica e P i e t ro 
Scoppola) 

1 D u e ipotesi per il s i n d a c a t o e per 
la s i n i s t r a (di Vit torio Foa) 

• Chiudere Bad' e Carros (articoli 
d i Serg io Flarolgni e P ie r lu ig i O -
nora to ) 

< L'Europa senza politica nel l 'an
n o de l le elezioni (articoli e i n t e r 
ven t i d i G u i d o Fan t i , Renzo Gia 
not t i , D i n o Sanlorenzo) 

> Per u n a cultura della pace (di 
A l d o Zanaxdo) 

N é moderna n é post-moderna 
m a arte del presente (colloquio 
con J e a n Clair ) 

n m a g o Mirò (di Giul io Car lo Af
gan ) 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 
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Dal nostro inviato 
KABUL — Un milione di ru
bli-oro, dodici aerei, cinque
mila fucili: fu il primo con
tributo della Russia sovieti
ca all'Afghanistan da poco 
indipendente. Era II 1921. Lo 
abbiamo sentito ricordare 
più di una volta, dal porta vo
ce del governo afghano e dal 
sovietici che abbiamo Incon
trato^ Kabul. Tra f due paesi 
confinanti c'è una lunga sto
ria di relazioni e di trattati. 
Quello del 5 dicembre 1978 
(che è servito come base giu
ridica per sostenere la legit
timità dell'intervento sovie
tico della fine dicembre 1979) 
non è che il quarto trattato 
della serie, dopo quelli del 
1921. del 1926. del 1931 (que
st'ultimo rinnovato più volte 
ad ogni scadenza decennale). 

Si insiste, da parte sovieti
ca, sulla continuità di rela
zioni di buon vicinato tra i 
due paesi. Si viene portati a 
visitare t progetti economici 
e sociali della coopcrazione 
URSS-Afghanistan affinché 
risulti — come effettivamen
te è — che molti di essi risal
gono a molto tempo prima 
della 'rivoluzione di aprile: 
È uno dei modi per ricordare 
all'osservatore straniero la 
collocazione geopolitica del
l'Afghanistan e per situare la 
attuale presenza sovietica in 
una linea di normali rappor
ti tra paesi confinanti. L'ope
razione — trasparente per II 
suo significato politico — si 
basa tuttavia su riscontri o-
biettivi. Guardando dall'alto 
la planimetria della capitale 
non è difficile vedere che tut
te o quasi le più importanti 
costruzioni civili portano il 
.segno di una presenza sovie
tica che si estende assai in
dietro nel tempo. 

Anche la fisionomia del 
rari quartieri di case moder
ne a più piani ricorda quella 
di certe periferie delle città 
sovietiche. E si scopre che 
perfino il termine russo usa
to per denominarli (mìcrora-
joni)ccntratoa vele spiegate 
nella lingua darì. 11 fatto è 
che i circa 15.000 apparta
menti condominiali che esi
stono oggi a Kabul sono stati 
costruiti tutti dal -Kabulskij 
domostioitelntj kombinat; 
l'unica fabbrica afghana di 
prefabbricati per la edilizia, 
impiantata — come ricorda 
all'ingresso una targa com
memorativa bilingue — dai 
sovietici nel 1964. Ho usato 
la parola russa non a caso. 
Qui l'intero staff dirìgente, a 
cominciare dal direttore. La
tri Nursat (laurea In inge
gneria a Leningrado, perma
nenza in URSS dal 1969 al 
1974), parla perfettamente il 
russo. 

Ci lavorano 43 ingegneri 
sovietici, ancora oggi (su 
3.400 operai), e non c'è tecni
co afghano che non abbia ot
tenuto un titolo di studio in 
qualche istituto superiore 
sovietico di Dushanbè, di Ta-
shkent, di Alma Ala. Per sta
tus. cultura, abitudini, è dif
ficile trovare qui atteggia
menti antisovieticl. Le don
ne senza velo che saldano le 
armature di ferro e che gui
dano le gru sotto le alte volte 
dei capannoni e sopra le te
ste inturbantate degli operai 
più che esseri umani sem
brano simboli della moder
nizzazione dei costumi che 
s'irraggia (o che dovrebbe ir
raggiarsi) dalla fabbrica mo
derna verso l'intera società. 
Ma bisogna stare attenti alle 
troppo facili generalizzazio
ni. 

Al confine occidentale di 
questo paese c'è un altro 
paese, l'Iran, non meno isla
mico. che ha finito per esplo
dere sotto l'urto di una mo
dernizzazione forzosa di 
stampo occidentale. Non è 
detto che un analogo tentati
vo di stampo 'orientale' ma 
con troppi elementi comuni 
di una civiltà industriale 
non provochi meccanica
mente analoghe reazioni. E 
qui. perora, non è facile nep
pure riuscire a convincere la 
gente ad andare ad abitare 
letteralmente gli uni sopra 
gli altri, spezzando l'abitudi
ne millenaria alla casa-forti
no unifamiliare. senza fine
stre molte all'esterno, senza 
rischi che le proprie donne 
debbano incontrare i vicini 
lungo lescale condominiali o 
farsi vedere dal prossimo at
traverso le impudiche balco
nate. Acqua corrente e servi
zi igienici, riscaldamento e 
luce elettrica non sono spes
so sufficienti a modificare 
tradizioni e credenze troppo 
antiche. -Sa, nei siamo mol
to religiosi: mi ha detto uno 
studente incontrato vicino 
all'albergo dopa avermi spie
gato che lui, personalmente. 
era favorevole al 'Chadorr. 
al \elo sul viso delle donne. 
Le generazioni si succedono. 
ma la v elocità del progresso 
dei costumi non ha ancora 
raggiunto il punto critico ol
tre il quale — com'è awenu-
to da noi negli ultimi venti
cinque anni — dilaga appa
rentemente senza limiti. E1' 
Islam — di nuovo e sempre 
questo Islam, tenace come la 
roccia — continua a dettare 
la sua legge. 

All'altro capo delia città si 
erge — sembra altissima sul
le casupole di fango color o-
cra e sui variopinti mercati 
— la fabbrica del pane. In 
pratica esce da qui, su ca
mion che portano ancora la 
scritta in russo, come a Mo
sca (khleb) il pane per tutta 
Kabul: un altro prodotto del
la coopcrazione sovietico-a-
fghano, anche questo cretto 
negli anni '60, quando anco
ra c'era la monarchia. A due 
chilometri m linea d'aria c'è 

Inchiesta 
a Kabul/4 

A fianco dell'Armata rossa un altro 
esercito, composto di tecnici e 
consiglieri, decide i progetti economici, 
tutti improntati al disegno «classico» 
sovietico. Si fa leva sulle città, 
accerchiate però da un territorio 
costituito per l'85% da contadini, 
mentre Punico ceto urbano consistente, 
quello dei commercianti, ha avuto 
finora dal regime solo danni 

kf-i 300 

Zar^darr 

SULTAN ALI KESHTMAND 
presidente del consiglio dei ministri 

«Il nostro 
isolamento? Non 

» ci preoccupa 
Sultan Ali Keshtmand. il presidente del Consìglio del mi

nistri. ci riceve nel suo studio. Gli immobili lineamenti orien
tali del volto contrastano con una voce secca e scattante. Si 
dice che egli sia il numero due dell'attuale leadership, secon
do solo a Karmal. Prima di salire siamo stati perquisiti con la 
massima cura da agenti in borghese. Lungo lo scalone ve ne 
sono altri. Uno di loro resterà in piedi, all'ingresso dello stu
dio, per tutta la durata della conversazione. 

— Signor presidente del Consiglio, può farci un quadro della 
situazione economica del paese? 
Quest'anno registriamo buoni risultati. Il reddito naziona

le del paese è cresciuto, rispetto all'anno scorso, del 4,5 per 
cento e abbiamo avuto una produzione agricola senza prece
denti: oltre tre milioni di tonnellate di frumento. Stiamo 
riuscendo a riportarci sui livelli del 1978 e dovremmo ottene
re questo risultato alla fine dell'anno prossimo. Per il mo
mento siamo ancora del 2,6 per cento al di sotto del prodotto 
nazionale lordo di prima della rivoluzione. 

— Oltre alla riforma agraria qual e, il centro dell'attenzione 
del governo in questa fase? 
La preparazione delle elezioni. Stiamo approntando una 

legge sui poteri locali che sarà il risultato dì una vasta con
sultazione con personalità eminenti e rappresentative. En
trerà in vigore il prossimo anno. Consigli del popolo afghano 
saranno creati a livello di villaggi e provincie. Essi eleggeran
no al loro interno degli organismi esecutivi che gestiranno la 
cosa pubblica. Ma non vogliamo inventare qualcosa di radi
calmente nuovo. Terremo conto delle tradizioni del paese, 
che sono molto forti, anche per quanto riguarda le procedure 
elettorali. La -jirga» è il nostro punto di riferimento. Il proble
ma più delicato é che le «jirgas» hanno sempre avuto un 
carattere episodico e invece si tratta di far loro assumere 
funzioni permanenti di gestione. 

— A livello del potere centrale quale assetto istituzionale 
prevedete? 
Lo affronteremo m una seconda tappa. Prevediamo la for

mazione di un •Consiglio nazionale» (ma il nome è ancora 
provvisorio) che sarà l'organo generale del potere e riassu
merà in sé molte funzioni che sono oggi prerogativa del Con
siglio della rivoluzione e di altri organismi, compreso il Con
siglio dei ministri. Tra l'altro gli si affiderà il compito di 
eleggere il capo dello Stato. Sarà comunque una cosa molto 
diversa dai parlamenti occidentali. 

— Saranno ammessi di\crsi partiti? 
11 partito dirigente è il Partito democratico del popolo a-

fghano. Il Fronte nazionale patriottico rappresenta tutte le 
forze sociali e vi prendono parte personalità di alto prestigio. 

— "Ma contatti con altre forze politiche esistono? 
Tra coloro che ci combattevano vi sono quelli che hanno 

finito per riconoscere la realtà. I! numero di quelli che si 
affiancano all'azione del gov crno v a crescendo. Altri li abbia
mo sconfitti. Chi cessa di combatterci non \iene perseguito 
per il suo passato. Con questo tipo d: mttrìocutori i contatti 
proseguono. Ma ci sono traditori e ne mie: della patria con i 
quali non intendiamo discutere perche sono legati ai centri di 
sovversione dell'imperialismo e li consideriamo dei crimina
li. 

— Ci può dire qual e oggi la consistenza dell'esercito regola
re afghano? 
È una forza che sta crescendo ed è già oggi cons'derevole. 

Disponiamo ora di una rete difensiv a che copre tutto il paese. 
Posso dire che l'Afghanistan non ha mai a-.uio un esercito 
così numeroso e forte 

— Possiamo azzardare una cifra? In occidente si dice che gli 
effettivi siano centomila. I". attendibile? 
All'inarca. 
— La situazione del suo goxerno e ancora quella di un graie 
isolamento internazionale, come ha dimostrato l'ultimo lo
to airONC. Lei come \ aluta il problema? 
Non lo considero molto importante. Molti governi che 

hanno votato la risoluzione di condanna non rappresentano 
affatto la volontà dei loro popoli. 

— Ma hanno votalo nello stesso modo anche molti governi 
non allineati, un mov imento al quale l'Afghanistan si v anta 
di appartenere. 
Sì sono esercitate su di loro pressioni di ogni genere. 
— Eppure, a proposito dell'in» astone americana di Crenada 
la gran parte di quegli stessi paesi ha condannato gli Stati 
Uniti-
L'intervento a Grenada è stato un atto banditesco. Si tratta 

di una cosa del tutto non paragonabile con l'Afghanistan. 

DOMANI 

Rubli e soldati 
Tutte le leve 
del comando sono 
«mode in URSS» 

il politecnico. Opera dei so
vietici ma, anche in questo 
caso, non recentissima. Sono 
sedici anni che escono da qui 
specialisti afghani (duemila 
in tutto, fino ad ora) dì tre 
facoltà (ingegneria elettro
meccanica, geologia minera
ria). La direzione è tutta a-
fghana ma, in pratica esiste 
una supervisione sovietica 
in ogni settore didattico e or
ganizzativo. GII insegnanti 
afghani sono 140, quelli so
vietici circa cento. L'intero 
processo d'insegnamento si 
fa in lingua darì (dialetto a-
fghano della lingua persia
na), ma per gli insegnanti so
vietici che non conoscono la 
lingua c'è un interprete che 
ìi affianca. Domani sarà uno 
dei nuovi docenti afghani. 
Ma, in tanto, per le ma ferie in 
cui ancora non esistono testi 
in darì. si lavora sui testi 
russi. «Tra (reo quattro anni 
faremo da noi, non avremo 

più bisogno di docenti sovie
tici; mi dice attraversando 
uno dei cortili il rettore, dot
tor Hclabi. Al pianterreno di 
uno degli edifìci 11 centro cal
colo allinea tre moderni 
computerà 'della seconda 
generazione e mezzo; come 
ci fa notare il tecnico, anche 
lui sovietico come i calcola
tori, e Eduard Moskalenko 
(un ucraino cordiale e ciar
liero che ci ha accompagna
to passo passo in tutta la vi
sita e che non ha fatto nulla 
per nascondere l'importanza 
dei compito che svolge nella 
conduzione del politecnico) 
ci mostrerà, poco dopo, le sei 
palazzine dove, all'interno 
del perimetro del grande 
complesso, vivono le fami
glie degli insegnanti sovieti
ci. 

In mezzo, campi da gioco, 
cortili con giardini e panchi
ne. Dietro, con i cannoncini 
puntati verso la montagna, 

tre autoblindo stazionano in 
permanenza e biondi solda
tini di leva montano la guar
dia, elmetto in testa e fucile 
imbracciato, davanti agli in
gressi. Hanno tutto in quelle 
sei palazzine: dai loro negozi, 
alla mensa, al 'krasnij ugo-
Iok' (l'angolino rosso della 
ricreazione collettiva). Esco
no poco da quel perimetro 
protetto, la loro vita è orga
nizzata in modo che non ne 
abbiano bisogno. 

Ma il politecnico non è l'u
nica realizzazione sovietica 
in campo culturate. In anni 
più recenti, ancora e sempre 
prima della rivoluzione del 
1978, portano la firma sovie
tica l'istituto tecnico di Ka
bul per la meccanizzazione e 
quello petrolifero di Mazari 
Sharif. E si staglia ora mo
dernissimo (architetto ci
priota laureato a Mosca) il 
centro della scienza e della 
cultura sovietica, questo sì 

recente, inaugurato da poco 
e ancora odoroso di vernice, 
ci lavorano una ventina di 
persone e nel suo teatro sono 
venute nell'ultimo anno set
te compagnie teatrali sovie
tiche, una mongola, una te
desco-democratica, una bul
gara. Vi studiano russo sei
cento giovani afghani, c'è 
una biblioteca assai fornita, 
si organizzano viaggi in 
URSS. A tutto questo biso
gna aggiungere i circa otto
mila studenti afghani che 
stanno formandosi in 66 di
verse facoltà dì 26 diverse 
città dell'Unione Sovietica e 
qualche altro centinaio che 
studia a Berlino, Sofìa, Pra
ga, Budapest. 

La presenza e l'influenza 
sovietica, per altri aspetti — 
in primo luogo, come vedre
mo, quello militare — così 
aiscreta. così poco appari
scente, non viene affatto mi
nimizzata sotto il profilo del

la coopcrazione economteo-
socialc-culturalc. All'amba
sciata sovietica di Kabul, un 
grande 'compound' di uffici 
e abitazioni civili circondato 
da un alto muro di cinta e 
vigilalo come una fortezza 
(anche qui c'è tutto per vi
verci senza aver bisogno di 
avventurarsi all'esterno: 
scuola negozi, cinema, perfi
no l programmi tv sono quel
li sovietici del programma 
•orbita; via satellite), ci han
no ricevuto senza difficoltà 
per darci tutto II dettaglio 
che avevamo richiesto. Un 
gruppo di specialisti del set
tore economico, guidato dal 
vice responsabile Gherman 
Borisov, ci ha fatto l'elenco 
degli oltre 150 progetti di 
cooperazlone, tra quelli fun
zionanti, In via di completa
mento, in fase di avvio. 

Si va da Interi stabilimenti 
industriali alle centrali i-
droclcttrlchc (quattro In tut
to, di cui una a Mazari Sharif 
che utilizza II gas afghano), 
ai lavori di prospezione geo
logica, al grossi progetti di 
irrigazione nella provincia di 
Jalalabad, al trasporti e alle 
vie di comunicazione. 1 so
vietici stanno costruendo 
ora due grandi arterie: la 
Turgundi-Herat-Kandahar, 
di circa seicento chilometri e 
ia Kabul-Port Shtran, di 500 
chilometri. Quest'ultima at
traversa la catena dell'Hin-
dukush e viene mantenuta 
aperta tutto l'anno grazie al 
famoso tunnel di Salang, an
ch'esso realizzato dai sovie
tici. Basti solo un dato: su 
2600 chilometri di strade a-
sfaltate l'URSS ne ha realiz
zati ben 1600. E si potrebbe 
continuare con i medici so
vietici, con l tecnici nel setto
ri amministrativi e burocra
tici, con gli esperti di mecca
nizzazione agricola, di irri
gazione, con i veterinari. 

Quanti sono in tutto? 
•Meno di un migliaio — ri

sponde Gherman Borisov — 
all'incirca dieci specialisti 
sovietici ogni mille speciali
sti afghani: Alla luce di ciò 
che abbiamo visto appare 
una valutazione per difetto. 
Di certo la densità dei consi
glieri sovietici sale quanto 
più ci si avvicina al posti di 
maggiore responsabilità e 
competenza tecnica. 

Ma, chiediamo, quanto co
sta all'URSS tutto questo 
impegno? 

•Diciamo cento milioni di 
rubli l'anno (duemila miliar
di di lire; ndr) — risponde 
Borisov — ma questa cifra 
non dice quasi nulla. Basti 
pensare che 11 costo del no-
stro personale non grava af
fatto sul governo afghano e 
che una grandissima parte 
del nostro aiuto non è sem
plicemente quantificabile; 
basti pensare allo sforzo che 
stiamo sostenendo in campo 
sanitario: 

E bisogna aggiungere — 
ma i nostri Interlocutori so
vietici si rifiuteranno corte-
semente di fornire dettagli 
in proposito — la cifra della 
spesa che Mosca sopporta 
per armare l'esercito afgha
no, per istruire i suol ufficia
li, l suoi piloti e i suol tecnici. 
Ancora più *top secret* sono 
le cifre che comporta la pre
senza del 'contingente limi
tato' sovietico sul territorio 
afghano, in pieno assetto di 
combattimento. Moltipli
chiamo allora la cifra di Bo
risov per dieci? Per venti? 
Per cinquanta? Il totale da
rebbe cinque miliardi di ru
bli, poco meno dello 0,5 per 
cento del prodotto Interno 
lordo dell'URSS del 1982. 
Non sembra davvero — an
che in queste ipotesi estreme 
— una cifra tale da destare 

una preoccupazione ccceslva 
nei circoli dirigenti sovietici. 

Quanto meno sembra le
gittimo chiedersi se le valu
tazioni occidentali circa un 
impegno economico militare 
•stremante» cui l'operazione 
Afghanistan sottoporrebbe 
l'apparato economico e mili
tare sovietico non siano un 
po' fuori misura o, addirittu
ra, assai lontane dalla realtà. 
Ma allora diventa ancora più 
plausibile l'Ipotesi che Mo
sca — ormai pagate le più 
pesanti cambiali politiche 
Internazionali — non abbia 
fretta e che risulti tutl'altro 
che Impraticabile una linea 
che guarda a tempi lunghi, 
mentre procede il disegno 
•classico' di una certa Indu
strializzazione del paese (con 
la contemporanea formazio
ne di quadri dirigenti moder
ni e di nuclei di classe ope
raia finora quasi del tutto 
assenti) e si conta sull'irra
diamento modcrnlzzatore 
prodotto dal centri d'istru
zione superiore, dalla cam
pagna d'alfabetizzazione (il 
90 per cento degli uomini e 11 
98 per cento delle donne non 
sanno leggere e scrivere), 
dallo sviluppo del mass me
dia (la tv è arrivata a Kabul 
solo dopo la 'rivoluzione d'a
prilo e contagia qualche de
cina di migliala di apparec
chi, ma si può vedere solo 
nella capitale). 

Il tutto — appare nelle In
tenzioni — senza forzare 
troppo, senza provocare al
tre reazioni, cercando anzi di 
tranquillizzare tutti coloro 
che l'intemperanza di Tarakì 
e Amln aveva spaventato. In 
questo i sovietici stanno visi
bilmente assecondando con 
duttilità — a meno che non 
ne siano t fondamentali ispi
ratori — la svolta politica (la 
•seconda fase, evolutiva, del
la rivoluzione di aprile; così 
viene ora definita la dram
matica virata impressa da 
Karmal e resa possibile dalla 
presenza militare sovietica) 
del governo di Kabul. Il loro 
intervento economico (<oggl 
come prima; ha detto Gher
man Borisov) agisce sul set
tore statale dell'economia a-
fghana, cioè sul 15 per cento 
del prodotto lordo del paese. 
Ma si scopre, con una certa. 
sorpresa, che bsn II 30 per 
cento dell'interscambio 
URSS-Afghanistan (tra US e 
i 20 milioni di rubli) avviene 
tra imprese statali sovietiche 
e privati afghani, e si sente 
dire da Borisov che tè assai 
positivo lo sforzo del governo 
afghano per 11 sostegno al 
settore privato dell'econo
mia: 

Ma le caratteristiche della 
scacchiera su cut si sta gio
cando questa partita si capi
scono meglio se si guardano 
anche gli altri numeri. L'85 
per cen to della popolazione è 
contadina e del suo livello 
culturale si è già detto. In a-
gricoltura lo Stato detiene 
meno dell'uno per cento del 
prodotto nazionale lordo. La 
credibilità di Karmal può 
crescere solo se decolla rapi
damente la riforma agraria e 
se crescono in fretta 1 nuovi 
ceti urbani dell'intelligenzia 
amministrativa e tecnica-
Speranze, anche queste, per I 
tempi lunghi mentre nelle 
campagne ancora si deve 
convincere I contadini che II 
governo centrale — d'accor
do con 'gli atei venuti da 
fuori' — non vuole distrug
gere le moschee e l'unica 
classe media urbana di qual
che consistenza, quella del 
commercianti, ha avuto fi
nora dal nuovo regime solo 
danni. 

Giulietto Chiesa 

Il focolaio afghano nel contesto esplosivo della «rivoluzione islamica» a Teheran, 
della guerra tra Iran e Irak è parte di quella polveriera che arriva fino al Libano • 

Nel pieno dell'«arco della crisi» 

La terra, l'acqua, i contadini, 
il «modello sovietico» 

La notizia della caduta e uccisio
ne di Amin e dell'improvviso mas
siccio afflusso di truppe sovietiche 
in Afghanistan mi colse, il 27 di
cembre 1979, a Teheran, dove mi 
trovavo per la \ icenda degli ostaggi 
nell'ambasciata americana. Messo 
.sul chi vive da una telefonata del 
giornale, mi recai a tarda sera alla 
sede dell'agenzia -Pars- (in seguito 
ribattezzata IRNA) che per prima 
aveva dato le Irammentane ed an
cora incerte informazioni da Ka
bul. Non fu possibile, in quelle ore, 
sapere nulla di preciso: l'unica fon
te. per il momento, erano le emis
sioni di radio Kabul; gli stessi fun
zionari della -Pars», che me le tra
ducevano, non azzardavano com
menti. 

Le successive 24 ore furono ca
ratterizzate da una estrema caute
la delle reazioni iraniane. Nei po
meriggio del 28 l'ammiraglio Ma* 
dani — comandante della manna, 
governatore del Kuzistan e candi
dato alle elezioni presidenziali — in 
una conferenza stampa per i gior
nalisti stranieri evitò di prendere 
posizione e si limitò ad affermare 
di non prevedere -nessun essenzia
le mutamento nelle nostre relazio
ni con l'Afghanistan». In quelle 
stesse ore, l'ambasciatore sovietico 
era a Qom. la città santa presso Te
heran. per incontrarsi con l'Imam 
Khomeini e con ('allora ministro 
degli Esteri Gotbzadeh. Il regime di 
Teheran era stato colto letteral
mente di sorpresa, ci si interrogava 
sugli sv iluppi della situazione e sul
le possibili conseguenze; e in quei 
momenti perfino la scottante vi

cenda degli ostaggi americani sem
brava passare in secondo piano. 

Dopò altre 24 ore arrivò la prima 
reazione ufficiale, assai dura, c-
spressa in un comunicato del go
verno che Io stesso Gotbzadeh lesse 
ai giornalisti stranieri: ('intervento 
sovietico in Afghanistan era defini
to -un atto ostile contro tutti i mu
sulmani del mondo e contro la na
zione iraniana». Tuttavia ciò non 
impediva quattro giorni dopo ai 
•pasdaran» (guardiani della rivolu
zione) di intervenire con ie armi a 
difesa dell'ambasciata sovietica, 
assalita nella mattinata del 1* gen
naio I960 da qualche centinaio di 

j emigrati afghani. 
In definitiva, il governo islamico 

iraniano continuava a muoversi 
con estrema cautela, di fronte al 
•carattere obiettivamente destabi
lizzante — come scrivevo nella mia 
corrispondenza — che, in una re
gione nevralgica e in un momento 
di particolare tensione, si attribui
sce all'intervento in Afghanistan». 
Le preoccupazioni iraniane (e non 
solo iraniane) non nascevano solo 
dalla posizione geografica dell'A
fghanistan. vero crocevia strategi
co dell'Asia, confinante — oltre che 
con l'Iran — con le repubbliche 
•musulmane» dell'URSS, con la Ci
na e con il Pakistan lungo frontiere 
che tagliano nel corpo delle nazio
nalità alimentando una miriade di 
irredentismi potenzialmente esplo
sivi. 
• Cera anzitutto la preoccupazio

ne di vedere la superpotenza sovie
tica coinvolta militarmente, in pri
ma persona ed in modo massiccio, 

ai confini dell'Iran proprio nel mo
mento in cui questo viveva una 
grave crisi nei rapporti con la su
perpotenza americana (e di che 
portata potenziale fosse questa cri
si lo si sarebbe visto meno di quat
tro mesi dopo, con il fallito blitz 
USA nel deserto di Tabas). Vi si in
dividuava un rilan ciò della logica 
dei blocchi e della politica di gran
de potenza, in palese contrasto con 
il tentativo dei paesi in via di svi
luppo — attraverso vie magari an
che tortuose e contraddittorie, co
me quella perseguita dal regime i-
slamico di Teheran — di spezzare 
le vecchie e tradizionali strutture 
del rapporto fra il nord e il sud del 
mondo. 

Cera poi l'impatto della vicenda 
afghana con quel fenomeno del «ri
sveglio islamico» che aveva avuto 
nella rivoluzione iraniana il suo 
momento più acuto, ma che anda
va progressivamente investendo 
un po' tutto l'.arco della instabili
tà», dai confini dell'Afghanistan e 
del Pakistan fino al Maghreb arabo 
del Nord Africa, passando per la re
gione-chiave del Golfo Persico. La 
guerriglia afghana ha avuto Infatti 
fin dal suo inizio — ancora sotto 
Tarakì e Amin — una impronta i-
slamica prima ancora che «nazio
nale» (almeno nel senso in cui in
tendiamo il termine), con una pre
senza organizzata sia tra i sunniti 
che tra gli sciiti e dunque con un 
diretto collegamento da un lato al 
regime dittatoriale islamico del 
Pakistan e dall'altro al regime «ri
voluzionario» islamico dell'Iran. 

Ma lì collegamento non finisce 

qui. Poco più di un mese prima del
l'intervento in Afghanistan c'era 
stato alla Mecca l'assalto terrori
stico di ultras contro il più venera
to luogo santo dell'Islam, la Gran
de Moschea con la sacra Ka'aba; e 
da allora la «ventata islamica» si è 
allargata a macchia d'olio (anche 
grazie alla guerra fra Irak e Iran 
scoppiata nel settembre 1930) mi
nacciando di destabilizzare anzi
tutto i paesi arabi del Golfo (vedi i 
recenti sanguinosi attentati in Ku
wait, tanto per fare un esemplo), 
ma proiettando le sue ramifi
cazioni praticamente fino alle por
te di casa nostra; basta pensare alle 
azioni terroristiche della «guerra 
santa islamica» in Libano (e oggi 
forse anche in Europa, dopo gli at
tentati di San Silvestro in Francia), 
al sanguinoso scontro fra il regime 
baaslsta di Damasco e i «fratelli 
musulmani» (insurrezione e mas
sacro di Hama, febbraio 1982), al 
marcato attivismo della Libia di 
Gheddafi (scontro aereo libico-a
mericano nel cielo della Sirte nell* 
agosto 1981, tensione con la Fran
cia per il Ciad), alla rinnovata atti
vità clandestina dell'integralismo 
islamico in paesi come l'Egitto (as
sassinio di Sadat, 6 ottobre 1981) e 
la Tunisia. 

In questo quadro, una menzione 
speciale va al conflitto tra Irak e 
Iran, che è ormai nel suo quarto 
anno e la cui posta reale non è 
qualche fetta di territorio In più o 
ih meno, ma la «egemonia» nella re
gione del Golfo. Nel luglio 1982 la 
guerra ha raggiunto un punto di 
vera e propria svolta: con 11 recupe

ro dì tutto il territorio occupato da
gli irakeni e l'inizio della prima of
fensiva iraniana al di là dei confini 
dell'Irak, prendevano corpo ì timo
ri di quella «crociata islamica» che 
dal febbraio 1979 turba i sonni dei 
sovrani e sceicchi arabi. Nei mesi 
scorsi la situazione si è inasprita 
ulterioi mente, si è fatta ancor più 
pericolosa: la minaccia iraniana di 
bloccare Io stretto di Hormuz. se gli 
irakeni attaccheranno I terminali 
petroliferi dell'isola di Kharg. fa te
mere il possibile blocco della «via 
del petrolio», attraverso cui passa 
1*80% deljgreggio consumato in Oc
cidente. E una prospettiva che ha 
già mobilitato le flotte degli USA, 
della Gran Bretagna, della Francia 
e che ha indotto Washington ad ar
mare e addestrare in tempi rapidi 
una Forza speciale d'intervento 
giordana e a dislocare nel Golfo un 
«comando galleggiante permanen
te» per la propria Forza di pronto 
intervento, che ha già effettuato 
manovre nel Sinai, sul Mar Rosso, 
nel Corno d'Africa. Ma allo sbocco 
del Golfo incrociano anche (come 
nel Mediterraneo orientale) le uni
tà della flotta sovietica, in vista del
le coste iraniana e pakistana e a 
poche centinaia di chilometri in li
nea d'aria dalle divisioni corazzate 
impegnate contro la ribellione isla
mica in Afghanistan. 

Ci sono Insomma tutti gli ingre
dienti per formare una miscela fra 
le più esplosive. E non c'è dubbio 
che i contraccolpi si farebbero sen
tire anche ben oltre ì confini della 
«mezzaluna delle crisi». 

Giancarlo Lanmitti 
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Euromissili: allo 
studio a Mosca 

ritorsioni economiche? 
Attesa per il discorso che Romanov pronuncerà nella RFT al 
congresso della DKP - Zagladin: «Isolata l'America di Reagan» 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Gregori Romanov è 
partito ieri alla volta di Bonn 
per assistere al congresso del 
partito comunista della Ger
mania federale. Si tratta del 
primo dirigente sovietico di al
to livello che arriva nella Re
pubblica federale dopo la visita 
di Gromiko, un anno fa circa, 
ma non è previsto alcun suo in
contro con autorità governati
ve. Si ritiene tuttavia che l'in
tervento di saluto che egli por
terà al congresso dei comunisti 
tedeschi fornirà l'occasione per 
una messa a punto della posi
zione sovietica in questa delica
ta fase dei rapporti Est-Ovest. 

Di fronte ai ripetuti tentativi 
del governo Kohl di minimizza
re la portata degli effetti — an
che di quelli sulle relazioni bi
laterali URSS-RFT — provo
cati dall'installazione dei missi
li umerìcani, il Cremlino ha già 
più d'una volta segnalato la sua 
irritazione, invitando i governi 
occidentali ad un maggiore rea
lismo. Identici concetti aveva 
espresso Gromiko nel saluto al 
ministro degli Esteri della 
RDT in visita a Mosca nei gior
ni scorsi. Non è dunque impro
babile che sull'argomento ritor
ni lo stesso Romanov. Ambien
ti tedesco-federali nella capita

le sovietica mostrano grande si
curezza nell'escludere che Mo
sca faccia ricorso a ritorsioni 
sul terreno economico (la RFT 
è il primo partner commerciale 
dell'URSS) soprattutto addu-
cendo l'argomento che Mosca 
non ha meno bisogno dei tede
schi di proseguire una fruttuo
sa cooperazione. 

Per un fermo rispetto degli 
impegni già assunti si è del re
sto pronunciato con chiarezza 
(e noi Io abbiamo già scritto nei 
giorni scorsi) anche Vadim Za
gladin, in un recente incontro 
con i giornalisti comunisti nella 
capitale sovietica. Ma lo stesso 
Zagladin ha lasciato capire, al
trettanto chiaramente, che il 
Cremlino non guarderà certo 
con una benevolenza particola
re a quei paesi dove i missili 
americani sono o saranno in
stallati. È ben vero anche che 
l'URSS ha bisogno di vendere il 
proprio gas egli acquirenti occi
dentali (e tra questi vi sono 
proprio paesi, come la RFT e 
l'Italia, che ospitano i nuovi eu
romissili), ma è altrettanto ve
ro che il Cremlino può sempre 
contare sulla lotta per accapar
rarsi il mercato sovietico che è 
in atto permanentemente tra lì 
imprese occidentali. Se altre 
forme di presssione dovessero 
rivelarsi non sufficientemente 

efficaci non ci sarebbe perciò 
da stupirsi sr Mosca decidesse 
di fare ricorso anche a questa, 
se non altro per far percepire 
nelle dovute proporzioni il 
cambio di atmosfera che l'arri
vo dei missili in Europa ha ge
nerato. 

Il discorso di Romanov è 
perciò destinato a concentrare 
su di sé un interesse rilevante, 
tanto più che si svolge proprio 
nlla vigilia dell'apertura della 
conferenza per il disarmo di 
Stoccolma. Vadim Zagladin — 
che accompagna Romanov nel 
viaggio — ha intanto firmato 
ieri un editoriale sulla «Sove-
tskaja Rossija» in cui sottolinea 
la •solitudine» e tl'isolarnento. 
in cui si troverebbe, a suo dire, 
l'America di Reagan. «Solitudi
ne che sarebbe l'effetto di una 
politica errata dei suoi attuali 
dirigenti (ma dall'articolo si e-
vince che la critica è estesa an
che ai presidenti del passato) e 
che produrrebbe una «crescen-
te insicurezza» nel popolo ame
ricano, non certo più al riparo 
oggi dai rischi di ritorsione ato
mica di quanto non lo fosse ieri, 
prima dell'installazione dei 
missili americani in Europa, 
conclude Zagladin. 

gì. e. 

Quattro ore di colloquio 
tra il primate Glemp 

e il generale Jaruzelski 
Discussi i problemi fra Stato e Chiesa e le tensioni inter
nazionali - Comune «preoccupazione» per la corsa al riarmo 

Wojciech Jaruzelski 

Jozef Glemp 

VARSAVIA — Il primo mi
nistro e primo segretario del 
POUP, generale Wojciech 
Jaruzelski si è Incontrato Ieri 
con 11 primate della Polonia, 
cardinale Jozef Glemp. L'in
contro, 11 primo dopo II pelle
grinaggio compiuto da Gio
vanni Paolo II In Polonia nel 
giugno dell'anno scorso, si è 
svolto In una villa di proprie
tà del governo a Natolin, nel 
pressi di Varsavia. 

L'Incontro tra Glemp e Ja
ruzelski è durato oltre quat
tro ore. Il primate ha lascia
to la residenza governativa 
di Natolin verso le 16 e trenta 
ritornando alla sede dell'ar
civescovado di Varsavia. 

Al centro del colloquio so
no stati — riferisce un comu
nicato congiunto, diramato 
dalla PAP — «alcuni proble
mi essenziali nel campo del 
rapporti fra lo Stato e la 
Chiesa», nonché «uno scam
bio di opinioni sulla situazio
ne nel Paese nel contesto del
le attuali tensioni Interna
zionali». Le due parti hanno 
espresso soddisfazione per 
«lo svolgimento favorevole 
della visita di Giovanni Pao

lo II In Polonia», avvenimen
to collocato tra «1 più Impor
tanti dell'anno». E' stata I-
noltre espressa «preoccupa
zione per la corsa agli arma
menti»; le parti sono state 
«concordi» sul fatto che la 
Polonia, «un paese che ha 
sofferto In modo particolare 
durante la seconda guerra 
mondiale, ha ragioni parti
colari per Impegnarsi a sal
vaguardare la pace mondia
le». «Lo sviluppo del rapporti 
tra le autorità polacche e il 
Vaticano — conclude il do
cumento — può contribuire 
a tale compito». 

Secondo gli osservatoli 
questo ultimo passaggio po
trebbe significare un ritorno 
di attualità del problema del 
rapporti diplomatici fra Po
lonia e Santa Sede. Gli stessi 
osservatori sottolineano, con 
una certa sorpresa, 11 fatto 
che nel documento non si fa 
alcun cenno esplicito al pro
blemi soclo-polltlcl che, se
condo le previsioni (e secon
do Indiscrezioni delle stesse 
fonti della Chiesa), dovevano 
essere uno del temi non se
condari del colloquio. 

ARGENTINA Torna a Buenos Aires l'editore Timerman, autore di «Prigioniero senza nome» 

300 cadaveri recuperati da fosse comuni 
L'ultimo macabro ritrovamento a Santa Fé, ma il registro del cimitero è stato trafugato - Le rivelazioni di un sottufficiale 

BUENOS AIRES — L'edito
re argentino Jacobo Timer-
man, che era stato privato 
della sua cittadinanza torne
rà domani a Buenos Aires 
questo fine settimana per 
•reclamare la mia proprietà 
e Intentare causa contro co
loro che mi hanno tortura
to». 

Ex-direttore del giornale 
•La Opinion», Timerman fu 
arrestato sette anni fa e tor
turato da rappresentati del 
regime militare argentino, 
perché accusato di simpatiz
zare con la guerriglia di sini
stra. Le accuse contro di lui 
non furono tuttavia mal pro
vate e la corte suprema di 
giustizia argentina ordinò In 
due occasioni il suo rilascio. 

Timerman ha descritto la 
sua odissea politica nel libro 
•Prigioniero senza nome, cel
la senza numero», divenuto 
un best seller tre anni fa In 
America latina, negli Stati 
Uniti ed in Europa. 

•L'Ideale sarebbe che sa

bato, quando ritorno a Bue
nos Aires, mi venga restitui
to il mio posto alla «Opi
nion», dove mi rapirono nel 
1977». 

Altri venti cadaveri sepolti 
con la scritta «NN» sulla lapi
de sono stati intanto trovati. 
a Santa Fé, mentre negli am
bienti giudiziari ci si va chie
dendo con sempre maggiore 
perplessità dove siano finite 
le prove relative a chi ordinò 
ed esegui il massacro. 

Sono ormai oltre 300 I ca
daveri sepolti come «NN» (no 
nomlnados) rinvenuti in ve
re e proprie necropoli, sco
perte a Buenos Aires e nelle 
altre quattro province ar
gentine, dopo l'insediamento 
del nuovo governo democra
tico. Ma le tracce necessarie 
a risalire al responsabili de
gli «eccessi della guerra con
tro la sovversione» (così li 
hanno sempre chiamati l mi
litari) si smarriscono miste
riosamente. Anche nel caso 
dei 20 cadaveri senza nome 

trovati Ieri a Santa Fé, 11 di-' 
rettore del cimitero ha fatto 
sapere ai familiari delle mi
gliala di desaparecidos alla 
ricerca del loro cari che ri
sulta misteriosamente «de-
saparecldo» anche uno dei 
registri del cimitero, da un 
paio di anni. 

Qualcosa di più si spera di 
ottenere dalle rivelazioni del 
sottufficiale Labba, che pre
stò servizio nella scuola 
meccanica della marina mi
litare (ESMA) nel 1978: si 
tratta di un Istituto militare 
che, secondo numerosi dete
nuti usciti vivi dalla trage
dia, fu uno del principali 
centri di tortura del regime 
militare. 

In seguito alla pubblica
zione delle rivelazioni di 
Labba su «Siete dias», il cen
tro di studi legali e sociali 
(CELS) ha annunciato una 1-
nlziativa ufficiale, per chie
dere alla magistratura di 
procedere nel confronti di 
ufficiali responsabili dell'E-
SMA. con accuse di torture e 
omicidi In massa. 

CENTRAMERICA 

In visita 
a Cuba 

i l ministro 
degli 
Esteri 

spagnolo 

NICARAGUA 

Attacco aeronavale dall'Honduras 
su Potosi: un morto, gravi danni 

MANAGUA — Un pesante 
attacco aereo e navale è 
stato lanciato leti contro 11 
porto n'.caraguense di Po-
tosi. Ne ha dato l'annuncio 
la stessa radio del Nicara
gua, la quale ha affermato 
che le navi e gli.aerel attac
canti provenivano dall' 
Honduras. II3 gennaio Po
tosi era stata attaccata tre 
volte in poche ore; altre tre 
incursioni erano avvenute 
nel corso del 1983. Quello di 
Ieri è stato comunque l'at
tacco più distruttivo. Sono 
stati Impiegati missili aria-
terra e pezzi di artiglieria. 

Secondo quanto riferito 
da radio Managua, le moto
vedette e gli aerei Impegna
ti provenivano dalle basi 
honduregne di Amapala e 
San I»azaro. Potosi è una 
località di cinquemila abi
tanti che si affaccia sul 
Golfo di Fonseca (sull'O
ceano Pacifico) le cui acque 
bagnano anche l'Hondu
ras. Il bilancio dell'Incur
sione è di un morto, diversi 
feriti e notevoli danni ma
teriali. Sempre secondo le 
fonti sandinlste. i missili e I 
prolettili di artiglieria han

no praticamente distrutto 
la dogana e il centro sanita
rio del porto. 

In serata, l'attacco è sta
to rivendicato In Honduras 
dalla cosiddetta «forza de
mocratica nicaraguense* 
(FON), una delle organizza
zioni antisandinlste che a-
giscono dal territorio non-
duregno. Secondo 11 porta
voce della FDN, l'incursio
ne «ha completamente di
strutto le Installazioni miti* 
tari del porto», sottoposte 
ad «un Intenso fuoco di ar
tiglierìa». 

L'agitazione degli antl-
sandinlsti — che coinvolge 
chiaramente la responsabi
lità dell'Honduras, dalle 
cui basi sono partiti gii ae
rei e le vedette attaccanti — 
rientra nella serie di incur
sioni compiute contro 1 
porti del Nicaragua, per 
mettere In difficoltà il go
verno sandinista. Come si 
sa, gli attaccanti hanno già 
praticamente distrutto 
Puerto Corinto e ripetuta
mente attaccato (anche ia 
sera di domenica 1° gen
naio) le installazioni petro
lifere di Puerto Sandino. 

CINA/USA 

Raggiunto l'accordo industriale 
PECHINO — L'accordo-quadro che verri fir
mato a Washington durante li prossima visita 
del premier cinese Zhao Ziyang negli Stati Uniti 
è nato ampiamente discusso e negoziato a Pechi
no. Secondo fonti diplomatiche, l'accordo aiute
rà la Cina a trarre maggior vantaggio dalla coo
pcrazione in campo industriale e commerciale 
con gli Stati Uniti. Senza impegnare direttamen
te il governo americano, il documento prevede 
l'apertura di canali di comunicazione che per
metteranno alle società cinesi di entrare in con
tatto con le controparti del settore americano più 
adatte ai loro bisogni. 

L'accordo, hanno detto le fonti, è stato oggetto 
di un accurato lavoro e ha potuto essere già for
malizzato. Non è ancora stato decito chi, nei cor

so della visita ufficiale del premier, lo firmerà. £ 
tuttavia probabile che saranno lo stesso Zhao 
Ziyang insieme col presidente statunitense Ro
nald Reagan. 

Altri accordi che verranno firmati durante la 
visita di Zhao sono stati discussi e siglati a Pechi
no, tra i quali uno sugli scambi culturali. Cina e 
Stati Uniti hanno attualmente ripreso tali scam
bi dopo la loro interruzione. Due anni fa, quando 
Pechino li aveva bruscamente recisi per ia scom
parsa della giovane tennista Hu Na durante un 
torneo in California. 

Il premier cinese ha in programma di partire 
per gli Stati Uniti lunedi prossimo. Il suo primo 
•calo sarà a Honolulu dove visiterà tra l'altro la 
base navale di Pearl Harbour che fu bombardata 
dai giapponesi il 7 dicembre 1942. 

STATI UNITI 

Si dimette il vice 
di Gaspar Weinberger 

Paul Thayer 

WASHINGTON — Scandalo 
al Pentagono. Il «numero due» 
del ministero della Difesa sta
tunitense, Paul Thayer, si è di
messo. Nei suoi confronti * in 
corso un'indagine da pane del
la «SEC» (Securities and E-
xchange Commissioni su tran
sazioni azionarie che potrebbe
ro essere fraudolente. L'inchie
sta era in corso da diverse setti
mane, ma finora l'esponente 
dell'amministrazione aveva te
nuto duro. 

Nella lettera di dimissioni al 

MADRID — Il ministro degli esteri spagnolo Fernando Moran è 
partito per Cuba, dove si tratterà fino al 7 gennaio. Moran avrà 
colloqui con il collega cubano Isidoro Malmierca e altri esponenti 
del governo dell'Avana, e con tutta probabilità sarà ricevuto dal 
presidente Fidel Castro. A Madrid si sottolinea che in questo 
momento le relazioni fra Spagna e Cuba sono normali, e che la 
Spagna è il Paese occidentale che ha il più elevato interscambio 
commerciale con Cuba. Moran tratterà questioni bilaterali e inter
nazionali, soprattutto in relazione con il Centroamerica, e ai preve
de che chiederà la liberazione dello spagnolo Eloy Gutierrez Me-
noyo, che combattè a fianco di Castro ma poi fu processato ed ora 
è da vari anni detenuto a Cuba. 

In Costarica, dove arriverà nel pomeriggio del 7 gennaio. Moran 
avrà colloqui con i dirigenti politici locali, e tratterà della situazio
ne nell'America Centrale. Il 10 gennaio, Moran ripartirà per la 
Spagna, ma farà una sosta di alcune ore a Panama, dove si incon
trerà con il ministro degli esteri, Oyden Ortega. 

Domenica 8 gennaio, a San José di Costarica, Moran presiederà 
una riunione degli ambasciatori spagnoli nei paesi dell'America 
Centrale, del Caribe e del gruppo di Contadora. 

Non è noto se Moran inviterà formalmente Fidel Castro a 
visitare la Spagna. Di una visita in Spagna del leader cubano, 
soprattutto per visitare la Galizia, terra dei suoi genitori dove ha 
ancora molti parenti, si parla da tempo. La Spagna vedrebbe forse 
con favore la visita di Fidel Castro, ma a condizione che questi 
visiti altri Paesi europei. 

Brevi 

Respinte dal Sudafrica le condizioni angolane 
NEW YORK — fl rappresentante sudafricano atTONU ha respinto ieri le 
condizioni per uia tregua proposta dal governo di Luana*. Mercoledì in un 
rrtessaggn al segretario generale tfcéTONU. il presidente angolano Dos Santo» 
si era detto pronto ad accettare r off erta di tregua sudafricana del 15 ocem-
bre scorso ma solo a determinate condizioni; « particela» 1 riuo di tutta la 
forze sudafricane daB"Angola e una solenne promessa di Pretoria cf dare tmoo 
al processo di mckpendenza della Namixa. 

Dom Mintoti in visita a Tripoli 
LA VALLETTA — n primo ministro maftes*. Oom Mmtr/f 4 partito ieri per 
Tripoli dove si incontrerà con 4 leader ttaco, colonnello Monammar Gheddafi. 
e con altri esponenti governativi. Mortoti 4 accompagnato dal rrmstro degS 
Esteri Ale». Sceberras Trigona, dal rmstro dela Saniti Vincent Moran e dal 
capo delle forze armate. cotonneGo John Cachia. 

Andreotti da ieri nel Senegal 
DAKAR — 0 nwvstro degli Esteri Cxubo Andreotti. conclusa neSa marciata la 
visita di tre g»orni nel Gabon è punto neoa serata di »en a Oakar. nel Senegal. 
Tra oggi • domani Andreotti avrà colloqui con il presidente deBa reoubbkca 
Abdou D»3ufl. 

Si apre oggi a Norimberga il congresso del DKP 
NORIMBERGA — Si apra oggi a Norimberga. • » concluderà r8 g m a o . * 
settario congresso del Partito comunista tedesco- Su «rwrto dea» segretaria 
del DKP parteciperanno » lavon congressuat • compagni Anselmo Candir. 
parlamentare europeo e membro del CC. a Pietro Ippobto. segretario data 
federatone del PCI di Cotono. 

EMIGRAZIONE 
Melpignano è un piccolo co

mune del Salerno, ma è una del
le capitali dell'emigrazione. V 
ottanta per cento della sua forza 
attiva — circa 600 cittadini nel
la fascia di età compresa fra i 18 
e i 40 anni — è emigrata. Una 
realtà del nostro mezzogiorno 
d'Italia dove tutti ricordano il 
notabile della De, pronto a sol
lecitare il passaporto, per farli 
emigrare in quattro e quatt'ot-
to. Salvo non vederlo mai più 
quando ci sarebbe stato bisogno 
di tutelare 1 loro diritti all'estero 
o di prospettare un'idea dello 
sviluppo al Sud che consentisse 
il rientro. 

Di questo sì è discusso la vigi
lia di S. Silvestro, nella grande 
Baia delle scuole elementari, 
gremita di emigrati tornati al 
Paese per trascorrere le feste. 

U sindaco, compagno Avvan
taggiato, ha introdotto l'argo
mento definendolo un problema 
antico che deve essere visto con 
un'ottica nuova. Poi Bono segui
ti gli interventi, tra 1 quali ricor
diamo Cotardo. Rizzo, Marta 
Salvatore, il consigliere regiona
le del Pei Fortunato, un dirigen
te della Fapa in Svizzera, U com
pagno on. Toma; infine le con
clusioni tratte dal compagno 
Giadresco, che ha collocato l'i
niziativa nel quadro delle attivi
tà che il partito svolge in Italia, 
e non solo all'estero, in vista del
la Conferenza nazionale che si 
terrà a Roma. 

All'assemblea di Melpignano 
è stato come se si fosse aperto il 
processo alla De nazionale e pu
gliese. De Mita, in questa as
semblea, ne avrebbe imparato 
di più che non nella riunione dei 
«suoi» ministri. La sentenza di 
condanna non poteva essere 
dubbia: la De ha cercato una 
valvola di sfogo all'estero; ha vo
luto togliersi dai piedi i lavora
tori del Mezzogiorno; ha pensa
to alla emigrazione come a una 
sorta di medicina per tanti mali 
del Sud, ma dopo trent'anni il 
fallimento dimostra che la cura 
non è servita. 

Da tutto questo è uscita più 
forte l'esigenza che si cambi rot
ta a livello nazionale e regionale 
pugliese. Per cambiare rotta an-

presidente Reagan, Thayer re
spinge qualsiasi accusa e affer
ma che le sue dimissioni sono 
intese a consentirgli maggiore 
libertà per difendersi in tribù» 
naie, lì presidente ha accettato 
le dimissioni «con dispiacere» e 
ha reso omaggio al ruolo di 
Thaver nel programma di riar
mo degli Stati Uniti per il quale 
ha collaborato strettamente 
con Caspar Weinberger. Rea
gan non Ha annunciato il nome 
del successore. Le dimissioni di 
Thaver diventeranno effettiva 
dal 12 gennaio. 

Si prepara la Conferenza nazionale PCI 

Vigilia di San Silvestro, 
dibattito a Melpignano 
sul Sud e l'enrigrazione 

che in Puglia il Pei chiede la 
convocazione della Conferenza 
regionale, tanto più che la legge 
regionale sull'emigrazione — la 
legge n. 65 —, che fu una con
quista importante e della quale 
tutti tessono l'elogio, è rimasta 
inapplicata. Per questo ci sono 
delle responsabilità non solo 
della De, ma di tutto lo schiera
mento di centro-sinistra. Re
sponsabilità politiche e Baciali 
gravi, come è stato ricordato da 
Toma che ha portato all'assem
blea la denuncia fatta da un'alta 
autorità della Chiesa pugliese, 
che ha ricordato le pene del Sa
lente: il 76* posto nel reddito 
pro-capite-delle province italia
ne; il 70* posto per la struttura 

sanitaria; il 2* posto per le pen
sioni sociali. 

Per questa ragione la forbice 
che penalizza il Mezzogiorno si 
fa sempre più larga. Anche le di
stanze sembrano avere una di
versa misura: un rapido, ha det
to qualcuno, da Roma a Milano 
impiega poco più di 6 ore, ma da 
Ifcce a Roma (che è la stessa 
distanza) ne impiega quasi 10. 

Ce n'è quanto basta per con
fermare che l'emigrazione non è 
un «altro problema», rispetto a 
quello generale del Mezzogior
no; è il medesimo problema, po
litico e sociale, di cui è responsa
bile la politica condotta dalla 
De o dai suoi alleati, nella regio
ne Puglie, e a livello nazionale. 

Incontro 
di emigrati 
a Treviso 

Organizzata dalla Federa
zione del PCI di Treviso, si è 
tenuta martedì 27 dicembre 
una riunione degli emigrati 
rientrati per le feste. 

Con la riunione, durante la 
quale è stata anche illustrata 
la proposta comunista di una 
legge quadro regionale per 1* 
emigrazione, si è voluto dare 
avvio ad un programma di ini
ziative programmate dal PCI 
veneto in Svizzera e nella RFT 
anche in vista della prepara-
zione della Conferenza del 
PCI sull'emigrazione. 

A Udine 
già pronta 
la delegazione 

In preparazione della Con» 
ferenza nazionale del PCI sul
l'emigrazione, si è tenuta a li-
dine una riunione di comuni
sti che hanno incarichi nelle 
associazioni degli emigrati e 
nel comitato regionale del 
Friuli Venezia-Giulia. 

A conclusione della discus
sione, su iniziativa del partito 
e a sostegno delle istanze del 
mondo dell'emigrazione è sta
ta nominata la delegazione 
che parteciperà alla Confe
renza nazionale del 7-9 feb
braio 1984. 

L'agenzia giornalistica Aise 
comunica che la situazione dei 
lavoratori italiani nei Paesi 
della CEE è stata al centro di 
un incontro avvenuto a Bru
xelles tra il nostro sottosegre
tario agli Esteri, on. Fioret, e il 
commissario della CEE per gli 
Affari sociali, Yvor Richard. 
Durante il colloquio, che è sta
to sollecitato da parte del no
stro ministero degli Esteri, è 
stata confermata la gravità 
della situazione degli emigrati 
nella CEE. L'on. Fioret ha e-
sposto al commissario Richard 
le preoccupazioni che la diffi
cile situazione dell'occupazio
ne suscita negli emigrati ita
liani e nelle associazioni che li 
rappresentano. Secondo Fio
ret il problema — è sempre 1* 
Aise che scrive — va oltre la 
congiuntura attuale, ed è un 
altro fra i casi di «Comunità 
incompiuta» che hanno porta
to all'attuale momento di gra
ve crisi della CEE. 

n nostro sottosegretario agli 
Esteri ha quindi attirato l'at
tenzione del commissario del
la CEE sulla necessità di un' 
applicazione della direttiva 
comunitaria sulla scolarizza
zione dei figli degli emigrati, 
aggiungendo che il governo 1-
taliano «non è animato da uno 
spirito di contestazione nel 
confronti dei Paesi in cui risie
dono i nostri emigrati, ma dal
la volontà di stabilire una 
piattaforma realistica per la 
costruzione di intese che per
mettano un effettivo progres
so culturale per i nostri emi
grati e per i loro figli, in un 
quadro di rapporti amichevoli 
e di collaborazione esistente 
fra gli Stati membri». 

Dal canto suo Richard — ri
ferisce ancora l'Aise — ha 
confermato che «i servizi* del-
la Commissione esecutiva 
CEE «stanno adoperandosi per 
ottenere l'applicazione inte
grale delle regole sulla libera 
dxcolazione dei lavoratori e 
ha auspicalo (seguendo un 
suggerimento dell on. Fioret) 

CEE, situazione grave 
anche per gli italiani 
un maggiore scambio fra gli 
emigrati e la commissione 
CEE*. 

Finalmente siamo d» fronte 
a un'iniziativa importante del 
nostro governo all'interno 
della CEE, dove più gravi sono 
le carenze dei governi rispetto 
ai diritti degli «stranieri», tan
to più se cittadini della Comu
nità, nel confronti dei quali a-
vrebbero dovuto essere appli
cati, addirittura, i cosiddetti 
«diritti speciali». 

Un'iniziativa importante, 
che il nostro partito e le asso
ciazioni democratiche degli e-
migrati avevano sollecitato 
più volte, da molto tempo, 
Non vorremmo finire dalla 
parte opposta della verità con 
un commento negativo, ma ci 
permettiamo di restare un po
co scettici (sperando, natural
mente, di essere smentiti dai 
fatti, per il bene dei nostri 
connazionali emigrati). Siamo 
scettici innanzitutto perche 1' 
iniziativa del nostro governo è 
troppo tardiva rispetto alla si
tuazione e, a questo punto, ci 
vuole ben altro che il suggeri
mento di Fioret a Richard per 
«un maggiore scambio fra gli 
emigrati e la commissione 
CEE». Quale scambio sarà ne
cessario, e per dire cosa, oltre 
ciò che è largamente noto al 
governi e alla CEE? Ci vuole 
volontà di tutelare i diritti de
gli emigrati italiani e degli al
tri Paesi nei confronti dei go
verni che appartengono alla 
CEE e, quindi, hanno contrat
to un obbligo al quale preferi
scono non lare onore. Né sa
ranno «I servizi» della commis
sione esecutiva ad ottenerlo: d 
vuole ben altro. 

Recupereremo la direttiva 
comunitaria sulla scolarizza
zione, dopo sette, otto anni di 

inadempienze degli altri e di 
silenzio del governo del nostro 
Paese? Speriamo bene. Ma. se 
la risposta di Richard è quella 
riferita dall'Aise, c'è poco da 
star alleai: dice U contrario di 
ciò che Fioret avrebbe sperato 
(e anche noi, insieme a lui). 

Quel che è peggio, non c'è 
solo la direttiva sulla scolariz
zazione. All'inizio di questo 
preoccupante 1934 ci sono i 
problemi dell'occupazione in 
tutti 1 Paesi (anche al di fuori 
della CEE). Di questo il comu
nicato dell'Aise riferisce anco
ra meno che sulla scuola. Pa
re, anzi, che il rappresentante 
del nostro governo, pur ag
giungendo 1 argomento della 
«Comunità incompiuta», non 
sia riuscito a sollevare molto 
interesse nell'interlocutore. 

Certamente l'on. Fioret a-
vrebbe avuto maggior potere 
contrattuale se avesse potuto 
mostrare che il governo italia
no aveva le carte in regola nei 
confronti degli emigrati (e an
che degli immigrati stranieri 
nel nostro Paese): Invece si 
stava discutendo, in quei gior
ni. al Parlamento un bilancio 
dello Stato che ha dedicato al
l'emigrazione la ridicola cifra 
di 25 miliardi 

Per queste ragioni, il passo 
del governo italiano, oltre che 
tardivo, è troppo debole ri
spetto alla gravità della situa
zione e alla cattiva volontà de
gli altri governi Se non vo
ghamo lamentare domani una 
situazione peggiore bisogna a-
prire nella CEE, e con la CEE, 
la «vertenza emigrazione», non 
per sabotare l'idea europeista, 
ma per renderla più giusta, 
quindi più credibile e più for
te. 

GIANNI GIADRESCO 

Si è svolta a Udine il 23 di
cembre scorso la Conferenza 
promossa dall'associazione emi
grati del Friuli Venezia-Giulia 
sul tema: «Contributo delTeml-
erazione nella storia del Ftiuli». 
E stata questa l'occasione per 
una analisi storica del fenome
no emigratorio e iralgratorio 
del Friuli e del suo intrecciarsi 
nei tempi con il mutarsi delle 
condizioni economiche, sociali, 
culturali e politiche dei paesi di 
emigrazione • nelle regioni di 
provenienza. 

Il professor Altan dopo aver 
messo in evidenza gli elementi 
che impoveriscono u tessuto so
ciale ed economico delle zone 
colpite, ha sottolineato anche 
gli elementi positivi che 1 pro
cessi emigratori sia in entrata 
che in uscsta, hanno determina
to: Io stimolo e confronto, scam
bi economici, sodali e culturali 
tra regioni e paesi diversi. Inte
ressante anche la relazione del 
professor Meneghetti sui movi
menti migratori nello sviluppo 
urbano nella città di Udine. La 
presenza di delegazioni di emi
granti nei vari paesi europei, di 
qualificate rappresentar»** del
le associazioni regionali dell'e
migrazione, del sindacati, di 
partiti politici, del Consiglio e 
Giunta regionale, di enti locali 
e del sottosegretario agli Affari 
esteri onorevole Fioret, ha tatto 
si che la Conferenza fosse anche 

i emigrati oggi e 
nella «storia del Friuli» 
un momento di riflessione e di 
confronto sui problemi tuttora 
aperti e resi più acuti dalle ag
gravane della crisi economica e 
sonale nel paesi europei e negli 
altri Continenti Lonocevòi* 
Fioret nel suo interveno ha af
fermato che U governo* pronto 
con un suo pacchetto d* leggi 
suU'enugraztone: riforma dei 
comitati consolari, elezione del 
Parlamento europeo e diritto al 
voto, scuola, emigrazione tecno
logica e cantieristica ed altri 
provvedimenti specifici per Q 
potenziamento e Vanunoderna-
mento dei servizi consolari. 

Sì attende ora che dalle ripe
tute promesse il governo passi a 
compiere i fatti Lo richiede la 
pesante condizione della nostra 
eroigrazione cui gii stessi diritti 
acquisiti in materia di sicurezza 
sociale e previdenziale vengono 
seriamente compromessi dai 
provvedimenti che Q governo 
ha assunto per il conttrrumento 
della spesa sodale 

Da rilevare che raaaesaore 
regionale al Lavoro • all'Emi
grazione nel suo intervento ha 
evitato di informare l'i 

blea che nei giorni scorsi, su 
preposta del gruppo comunista. 
il Consiglio regionale aveva ap
provato un ordine del giorno 
per la convocazione entro il 
1984 della Terza conferenza 
dell'emigrazione, al tuie anche 
di compiere una verifica ed un 
aggiornamento della legislazio
ne regionale in materia di emi
grazione. 

Molti degli intervenuti nella 
discussione ri sono richiamati 
all'esigenza di avviare un pro
cesso unitario delle associazioni 
operanti nell'emigrazione in re
gione e all'estero e di un più 
stretto rapporto eoa le istituzio
ni regionali locali e le fon* po
litiche e democratiche, con le 
organizzazioni sindacali dei la
voratori e della cooperazione. 

Le relazioni presentate alla 
Conferenza, la discussfone che 
ne è seguita rappresentano un 
ulteriore contributo al dibattito 
già aperto dal Constglio genera
le della ALEFcon lapprovazio-
ne del documento di base per il 
quarto Congresso che ri •volge
rà • ftKTJeooot ntl mese df«-
priia. 

GIOVANNI MIGLIORINI 
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Dopo Taranto, sciopero 
generale a Foggia 
8 mila scendono in piazza 
Sono 45 mila i disoccupati in Capitanata, 900 in cassa integra
zione solo nel capoluogo - Industria e cantieri i settori colpiti 

FOGGIA — Un momento della manifestazione 

FOGGIA — Dopo Taranto, anche Foggia ha 
risposto In maniera massiccia e compatta al
la giornrta di sciopero generale. In piazza 
ottomila lavoratori, molti giovani e donne, a 
manifestare non solo per difendere le fabbri
che in crisi, ma anche per avviare un effetti
vo processo di sviluppo economico e sociale. 

L"arca di Foggia e dell'intera Capitanata è 
stata profondamente investita dalla crisi e-
conomica e occupazionale. I disoccupati 
hanno raggiunto livelli mai registrati, 45 mi
la; i lavoratori in cassa integrazione sono più 

di 900 nel solo capoluogo, ai quali vanno ag
giunte le centinaia di lavoratori di piccole e 
medie imprese colpite da forti crisi. Il settore 
dell'industria è quasi fermo, mentre nume
rosi sono i cantieri falliti in questi ultimi me
si. 

Ci troviamo di fronte a un processo pro
gressivo negativo e non a semplici «punti di 
crisi». La Capitanata, da grande area produt
tiva della Puglia e del Mezzogiorno, sta len
tamente scivolando verso un ruolo sempre 
più marginale e periferico. 

I duemila e 200 miliardi FIO 
Un occhio allo sviluppo, uno alla clientela 
Continuano le proteste per i criteri seguiti dal CIPE nel selezionare i progetti delle 20 Regioni - Tra i contestatori 
la Lombardia e la Liguria - Alla Calabria 120 miliardi «al buio» - A marzo assegnati altri 2500 miliardi? 

ROMA — Oltre duemila e 
200 miliardi del fondo inve
stimenti e occupazione sono 
stati ripartiti nelle scr- >=e 
settimane dal CIPE tra ie 
venti Regioni italiane. Altri 
duemila e 500 miliardi circa 
(cioè la dotazione '84 del fon
do) dovrebbero essere asse
gnati entro il prossimo mar
zo. In pochissimi mesi, dun
que, quasi cinquemila mi
liardi troveranno destinazio
ne In opere pubbliche capaci, 
almeno sulla caria, di forni
re importanti servizi alla col
lettività e di garantire posti 
di lavoro. Se poi dovessero 
essere rispettati 1 termini di 
legge e se i progetti dovesse
ro realmente «andare in can
tiere» (come si dice in gergo), 
entro tre mesi, saremmo di 
fronte a un fenomeno In gra
do di caratterizzare .forte
mente l'insieme delle scelte 
di politica economica del go
verno. 

Giustificata appare quindi 
l'eco alla ripartizione dei 
fondi che si è avuta tra i di
retti interessati. Le reazioni 
sono state finora contra
stanti: dalle ciniche imme
diate di Liguria, Lombardia 
ed Abruzzo si è via vìa andati 
fino alla compiaciuta soddi
sfazione della Calabria, la 
quale si è vista assegnare 
senza colpo ferire 120 miliar

di «al buio», cioè senza aver 
presentato alcun progetto da 
finanziare (la ripartizione 
avviene appunto tramite 
progetti che le Regioni pre
sentano al CIPE). 

In effetti, non è dato cono
scere — né sapere a posterio
ri — 1 criteri, le ragioni, le 
scelte che hanno guidato le 
decisioni del CIPE. Il comi
tato si è limitato a render no
to un elenco del progetti se
lezionati, con a fianco l'am
montare del finanziamento e 
la Regione interessata. Da 
notare che la delibera relati
va alle decisioni del 22 di
cembre non è stata ancora e-
manata e i governi regionali 
ancora debbono basarsi sul
le «nformazionl ufficiose e 
sulle indiscrezioni di stam
pa. Ed è questo anche il mo
tivo della «prudenza» che 
sembra guidare il grosso del
le Regioni in questa fase. 

Abbiamo detto che tra i 
primi a contestare le scelte 
del CIPE c'è stata la Lom
bardia. Il presidente Guzzet-
ti, democristiano, ha posto 
l'accento sulla sperequazio
ne delle decisioni. Queste as
somigliano più a una «geopo
litica» molto molto empirica 
che a precise e responsabili 
scelte. «Alla Lombardia — 
ha rilevato Guzzettl — è toc
cato solo il 6% del «otale che 

Ecco alcuni dei progetti finanziati dal FIO (la decisione è 
stata presa dal CIPE nella riunione del 22 dicembre ma la 
delibera non è stata ancora pubblicata). 

AGKICOl.TUUA (totale 192,36 miliardi) — Irrigazione Lcgi 
Ragni (37,21 miliardi); Irrigazione I'osada (28,50); Irrigazione 
Veneto Centrale (G4); Piano generale irrìguo (34.80). 

ACQUEDOTTI (totale 101,76 miliardi) — Cagliari (39); Ac
quedotti piemontesi (9,27); Tutela acqua Emilia Romagna 
(50,13). 

PORTI (totale 144.30 miliardi) — Brindisi (99.70); Difesa O-
stia-Torvaianica (24). 

SERVIZI GENERALI (totale 1209.5G miliardi) — Disinquina
mento Savona (47,15); Disinquinamento Lambro (137,87); Primo 
lotto disinquinamento Manfredonia (107,24); Disinquinamento 
Gorzonc (13,33); Disinquinamento Emilia Romagna (46,26); Si
stemazione fiume Potenza (57,78); Difesa suolo Molise (22,23); 
Musei Romani (13,10); Pompei (35); Disinquinamento laguna 
veneta (57.06); Rilancino (2l3,70); Interramento Napoli (CO); Ca
serma Piave (38,13); Caserma Tor di Quinto (58,62). 

CALABRIA — 120 miliardi. 
FORESTE (totale 91,13 miliardi). 
GAS (20,33 miliardi). 
ENERGIA ELETTRICA (totale 10,98 miliardi). 
TRASPORTI (78 miliardi). 
INSEGNAMENTO E RICERCA (totale 64.30 miliardi). 
SERVIZI SANITARI (totale 46.72). 

è notevolmente sottodlmen-
sionato rispetto alla popola
zione rappresentata (la ri
chiesta era del 15% del tota
le), mentre alla Campania è 
stato assegnato il 15% e alla 
Calabria 120 miliardi "sulla 
parola"-. 

Il confronto tra Regione e 
Regione, per quanto inevita
bile, finisce con lo spostare 
l'attenzione sull'aspetto 
campanilistico del proble
ma, col determinare cioè una 

sorta di «guerra tra poveri». 
Ma è incontestabile che le 
scelte governative, non es
sendo ancorate a criteri 
chiari e verificabili, si pre
stano a ogni sorta di rilievo. 

A questo si deve aggiunge
re l'incertezza finanziaria al
la quale le Regioni sono co
strette da una politica di fi
nanza regionale diventata 
ormai impraticabile. Esse ri
cevono ogni anno dotazioni 
al di sotto delle reali necessi

tà. Il fondo investimenti oc
cupazione diventa quindi 
per molte amministrazioni 
una voce fondamentale: è e-
vidente che se un progetto è 
finanziato o meno dal FIO, le 
ripercussioni per II bilancio 
non sono certo trascurabili. 

Anche il presidente dell'E
milia Romagna, Il comuni
sta Lanfranco Turcl, ha det
to la sua. «Aspettiamo di co
noscere 1 termini reali della 
ripartizione — ha affermato 
— e questo potremo farlo so
lo quando sarà resa nota la 
delibera. Ad ogni modo fin 
d'ora mi sembra di poter ri
levare una maggiore atten
zione al problema della qua
lità delle acque nell'area pa
dana. Noi da anni siamo im
pegnati a combattere il noto 
fenomeno dell'eutrofizzazio
ne dell'Adriatico. Abbiamo 
più volte richiamato l'atten
zione delle autorità centrali. 
Ora, se sommiamo 1 finan
ziamenti che hanno ottenuto 
1 vari progetti della Lombar
dia (per il Lambro), del Vene
to e del Piemonte, possiamo 
dire che l'argomento disin
quinamento e entrato a far 
parte della polìtica di gover
no». 

Tutto bene dunque? Per 
Turci non è il caso di sbilan
ciarsi oltre. Al di là di questi 
elementi positivi, infatti, 

Turcl esprime «/orti perples
sità sull'insieme delle derisio
ni udottate dal CIPE e sul me
todo con cui sono state prese: 
Alla promessa di adottare 
raffinate tecniche di valuta
zione dei progetti, è seguita 
ancora una volta tinnpres-
storie che abbiano avuto ecces
sivo spazio le pressioni di par
titi o gli interessi di settori po
litici della maggioranza di go
verno nazionale: 

Se dalla Lombardia e dal
l'Emilia Romagna sono arri
vate in questi giorni critiche 
severe, quello giunto dalla 
Liguria è stato un vero e pro
prio coro di proteste. Al go
verno sì rimprovera di non 
aver preso in considerazione 
1 progetti destinati a finan
ziare 1 porti della regione. A-
veva cominciato lo stesso 
sottosegretario alle PPSS. il 
socialista Meolì. al momento 
del voto, quando si era accor
to che sarebbero rimasti all' 
asciutto i porti di Voltri, Va
do e La Spezia. Subito dopo il 
compagno Carocci, presi
dente della Provincia di Ge
nova iia inviato un tele
gramma al presidente del 
Consiglio Craxi. La decisio
ne di escludere dalla riparti
zione dei fondi l porti liguri è 
stata definita *in$piegabile e 
insostenibile». 

Guido Dell'Aquila 

Raggiunto l'accordo 
per i dipendenti ANAS 
Gli statali minacciano 
un nuovo sciopero 
ROMA — Un'altra vertenza 
contrattuale è andata in por
to. È quella che interessa ol
tre quindicimila dipendenti 
dell'ANAS, iniziata nell'au
tunno scorso a quasi due an
ni dalla scadenza del vecchio 
contratto. La sigla dell'inte
sa a Palazzo Vidoni è stata 
commentata con soddisfa
zione dalle organizzazioni 
sindacali. Sui contenuti è 
stato espresso un giudizio 
positivo. Ora dovranno pro
nunciarsi • le assemblee dei 
lavoratori. 

Sul piano politico l'ele
mento di maggiore spicco è 
costituito dall'impegno ad 
affrontare i problemi della 
riforma dell'azienda (a que
sto scopo è stata costituita 
una commissione paritetica 
governo-sindacati). Non è, 
d'altra parte, da sottovaluta
re l'impegno a dare una si
stemazione rapida al precari 
con un provvedimento ad 
hoc. così come la decisione, 
contenuta nell'accordo, di e-
stendere 1 criteri di informa
zione. includendo in essa an
che gli investimenti dell'a
zienda che ammontano, ogni 
anno, a svariate migliaia di 
miliardi. 

Sul piano economico i be
nefici nel triennio di validità 
del contratto sono notevoli 

ma in linea — rileva un co
municato di Palazzo Vidoni 
— con l'accordo del 22 gen
naio sul costo del lavoro. Si 
tratta — precisa — di un au
mento medio prò capite 
mensile, a pieno regime, di 
114 mila lire. Ecco, comun
que, i nuovi stipendi annui 
lordi iniziali definiti dall'in
tesa e con decorrenza dal 1° 
gennaio 1983. Primo livello: 
3.300.000; secondo: 3.600.000; 
terzo: 3.800.000; quarto: 
4.450.000; quinto: 4.500.000; 
sesto: 5.500.000; settimo: 
6.400.000; ottavo: 7.700.000. 

La progressione economi
ca è stata fissata in otto clas
si biennali di stipendio al sei 
per cento computato sullo 
stipendio iniziale di livello e 
in successivi aumenti perio
dici biennali del 2,5 per cen
to. computati sull'ultima 
classe di stipendio. 

I benefici economici sono 
stati scaglionati nell'arco di 
due anni. Dal 1° gennaio 
1983, quindi retroattivamen
te. viene corrisposto un au
mento del 35 per cento che è 
elevato al 70% dal 1* gennaio 
'84 e sarà a pieno regime 
(100%) a partire al 1» gen
naio 19S5. I nuovi stipendi 
hanno, naturalmente, effet
to sulla tredicesima, sul trat

tamento ordinario di quie
scenza, normale e privilegia
to, sulle indennità di buonu
scita e di licenziamento, sul
l'assegno alimentare. 

È stato rivisto e migliorato 
anche il premio di produzio
ne con effetto dal 1° gennaio 
'84. I nuovi importi mensili 
sono stati così fissati: primo 
livello: 65.000; secondo: 
68.000; terzo: 72.950; quarto: 
88.440; quinto: 91.800; sesto: 
98.640; settimo: 127.540; otta
vo: 142.742. 

Infine è stata decisa una 
riduzione dell'orario setti
manale di lavoro del perso
nale di esercizio (capi canto
nieri, cantonieri e operai). 
Sarà di 39 ore a partire dal 
primo giorno del mese suc
cessivo all'entrata in vigore 
del decreto del Presidente 
della Repubblica che recepi
sce il nuovo contratto e di 38 
ore dal 1° gennaio 1985. 

Per quanto riguarda, infi
ne, il problema dei profili e 
dei nuovi inquadramenti 1* 
accordo fissa in quattro me
si, dall'entrata in vigore del 
contratto, il tempo massimo 
entro cui risolverlo. Risolta 
la vertenza dell'ANAS, altre 
ne rimangono aperte e qual
cuna, in particolare, si sta a-
cutizzando. È il caso di quel
la per la definizione dei punti 
del contratto degli statali ri
masti in sospeso (produttivi
tà in primo luogo). Le cose 
non marciano. Il ministero 
della Funzione pubblica è 
fortemente inadempiente. 
La categoria è stata, in que
sti giorni, mobilitata e si pro
spetta la possibilità di uno 
sciopero. I sindacati lo deci
deranno il 18 gennaio. 

Ilio Gioffredi 

Coordinamento Alfa: riaprire le trattative 
Un nuovo tavolo nazionale - Una sofferta decisione, per respingere una campagna aziendale tesa a «creare artificiose divisio
ni fra Nord e Sud» - Restano ancora da definire i problemi di strategia produttiva e industriale e i nuovi regimi di orario 

ROMA — L'accordo siglato 
qualche giorno fa a Pomigliano 
tra la direzione dell'Alfa e le 
rappresentanze sindacali non 
esaurisce la vertenza generale 
aperta sulle prospettive pro
duttive del gruppo automobili
stico e sulla conseguente rior
ganizzazione. Il coordinamento 
nazionale sindacale dell'Alfa 
ha deciso ieri, dopo una discus
sione non facile durata parec
chie ore. di chiedere «la imme
diata riapertura delle trattati
ve a livello nazionale». I sinda
calisti delle due principali sedi 
di attività delle grande azienda 
pubblica, Napoli e Milano, si e-

rano divisi abbastanza profon
damente nei giorni scorsi nella 
valutazione dell'intesa sotto
scritta per la fabbrica di Pomi
gliano. Dall'Alfa di Arese erano 
venute critiche ad una impo
stazione che prefigura si dice, 
un definitivo assetto produtti
vo notevolmente sottodimen
sionato rispetto alle richieste a 
suo tempo avanzate nella piat
taforma comune della vertenza 
di gruppo. 

In qualche misura ieri i dis
sensi sono stati ricomposti. Il 
coordinamento ha innanzitutto 
respinto la campagna propa
gandistica orchestrata dall'a

zienda, tesa si è detto «a creare 
artificiose divisioni e distinzio
ni tra Nord e Sud:. E in realtà i 
sindacalisti hanno voluto sotto
lineare come le dichiarazioni di 
soddisfazione del vertice dell' 
Alfa mal si conciliano con i ter
mini di un accordo che ha san
cito «sostanziali passi indietro» 
della direzione rispetto alle po
sizioni assunte qualche mese fa 
quando si provocò la rottura 
delle trattative. In particolare 
per quanto riguarda la «caden
za produttiva», cioè il numero 
complessivo di vetture da pro
durre quotidianamente, a Na
poli sono state strappate im

portanti conquiste. 
Tuttavia, sostiene il comuni

cato del coordinamento, resta
no ancora da definire «i proble
mi di strategia produttiva e in
dustriale e di nuovi regimi di 
orario» e non si è ancora trovata 
una soluzione soddisfacente 
per i problemi della cassa inte
grazione, soprattutto a Milano. 
Si tornerà pertanto al tavolo 

.'della trattativa sulla base delle 
decisioni comuni già assunte e 
correttamente riprese, si dice, 
dal consiglio di fabbrica dell' 
Alfa di Arese. A questa trattati
va. i sindacalisti dell'Alfa chie
dono che venga associato anche 

il ministero delle Partecipazio
ni statali, affinché risponda di
rettamente degli impegni as
sunti. 

Se insomma non tutti i dis
sensi sembrano superati dalla 
discussione di ieri, va in ogni 
caso registrato un apprezzabile 
sforzo per superare una frattu
ra che certo non farebbe fare 
molti passi avanti alla soluzio
ne di una vertenza complessa 
che si trascina da malti mesi. 
All'Alfa si sta giocando una 
partita che ha una posta molto 
alta: da un lato è in discussione 
la prospettiva di un'azienda 
che si vorrebbe ridimensionare 

in modo permamente, dall'al
tro si discute su soluzioni che 
consentano di risolvere j pro
blemi di sovrabbondanza della 
manodopera evitando il ricorso 
alla cassa integrazione a zero 
ore. Si tratta, con ogni eviden
za, dì due battaglie strettamen
te connesse, da combattere 
contro un gruppo dirigente che 
più di una volta ha pensato di 
potersi cavare d'impaccio u-
sando il pugno di ferro. Perciò, 
sostiene il coordinamento na
zionale. bisogna tornare a una 
«mobilitazione unitaria» e ieri 
forse è stato fatto un importan
te passo in questa direzione. 

MILANO — Entro la fine di gennaio sarà saldato il 70% dei 
crediti che 1 bieticoltori vantano nei confronti del gruppo 
Montesi? Il commissario del gruppo. Luigi Marangoni, affer
ma che questo risultato può essere raggiunto. «Sì tratta, per 
ora, di una previsione — ha detto il dott. Maragonì — basata 
da un lato sulle disponibilità di cassa del gruppo e dall'altro 
sulle possibilità di acquisizione di nuovi mezzi finanziari che, 
complessivamente, consenilrebbero al gruppo di saldare 100 
dei 143 miliardi di debiti nei confronti dei produttori bietico
li. In tale direzione — ha aggiunto il commissario della Mon
tesi — entro la prossima settimana verrà presentato ai mini
stri dell'Industria e dell'Agricoltura un primo «piano-ponte», 
per sbloccare fondi pubblici per 43 miliardi. Parallelamente 
sono state avviate vendite di zucchero in magazzin' per 30 
miliardi, ad una media giornaliera di un miliardo di lire. 
Sono inoltre in corso contatti con le altre aziende saccarifere 
italiane per agevolare lo smobilizzo di intere riserve di zuc
chero in magazzino, pari a circa 100 miliardi di lire, definen
do un calendario di immissione sul mercato che faciliti le 
vendite e nello stesso tempo consenta di contenere il livello 
delle importazioni dalla Francia e dalla Germania». 

Il pagamento del crediti che vantano i bieticoltori nel con-

Per il piano 
bieticolo saccarifero 
alimentaristi 
in lotta il 19 gennaio 
fronti del gruppo Montesi è una delle condizioni indispensa
bili affinché 1 coltivatori inizino nel prossimo febbraio le 
semine per il nuovo raccolto in una dimensione adeguata ai 
bisogni di zucchero del nostro paese. Per riportare fiducia nel 
settore, dopo le travagliate vicende di questi ultimi anni, è 
però indispensabile soprattutto un impegno del governo il 
quale deve presentare al più presto (entro il prossimo 15 
gennaio ha chiesto il PCI) il piano bleticolo-saccarifero in 

modo che possa essere approvato entro la fine del mese di 
febbraio. A questo proposito c'è anche una dichiarazione di 
Marco Campii, della Giunta nazionale della Confcoltivatorì. 

•Le scadenze impegnative che ora ci attendono — ha detto 
Campii — riguardano il piano nazionale di settore e l'attiva
zione della finanziaria pubblica (la Ribs) recentemente isti
tuita. Occorre ribadire u n giudizio non positivo sul provvedi
mento legislativo che Istituisce la Ribs. L'approvazione del 
piano nazionale del settore bleticolo-saccarifero dovrà per
tanto costituire la sede istituzionale nella quale l'azione della 
Ribs provi direttive certe ed esplicite, per realizzare nel setto
re saccarifero una presenza significativa delle associazioni 
dei bieticoltori e della cooperazione agricola e per evitare, 
quindi, che col contributo pubblico si finisca per rafforzare le 
attuali concentrazioni industriali e finanziarie del settore». 

Per sollecitare la definizione di un piano di settore, la fede
razione unitaria dei lavoratori alimentaristi ha proclamato 
una giornata nazionale di sciopero dei lavoratori saccariferi 
per il 19 gennaio. 

b. e. 

Rotabili FS, necessario un «piano ponte» 
Due anni fa il Parlamento ha 

approxalo un piano di riclassa-
nento e potenziamento (12.500 
mili.irdi di spesa) per la rete 
delle Ferrovie dello Stato. Lo 
ha fatto varando una lesse, in 
pratica pronta fin dal 197S. che 
impo<taxalo sviluppo delsis te
ma ferro* iario italiano sulla ba
se di una tìfoluzior.tr della com
missione trasporti della Came
ra allora presieduta dal comu
nista Liltertini. 

Il programma di investimen
ti noto come Piano integratixr> 
per le FS. da molte parti è stato 
giudicato ambizioso e di non fa
cile attuazione. L'azienda fer
roviaria era ritenuta capace di 
spendere non più di 7-SOO mi
liardi l'anno mentre per attua
re il Piano nei tempi prexisti 
sarebbe doxuta arrivare ed ol-
tre3.000. Eppure quello che so
lo i più ottimisti sperax-ano. si è 
verificato. 11 Pur.o integratilo 
si sviluppa rispettando i tempi 
prexisti e recuperando i ritardi 
e le frenate provocate dai xari 

goxerni pentapartiti che. n?lla 
frenesia di ridurre la spe>a 
pubblica, intenderebbero ta
citare anche su investimenti 
strategici come questo. Kelgtro 
di un anno sono state assegnate 
tutte le commesse di materiale 
rotabile, per quasi 3.500 miliar
di. garantendo e incrementan
do l'occupazione in una cin
quantina di fabbtiche. La parte 
residua (impianti fissi) è appal
tata per 0 45 r,. con buona pro
babilità di arrivare all'SO'» en
tro breve tempo. 

Le ferrovie dunque, sono se
riamente intenzionate a cam
biare \r>lto. Il parco rotabile su
birà una profenda trasforma
zione, elexar.do il livello quali-
tatixo del materiale in eserci
zio. il servizio merci si avvarrà 
di nuovi crandi scali che mi
glioreranno le rese (Cervigna-
no. Marcianise. Domodossola). 

i linee di grande comunicazione 
i quali la Pontremole^e. la Orte-
ì Falconara, la Caserta-Foggia. 
I saranno raddoppiate e rettifi

cate. prenderanno corpo inizia-
ti\ e di valore strategico nel Sud 
(collegamento, con una nuova 
linea, di blatera alla rete fon
damentale. elettrificazione in 
corrente alternata della Sarde
gna. completamento dei rad
doppi in Sicilia, linea di scorri
mento a monte del Vesuxio). 
aumenterà la sicurezza per la 
eliminazione dei luoghi di peri
colo individuati dalla mappa 
del dissesto idrogeologico. 

Queste opere, in parte avvia-
te. saranno portate a termine 
coti un certo ritardo rispetto ai 
tempi del programma. I Finan
ziamenti non sono arrivati pun
tualmente dal Tesoro, impo
nendo un nnxio dille gire: c'è 
voluta una lunga battaglia dei 
comunisti per imporre ai gox-er-
ni il rispetto della legge che 
prexede il nfinanziamento nel 
Piano delle quote erose dall'in
flazione e le imprese di costri
zione hanno spesso 'sparato* 
offerte eccosixe che hanno 
spinto le FS a annullare l'edito 
di molte gare. Ce stato dunque 

soprattutto per responsabilità 
di ordine politico, un certo ri
tardo. 

Intanto il ministro Signorile 
ha presentato in Parlamento il 
nuovo Piano poliennale che. 
agganciandosi a quello integra
ta o completa il disegno degli 
investimenti nel settore ferro
viario fino al 2000. Ciò che ora 
ci interessa far notare è che il 
completamento del Piano ime-
gratixo, per la parte relativa a-
gli impianti, è destinato a slit
tare daU'S6all'S3-89. Sei mate
riale rotabile, invece, le indu
strie rispettano i termini di 
consegna quando addirittura 
non li anticipano. Già oggi si 
prex ede che a metà dell'S-l mol
te fabbriche cominceranno ad 
avere scariche alcune linee di 
laxorazior.e e che comunque ìl 
grosso delle commesse sarà 
consegnato entro giugno del 

Se non >j xoglior.o creare 
problemi occupazionali, m un 
compano che ron doxrebbe a-
xerne. non si può aspettare l'SS 

per far partire nuoxi ordini. 
Con il Piano integrativo si è 
rinnovato il parco per circa il 
15', e mantenendo il ritmo di 
50-60 locomotixe, 3-400 carroz
ze. ZOQO-2.500 carri l'anno non 
si fa niente di più che consenti
re il ricambio per sxecchiamen-
to del materiale in esercizio. 
Occorre, quindi, programmare 
subito un finanziamento ponte, 
per il solo materiale rotabile e 
per il periodo 19S5-8S, di non 
meno di 3.500-4.000 miliardi a 
x aluta odierna. Come fu fatto 
del resto, nel 1973 con la legge 
503. che saldava, sempre per 
questo comparto, il x-uoto tra il 
xecchio Piano integrativi} spe
ciale e il nuox o Piano integrati-
xo. E una proposta che i comu
nisti hanno avanzato nel Con-
x-egno dei ferrovieri de] mageio 
scorso a Milano, che ha trox-ato 
il consenso dei lavoratori delle 
fabbriche e che si impegnano a 
sostenere in Parlamento ne: 
prossimi mesi. 

Giulio Caporali 

ROMA — Il bilancio 1983 del traffico aereo nel sistf ma acro-
portuale romano si è chiuso con dati positivi per tutte le sue 
componenti. Lo afferma, in un comunicato, la società -Aero
porti di Roma* sottolineando che nel corso dell'anno i 158 210 
movimenti d*. aeromobili hanno fatto registrare un incre
mento dell 'I^ per cento rispetto al 1982. Il tonnellaggio degli 
aerei è salito del 3 per cento, raggiungendo le 14.496 tonnella
te, i passeggeri sono aumentati di 400 mila unità raggiungen
do Il numero di 12.928.20, con un incremento dal 3.2 per 

Bilancio 
ultrapositivo 
per gli scali 

romani 

cento. La posta, con le sue 46.361 tonnellate, se confrontata 
con il tonnellaggio dell'anno precedente, segna pure un au
mento del 3.9 per cento. Infine, la merce risulta il comparto 
che ha ottenuto un maggior successo poiché, con 161.585 
tonnellate, è cresciuta del 9.9 per cento. 

I risultati positivi — prosegue il comunicato — sono stati 
registrati sia nell'aeroporto intercontinentale di Fiumicino, 
sia in quello di Ciampino, tanto nel traffico nazionale, tanto 
in quello internazionale. 

Brevi 

Auto FIAT, da lunedi 16 aumentano del 3 % 
ROMA — Un comunicato della casa torinese, che da nonna degb incrementi 
m e * et prezzo deSe vetture FIAT. Autobonchi e Lancia, fa notare come essi 
si siano mantenuti nega ultimi 12 mesi «ben al di sot to de0*«ifl3zione. 

Altri 120 dell'ltalcantieri in «cassa» 
ROMA — N a prossimi giorni riceveranno la cornurkcazione. ì provvedenento 
scatterà da lunedì (come per 8 0 0 dei cantieri Breda di Mestre): sale così a 
1.275 4 numero dei dipendenti sospesi nello statxfariento di Monfaicone. 

Operai Fornicoke bloccano la ferrovia a Savona 
SAVONA — L'ENI ha deciso di chsidere rimpianto di Vado Ligure ed oltre un 
m»gk*o di lavoratori ha dapprima rallentato * traffico del* Aurata. poi. dopo le 
16. ha bloccato completamente lo scalo savonese. 

Aumenta il consumo di petrolio nei paesi OCSE 
PARIGI — l dati, messi «n eveoianone daTAIE. rivelano come r aumento deBo 
0.6% mecto ne» quarto trimestre ' 83 s»a dovuto sopratTutto ala forte npresa 
nega USA. 

Nel 1984 alberghi più cari: dal 10 al 1 5 % 
ROMA — Almeno cosi prevede la Confcommercio. affermando che vi sono 
rprobtemi» per g> operatori a rispettare * tetto previsto d'inflazione negh 
adeguamenti •necessari» 

La Chrysler cerca accordo con i giapponesi 
TOKIO — R partner nipponico sarebbe U Mitsubishi e raccordo riguarderebbe 
la costruitone di auto di meda ohndrata 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE OCI CAMPI UIC 

Dotterò USA 
Marce tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dollaro canadese 
ECU 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

5 / 1 
1694,75 
605.85 
198.57 
540.44 

39.734 
2393.75 
1878 

167.71 
1358.65 
1369.05 

7.261 
757.935 

85.918 
215.79 
207.815 
286.20 

12.505 
10.606 

4 / 1 
1690.50 
605.755 
198.285 
539.945 

29.715 
2390.85 
1878.25 

167.425 
1353 
1368.12 

7.225 
756.625 

85.986 
215.47 
207.315 
285.825 

12.505 
10.583 

Impegni di Carta 
per il piano porti, 
flotta e cantieri 
ROMA — Si è conclusa una 
prima fase di trattative tec
nico-politiche fra sindacato, 
governo e imprese pubbliche 
e private sul rilancio dell'e
conomia marittima. Il mini
stro della Marina Mercanti
le, Carta, ha preso una serie 
di impegni e dato assicura
zioni alla Federazione CgiI, 
Cisl, Uii, che i sindacati in
tendono ora concretizzare in 
precisi atti di governo e 
provvedimenti operativi. Nei 
prossimi giorni, la Federa
zione unitaria, informa un 
comunicato, avrà «una s e n e 
di incontri con le commissio
ni parlamentari competenti 
e con i gruppi dei diveri par
titi per realizzare, sui proble
mi dell'economia marittima, 
ii massimo d! convergenze e 
di consensi, come d'altra 
parte proseguirà t rapporti 
in sede tecnica e politica. 
volti al pieno raggiungimen
to degli obiettivi posti». 

L'incontro con Carta, sol
lecitato dalla Federazione u-
nltaria, ha avuto luogo al 
termine delle riunioni tecni
che con i rappresentanti del
la Marina mercantile, delle 
Partecipazioni statali, gli ar
matori pubblici e privati, r i -
ri, l'Eni, l'Enel e la Snam. 

A Carta è stato chiesto di 
esprimere con chiarezza la 
posizione del governo su una 
politica di programmazione 
che punti innanzitutto sul ri

lancio della domanda e per 
determinare u n profondo 
mutamento di indirizzi e di 
struttura di cui tutto 11 setto
re ha bisogno. Ciò, natural
mente, affrontando conte
stualmente e con urgenza I 
problemi dell'emergenza 
drammaticamente presenti 
nella flotta, nei porti, nei 
cantieri. 

II ministro ha detto di 
condividere i risultati rag
giunti in sede tecnica e le 
proposte formulate e si è Im
pegnato a coinvolgere i mi
nisteri Interessati (Trasporti, 
Lavori pubblici. Industria, 
Lavoro e Commercio con l'e
stero) nella questione ed ha 
assicurato il necessario col
legamento e coordinamento 
per tradurre in strumenti le
gislativi le richieste del s in
dacati per 11 rilancio dell'eco
nomia marittima. 

Per far fronte alle Imme
diate necessità della flotta, 
del porti e del cantieri, Carta 
sì è Impegnato — riferisce 
una nota sindacale — a for
nire, dopo le necessarie veri
fiche in sede di governo. 
•precise indicazioni sulla en
tità di un primo sostanziale 
finanziamento». Prosegui
ranno. inoltre, i lavori della 
commissione tecnica per 
predisporre un piano di ca
botaggio costiero, come Indi
cato dalla commissione stes
sa. 

^ 



11 L'UNITÀ /GIOVEDÌ 
I 6 GENNAIO 1984 

pettacoU 

u 11 first 

M^ìo Riva ai temp 
Tde» «(Musichiere» 

Celebrando i suoi 30 anni la Rai-Tv ha «nascosto» i 
personaggi scomodi e i «traditori» passati alle private: 

perché alterare la storia dell'immagine italiana? 

Rivogliamo 
Mike 

e Dario Fo! 
Trcnt'anni fa, il 3 gennaio 1054. nasceva 

ufficialmente la televisione in Italia. Ci sono 
state in questi giorni così tante pagine sull' 
argomento, e tante celebrazioni televisive. 
clic probabilmente nessun italiano ignora I' 
evento. Giustamente, del resto: la televisione 
è stata certamente la maggiore responsabile, 
nel bene e nel male, ma forse soprattutto nel 
bene, dei cambiamenti di costumi, di abitu
dini. di cultura degli abitanti del nostro pae
se. Ma la testa organizzata dalla liete 1 la 
sera de! 3 gennaio 1084. e condotta dal pur 
bra vo Paolo Frajese, almeno a me ha lascia to 
molto amaro e molte perplessità in bocca. 
Amaro e perplessità non tanto sulla singola 
trasmissione, quanto piuttosto su un modo 
che pare ormai cronico, immutabile, inelut
tabile di trasformare e riscrivere la realtà da 
parte dell'Ente di Stato, e che non fa ben 
sperare sul suo (e dunque sul nostro) futuro. 

Cominciamo comunque dall'inizio. Fraje
se e. o finge di essere, emozionato, e sul tono 
dell'emozione spinge subito il programma. 
Siamo, lo si capisce, ad un Amarcord televi
sivo. nel quale le esperienze di trent'anni 
vengono allogate cancellando i brutti ricor
di. e omologando tutto nella nostalgia, ne! 
•come eravamo-, e in qualche caso nella ma
linconia soffusa. Immediatamente appare 
chiara la tesi di fondo, che ci sarà ripetuta 
ossessivamente fino al termine: la televisio
ne è bella e buona perché ci fa conoscere le 
cose del mondo e divertire senza pensieri. 
quelli che fanno televisione sono persone 
buone e brave perché lavorano molto e spes
so in condizioni pionieristiche, ed è attraver
so loro che anche noi maturiamo ai grandi 
eventi del mondo. 

Che tutto ciò sia in parte vero credo siano 
tutti disposti ad ammetterlo. Ma appunto 
questa e solo una parte della verità. Dove 
sono finitigli scontri, le polemiche. le lotte di 
potere o di liberazione di tutti questi anni? 
La carrellata di persohaggi e documenti du
rata quasi due ore e mezzo ha praticamente 
escluso la storia dei conflitti, delle interpre
tazioni. dei progetti culturali che attraverso 
la Rai si sono succeduti, alternati, confronta
ti in trent'anni. All'interno e fuori di essa. 

Prendiamo i protagonisti mostrati fra gli 
ospiti o rammentati nei documenti. Speaker 
televisivi: c'è Caccia, che fu il primo, e ci sono 
le due -belle presenze' e 'voci suasivc degli 
anni Sessanta. Manca Riccardo Paladini, sì. 
quello con le orecchie a sventola, forse il più 
famoso di tutti: il suo ricordo è taciuto, esat
tamente come lui stesso tacque improvvisa
mente tanti anni fa per un clamoroso dissi
dio con l'Ente. Presentatori-conduttori: 
mancano Corrado, Mike Bongiorno. Mauri
zio Costanzo, traditori passati alle private: e 
manca Tortora, che è in galera. Grindi spet
tacoli di varietà: c'è Canzonissima, Il Musi
chiere. Fantastico I . ma di nuovo non c'è 
Lascia o Raddoppia? . la più universalmente 
riconosciuta trasmissione delle origini, e non 
ci sono Franca Rame e Dario Fo. primo scan
dalo politico di grande respiro televisivo. 

Meno male che vediamo Mina, esclusa per 
anniin tv perché madre non sposata: ma non 
vedremo Tognazzi, altro grande escluso poli
tico all'epoca di Un due tre. né Sabina Ciuf fi
ni rea di essersi spogliata per un giornale, né 
via i i.i tutti gli altri (tanti) che hanno avuto 
analoghe vicende. Si cita TV7. dell'attuale 
presidente Zavoli, autore anche del famoso 
•processo alla tappa- del Giro d'Italia, ma 
non si rammenta che la trasmissione subì 

fulmini di censura, cosi come più recente
mente Di tasca nostra. 

Igiornalisti: arrivano soto quelli 'fuori po
lemica». ma quelli che han dato luogo a scon
tri non appaiono; né si dice che sono divisi 
per rete e simpatia politica. Ciascuno di essi 
poi si assume l'ingrato compito di dire per
ché la televisione è bella e buona, ma quando 
l'intervento sta per finire ecco che ciascuno 
non può fare a meno di esclamare: 'A propo
sito, devo dire però che io sono stato il primo 
a fare questo e quello: Ci viene risparmiata 
la sfilata dei dirigenti, e di questo bisogna 
essere grati ai curatori del programma. Za-
voli e Agnes appaiono solo nell'incontro col 
Papa. Ma quante citazioni da parte di tutti! 
Sembra che la televisione l'abbiano inventa
ta loro due. 

Infine le persone più o meno famose ap
paiono in rapidi flash per dire la loro. E sape
te cosa gli vien chiesto? Quale trasmissione 
ricordano di più. Tutti dicono il titolo che gli 
viene in mente, ma proprio quando uno si 
aspetterebbe anche di sapere il perché da 
tante autorità della cultura e dello spettacolo 
il flash finisce. Si è sentito poi della bontà 
dell'informazione televisiva, cosi equanime e 
giusta. Ma quando si è dato schermo agli 
esempi, la televisione ha mostrato le bruttu
re sovietiche in Ungheria, in Cecoslovacchia. 
in Afghanistan. E siamo (almeno io) perfet
tamente d'accordo. Ma sul Vietnam non si 
sono neppure nominati gli an,encani, limi
tandosi a parlare di un contatto che sconvol
se le coscienze. Gli esempi potrebbero conti
nuare. ma. ripeto, non è in questione qui un 
giudizio più o meno morale o più o meno 
estetico sul programma di Frajese. Che anzi. 
in alcune occasioni, ha persino divertito. 

Ciò che in parte impressiona, piuttosto, è 
la persistente mancanza di scioltezza, la co
stante circospezione. la totale preoccupazio
ne di non dispiacere. Pur di ottenere non dico 
il consenso, ma il non-di^senso. si evita con 
accuratezza ogni interpretazione, ogni rap
presentazione di conflitto. Dimenticando che 
quando si comunica qualcosa sempre 5i ma
nifesta un punto di vista: e dunque tanto me
glio sarebbe (anche per lo spettacolo) insiste
re sul rendere palfsc che li in quel momento 
c'è qualcuno che parla e che pensa. Traspa
renza dell'informazione non è la ricerca di 
una inesistente oggettività, è manifestare 
appieno che -questo qualcosa ve lo dico io che 
la penso cosi, e altri la pensano all'opposto: 

Che occasione mancata, allora, nei tren-
tcnnaledella tvdistato.perdare finalmente 
la voce ai protagonisti di un pezzo della no
stra storia, e costringerli a mostrare, rivela
re. indicare retroscena, curiosità, presuppo
sti dei casi più clamorosi della nostra storia 
recen te dell 'in formazione e del di vertimen to. 
Si e preferita la tranquillità, ma si è rischiata 
(come ogni giorno) l'imbalsamazione. E ri
spetto alla vista di una mummia, allora, non 
c'è da meravigliarsi più di tanto che certe 
private, che scelgono la strada sbagliata ma 
di successo del film e del telefilm a tutti i 
costi, giungano a minacciare il primato della 
Rai. 

In fondo lo ha rivelato lo stesso Frajese in 
una sua gaffe iniziale di copione: mostrando 
il numero di reti oggi esistenti, ha sentito il 
dovere di dire -ma Rai uno e sempre la più 
importante-. Frase che non dice solo quel che 
dice in apparenza (Raiuno è la più importan
te). ma dice anche: le altre ci tolgono popola
rità. e cominciamo ad averne paura. 

Omar Calabrese 

Nel inaggio del 1900, men
tre si recava in treno a Lon
dra per partecipare al simpo
sio della società reale di orti
coltura, il biologo Inglese 
William Bateson lesse un ar
ticolo pubblicato dal botani
co Hugo De Bries sul giorna
le della società botanica te
desca: in esso venivano rife
riti i risultati degli esperi
menti condotti da De Bries 
sugli incroci tra diverse spe
cie di vegetali, non dissimili 
da quelli ottenuti nel 18G5 da 
Grcgor Mendel, un monacp 
boemo non appartenente al
l'establishment scientifico. 
Mendel, di cui ricorre oggi il 
centenario della morte, ave
va pubblicato nel 1866 una 
memoria scientifica di risul
tati di incroci di piselli carat
terizzati da caratteri appaia
ti e contrastanti, ad esempio 
seme giallo e rugoso o verde 
e liscio: l'originalità di Men
del era stata proprio di aver 
scelto caratteri appaiati e P 
aver sottoposto ad una ana
lisi statistica la distribuzione 
di questi caratteri nelle suc
cessive generazioni. 

Gregor Mendel aveva a 
lungo studiato, nel piccolo 
giardino del monastero ago
stiniano di Brno. i risultati 
degli incroci —- o ibridi — su 
trapianti di piselli dalle ca
ratteristiche diverse: se le 
piante di piselli a seme liscio 
venivano fecondate con il 
polline di piante a seme ru
goso tutti i piselli della pri
ma generazione risultavano 
a semi lisci, manifestando 
uno solo dei due caratteri 
che Mendel chiamò domi
nante. Lasciando poi ripro
durre con altra fecondazione 
i semi ibridi, così ottenuti. 
Mendel notò che nella secon
da generazione ricompariva 
il carattere rugoso (recessi
vo) in un quarto di piselli e 
quello liscio (dominante) nei 
restanti tre quarti, secondo il 

i rapporto 1:3. Mendel, rein
crociando gli ibridi di secon
da generazione, notò che «gli 
ibridi formano semi aventi 
l'uno o l'altro dei due carat
teri contrastanti e di questi 
la metà sviluppa di nuovo la 
forma ibrida mentre l'altra 
metà fornisce piante che ri
mangono costanti e conser
vano i caratteri dominanti e 
quelli ricettivi In parti ugua
li-: il rapporto era perciò 
2:1:1. Analizzando infine l'i
bridazione di piante aventi 
più coppie di caratteri con
trastanti (ad esempio giallo-
rosso. liscio-rugoso), conclu
se che ciascuna coppia sì 
comportava in modo indi
pendente dalle altre, seguen
do lo stesso rapporto di con
tribuzione della prima cop
pia: in altre parole Mendel 
rivelò l'indipendenza dei ca
ratteri nelle cellule germina
li. 

1 risultati di Mendel a-
vrebbero dovuto turbare i 
sonni dei biologi della secon
da metà dell'Ottocento: ma 
egli non era un accademico e 
la sua memoria scientifica 

Sepolto in mare 
il batterista dei 
«Beach Boys» 

NEW YORK — Dcnnis Wil» 
son, il batterista del complesso 
musicale -The Heach Boys-, 
annegato la settimana scorsa 
in California, e stato ieri seppi» 
lo in mare con una semplice 
cerimonia, solitamente rtser-
\ata negli USA soltanto ai ve
terani della Marina Militare. 
Un battello della guardia co
stiera, con a bordo alcuni fa
miliari di Wilson, ha portato 
la salma a largo della costa 
meridionale della California, 
oltre il limite delle acque terri
toriali, in un punto dove, co
me prescrive la legge, il fonda
le è ad almeno 180 metri di 

profondila. Qui Uopo un breve 
servizio funebre, il corpo di 
Wilson è stato calato nelle ge
lide acque dell'Oceano Pacifi
co che Wilson, patito del mare, 
aveva celebrato nelle sue can
zoni e che, emblematicamen
te, si è preso la sua vita dopo 
un fatale tuffo al largo di Ma
rina del Itcy. La sepoltura in 
mare di Wilson — chieda dal-
la famiglia che sapeva del suo 
desiderio — è stata concessa 
dalle autorità nonostante che 
il cantante non avesse mai 
prestato servizio militare, su 
diretto interessamento del 
presidente Ronald Reagan, 
che conosceva i membri del 
complesso per averli avuti c-
spiti Pestate scorsa alla Casa 
Bianca per un concerto. «Que
sto è quello che Dcnnis avreb
be voluto che facessimo — ha 
commentato la vedova Shawn 
— e sono certa che lui lo ap
prezzerà ovunque si trovi». 

Gregor Mendel 

Cento anni fa 
moriva il 

monaco che, 
a metà dell'800, 

scosse la 
biologia. Negli esperimenti 

condotti nel suo orto ci sono 
le radici della genetica moderna 

Grande Padre Mendel 
passò inosservata fino a 
quando l'olandese De Bries, 
nel suo rapporto del 1900, 
disse di poter pienamente 
confermare i dati di Mendel: 
•Dei due caratteri antagoni
stici — scrisse De Bries — l'i
brido ne porta uno solo, e 
questo completamente svi
luppato. Perciò da questo 
punto di vista l'ibrido è indi
stinguibile da uno dei due 
genitori, non ci sono forme 
di transizione. Inoltre, nella 
formazione del polline degli 
ovuli i due caratteri antago
nistici si separano, seguendo 
leggi semplici di probabilità. 
Questi due enunciati, nei lo
ro punti essenziali, furono 
ottenuti molto tempo fa da 
Mendel per un caso speciale, 
i piselli, ma sono stati di
menticati ed il loro signifi
cato incompreso». 

Nel leggere sul treno per 
Londra il lavoro scientifico 
di De Bries, Bateson rimase 
profondamente colpito dai 
risultati di Mendel, tanto che 
riscrisse il testo della sua 
conferenza alla società reale 
di orticoltura, nella convin
zione che la riscoperta delle 
leggi di Mendel potesse avere 
un ruolo determinante in 
tutte le future discussioni 
dei problemi evolutivi. At
traverso le ricerche di De 

Bries e di un altro botanico, 
Cari Correns, il lavoro di 
Mendel era stato perciò ri
scoperto, riconfermato ed 
ampliato. Bateson aveva tra
dotto in inglese il testo della 
nota di Mendel: il mendeli
smo divenne in pochissimi 
anni un programma di ricer
ca e le leggi di Mendel venne
ro messe alla prova per ve
rificarne la validità genera
le. Si trattava di verificare il 
principio della dominanza 
(secondo cui tra due caratte
ri antagonisti ve n'e sempre 
uno, detto dominante, che 
domina sull'altro e un altro 
detto recettivo che può ma
nifestarsi solo in assenza del 
dominante); la prima legge o 
della segregazione {secondo 
cui i fattori di una coppia di 
caratteri si separano nella 
formazione dei gameti); e in
fine la seconda legge, o della 
segregazione indipendente, 
secondo cui i membri di di
verse coppie di fattori si ag
gregano indipendentemente. 

Ma oltre alla verifica di 
vari principi e leggi si tratta
va di stabilire se essi fossero 
universali, valessero cioè per 
tutti i caratteri o solo per 
quelli discontinui e in tutte 
le specie, se essi potessero 
spiegare l'eredità quantitati
va, cioè il manifestarsi di ca

ratteri intermedi, con grado 
variabile, quali rapporti esi
stessero tra questi caratteri, 
evidenti nell'organismo ma
turo ed i loro fattori determi
nanti nelle cellule germinali 
ed infine trovare le basi ma
teriali di questi fattori, cioè 
dimostrare che essi non era
no categorie ideali, di como
do. ma strutture materiali. 

Nel 1903 Cuénot dimostrò 
che le leggi di Mendel non e-
rano solo limitate ai vegetali 
ma si estendevano anche a-
gli animali: egli dimostrò nei 
topi che una caratteristica o 
tratto poteva essere domi
nante rispetto ad un secondo 
tratto recettivo e che quest* 
ultimo ricompariva nella se
conda generazione. Ma la 
difficoltà principale non 
consisteva tanto nello spie
gare i caratteri discontinui 
(rugoso-llsclo, giallo-rosso) 
quanto quelli continui, che 
hanno un'eredità quantitati
va ed intermedia ed in cui si 
presentano non soltanto i ti
pi estremi ma anche i gradi 
di transizione. Il problema 
fu affrontato da Johannsen 
che dimostrò, dopo aver stu
diato per anni l'eredità nei 
fagioli, che la presenza di di
verse gradazioni di colore si 
verifica per le popolazioni 

non pure, in cui sono presen
ti diversi «tipi». Johannsen o-
però per la prima volta la di
stinzione tra fenotipo, cioè P 
insieme dei caratteri di un 
organismo e genotipo, insie
me dei fattori che sono alla 
uase di questi caratteri. Que
sta distinzione tra 11 caratte
re visibile e il fattore che lo 
rappresenta nelle cellule 
germinali portò Johannsen a 
concepire delle particelle e-
reditarie simili a ciò che 
Darwin aveva definito come 
«pangeni» e denominò — per 
evitare la confusione — col 
nome di geni. 

Al giorno d'oggi il gene — 
la più piccola unità eredita
ria in grado di specificare un 
carattere attraverso l'infor
mazione in esso contenuta 
— viene identificato come 
una realtà materiale di tipo 
biochimico. Sino agli inizi 
del Novecento, invece, pur 
essendo evidenti gli effetti 
dei geni nei meccanismi che 
regolano l'ereditarietà nei 
vegetali e negli animali, ad 
esempio nell'agricoltura e 
nella zootecnia, prevaleva 
una concezione idealistica 
dell'ereditarietà che si rite
neva regolata da forze miste
riose e metafisiche. 

La riscoperta delle leggi di 
Mendel doveva gettare le ba

si di una concezione mate
rialistica della biologia ed il 
concetto di gene doveva co
stituire il punto di unifi
cazione tra le teorie dell'evo
luzione formulate da Darwin 
e gli studi della fisiologia e 
della biochimica. 

Al giorno d'oggi la geneti
ca, soprattutto attraverso la 
biologia molecolare, costi
tuisce Passe portante della 
biologia moderna e negli ul
timi anni si è dimostrata in 
grado di operare profondi ri
maneggiamenti ereditari ne-, 
gli organismi viventi. È per
ciò nel piccolo orto di Men
del che affondano le radici 
della biologia moderna, una 
biologia che oggi Incide sem
pre più sull'evoluzione, non 
soltanto producendo nuove 
forme vitali ma anche inter
venendo sulla biologia e sul
la riproduzione umana: 11 
controllo delle nascite, gli in
terventi di fecondazione ar
tificiale, la fertilizzazione in 
vitro, costituiscono alcuni e-
sempl di un controllo sempre 
più stretto di paradigmi na
turali che venivano ritenuti 
inviolabili ed immodificabili 
dalle generazioni che ci han
no preceduto. 

Alberto Oliverio 

Chi in una notte dell'anno 
appena trascorso fosse passato 
nei pressi del Teatro Verdi di 
Milani», avrebbe visto quattro 
pt>eti contemporanei, sotto 1" 
ticchio di un quinto, manipola
tore. declamami e omaggiami 
agli amichi e ai moderni. II ci-
bemeiii era Raffaele Crovi. of
ferente pur anct> formaggi e sa
lumi di contorno; i poeti: Anto
nio l'orla, lettore di lampone. 
Giuseppe Pontiggia. affidatosi 
a Folgore. Giovanni Giudici. 
lierneH-amente suggeritore del 
Herni. Giovanni Rahoni. am
modernante ira il padre Rebo
ra e Delio Tessa. Giustificato 
assente perché altrove cele
brante. me ne sono giunte le to
ri egual"irnte. Se ne dice un 
gran liene. cosi come un gran 
tiene si dice d'un -Dizionario 
della l'<m^ia Italiana- d'ogni 
tempo. ni rato da Maurizio 
Cucchi, a sua vtJta poeta. |>er 
l'editore Mondadori (pp. 4'£), 
!.. "ÌiMNk)|. E qui esaurisco la 
m->n esauriente cronaca dell'av
venimento tardiva e incomple
ta. l'erxi ai doveri di cronista 
mi restano i piaceri del lettore. 

Adesso ho tra le mani il libro 
in oggetto e sono in dubbio se 
aprirlo a caso, scegliere una vo
ce particolare e affrontarlo si
stematicamente. lemma dopo 
lemma, nome dopo nome da A-
hat i Antonio da Gubbio a Zena-
Imrca Remigio-Gaspare da 
Genova, sorgendomi il catalogo 
alfabetico, il repertorio intero 
della poesia italiana dalle origi
ni ai nostri giorni. 

\x> confesso, ho aperto a ca
so. anche affidandomi a giochi 
scaramantici, ad affidamenti 
magici, a magie inconsce, se il 
casti è Mgnifieante. li segnale è 
stato buono, caduto subito su 
un mito, per la mia generazione 
almeno. .Pavese Cesare (Santo 
Stefano Belbo, Cuneo. 1908 -
Torino 19ÒO). Ebbe un'intensa 
attività letteraria ed editoriale. 

Se in un'enciclopedia l'importanza dell'autore dipende da quanto si 
scrive su di lui, non è così per il «Dizionario della poesia» 

Quante 
righe vale 

Cesare 
Pavese? 

Fu amico di antifascisti e nel 
*35 dovette subire il confino in 
Calabria. Mori suicida in un al
bergo torinese. Pubblicò nel "36 
una raccolta di versi, "lavorare 
stanca**, di netta opposizione 
alle tendenze prevalenti del 
tempo, soprattutro all'ermeti
smo e all'idea della poesia pura 
e poi divenuto punto di riferi
mento per il neo-realismo..-. 

La prima reazione è che mi 
piace perché c'è l'essenziale. 
quel che si deve sapere I forse si 
poteva dire ir» "n paio di righe 
che il narratore Pavese aveva 
esordito proprio come poeta: e 
una pane di quelle poesie era
no uscite nel '29; che sono in 
supporto alla narrativa neo rea
listica. cosi spesso lineante: ma 
so bene che di questo passo si 
scrive un saggio e non la voce 
per un tascabile'- Ripeto che 
Pavese è l'esempio che mi ha 
messo davanti il caso, davvero. 
ma subito dopo sono corso a 
cercarmi Saba e Sanguinea, coi 

| quali mi trovo attualmente in
trigato. e poi D'Annunzio e 
Boiardo. Bonvesin e Tasso, un 
po' tutti motiviti traendone e-
guale soddisfazione. Perciò il 
•Dizionario- L'ho usato. 

D'altra parte, qual è il senso 
di questa operazione? Direi che 
la prima cosa da non farsi.' in 
questo come in tutti i C3si ana
loghi (antologie, repertori. 
ece.l. è il censimento delle pre
senze e delle assenze (semmai 
si tratterà di capirne le ragio
ni I- Né di misurare gli spazi 
concessi (Pavese o Lucini han
no un terzo di Luzi, il quale ha' 
il doppio di Palazzeschi, che ha 
lo spazio di Penna. Oppure, Ba
lestri™ e Bandello stanno fac
cia a faccia, con un numero di 
righe pressoché uguale, ecc.) 
con il regolo del geometra. E 
nemmeno di andare <\ pescare 
le sviste eventuali, nelle quali si 
può tutti quanti cascare (per e-
sempio: il trattato di Campo- Cesar* Pavese 

formio non può essere del 1799, 
perché altrimenti Foscolo non 
avrebbe potuto scrivere 
.'«Ortis» bolognese nel 1798). 
Questo modo di lettura sui det
tagli mi ha sempre un poco in
fastidito quando non considera 
il lavoro globalmente. 

Prendiamo allora il «Dizio
nario» dal suo verso. Primo pre
gio è rutilila, o utilizzabilità 
(consultiva) catastale, in que
sto caso sostenuta da una al
trettanto utile appendice tecni
co-formale. ove si dispiegano 
gli strumenti e i trucchi del me
stiere, di retorica in metrica. Il 
pregio scopre assieme il desti
natalo. che non è tanto lo spe
cialista o lo studente, se «chi si e 
accinto a compilare questo 
"Dizionario" non è specialista 
aiutato da specialisti; ma sem
plicemente poeta aiutato da al
tri poeti», come si legge nella 
«premessa» di Cucchi. Perciò il 
destinatario non è un addetto 
ai larari (vi è del tutto assente 
l'apparato bibliografico), bensì 
è un lettore di poesia. La qual
cosa lo fa diventare un libro da 
leggere più che da consultare. 

La difficoltà poteva piutto
sto essere un'altra, data queir 
impostazione. Poteva stare nel
la ricerca di un sistema unitario 
o di una prospettiva omogenea 
all'interno della quale collocare 
tutto il materiale eterogeneo, 
Dante Alighieri e Federico 
Mennini. in una informaziooe 
parziale ma coerente. Mi sem
bra che il problema sia stato fé-
licemente risolto con l'offerta 
di un metodo piano, di una lin
gua poco gergale, d'una scom
messa su ciò che conta. «Con-
trottato esercizio di interpreta
zione autonoma», lo definisce 
Cucchi. Che noi accettiamo co
me Punico possibile, specie nel
la dimensione tascabile che lo 
condiziona. Un buon frutto dà 
stagione, insomma. 

Folco Portine». 
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Raitre, ore 20,30 

Ecco 
Franco 
Parenti, 

malato alla 
Molière 

Arriva nnche in televisione (Rete Tre. in due serate, quest'oggi 
e salitilo «Ile ore 20,:J0) // malato immaginano di Molière nell'edi
zione del Salone Pier Lombardo, regia teatrale e televisiva di 
Andrèe Huth Shammah. Si tratta di un successo teatrale protrat
tosi per !>en tre stagioni, una delle più notevoli interpretazioni di 
Franco Parenti, il secondo Molière di un'ipotetica trilogia che 
vede accanto al Afalato 11 misantropo e // tartufo. 

Parenti, una cuffia da notte all'uncinetto in testa, vestaglia 
cincischiata, ciabatte, calzettoni, è appunto Argante, il malato 
immaginario del titolo, un uomo che volontariamente \i\e lontano 
dalle felicità del mondo. Sostanzialmente, nell'edizione del Pier 
Lomlwrdtf, Argante è un misantropo al quale non interessano 
granché né la vita né gli altri. 

Chiuso in una stanza-ospedale, una gabbia ricoperta di tulle 
nero (le scene cono di Gianmaurizio Fercioni) con la sola compa
gnia delle proprie medicine. Argante rischierebbe non solo l'isola
mento ma anche di finire definitivamente gabbato, se non fosse 
per la serv a Tomina, alla quale Lucilla Morlacchi fornisce un'iden-
tità (sottolineata anche dal costume) più da suora infermiera un 
po' nnKerva che da serva. 

Ma finalmente anche per Argante giunge il giorno del risveglio, 
mediante una presa di coscienza che Franco Parenti rende con 
comicità e mimica irresistibili. Accanto al mattatore Parenti (nella 

\ foto) e alla brava Morlacchi sono da segnalare anche le interpreta
zioni di Simona Caucia, Loredana Alfieri, Secondo Degiorgi, Gior
gio Melazzi. Gianni Mantesi, Flavio Bonacci. La traduzione è di 
Cesare Garholi. (m gg ) 

Raiuno, ore 20,30 

Vigili urbani 
e lotteria: 

chiude così 
«Fantastico 4» 

Gran finale, con ricca pioggia di premi, com'è d'obbligo dire, per 
Fantastico 4, lo show che, stasera, chiude in bellezza col sorteggio 
dei biglietti vincenti alla Lotteria Italia. La puntata, tutta in diret
ta (Raiunu, ore 20.30) prenderà il via con la presenza in studio di 
IKiliziotti, carabinieri, vigili urbani e guardia di finanza: non è un 
•blitz» improvviso, è solo un modo di dire addio, o arrivederci, al 
pubblico, in compagnia «di coloro che vegliano ogni giorno sulla 
nostra sicurezza». Dopo il preludio in uniforme lo show condotto 
da Gigi Proietti (nella foto) prenderà il via con un cocktail di 
fantasie musicali da canzoni come iNew York. New York», «Quan
to sei l>ella Roma». «It's a long »ay to Tipperary» e così via; esibi
zione teatrale in romanesco sempre per Proietti, COR un musical 
conv i\ iale ambientato in un'osteria trasteverina, nel corso del qua
le l'aitore-factotum ci farà ascoltare, fra l'altro, la vecchia canzone 
di Romolo Balzani «Pupo biondo». Poi sarà il turno di Heather 
Parisi t rav estita da scugnizzo, alle prese con una tarantella a ritmo 
jazz composta da Tony De Vita, mentre Teresa De Sio ci farà 
ascohare .Ario». A questo punto, esaurito il giro più che folkloristi-
m per la penisola, finalmente i giochi con i concorrenti finalisti 
Rita e I-aura Petticelli. Maria Grazia e Letizia Mariotti e Gennaro 
Romano con Cosimo Greco. Tre saranno i collegamenti esterni per 
procedere ai sorteggi' due con Roma e uno con Milano 

Raitre, ore 22.35 

Maurizio 
Valenzi 
processa 

Renzo Arbore 
FFS S sotto processo: il film di Renzo Arbore, interpretato dal 

| reputa Mnsso. Luciano De Crescenzo. Andy Luotto. Pietra Monte-
cor\ ino e Roberto Benigni, è infatti T'imputato» del \ enerdì, per la 
t rasmiss»ine condotta da Ugo Pirro (Raitre. ore 2*2.05). Il «comico-
lossal». che in questi giorni già occupa spazio sui giornali per lo 
scambio d'arcua* fra Arbore e i critici (•colpevoli, questi di averlo 
frettolosamente stroncato) verrà giudicato da una «giuria» presie
duta mentepopodimenoche da Maurizio Valenzi. L'ex-sindaco di 
Napoli è rtato chiamato in causa da Pirro perché F.F.S S. prende 
di mira, per l'appunto, in varie forme, proprio la platea parteno
peo. All'accusa ci sarà Callisto Cosulich. mentre ia difesa sarà 
sostenuta da Paolo Bertetto. Testimone a sorpresa, Mario Moni-
celli. Fra le .accuse indiziarie» di questo processo c'è quella d» 
•contaminano!"**»: F.FSS. è imputato di aver trasferito uno stile 
che sta a mezzo fra il cabaret e la televisione sul grande schermo. 
A rispondere dell'accusa, in studio, saranno Arbore (nella foto), 
De Crescenzo (che ha anche collaborato alla sceneggiatura) e la 
Moni «corvino. 

Ratdue, ore 12 

Il codice a 
tavola da 

oggi a «Che 
fai, mangi?» 

Ore 12. Chejai. mangi': il pro
gramma di Raidue condotto da 
Carla l'rban (nella fotc) da 
questa settimana ha deciso di 
arricchire il menù del venerdì, 
giorno di magro, con una consu
lenza del profeMor Gustavo 
Ghidini che illuminerà gli spet
tatori sui temi di legge che ri-

Cinema Sale chiuse in tutta 
Italia per 24 ore: è la protesta 

dei dipendenti, in lotta 
con ANEC e AGIS per il contratto 

Sciopero: 
domenica 
niente film 

Danny Kaye 
ricoverato 

in ospedale 
LOS ANGELUS — 1/atlore a-
•nericano Danny Ka\e e slato 
ricoverato nell'ospedale Cedri 
del Sinai di Los Angeles con 
una diagnosi ufficiale di bron
chite. Il suo agente Warrcn 
Couan ha però detto che l'at
tore, che ha 70 anni, soffre di 
una leggera forma di polmo
nite. Il ricovero di Ka\ e ostato 
ordinato dal suo medico al ter
mine della parata che ha pre
ceduto un incontro sportivo e 
nella quale il comico svolgeva 
il ruolo di «Gran Maresciallo». 

Analisi della pazzia 
questa sera 

al teatro «Belli» 
ROMA — Disadattamento o travaglio interio
re? Follia oppure veggenza? All'elaborazione 
critica di questo eterno tema vuole offrire un 
ulteiiorc spunto la speciale serata organizsata 
per stasera al teatro «Belli*. Allo spettacolo di 
Roberto Lcricl «Memorie di un pazzo*, tratto 
dalla nota novella di Gogol e interpretato da 
Antonio Salines, farà infatti seguito una lettu
ra drammatizzala di «Diario di un pazzo- di Lu 
Xun, ponendo così a confronto due dei punti di 
vista più distanti, ma al tempo stesso più si
gnificativi e convincenti, della letteratura di 
tutto il mondo e di tutti I tempi. L'iniziativa e 
promossa dall'-Associazionc amici della Cina» 
in collaborazione con la «Compagnia teatro 
Belli-. 

Una «sognatrice 
americana» 

per Giancarlo Giannini 
PARIGI — Terzo film importante per il giova
ne regista americano Rick Roscnlhal, imposto
si a livello internazionale con «llalloween 11-. Il 
film, un «thriller, sentimentale, si intitolerà 
«American dreamer- (La sognatrice america
na) e sarà interpretato da Giancarlo Giannini. 
dall'attrice americana Jobcth Williams e dell' 
attore anglo-italiano Tom Conti, segnalatosi 
ultimamente come interprete di -Buon Natale, 
Mr. l-aurcnce.. Scritto da David Greenualt. 
Jiin Kouf e Ann Bidcrman.con la fotografia di 
Giuseppe Rotunno, il film è la storia delle fru
strazioni di una casalinga americana e dei suoi 
sogni che, una volta tanto, diventano realtà 
anche a causa di un incidente stradale che tra
sforma la personalità della donna In quella dcl-
l'croina dei suoi sogni. 

f>*$'ì 

guardano il complesso settore 
dell'alimentazione. Produzio
ne. commercio, pubblicità, eti
chette, prezzi: per qualunque 
problema giuridico inerente a 
questi argomenti basta scrivere 
alla redazione di «Che fai, man
gi?». Raitv. Corso Sempione 27. 
20110, Milano 

Un'inquadratura da «E la nave va» di Fellini 

Cinema chiusi, domenica 
prossima, In tutta Italia. La 
Federazione lavoratori del
lo spettacolo e dell'infor
mazione CGIL, CISL, UIL 
ha infatti Indetto uno scio
pero di 24 ore In tutte le sale 
cinematografiche per l'8 
gennaio. La decisione è sta
ta presa a conclusione dell' 
ultimo Incontro del sinda
cati con l rappresentanti 
dell'ANEC, l'associazione 
esercenti cinematografici, 
nel corso della trattativa 
per il rinnovo del contratto. 

I motivi dello sciopero — 
è detto In un comunicato 
sindacale — «è l'incapacità 
della controparte di offrire 
risposte concrete alle ri
chieste avanzate. La dele
gazione dell'ANEC-AGIS al 
di là delle profferte di con
fronto, ha respinto l punti 
più qualificanti della piat
taforma nvendicatlva trin
cerandosi dietro lo stato di 
crisi del settore. Si tratta di 
un tentativo di mettere In 
discussione la possibilità di 
estendere al lavoratori del 
servizio cinematografico 1 
termini delle Intese Inter-
confederali già riconosciu
te e applicate per tutte le al
tre categorie del mondo del 
lavoro». 

Lo scontro è dunque pro
prio sulla valutazione della 
crisi del settore, sul modo 
di rispondere ad essa. «As
sumendo la crisi come pa
rametro di riferimento — 
aggiunge il comunicato di 
CGIL CISL UIL — la con-

Programmi TV 

troparte ha dimostrato 
chiaramente di asseconda
re l'attuale processo di tra
sformazione del settore di 
concentrazione del merca
to cinematografico, alla ri
duzione delle sale, e quindi 
dell'occupazione, sino a 
proporre l'Istituzionalizza
zione di una chiusura sta
gionale dell'esercizio e 1 ta
gli conseguenziali al sala
ri». 

Alla notizia dello sciope
ro per domenica prossima, 
l'ANEC ha reagito giudi
cando particolarmente 
grave ed immotivata la de
cisione «visto anche lo svol
gimento delle trattative». 
Secondo l'ANEC, Infatti, 
«nel corso degli Incontri 
svoltisi il 3 e 4 gennaio le 
delegazioni delle due parti 
avevano proseguito il con
fronto sui problemi con
nessi alla grave crisi delle 
attività cinematografiche 
per 1 riflessi che ne deriva
no sulla vicenda contrat
tuale». 

«Da parte delle organiz
zazioni sindacali erano sta
te fornite Indicazioni su te
mi normativi e per la prima 
volta dall'inizio delle trat
tative su alcuni aspetti eco
nomici della piattaforma 
rivendicativa. Il confronto, 
pur registrando notevoli 
difficolta nel registrare 
possibili punti di Intesa, si 
era concluso con l'impegno 
delle due parti di tornare ad 
Incontrarsi 11 17 e 18 gen
naio prossimo». 

O Raiuno 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO RAFFAELLA? • Spettacolo d) mezzooorno 
13.25 CHE TEMPO FA 
13-30 TELEGIORNALE 
14.00 PRONTO PAFFAEUA» - Parte seconda 
15.00 PRIMISSIMA - A cura <S Gannì Rarcle 
15.30 OSE - VITA DEGÙ ANIMALI - Net eie* deOe SevcOetes 
16.00 UUSSE 31 - Cartone animalo 
16.25 TOM E JERRY SHOW - Cartone ammalo 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP • Conduce Corame CUry 
18-30 COLPO A l CUORE - TeteHm con Judd H*sch 
19.00 ITALIA SERA • Farti, persone e personaggi 
19.40 ALMANACCO OEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 FANTASTICO 4 - Con G Pio-stn. h Parts, e T De So 
22.50 H. RITORNO OEL SANTO - «LVnfcro^o dc3j Torre di Londra» con 

lan O9N-». lek-film 
23.40 TG1 - CHE TEMPO FA 
2X45 OSE STORIE DI ABBANDONO t DI ADOZIONE • V jco . d barra

no di tanti padri 

D Raidue 
12.00 CHE FAL MANGI/ - 0> Leone Mane*» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13-30 CAPTTOL - Ser« tetevtwa 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16.30 TANDEM - H gamberetto DAnacan 
16 30 OSE: FOLLOW M t - Corao di bng>a ngtese 
17 00 VISITE A DOMICILIO - TeJeHrn 
17.30 TG2- FLASH 
17.35 VEDIAMOCI SUI DUI - Ogo * ostemoR* 
15.30 TG2 - SPORTSERA 
1 8.40 UNA STORIA DEI WEST - «Chrtholm» - METEO 2 • 

NI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 30 VOLTATI EUGENIO - F«m dì L Comenc*» Con S Marconi. D. Di 

lazzaro. M Perini 
21.45 TG2-STASERA 
21.55 VOLTATI EUGENIO - F*n 2* tempo 
22.40 PSICOANAUSt DEL FILM 
23-55 T G 2 - STANOTTE 

-PRE VlStO-

CI Raitre 
15 55 OSE • RESTAURO E CONSERVAZIONE OEUE OPERE D'ARTE 

SU CARTA 
16.25 DSE - LA XVtB DINASTIA 
16 55 I A FIGLIA OEL CAPITANO - Film di M Camerini Con A Nazzan. 

1 0 * 3 0 
18 25 LORECCHlOCCHtO - Qua* un quotidiano di muse* 
19 00 TG3 • lni«rva*o con- Amoto^e da «Cenerentola» 
18 35 DOLCE ROMA - L'estate romana di -tn • di oggi 
20 05 OSE • H PANE QUOTIDIANO • ftiflctatoni auto scotta • I e»-

mentazione 
20 30 H MALATO IMMAGINARIO H * Me** , con Frane**-* Muro 

Due scene di «.Under Firen. regìa di Roger Spottiswoode 

Il film Tre giornalisti 
americani si mettono dalla 
parte della rivoluzione in 

Nicaragua. Così «Sotto tiro» 
mescola avventura e impegno civile 

I reporter di Sandino 
SOl' l t ) IIUO — K"gia: Roger Spotti-
suoorir- Soggetto: ClaUon Frohman. 
Sceneggiatura: Konald Shclton, Claj-
I011 Frohman. fotografia: John Alcoli. 
Musica: Jcrrv Goldsmith. Interpreti: 
Nick Nolte. Gene Hackman. Joanna 
Cassidy. Jean-Louis Trinlignant, Ed 
llarrisl Richard IMasur. Itene Enri
ques. l ' S \ - Drammatico. 19S3. 

I «inniali*! i raffigurati sullo schermo 
«Mentano, di solito, atteggiamenti e fi
sionomie che lasciano perplessi. Troppo 
avventurosa. troppo disinvolti e, di mas
sima. inclini ad assumere comporta
menti eccelsivi. Sia che amino, sia che 
seguano l.i guerra — o l'uno e l'altra 
cosa insieme — tendono a strafare. «Bel
li e dannati», insomma, sembrano prati
care come solo codice esistenziale-pro-
Tession.ile una sorta di cinico snobismo. 
anche SP poi si intuisce da chiarì segni 
che. intimamente, coltivano civili ideali 
di lealtà, di giustizia, di passione liber
taria. Stessero davvero cosi le cose, la 
contrmersa questione sugli infidi confi
ni tra realtà e finzione, sarebbe risolta 
d'un colpo. 

Michelangelo Antonioni, col non di
menticato l*rofessione: reporter ha in
dagato a suo tempo, con problematica 
acutezza, simili insidiose contraddizio
ni. Ora. Unger Spottiswoode — esor
diente regista poco meno che Quaran
tenne d'origine canadese, già collabora
tore di Sam Peckinpah. Karel Reisz, 
Walter Hill — si incarica con Sotto Tiro 
di riproporre, in una dimensione visto
samente spettacolare analoga per tema 

e moduli espressai al Mixing di Costa 
Gavras. alcuni altri personaggi carisma
tici nei panni di temerari corrispondenti 
di guerra americani. Croce e delizia del 
loro mestiere «maledetto» sono esseri 
sbalestrati da un luogo caldo all'altro 
del globo. 

In occasione di Venezia '83. dove ven
ne proposto fuori concorso, Sorto Tiro 
fu variamente definito da più parti co
me un film «politico», una precisa presa 
di posizione contro l'imperialismo nor
damericano. In effetti, il lavoro di esor
dio di Roger Spottiswoode, per gran 
fiarte incentrato sulla dura e sanguinosa 
otta di liberazione del Nicaragua dalla 

dittatura di Somoza. mette in campo u-
n'aspra. polemica denuncia contro le 
pesanti ingerenze e le oggettive compli
cità degli Stati Uniti nella storica op
pressione dì un popolo, di un intiero 
paese. Di qui, però, a prospettare un 
chiaro, inequivocabile giudizio politico. 
Sotto Tiro rimane comunque abbastan
za lontano, tutto ruotante come è su ele
menti e soluzioni spettacolari sicura
mente di indubbia efficacia, ma anche 
sensibilmente fuorvianti da un rendi
conto forse meno avventuroso e, peral
tro. più rispondente alla realtà degli e-
venti autentici cui qui d fa insistente 
riferimento. Tutto ciò sia detto senza 
nulla togliere all'avvertibile generosità 
dell'approccio con cui Spottiswoode e i 
suoi collaboratori manifestano la loro 
trasparente solidarietà verso la causa 
della rivoluzione sandinista. 

In breve, questa la vicenda. Russell 
Price (Nick Nolte), reporter-fotografo, 
Alex Grazier (Gene Hackman), naviga

to corrispondente di guerra. Claire 
Strjder (.Joanna Cassidy), energica cro
nista radiofonica, si ritrovano casual
mente insieme in uno sperduto paese 
africano devastato dalla guerra civile. 
Niente di eccezionale, né di infrequente 
per i tre giornalisti. Quello è il loro me
stiere, quella la loro vita, anche se tra 
atrocità e violenze insensate cercano di 
salvaguardare ancora un margine di su
perstite umanità. E, se possibile, d'amo
re. Tra l'attempato Grazier e Claire 
Stryder esiste da tempo una tormentata 
relazione sentimentale destinata, peral
tro, ad entrare di nuovo in crisi con l'in
trusione del comune amico Price. Su 
questi personalissimi rovelli, però, pre
vale la chiamata per i tre giornalisti sul 
fronte del Nicaragua dove — corre l'an
no 1979 — la rivoluzione sandinista sta 
ormai sferrando l'attacco risolutivo al 
feroce regime somozista. 

È qui, in questo tormentato paese, 
che si compie, al contempo, la privata 
rivalità tra i due uomini e, ancor più, 
l'epico, sanguinoso riscatto del popolo 
nicaraguegno. Certo, le due tracce nar
rative, per quanto incalzanti e frammi
schiate. rivelano presto parecchie in
congruenze (analogamente a quanto si 
avvertiva, del resto, nell'Inganno di 
Schloendorf f), ma poi acquista man roa
no vigoroso, convincente risalto la pro
lungata descrizione psicologica e am
bientale di tutti gli ambìgui contraddit
tori retroscena che contraddistinguono 
gli sforzi, i tentativi dei tre giornalisti 
tanto di giungere ad una chiara consa
pevolezza di ciò che sta accadendo loro 

intorno, quanto di documentare, di ren
dere autentica testimonianza della tra
gedia patita dal popolo nicaraguegno. 
Incastrati in tale ingranaggio, nessuno 
si .-attrarrà né alle proprie responsabili
tà, né alla propria scelta di campo. Gra
zier finirà ucciso a sangue freddo dalla 
soldataglia somozista, mentre coerente
mente Price e Claire Stryder. ormai le
gati da un nuovo sentimento d'affetto e 
di solidarietà, contribuiranno, per quel 
che è loro consen tito, alla lotta di libe
razione sandinista. 

Film, come dicevamo, di sicuro im
patto spettacolare. Sotto Tiro si racco
manda anche sul piano stilistico per una 
sapienza evocativa che sa trovare e rap
presentare al vivo molti aspetti di que
sta intricata, cruentissima vicenda. E-
semplare, in tal senso, ci sembra la torva 
caratterizzazione che Jean-Louis Trin-
tignant fa del misterioso Marcel Jazy 
avventuriero e spia senza scrupoli al 
servizio di volta in volta dei più crimina
li regimi. Come altrettanto lodevole ap
pare la resa generale degli attori impe
gnati nel ruoli maggiori. Dopo di che 
permane, comunque, l'ingombrante di
sagio di aver assistito, vedendo Sotto 
Tiro, ad un ricalco fin troppo esagitato e 
romanzato di un dramma, di una pas
sione politica che sono ancor oggi ben 
lontani dall'aver trovato giusta soluzio
ne. E se il posticcio «lieto fine» del film 
vuole essere un augurio, un messaggio di 
speranza, la fatica di Spottiswoode non 
va del tutto esente, ci sembra, da troppo 
enfatiche conclusioni. 

Sauro Boreld 

Radio 

22.00 TG3 - Intervallo con. Antotog* da «Cenerentola» 
22.35 GIUDICATELO VOI - Un programma <ft Ugo Può 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Mafia; 9 «Una vita da vivere». sceneggiato: 10 Rubri
che: 10.30 «Alice», telefilm: 11 Rubriche; 12 cHeip». gioco musicale: 
12-30 «Bis». con Mike Bongiorno: 13 «0 pranzo * eenrito». con Corra
do: 13-30 «Sentieri», sceneggiato; 14.30 «Generai Hospital», telefilm: 
15.30 «Un* vru da vivere», sceneggiato; 16.50 cHezzard». tetefSrn; 
17.40 «9 inio enne© Arnold», telefilm; 18.15 «Jenny • CT-*chói. tele
film: 18.50 «Zig Zag». con R. VianeOo; 19.30 «Sarena», telefilm: 
20.25 Ciao gente eoo Corrado: 23 «la contessa di Hong Kong». Film 
con M_ Brando. S- Loren. reg*a di C Cnapfin 

D Retequattro 
• 30 C*«o Ciao, programma per ragazzi: 9.30 «Mr. Abbott • famiglie». 
telefilm; IO «Vie»™ troppo «toni», telefilm; 10.30 Film «Gtanm. Fra t 
to • rassassino misterioso»: 11.50 «QiiaHa casa ned* pratera», tele
film. 12.15 «FamasòarnSac telefilm; 13-15«t»tori*l«f«»m».tet«fam: 14 
•Agu» Vrva». t?*ef?rm; 14.50 «S*»p*«f>»4l«iiiwi d * New Torta con 
Maurizio Costanzo: 18.20 Spori: aWuim; 1tV4t «Oao ciao» p r o g w v 
me per ragazzi; 17.20 «H màgico mondo di Gigr», cai toni. 17.50 «Ja
mes». ttftfam; 18 SO «Marron Giace», teaafikn; 19.30 « t ram* non 
m'ama», evoco a premi: 20-25 «Hatari» film; 23-30 Sport: Caccia •* 
13: 24 «Pofic* da scasso» film. 

D Italia 1 
9.30 eC**opi»- Cartoni. 8.SO «Cara cara», telefilm; 9.20 «Febbre fm-
mora». «carteggiato: 11 «La rosa di Bagdad» film; 12-15 «Rubrica di 
dietotogu»; 12-30 «Strec* per amore», fiatarvi; 13 Ben Bum Barn; 14 
«Cara" cara», telefilm; 14.45 «Febbre d'amore», sceneggiato: 15-30 
•Aspettando il domani», sceneggiato; 19 Bcm Barn Barn; 18 «Daniaii» • 
no» fam; 20 «• fWuto • sei puffi», film; 21.30 «9 garae. dv» compari, 
un po*o». film; 23.50 «Tota e"Arabi» f * n -

D Montecarlo 
12-30 Prego ai accomodi-; 13 Aloruenfatits; 13.30 «Botte di sapo
ne». sceneggiato; 14 «L'usura», aceneggarto; 15-09 Check wp; 19.15 
Cartoni; 17.40 OraccttnccMo: 18.10 «Lord Tramo», telefilm; 18.40 
SItopping: Telemenù; 19.30 G> affari tono affari: 20 «f*ecmc Irrterria-
tional A>rpcct», sceneggiato; 20.30 F*n «Cow-boy in «Urica»; 22-15 
Sport. Qua*» gol; 23-15 Racconto flàalo ai 

D Euro TV 
7 Anderson, cartoni: 7.30 «Lopin RI», cartoni: 10.30 «Laura», teteno-
vela; 11.15 «I SuKvan». telefilm; 12 «L'uomo iriwsaae» telefilm; 13 
«Tigerman». cartone 13 30 «Lupin • » . te**f9m; 14 al SuMvon». tele
film; 14.45 «Cuora selvaggio», t««snodala; 19 «Andersen», canoni; 
19.30 «Lapin IH», cartom. 19 «Tigerman». cartoni: 19.30 «L'uomo 
«™*ib#e». telefilm. 20-20 «La maestre di aera frtm: 23 Timocmemo. 

D Rete A 
9 Menino con Reto A: 15 «Back Roger*», tsAefum; 19 «t'eterna armo
nia» fwn: 17.30 Spece Oamaa. 19.30 i t w Quatti tooreegoe». tela-
film: 19-30 «Spoosi Brandi»; 20-3O « t ' a m a i * di •ataiona». film: 
22.19 e&ao Eva. rJaB'Kaa* con amor*»: 23.39 «9 «>»>disto • 
lenza», film. 

Scegli il tuo film 
\ 

LA FIGLIA DEL CAPITANO (Raitre. ore 16.55) 
Dal celebre (e bellissimo) romanzo di Aleksandr Sergeevic Puskin, 
un film un tantino inferiore alla font* letteraria, diretto nel 1947 
dal vecchio Mario Camerini, massimo artefice della commedia 
sofisticata tra le due guerre. Un nobile si innamora della figlia di 
un militare di stanza in un forte della Siberia, mentre tutt'intomo 
infuria la rivolta dei cosacchi capeggiati da Pusjacev. Coppia di 
lusso tra gli interpreti maschili: Amedeo Nazzan e Vittono Gas-
sman. 
LA CONTESSA DI HONG-KONG (Canale 5. ore 23) 
Fu l'ultimo film di Charlie Chaplìn. che lo diresse nel *67 serven
dosi di due attori come Marion Brando e Sofia Loren, e comparen
do brevemente nel ruolo di un cameriere. Purtroppo fu una chiu
sura in tono minore per il massimo maestro del cinema di tutti i 
tempi: il film è una garbata commedia in cui un diplomatico ame
ricano si innamora di una contessa russa e rinuncia per lei alla 
moglie e alla carriera. Da rivedere a una condizione: scordarsi che 
il regista è Chapltn e forse risulterà gradevole. 
HATARI! (Retequattro. ore 20.30) 
Halan!i uno dei film incompresi di Howard Hawka. Accusandolo 
di esotismo (è ambientato in Africa) e rimarcando la prova non 
esaltante di Elsa Martinelli (ma gli altri, da John Wayne a Red 
Buttons a Hardy Kruger. sono bravi), ci si dimentica che la temati
ca del gruppo e delle amicizie vinti è quella più cara a Hawks, e che 
le scene ni caccia (soprattutto la battuta al rinnoceronte) sono 
girate con grande stile. La pellicola, del '62, narra le vicende di un 
gruppo di cacciatori specializzati nella cattura di animali vivi, da 
spedire a zoo e circhi. Un western africano di classe. 
UN GEMO. DUE COMPARI. UN POLLO (Italia 1. ore 21,30) 
Western all'italiana di Damiano Damiani, uno dei registi nostrani 
più politicuzatL L'inganno che Joe. Lucy « Locomotive Bill trama
no ai danni del maggiore Cabot punta però sul divertimento. D'al
tronde il protagonista è Terenc* Hill, una volta tanto orfano di 
Bud Spencer. 
BENIAMINO (Italia 1. ore 18) 
Film cinofilo già di grande successo, in cui due fratellini vorrebbe
ro adottare un cane, ma babbo e mamma non vogliono. Per il lieto 
fine sarà necessario che i due pargoli si mettano nei guai • che 
Beniamino salvi loro la vita. Dirige tal Joe Camp, nel 1974. 
VOLTATI EUGENIO (Raidue, ore 20,30) 
Film relativamente recente, questo Voltati Eugenio di Luigi Co-
mencini che torna m TV dopo soli tre anni dalla sua presentazione 
a Venezia nel 19S0. La RAI lo presenta per la sene «La camera 
dell'inconscio», film psicanalizzati in diretta a cure di Claudio G. 
Fava, n film si presta, essendo imperniato sul problema della 
famiglia e del rapporto geniton figli: Eugenio è nato dalla relazio
ne tra Fernanda e Giancarlo, due evsessantottini che hanno finito 
col dissipare le propri* vite. 11 ragazzino è così sballottato d t un 
nonno all'altro, in attesa di trovare una propria via. Nel ruolo di 
Eugenio l'esordiente Francesco Bonelli: papa e mamma sono Sa
verio Marconi e Dalila Di Lazzaro. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12 .13.14.15.17. 19.21. 23 La 
axnbviazione musicale: 7.45 CRI 
lavoro: 7.30 Edicola dal GR1; 9 Ra
do anch'io: 10 30 Canzoni nel tem
po: U G H I spano apeno: 11.10 «0 
demone meschino»; 11 32 Ciak, sa 
gra. 12.03 Via Asiago Tenda. 
13 20 Onda verde week-end; 13 30 
La drfcgorua; 13 36 Master; 13 SS 
Onda verda Etropa: 14 30 «L'anti
quario»: 15 03 Radnuno per tutti. 
16 • pagnone: 17.30 Rado E*r> 
gran: 10 Europa spettacolo vanetà. 
i a 3 0 kluvche dì «laro Zaved. 
19.15 GR1 mondo motori: 19 25 
Ascorta s» fa sera; 19 30 Audcoca. 
20 «la vana dei prefetto*: 20.13 
Internato munite: 20.30 dareste 
Mensa Candeloro. 21 03 Stagnne 
snfcnca. 23 05-23 28 La telefona
ta. 

Q RADIO 2 
GIORNALI RADO: 6 05. 6 30. 
7.30. 8.30. 9 30. 11 30. 12 30. 
13 30. 15 30. 17.30. 18.30. 
13 30. 22.30-. 6 02 I gpom; 8 (fo
cate con no: 8.05 La salute d*j 
bambino. 8 48 «I racconti da» Vanga
lo»: 9-10 «Tanto 4 un poco»: 10 
Speoale GR2: t0 30 Radodue 
3131; 12.10-14Trasn«ss»ar»regp> 
na»: 12.45 Dcxogame; 15 Rado t v 
t * * * 15 30 GR2 eronorrma. 18 35 
Ou* di pemengg»: 18.32 Concerto 
a Quattro mam; 19.50 GR2 cultura: 
19 57 Vene la sera-: 21 Radto ce
ra far. 21.30-23-28 Radodue 
3131 nott*. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45. 
1145. 13 45. 15 15. 18.45. 
20.45. 23 53: 7-8 30-11 • concer
to. 7.30 Pnm* pagro: 11.48 Suc-
cedemrtata. 12 Pornenggo mus»ca-
ts: 15 18 GR3 cultura. 15 30 Un 
certo dbcorso: 17 Spano**: 19 
Concerto. 19 30 «iMrvwd Sparo-
tré»: 21 Raaaegne ds*a nvwta. 
21.10 Mch««lorrena. 22 10 Con
certo d) Paul Tortaaw. 23 40 • rac
conta 
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Boom degli 
incassi per 
lo «Jedi» 

WASHINGTON — Il maggio
ro successo commerciale a inc 
ricano del 1983 e stato -Il ritor» 
no dello Jedi» che ha incassa
to. da maggio a novembre, 235 
milioni di dollari (pari a 400 
miliardi di lire) negli Stati L'
itili e in Canada. Il giorno del
la sua uscita sugli schermi a-
mericani, il film di George Lu-
cas. terzo episodio delle "Guer
re stellari», ha (atto registrare 
l'incasso fantasmagorico di 
8.11 milioni di dollari (oltre 13 
miliardi di lire). Tuttax ia non 

ha toccato le \ette di -I'.. T.- di 
Sletcn Spielberg che rimane 
finora il pili grande successo 
commerciale della storia del 
cinema. 

IJO cifre definitive del 1083 
non sono state ancora rese no
te. Si sa tuttavia che nel 19H.t 
le sale cinematografiche ame
ricane a\ rebbero incassato tre 
miliardi settecentomila dolla
ri (oltre 6000 miliardi di lire) 
contro I tre miliardi quattro-
centocinquantamila dollari 
del 1982. Il successo più sor
prendente e stato quello di 
«Hashdancc» un film costato 
relativamente poco e che è ar
rivalo secondo nella classifica 
degli incassi con 90 milioni «li 
dollari (circa 115 miliardi di li
re). 'Ira gli altri che hanno 
riempito le sale americane fi-

? t i rano «Wargames» d i John 
ladham. 

Sempre più 
facile 

fare «clic» 
Ni:\V YORK — l.c innovazio» 
ni tecnologiche nel campo de
gli audiovisivi non finiscono 
mai. Proprio in questi giorni il 
mercato americano e stato in-
vaso da due nuovi prodotti 
della Kodak e della Polaroid. 
Vediamo di che si tratta: la 
Kodak (gigante del settore 
pellicole) ha fatto il suo in
gresso sul mercato degli stru
menti elettronici con un siste
ma di v ideoregistra/ione com
pletamente nuovo, l.a teleca

mera ha incorporato il siste
ma di rcgislra/iune e quindi 
non c'è bisogno di cavi o pe
santi valigette per -filmare»; 
in più, basta inserirla dopo l'u
so nella sua custodia e colle
garla ad un apparecchio TV 
perchè il lutto funzioni come 
videoregistratore. L'insieme 
pesa soltanto due chili e mezzo 
ed e perfettamente portatile. 

I.a Polaroid invece lancia 
una sua nuova pellicola che si 
può usare su qualsiasi tipo di 
macchina e somiglia in tutto 
ad una qualsiasi 35 millìmetri. 
Una volta scattate le foto si 
prende il rullino e lo si mette 
in un piccolo contenitore, una 
microcamera oscura dove av
viene lo sviluppo. Dopo cinque 
minuti sono pronte delle dia
positive, basta tagliarle e met
terle nei tclaictti. 

Roma in fila 
per la 

«Tempesta» 
•Tempesta» sul Valle — In 

palcoscenico, con Massimo 
llonelti.Tino C'arraro, Marcel
lo Cortese. Franto Graziosi, 
Giulia l.a//arini. Luciano Ma-
stellari. Luigi Ottoni, Mario 
Portilo. Piero Sammataro, 
Ferruccio Soleri. Fnzo Tara
selo. Fabiana Udcnio. Mario 
Valgoi. Augusto Zcppctclli. 
per la regìa dì Giorgio Strc-
liter. nel nome di William 
Shakespeare — e davanti al 
botteghino, preso letteral
mente d'assalto dal 25 novem
bre scorso, fin dalle prime ore 
del mattino e ininterrotta

mente. Così un comunicato 
del Piccolo Teatro dì Milano 
sinteli//a l'enorme successo 
riportato a lloma dallo spetta
colo. 

Le repliche si concluderan
no l'K gennaio con la pomeri
diana domenicale delle ore 17. 
Da ogni parte si sono moltipli
cate e si moltiplicano le richie
ste di una prosccu/ione delle 
rappresentazioni. Kichicste 
purtroppo impossìbili da sod
disfare, dati i precedenti, inde
rogabili impegni presi sia dal
la compagnia del Piccolo Tea
tro che dal Teatro Valle. 

La «Tempesta», che è arri
vata al Valle dopo avere inau
gurato, il novembre scorso, il 
«'1 hcàtre de l'Europe» con se
de al teatro -Odeon- di Parigi 
sarà replicata dal 14 gennaio 
al 1!) febbraio a Milano, al Tea
tro Lirico. 

Lagorio da 
Craxi per 
la censura 

KOMA — Il presidente del 
consiglio Craxi ha ricevuto il 
ministro del turismo e dello 
spettacolo Lelio Lagorio, il 
quale gli ha esposto le ini/iati» 
ve italiane in programma nel 
quadio delle prossime Olim
piadi estive dì Los Angeles. Il 
ministro Lagorio ha illustrato 
al presidente del consiglio due 
decreti-legge in via di elabora
zione. Il primo punta all'aboli
zione della censura cinemato
grafica, l'altro prevede nuovi 
interventi finanziari e agevo
lazioni fiscali per lo spettacolo 
(cinema, teatro e musica). 

L'inchiesta Una indagine della Doxa disegna l'identikit del pubblico cinematografico: 
lo spettatore-tipo ha tra i 15 e i 24 anni, non si fida delle recensioni e ama i film Usa 

Registi e critici italiani 
un sondaggio vi accusa 

E un giovane di età com
presa ira i 15 e i 24 anni, va al 
cinema almeno una volta al 
mese, ma con frequenza a.s-
.sai minore rispetto a sei anni 
or sono. Perche? Perché ha 
meno tempo, giudica sca
denti ì titoli in cartellone e 
troppo alto il prezzo del bi
glietto d'ingresso (che è me
diamente di 4.300 lire). Il •ri
to- del film si celebra il saba
to o la domenica in compa
gnia di altre persone, spesso 
in veri e propri «gruppi- all' 
interno dei quali la scelta di 
che cosa andare a vedere av
viene tenendo conto dì più 
pareri. Ecco l'identikit dello 
spettatore-tipo. Quali sono 
le sue scelte? Vede di prefe
renza commedie o film co
mici di produzione recente o 
recentissima (due anni è il li
mite massimo d'invecchia
mento consentito) e dà la 
preferenza a prodotti nazio
nali o angloamericani dopo 
essersi informato per tempo 
sulle caratteristiche del pro
dotto in programma (spesso 
alcuni giorni prima dell'in
gresso nella sala) ed aver in
dividuato il locale sulle pagi
ne di un quotidiano o guar
dando la pubblicità. Le sue 
decisioni sono influenzate 
soprattutto da due fattori: 
gli attori che interpretano P 
opera e l'argomento che vi è 
aflrontato. Per tenersi ag
giornato ricorre al parere di 
altri spettatori o ai program
mi della televisione. Se abita 
in un piccolo centro otto vol
te su dicci va al cinema in 
un'altra città. In generale è 
soddisfatto o -non insoddi
sfatto- di ciò cne ha visto, la 
cosa che più lo infastidisce è 
il comportamento inurbano 
degli altri spettatori. 

Questo ritratto dello spet
tatore cinematografico 1933 
emerge da una ricca e inte
ressante indagine portata a 
termine dalla Doxa su inca
rico dell'AGIS, l'associazio
ne che riunisce, fra gli altri, 
gli esercenti cinematografi
ci. Un'iniziativa che giunge 
dopo analoghe ricerche com
piute nel 1965. 1972. 1977 e 
1932. É cosi disponibile un 
quadro articolato e «disteso» 
nel tempo, una vera e pro
pria radiografia di ciò che è 
.stato od è «il pubblico del ci-
nema-, 

Vediamo di approfondire 
questo identikit su tre que
stioni: il rapporto fra spetta
tori e critica, i film trasmessi 
dalia televisione e il giudizio 
sulle vane cinematografie. 
U> i-nino. Undici spettatori 
su cento si rivolgono alle re
censioni dei quotidiani o dei 
periodici per trarne lumi sui 
vari titoli in cartellone. Un 
•peso- non molto consisten
te. ma neppure trascurabile. 
che tende a crescere con il 
passare del tempo. E questo 
un effetto della progressiva 
•qualificazione- del consumo 
cinematografico. Intendia-

Vincono 
sempre 

i kolossal 
Mei I9ts,i. di spettatori pacanti nelle sale cinematografiche 

sono .stati. «FI Italia. 190 milioni (furono un miliardo tondo nel 
1956. -454 milioni nel 1976) 500 sale hanno chiuso (.ÌI'.Ì definitiva
mente). Da questi dati derivano i consueti lamenti sulla morte 
del cinema, annunciata e smentita ormai da diier.si anni. Ma. 
oltre alle cifre, quali simo le tenderne, le novità di quota annata 
cinematografica' 

Cominciamo dnsli l'SA: il 19S.I è stato un ot'imo anno per 
Parecchi film ami ricam. che hanno registrato cospicui incassi in 
tutto il mor.d.t (ìli ameni ani irritici e cineasti 1 con cui abbiamo 
avuto modo di ihscichu rare durante i lari /tatuai sa/Itisi nel 
cor.su dell'anno spiegano ine questi) - N i t r i - ha di He cause preci
se. 

Monte Hcllman (reputa della Sparatoria) «• R/rbcrt Sklar(cnti-
co e storico della .V. u York l'nirersity ) a hanno entrambi detto. 
in tempi e luoghi diversi, ihe la costante del cinema cmericana 
degli anni bit e la seguente, le grandi major* realizzano ormai non 
più di due-ire grovi film all'anno, wncentrzndo il rcsìn della 
propria attivila mi programmi te'eiisui (in Italia in HAI com
missiona film, negli t'S.\ ai itene t'opposto: le grandi case cine-
natografiche producono per le reti TV) e lasciando olle case 
medio-piccole la pn-duzyinr di «.«"ni re. dm ita al mercati, interno 
e di cui in Europa arnia sijlo una pucolissma parte (i generi di 

moda sono due: l'horror e la commediola sexy-adotcsccnziale). 
Prima conseguenza: la sparizione del prodotto medio, che era 

la grande forza di Hollyuaod sino a tutti gli anni 50, e i cui 
stereotipi si sono trasferiti in massa nei telefilm e nei cosiddetti 
TV-movie, film di normale durata, e di medio budget, prodotti 
direttamente per il pìccolo schermo. Secondo fattore, connatura
to alla scelta di cui sopra: la concentrazione di capitali su pochis
simi titoli. Secondo Stonte Hellman. la nuova filosofia dei pro
duttori USA e: per incassare molto, bisogna spendere molto 

(ìli incassi dcll'83 sembrano dire che tale filosofia è quella 
r/nconfe.-Tootsie, Flashdance, Stayin'Alive. Il ritorno dello Jedi e 
i due 007 rientrano perfettamente m questo schema. Grosse cilec
che non se ne sono registrate: i film diminuiscono, quei pochi 
costano cifre da capogiro ma incassano moltissimo. 

Sul mercato USA. e su quello italiano, vanno fatte altre consi
derazioni. L'&i sembrerebbe segnare una battuta d'arresto nella 
resa commerciale dei cosiddetti 'film di qualità-. Lo stesso Felti-
ni non sta registrando incassi degni della sua fama, anche se E la 
nave va è un film che potrà rendere molto di più sulla lunga 
distanza. Si deve pensare che mai come quest'anno è venuto 
meno il potere promozionale dei grandi festival, con la l'alma 
d'oro di Cannes assegnata a un film giapponese. La ballata di 
Mnrayama, buono ma diretto da un regista poco conosciuto. Sho-
hei Imamura, e destinato sembra a non girare all'estero e il Leone 
di Venezia cascato su un film di Godard (Prénom Carmen,) che 
fatica a trovare un distributore in tutti i paesi europei. 

Ciò nonostante, anche l'immenso mercato USA presenta sem
pre delle crepe in cui. di tanto in tanto, può infiltrarsi qualche 
outsider. / / -caso- dell'anno è senza dubbio II mistero de» giardini 
di Compton House, un film inglese assai colto, diretto da un 
raffinato pittore-intellettuale come Peter Greenauay, prodotto 
da un organismo di Stato (il British Film Institute): un film in cui 
nessuno credeva e che ha rastrellato incassi sorprendenti negli 
L'SA. partendo benissimo anche in Italia. 

Per i film italiani. /"S3 è stato un anno-altalena che ha visto 
alternarsi fiaschi come Sin;: Sin» a incassi ragguardevoli per altre 
eommediacce. Lo sfruttamento del filone, pero, è una via sempre^ 
meno sicura (più baldanzosa, al confronto, la tenuta dei -nuovi 
comici' come Suti, Traisi. Verdone...). D'altronde i grandi suc
cessi americani dovrebbero far capire due cose: primo, anche il 
film più demente dei e essere confezionato con un lusso esteriore 
(si pensi a Flashdance) che i sottoprodotti italiani per lo più si 
sognano; secondo, il successo commerciate e sempre più esclusiva 
dei -film-aiienimcnto-. Per intenderci. Flashdance e Stayin" AH-
ve non sono -solo- film, sono oggetti di moda, icicoli di propagan
da discografica e mille altre cose: Mai dire mai non è -un- film di 
Bond. è il ritorno di Sean Conncry, ion annessi e connessi: War 

j Games non £ un -film di John tiadham' (chi lo conosce?), e uno 
; spettacolo supertecnologico sui computer e sulla paura della 

bomba. 
li film, per sfondare, deie trasformarsi in un -altro da sé'. Il 

cinema-cinema ormai si vede solo in TV. 

Alberto Crespi 

mocì, questa «qualificazione. 
nasce soprattutto dal re
stringimento del mercato, 
dalla contrazione della do
manda, dallo sfoltimento 
dell'offerta. Tutto ciò ha 
contribuito alla formazione 
di uno spettatore «più seletti
vo*, un fruitore che «consu
ma- meno cinema, ma pon
dera maggiormente le scelte. 
Che poi queste ultime siano 
condizionate dai mezzi di co
municazione di massa, dalle 
pratiche pubblicitarie, dall' 
industria culturale intesa in 
senso lato significa solo che 
buona parte dei «dati» a di
sposizione del pubblico ri
sultano manipolati e non 
che viene meno la volontà di 
•cogliere» questo o quel titolo 
anziché, come capitava una 
ventina d'anni or sono, «in
gurgitare* qualsiasi cosa 
passi sugli schermi. 

Il rapporto con la critica, 
tuttavia, non è affatto «paci
fico». La metà di quanti leg
gono abitualmente le recen
sioni pubblicate dei giornali 
le giudicano chiare e com
prensibili, ma uno spettatore 
su tre la pensa in modo deci
samente diverso. Peggio an
cora per ciò che concerne 
l'ci//ìcfubititù e la capacità di 
giudizio dei recensori: più 
della metà degli intervistati 
considerano le critiche poco 
obiettive e quattro su dieci 
ne valutano troppo benevoli 
gli estensori, mentre altri tre 
sono di diverso parere. Il de
siderio è di avere resoconti 
che contengano informazio
ni precise sugli argomenti e 
la trama dei film unite ad un 
giudizio di valore espresso 
con linguaggio comprensibi
le e in modo obiettivo. 

La TV. Oggi, anche per gli 
spettatori affezionati, il con
cetto stesso di «cine/ria» ap
pare più attinente alla tele
trasmissione di film che non 
alla visione «in sala». Basta 
pensare che tra gli stessi fre
quentatori assidui solo uno 
su tre va al cinema a!mento 
una volta a settimana, men
tre nove su dieci vedono un 
film in TV nello stesso arco 
di tempo. Per quanto riguar
da l'interesse per le opere 
mandate in onda, le «private» 
registrano un fortissimo bal
zo in avanti rispetto al 1977 e 
superano di gran lunga la 
RAI. In particolare 4 spetta
tori su dieci considerano mi
gliore quanto programmato 
dai vari canali che costellano 
il paese, mentre solo due. 
sempre su dieci, pensano la 
stessa cosa delle offerte deli* 
emittente di Stato. 

Per quanto concerne, infi
ne. la valutazione delle di
verse -nazionalità filmiche* 
gli americani raccolgono al
lori a piene mani (quattro 
spettatori su dieci sono con
vinti che i film USA siano 
migliorati negli ultimi anni, 
mentre oltre la metà degli 
interrogati valuta in modo 
opposto l'andamento dei 
prodotti italiani), confer
mando cosi le tendenze com
plessive del mercato. 

Indagini come questa, uti
lissime per scoprire o verifi
care i connotati del pubblico, 
non rappresentano una 
mappa delle «volontà» degli 
spettatori.quanto la •certifi
cazione» degli esiti a cui è ap
prodata una certa organiz
zazione di mercato. In que
sto modo il profilo del «clien
te di film» che emerge da 
quest'inchiesta è assai più si-
mite ad una radiografia che 
non al ritratto di un ideale 
•uomo cinematografico». 

Umberto Rossi 

CASSA PER IL 
MEZZOGIORNO 

Il foglio delle iscrizioni della Gazzetta Uffi
ciale n. 354 del 28.12.83 pubblica ì bandi 
delle gare di appalto di lavori finanziati dalla 
Cassa per il Mezzogiorno. 

Le gare riguardano la fornitura di arredi 
nelle scuole agrarie dì Tortoti (NU), Città 
Ducale (RI), Marsala (Trapani) e lavori di ri
strutturazione edifici monumentali in Sicilia. 

I dettagli circa le modalità e i termini per la 
partecipazione a dette gare potranno essere 
rilevati dagli interessati nei bandi suddetti. 

COMUNE DI RAVENNA 
Avviso preventivo di licitazioni private 

n Sindaco, a mente òeTart. IO legge 10.12.1981 n. 7 * 1 . rende 
note che d Comune di Ravenna mtende indire 2 gare di appalto a 
••citazione privata per rassegnatone dei lavon inerenti la costruzio
ne di: 

- Una scuota media a 24 aule n zona S. Biagio Nord - 1* stralcio 
aule ed uff.» • base d'appalto l_ 2.300.637.500. 
Richiesta iscrizione ANC cat. 2 . importo 3.000.000.000. 

- Una scuola materna a 3 sezioni m iocahtà Porto Fuori di Ravenna 
- base d'apparto L. 556.000.000. 
Richiesta «scrizione ANC cat. 2. importo 750.000.000. 

l e Imprese che intendono essere invitate «ne gare dovranno pre
sentare - per ogni gara - domanda in carta legale, indirizzata al 
Sindaco dì questo Comune, entro il 15.1.1984. 

L'ar^ciltosardag^rjd»catos«conòotoprocedvxapr«rMstada!rart. 1. 
lettera Al della legge 2.2.1973 n. 14. Richiesta iscrizione ANC cat. 
2. 

Le richieste di invilo non vincolano r Amministrazione alfammissio-
ne alla botatone privata 

Ravenna. 27 dicembre 1983 II SINDACO 
G Angelini 

OPERA UNIVERSITARIA 
DI FERRARA 
AVVISO DI GARA 

L'Opera Universitaria di Ferrara indirà quanto prima un 
appalto concorso ai sensi Art. 15 lettera b) legge 
30-3-1981 n. 113. per la fornitura di 

attrezzature ed impianti per la mensa universitaria 
da collocarsi nei complesso conventuale di S. Maria 
della Consolazione.. 
Le domande dì partecipazione su carta legale, indirizzate 
a: OPERA UNIVERSITARIA di FERRARA - Corso Gio-
vecca. n. 150-44100 FERRARA, dovranno pervenire 
entro il 31-1-1984 redatte nei modi indicati nei bando 
pubblicato nelle Gazzette Ufficiali delta Repubblica e 
della CEE. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. M. Rippa) 
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«Ibisco», una 
delle opere 
grafiche del 
p i t tore Piero 
Guccione 

La móstra 
In un mercato 

invaso da 
stampe d'autore 
che degli artisti 
portano solo la 
firma, servono 
iniziative che 
ristabiliscano 

un metodo: 
l'esposizione 
romana della 

grafica di 
Guccione è, 

in questo senso, 
esemplare 

I replicanti 
della pittura 

ROMA — Negli ultimi anni c'è sfata una dif
fusione enorme dell'opera incisa e a stampa 
di varia tecnica: calcografica, litografica, sì-
lografica. serigrafica, Ideografica e di ripor
to per totoincìsione. Quante decine di mi
gliaia di fogli a stampa circolano oggi In Ita
lia? È assai difficile tenerne il conto. Sia per
ché non esiste nessuna istituzione pubblica 
per la grafica dove sia obbligo depositare al
meno una copia dì ciascuna opera incìsa e 
stampata sia perché te tecniche di riporto 
fotografico, in mano a tecnici tanto abili 
quanto senza scrupoli, con l'artista consen
ziente e clic /ìrma /a tiratura, hanno inflazio
nato il mercato dette stampe. 

Il tecnico ha sempre avuto la sua parte 
importante a fianco dell'artista nella realiz
zazione d'una stampa. Ma gli antichi erano 
più limpidi, a margine della stampa veniva 
indicato chiaramente sia il nome di chi ave
va illustrato o creato l'immagine sia il nome 
del tecnico artista-artigiano che l'aveva inci
sa. In un periodo di grande fortuna italiana 
delta stampa, un grandissimo disegnatore 
come Piazzetta realizzò più di quattrocento 
disegni originali perché fossero tradotti in 
illustrazioni per libri — è rimasta famosa 
una 'Gerusalemme Liberata-pubblicata dat-
l'Albrizzi in Venezia — o in stampe da vende
re sciolte e che erano ricercatissime dalle ca
se private veneziane: sono restate esemplari 
le incisioni da suoi disegni fatte dal Pitteri, 
dal Cattini, dal Viero e dal Faldoni. 

Oggi, invece, il tecnico è un factotum oc
culto che può ricavare da un fotocolor di un 
pittore un'acquaforte o una litogarfia a colo
ri che l'artista firmerà in tiratura senza quasi 
averci messo le mani. Il nuovo collezionista, 
il nuovo amatore di stampe e più semplice
mente colui che pensa di investire bene i suoi 
soldi, comprano dette Firme e non delle belle 
immagini di pittori e scultori. E quanti sono 
gli artisti incisori? Il Catalogo Nazionale del
la Grafica Bolaffi ne elenca circa settecento, 
ma sono molti di più. È un giro di tanti mi
liardi con una grande confusione tecnica e 
culturale su quel che è veramente una stam
pa originale d'autore; e su tale confusione 
scatta il falso e la truffa. 

Bisogna quindi salutare calorosamente 
tutte quelle iniziative, o di mostre odi catalo
ghi generali, che mirano a valorizzare la 
stampa originale d'autore. Sono freschi di 
stampa i cataloghi generati dell'opera inciso
ria di Renzo Vcspignani (Franca May Editri
ce), di Alberto Ziveri (Archivio della Scuota 
Romana), di Tono Zancanaro (Nuovi Sentie
ri Editore) e di Luigi Veronesi (Umberto Alle-
mandi Editore): tutte pubblicazioni che fi
nalmente mettono ordine e chiarezza; ne 
guadagnerà il msreato e la cultura vera dell' 
opera a stampa. 

Le pubblicazioni di alcuni di questi catalo
ghi sono stati anche accompagnati da mo
stre che sono sta te una scoperta e una rivela
zione di veri e propri tesori di tecnica e di 
poesia come quelle recenti di Ziveri a Roma e 
di Veronesi a Milano. Una mostra doppia, 
importante e bella, anche se non c'è ancora il 
catalogo generale, è quella dell'opera grafica 
di riero Guccione dal 1961 al 1983 aperta, in 
Sicilia, alla Galleria d'Arte Moderna del co
mune di Paterno e, a Roma, alla Galleria 
Giulia (via Giulia 148) fino al 29 gennaio. 

Nel catalogo di Roma, più ricco di quello 
siciliano, sono elencate centosessantasei Ira 
acquaforti, litografìe e qualche rara serigra
fia: è quasi tutto il corpus grafico di Piero 
Guccione. Non s'erano mai viste tante stam
pe sue. vuoi perché il modo di lavorare di 
Guccione, uno dei nostri grandi lirici realisti, 
è assai solitario sia perché I committenti 
hanno dato una circolazione un po' troppo 
riservata a gran parte delle stampe. 

L'emozione mia è stata fortissima; quasi la 

riscoperta di un pittore capace di tenere una 
qualità pura e assoluta di tensione ideale e 
sentimentale sul molto quotidiano e s".l mol
to terrestre per un tempo lungo con una me
ravigliosa costante tecnico-lirica e quasi sen
za cadute. Piero Guccione come grafico è as
sai tradizionale e i motivi figurati non hanno 
nulla di scioccante o di prò vacante. Il sogget
to e il motivo pittorico sono per lui importan
ti solo in quanto inseparabili dall'esistenza, 
dalle ore e dalle stagioni della vita e della 
natura. 

Ma l'unità in tutto il gran fluire delle cose 
del cosmo e dell'esistenza è fatta dalla luce 
nel suo gran fulgore mediterraneo e meridia
no o nel magico scii-olo quando lascia gli og
getti alle ombre della sera o dell'anima. Può 
essere un segno sottile e che penetra in gran
di profondità psichiche oppure una larga 
chiazza di materia raggiante di luce, ma è 
sempre il colore che decide della struttura, 
della costruzione e dell'in tensità ideale e sen
timentale dell'immagine mediterranea. Che 
è calma, serena, radiante, penetrata con si
curezza e gioia fin dove Io sguardo arriva. 
Non è un colore soltanto fatto sull'attimo 
colto sul motivo naturale o ambientale: è, 
invece, un colore distillato in una lunga os
servazione e in una riflessione molto analiti
ca che coinvolge natura ed esistenza, un co
lore che cattura la luce nei mesi e negli anni 
e la restituisce come forma 'tattile' di un'i
dentità e di un modo di vedere e di far ordine 
tra le tante cose dell'esperienza. 

Guccione che è siciliano è tornato in Sici
lia, a Scìcli. presso Ragusa, da diversi anni 
dopo aver vissu to, la vora lo e insegna lo a Ro
ma. Quel mare e quei dossi scavati e carezza
ti dalla luce folgorante o leonardesca della 
sera sono una scella. Per questo il rapporto 
tra la materia-colore e la luce è così esisten
ziale, cosi decisivo, cosi strutturante; e noi, in 
questo modo di pitturare e far acqueforti e 
litografìe, vediamo l'indicazione e la propo
sta di un modo di guardare il mondo, di sen
tirlo positivo e generante, di cercare sempre e 
comunque, anche nel tragico, la trasparenza. 

Sono di grande suggestione, ai fini del di
scorso sulla qualità di tale sguardo, i riferi
menti che Guccione fa alla pittura, che ama: 
quella di Vcrmeer, di Signoroni, di Munch, di 
Bacon, di Friedrich. Ce un trittico litografi
co col veliero come omaggio a Caspar .David 
Friedrich e alla sua allucinata contemplazio
ne dell'infinito dove, in tre diverse condizioni 
di luce dall'aurora alla notte profonda, Guc
cione persegue con ossessione lirica la tra
sparenza del mondo: è un capolavoro. È, 
proiettata nello spazio aperto del mare e del 
cielo, !a stessa tensione, la stessa avventura 
dell'immaginazione, la stessa certezza dell' 
essere che erano nei motivi urbani della città 
riflessa sulla carrozzeria lucida delle auto
mobili della fine degli anni sessanta, e dei 
primi degli anni settanta. 

Enrico Crispolti, nella presentazione, sot
tolinea che le opere grafiche di Guccione se
guono fedelmente la pittura ma con varianti. 
esperienze diverse, approfondimenti del 
mezzo tecnico usato con assoluta probità, 
senza mistificazioni. È vero: ci sono i deter
renti, le rondini, tgiardini mediterranei con 
le sbarre, le antenne televisive, la figlia Pao
la, le attese di partire all'aeroporto, le auto
mobili con i riflessi, le lince del mare e le 
linee della terra, le ombre sulla terra e sul 
mare, gli omaggi agli amati pittori antichi. 
Piglia consistenza e giganteggia, immagine 
delle immagini, priTia la memoria mediter
ranea e poi il ritorno in Sicilia che è per il 
pittore il luogo della ritrovata identità, della 
vita, dei sensi, dei pensieri e il luogo delle 
Immagini oggi possibile. 

Dario Mtcacchi 
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Un bilancio e un progetto 

«idea per Roma» 
Le proposte 

dei comunisti 
per la capitale 

mancata 
della cultura 

Biblioteche: intervento su strutture 
e personale - Centro storico: un 

freno a negozi ed uffici 
Quando il museo del Campidoglio? 

Le rughe dell'Estate romana 

È una polemica che dura da 
oltre cent'anni. Roma, la capi
tale politica. Io è anche per la 
cultura, l'informazione, la 
scienza? Certo, qui c'è il com
plesso archeologico più impo
nente d'Italia, la maggiore uni
versità, i centri nazionali di ri
cerca, un patrimonio artistico e 
librario impressionante; ma in
tanto Milano sede delle princi
pali testate editoriali e delle 
TV private le contende il pri
mato dell'informazione, Firen
ze quello della musica, in tante 
si disputano quello del teatro. 

Insomma, per molti, Koma è 
ancora solo la capitale dei mini
steri e del malgoverno. Anche 
per la cultura — secondo il luo
go comune — al nord si lavora e 
qui si perde tempo. 

Ma è davvero cosi? Otto anni 
fa la giunta di sinistra, in un 
panorama sostanzialmente 
sconsolante, ribaltò tanti luo
ghi comuni inventando una 
delle esperienze più originali 
degli ultimi anni: l'Estate ro
mana. Da allora quel modello è 
stato esportato in tutta Italia 
anche se non sempre felice
mente. 

La città dei ministeri e della 
burocrazia per antonomasia 
riusci a riconquistarsi la fiducia 
della gente, a trasformare cor
ridoi ingombri di carte in centri 
di progettazione utilizzando 

Il soprintendente: 
«Più intesa tra 

Stato e Comune» 

L'architetto: 
«Più ricerche 
specialistiche» 

L'«archivista»: 
«Le sedi 

prima di tutto» 

forze nuove, cooperative, gio
vani. L'ente locale divenne 
punto di riferimento e di incon
tro tra istituzioni pubbliche e 
private, associazionismo e coo
perative. 

Da qualche anno però l'Esta
te romana comincia a mostrare 
le prime rughe, non tanto nell' 
ideazione degli spettacoli, ma 
perché si è un po' appannato il 
progetto per Roma che ne era 
alla base. Ma quello che pesa di 
più è che le macroscopiche ca
renze delle amministrazioni 
passate in un primo momento 
accantonate oggi non possono 
più essere eluse. Sono anche 
questi i temi su cui discuteran
no i comunisti romani, da gio-
vcdi prossimo riuniti nell'as
semblea cittadina «Quali saran
no le vie da seguire per un ri
lancio del governo nella capita
le?». Durante l'assemblea (si 
terrà dal 12 al 11 gennaio al ci
nema Astoria) i dirigenti comu
nisti cercheranno di mettere 
sul tappeto tutti i nodi che la 
città ha di fronte. E perché la 
discussione sia il più possibile 
ricca la commissione del comi
tato federale ha elaborato una 
serie di documenti su differenti 
temi. Ed è proprio sulla cultu
ra, uno dei campi dove mag
giormente Roma è cambiata, 
che si giocherà una delle scom
messe da vincere. 

«L'ultima volta che succes
se è stato qualche mese fa 
quando un fulmine colpì l'o
belisco di piazza del Popolo. 
Il sindaco in persona mi 
chiese consiglio su come in
tervenire per restaurare il 
monumento. Anche quando 
si trattò di riparare i danni 
causati dalla bomba in Cam
pidoglio il Comune e noi del
la Soprintendenza ai beni 
ambientali abbiamo lavora-

Quando l'amministrazio
ne di sinistra s'insediò alla 
guida delia giunta capitolina 
trovò un panorama urbano 
costituito soprattutto di de
grado e abbandono lasciato 
in eredità dall'amministra
zione democristiana. Fron
teggiata faticosamente quel
la situazione ì nuovi ammi
nistratori non si sono accon
tentati di continuare ad in
seguire guai e carenze vecchi 
di decenni ma hanno preteso 

Oggi ì ritardi pesano più di 
cinque, sei anni fa, cosi come 
pesano la cecità del governo, la 
mancata applicazione delle leg
gi quadro per il cinema, la mu
sica, il teatro, i beni culturali. 
Ma questo non può essere un 
motivo valido per rinunciare al
l'ambizione di trasformare Ro
ma in una città diversa. Altri
menti si corre il rischio, dopo 
l'entusiasmo dei primi anni, di 
venir risucchiati nella routine, 
nella gestione del quotidiano. 

Non è solo un rischio lonta
no: ecco qualche esempio. Beni 
culturali: in questo caso l'am-
ministazione capitolina pro
prio non ha le carte a posto. Per 
i beni culturali il Campidoglio 
spende lo 0,14 per cento del GUO 
bilancio (17 miliardi su 12 mi
la), in proporzione ancor meno 
dello Stato che al ministero de
stina Io 0,21 'r. perdi più spen
de male, lasciando ogni anno 
tanti denari inutilizzati. 

Ci sono dunque degli argo
menti su cui occorre interveni
re con urgenza se si vuole dav
vero invertire la rotta col pas
sato. Altro capitolo dolente so
no le biblioteche. E vero che a 
Roma manca completamente 
una tradizione di lettura pub
blica e non ci si può limitare a 
trovare degli spazi, ma occorre 
•inventare» dei centri in grado 
di rispondere ai bisogni dei 

to insieme. Ma sono casi iso
lati. Generalmente avviene 
proprio il contrario lavoria
mo nello stesso campo senza 
sapere neppure cosa fa l'al
tro». A parlare così è France
sco Di Geso soprintendente 
ai beni ambientali e monu
mentali di Roma e del Lazio. 
«Non si può certo dire che il 
ministero abbia avuto parti
colari attenzioni nei con

dì guidare e dirigere un'evo
luzione, una trasformazione 
della città. 

Si e trattato e si tratta an
cora oggi di procedere per 
studi e progetti coordinati in 
un processo organico che si 
sviluppi nelle sue varie fasi e 
settori, sotto il controllo so
ciale. Il che. in altre parole, 
vuole dire rendere più vivo e 
produttivo il confronto delle 
idee. 

quartieri. Ma non si può di
menticare che in questo campo 
Roma viene battuta non solo da 
Milano o dalle altre grandi cit
tà ma da qualsiasi paese civile. 
I punti su cui intervenire con 
urgenza riguardano le strutture 
e il personale. 

Centro storico e ambiente: 
dopo avere cancellato la piaga 
dei borghetti e delle baracche, 
quello del riequilibno della cit
tà è uno degli obiettivi princi
pali della giunta. 11 recupero 
del centro storico, quartieri ot
tocenteschi oggi letteralmente 
soffocati dal terziario e dai ser
vizi che ospitano, è la prima 
tappa per questo riequilibrio. 
Gli spazi dì piccole dimensioni 
(singoli lotti o frazioni di lotti 
isolati) potrebbero essere desti
nati ad abitazioni; gli spazi più 
ampi, invece, potrebbero inve
ce essere meglio utilizzati come 
verde attrezzato. 

Altro capitolo nero è quello 
degli archivi; benché a Roma 
siano un patrimonio ricchissi
mo, sono quasi tutti, senza ec
cezione. in stato di completo 
abbandono. Si può concludere 
con i musei: che ne è del proget
to della giunta di trasformare il 
Campidoglio nella più grande 
esposizione di oggetti e tesori 
del mondo romano? 

NELLA FOTO: uno scorcio dei 
Musei Capitolini 

fronti della capitale. I soldi 
per i restauri dei monumenti 
romani arrivano talmente a 
rilento che per un bel po' d' 
anni Roma sembrerà un 
cantiere. Per dare un colpo 
di spugna al degrado biso
gnerebbe avere un finanzia
mento speciale ma per il mo
mento non se ne parla nep
pure-. 

Francesco Di Geso 

È un obiettivo che si può 
raggiungere promuovendo e 
stimolando ricerche specia
listiche, osservando e con
frontando le soluzioni adot
tare in altri centri storici, 
raccogliendo proposte nei 
vari settori e coinvolgendo 
nel dibattito e nelle scelte 
imboccate non solo gli spe
cialisti ma tutta la collettivi
tà. 

Manieri Elia 

l ) \ o n \ i c dubbio che il problema della colla
borazione tra Stalo ed enti locali per la tutela 
degli archivi esista e nei termini indicati. I,a 
collaborazione già in atto cui si accenna, tra la 
Sovrainlendcnza archivista per il l_a/io e l'as
sessorato alla cultura della Regione. e più un 
fatto affidato ali'inìziativ a e alla buona v oionta 
dei responsabili dei due uffici, come del resto 
quella realizzata particolarmente in Toscana e 
Lombardia, che alla obbligatorietà di precise 
disposizioni di leggi. 

2) Il problema delle sedi e bene individuato 
come pregiudiziale, alla conservazione. Anch' 
io sono d'accordo sulla loro ubicazione nel cen

tro storico, va avvertito però, che in base all'e
sperienza e più facile proclamare per i nostri 
istituti la loro collocazione in edifici storici che 
realizzarla effettivamente. 

3) Archivi ospedalieri. 1-a prevista creazione 
di un archivio intermedio o anche di consorzi 
tra archivi può andare anche per altri tipi di 
enti, la dove \ i sono le stesse necessita. Gli ar
chivi intermedi però sono auspicabili solo per 
gii archiv i da ordinare e relativamente recenti. 
Per gli archivi storici meglio il versamento ne
gli istituti più idonei alla loro valorizzazione. 

Pietro D'Angiolino 

A Primavalle si estende la mobilitazione della gente contro la criminalità 

Boss del «toto nero» arrestato 
grazie alle mogli dei «clienti» 

Luigi Alberti, ex gregario della banda Vallanzasca, è stato segnalato dalle donne stanche di vedere 
spennare i loro mariti - L'esempio del Comitato delle madri del quartiere contro la droga 

Per la criminalità di Prima-
valle si preannunciano tempi 
duri. Nel popolare quartiere di 
questa vasta e difficile zona pe
riferica si sta scatenando un'of-
lensiva vasta contro ogni forma 
di violenza e di sopraffazione e 
la gente ha capito che organiz
zandosi, associandosi e collabo
rando con le forze dell'ordine 
può ottenere risultati finora in
sperati. Il via l'hanno dato le 
madri dei tossicodipendenti 
con le loro coraggiose denunce 
e il comitato popolare che si è 
costituito ogni giorno conta 
nuovi aderenti e assiste soprat
tutto a fatti nuovi, concreti che 
ispirano un clima generale di 
maggiore fiducia e disponibili
tà. 

In questa atmosfera anche le 
mogli sono partite all'attacco 
ed hanno consentito, ieri, l'ar
resto di un boss. Luigi Alberti 
che con l'organizzazione di un 
liorente •totocalcio» clandesti
no ripuliva le tasche di nume
rosi mariti. Luigi Alberti, 54 
anni, era ben noto alla polizia 
(taceva parte della banda Val
lanzasca) per reati contro il pa
trimonio e la persona, ma so
prattutto era ricercato dopo es
sersi allontanato nell'SO dal 
manicomio criminale siciliano 
di Barcellona Pozzo di Gotto 
dove era ricoverato dal '78, do
po una condanna a quattro an
ni. L'uomo, che era accusato di 
aver favorito la latitanza del 
bandito Renato Vallanzasca e 
della sua banda, venne sorpre
so cinque anni fa in una casa a 
Grottarossa, zeppa di refurtiva. 
fra cui casse di medicinali per 
mezzo miliardo di lire. Tornato 
a Roma per i funerali della ma
dre, al manicomio criminale 
non si presentò più e si diede a 
nuovi .affari» a Primavalle, co

me quello appunto di organiz
zare un «toto nero. con sede al
l'angolo di piazza Cnpecelatro, 
nel cuore del quartiere. 

In seguito alla segnalazione 
delle mogli, gli agenti hanno 
fatto irruzione nell'apparta
mento di via Michele Bonelli 
dove hanno trovato assegni de
gli scommettitori per 150 milio
ni, cedole e scontrini, registra
zioni e ricevute di denaro dato 
a tasso d'usura. Insieme con 
Luigi Alberti in possesso di 
passaporto e patente falsi è sta
ta tratta in arresto per favoreg
giamento la sua convivente, 
Patrizia La Bruna di 26 anni 
(agli agenti la ragazza ha detto 
di essere la ni [Mite di Antonio 

La Bruna, capitano del SID, 
coinvolto tra l'altro nelle vicen
de legate alla strage di piazza 
Fontana). 

Ma torniamo a Primavalle e 
alla sua volontà di «riscossa.. 
La lotta agli spacciatori di eroi
na, che qui avevano trovato fa
cile mercato e facilissimi, enor
mi profitti, si è fatta più dura 
da quando il commissariato di 
quartiere è diventato un punto 
di riferimento importante e si
curo. Dapprima timidamente, 
poi sempre più uscendo allo 
scoperto, il comitato ha deciso 
di andare fino in fondo (ieri 
una rappresentanza è andata a 
registrare una trasmissione alla 
RAI) per stroncare il traffico 

della morte e per salvare i gio
vani da una spirale di violenza 
e disperazione. 

Nella mattinata di ieri, in 
circoscrizione, diverse madri si 
sono incontrate con i giornalisti 
|HT spiegare la drammaticità 
dei problemi che vivono quoti
dianamente. Loro non hanno 
paura per se stesse. L'eroina 
che ha annientato i loro figli le 
ha anche abituate a non temere 
più niente, lasciando loro solo 
la disperata volontà di battersi. 
E adesso dopo gli arresti di 
questi ultimi due mesi è rinata 
la speranza e la fiducia. Al loro 
fianco sentono di avere le «au
torità» del quartiere, dalla XIX 
circoscrizione, allo stesso sin-

D quartiere Primavalle com'era, com'è 
— Comunemente definito quartiere dormi

torio o ghetto, nasce ufficialmente nel 1938 con 
l'inaugurazione dei primi lotti (le famose caset
te rosse -provvisorie- fino al '71). 

— Nel 1939 è pronto il dormitorio, dove il 
fascismo nasconde agli occhi di tutti l'emargi
nazione e la miseria della città. 

— Nella borgata, isolata completamente dal 
resto di Roma, vengono «deportati» tutti gli a-
bitanti — operai e artigiani — del centro stori
co sventrato per far spazio alle strade dell'Im
pero. 

— L'insediamento previsto è per 5 mila per
sone, ma se ne ammasseranno subito 12 mila 
senza servizi, né infrastrutture. 

— Nel dopoguerra verrà costruita la chiesa e 
la scuoti elementare, poi più nulla per altri 
venti anni. 

— Prospera invece la speculazione edilizia e i 
primi «palazzinari» qui cominciano la loro for
tuna. 

— Il vero risanamento e la «ricongiunzionc-

con la citta inizia con l'avvento della giunta di 
sinistra al Comune e la nascita della circoscri
zione. 

— Sorgono così l'ufficio postale, i negozi, un 
centro sociale polivalente, l'UTR, il consultorio, 
il mercato. Si potenziano la rete elettrica e fo
gnaria. Si istalla la prima comunità terapeuti
ca per ex degenti del S. Maria della Pietà. 

— Oggi Primavalle conta 300 mila abitanti, e 
per i giovani, dopo la scuola media, non c'è 
sbocco occupazionale. 

— Il Commissariato di polizia, diretto dal 
dottor Carnevale, «copre- una zona con una 
popolazione di circa 800 mila unità, compren
dente tre circoscrizioni comunali, che si esten
de a Bracciano, Campagnano, Anguillara, l'or
niello, Cesano. 

— Dispone per tutto il servizio di 65 uomini. 
Per il problema della droga, d'accordo con la 
circoscrizione, il SIULP (sindacato di polizia) 
ha proposto l'utilizzazione degli anziani volon
tari davanti alle scuole. 

dacato di polizia con il quale 
già in precedenza avevano pre
parato un piano d'emergenza. 

I rischi tuttavia ci sono e ri
guardano soprattutto i ragazzi, 
i giovani sul quale sono possibi
li ritorsioni e vendette. Questo 
e tante cose ancora s-ono state 
dette. Come la necessità che lo 
Stato e la città tutta affrontino 
realisticamente la situa/ione e 
si diano alternative concrete ai 
tossicodipendenti che escono 
dal «tunnel»: comunità dove po
ter ritrovare serenità e lavoro, 
per le migliaia di ragazzi che o-
gni anno lasciano la scuola ine
dia. e diventano «preda» della 
strada. 

Primavalle — ha detto il 
presidente della circoscrizione, 
Umberto Mosso — vuole lan
ciare un segnale a Roma e alle 
altre città perchè dalla collabo
razione fra cittadini e forze di 
polizia si può arrivare alla so
spirata meta. E tuttavia questa 
battaglia si può vincerla se la 
stessa volontà e la stessa parte
cipazione si ritrovassero in tut
ti i quartieri della città e se la 
legge «GSó» venisse adeguata al
lo sv iluppo del mercato. É stato 
ricordato anche che il primo se
gnale di «ribellione» è partito da 
qui proprio tre anni fa, quando 
un gmppo di tossicodipendenti 
occupò la palestra «Morosini» 
per richiamare l'attenzione del
le autorità. In seguito il Comu
ne fondò la comunità agricola a 
Città della Pieve che tuttavia 
non ha finora dato i frutti spe
rati. Ora una nuova fase si è 
aperta, nuove possibilità e nuo
ve speranze. Le madri di Pri
mavalle non devono essere più 
sole. 

Anna Morelli 

La conferenza stampa del sindacato all'inizio dell'anno 

La CGIL: «Un '84 tutto d'attacco» 
Non vogliamo giocare il ruolo di «ragionieri della crisi» - Calo di iscritti, ma crisi contenuta 

Una cosa è certa: I'84 per la CGIL sarà un anno decisivo. L'im
pegno a togliersi di dosso le mezze maniche di «ragioniere della 
crisi» c'è ed è stato ribadito con forza ieri nella conferenza stampa 
di fine d'anno. Continuare a fare il contabile della recessione signi-
ficherebl>e arrivare a registrare anche il certificato di morte del 
sindacato. Di questa lucida consapevolezza erano cariche le parole 
con le quali hanno costruito i loro interventi il segretario regionale, 
Neno Coldagelli e quello della Camera del Lavoro. Raffaele Minel-
li. 

Dalla difesa, dal tamponamento il sindacato passerà alla batta
glia in campo aperto obbligando l'avversario a scendere sul terreno 
decisivo dell'occupazione. Sulle scene dell'84 una sola rappresen
tazione: il lavoro. «C'è qualcuno — ha sottolineato Minelii — che 
da tempo, arrogandosi il ruolo di impresario, bollandoci come 
guitti vorrebbe "protestarci" come si fa con gli attori scadenti. I 
più generosi ci vorrebbero affidare la parte del cameriere, ma noi 
abbiamo sempre avuto in tasca la scrittura per il ruolo di protago
nista e a questa non rinunciamo». 

Uscendo fuori dalla metafora il segretario della Camera del 
lavoro ha «letto» il copione che il padronato da tempo sta cercan
do di rappresentare. In sostanza per far uscire di scena il sindacato 
si lenta di riportare la struttura industriale ad una dimensione 
semi-artigianale. È la cosiddetta flessibilità dietro la quale si cerca 
di far muovere il mondo del lavoro secondo i rigidi canoni del 
decentramento selvaggio, del lavoro nero del cottimo esasperato. 
•Questo sistema — ha ricordato Minelii — dà anche i suoi frutti, 
ma a quale prezzo e soprattutto chi lo paga? Sempre i lavoratori — 
ha risposto — in termini di sottosalario, di ricatti, di condizioni di 
lavoro ad alto tasso di rischio. Si allentano le maglie della rete 
sindacale e così aumentano gli incidenti e le vertenze individuali. 
E il governo del mercato del lavoro dunque l'obiettivo centrale 
della CGIL per I"84. Per raggiungere Io scopo il sindacato si sta 
attrezzando. Gli strumenti saranno la generalizzazione dei Comi
tati per il lavoro, la realizzazione dei centri di informazione per i 
disoccupati e l'indi.iduazione di obiettivi concreti nel territorio 
(uso delle risorse, servizi di pubblica utilità) e di conseguenti stru

menti per perseguirli (forme autogestite, ad esempio). 
•La battaglia grossa — ha affermato Coldagelli — sarà quella 

per una riforma del collocamento che così come è congegnato è 
completamente sordo ai segnali nuovi che vengono dal mondo del 
lavoro. Segnali che parlano di mobilità, di necessità di raccordo tra 
domanda e offerta di lavoro e di far uscire dal sommerso le sempre 
crescenti diverse forme di lavoro». Coldagelli a questo proposito ha 
individuato anche un interlocutore preciso: la Regione che. tra le 
altre questioni, dovrà spiegare che fino hanno fatto l'osservatorio 
e la famosa agenzia regionale del lavoro. «L'occasione per porre 
queste domande — ha aggiunto il segretario regionale — oltre a 
quelle di quale politica industriale la Regione intende favorire per 
evitare lo smantellamento di comparti qualificati come quello del
l'elettronica e delle telecomunicazioni l'avremo tra pochi giorni in 
occasione della verifica del protocollo d'intesa firmato oltre un 
anno fa». 

Questo, in estrema sintesi, il progetto per l'anno nuovo, ma 
trattandosi anche di una conferenza stampa-consuntivo bisogna 
dare conto anche del bilancio '83.1 numeri sono vecchi e allo stesso 
tempo drammaticamente nuovi. I senza lavoro ufficiali ormai si 
avvicinano a quota 300 mila (232.594 ad ottobre). C'è stato un 
incremento del 5,5 r

r . Di questi le donne sono il 52*7 (1-16.526) i 
giovani in cerca di prima occupazione il 54'r (151.853). La triste 
parte del leone spetta a Roma con una fetta pari al 72*7. Questo 
per chi il lavoro lo cerca. Per chi ce l'ha aumenta il pericolo di 
perderlo: la cassa integrazione è cresciuta del 30 *V e per citare solo 
per nome tutte le aziende in crisi ormai occorre un volume. Il 
terziario dà segni, circoscritti, di buona salute (il turismo) ma 
l'insieme del mondo dei servizi scricchiola ed è proprio sul terreno 
dei trasporti, della sanità e della scuola che il sindacato ha deciso 
di aprire un nuovo fronte di lotta. In rosso, anche se non marcato 
come in altre regioni, è anche il bilancio interno della CGIL. Nel 
Lazio ha perso 9.824 iscritti (l'emorragia delle tessere è stata tam
ponata dal -^4.285 dei pensionati). A Roma crisi più contenuta con 
un calo di 3.093 iscritti. 

Ronaldo Pergolini 

Traffico aereo in aumento a Fiumicino e Ciampino secondo la società «AR» 

Aeroporti romani: un anno ad alta quota 
Hanno \o!a:o au aita quo:a r.eil"83 gli arali 

aerei di Fiumicino e Campino secondo le ci
fre del bilancio consuntivo fomite dalla so
cietà Aeroporti Roma. Il decollo del sistema 
aeroportuale romano, guardando alle eifer 
presentate, è stato omogeneo e ultra positivo. 
Aer^i. passeggeri merci è stato tutto crescen
do. Un trafneo stupendamente »infernile» 
sembra essere stato quello che ha coinvolto 
le piste di Fiumicino e Ciampir.o. Ma venia
mo alle cifre. 

Nei due aeroporti c'è stato un via vai di 
158.210 aerei con un incremento dell'1,2% ri
spetto all*82. Le piste hanno anche dovuto 
sopportare un maggior peso per l'aumento 
del tonnellaggio dei velivoli che hanno rag
giunto le 14.496 tonnellate, con un aumento 
del 3%. I locali delle due aerostazioni sono 
stati percorsi da 400.000 persone in più. I pas
seggeri hanno sfiorato quota 13 milioni 
(12.928.228) con un tasso di incremento pari 
al 3,2%. Anche la posta aerea si è fatta più 
pesante. Hanno preso il volo 46.351 tonnella
te tra lettere, cartoline e pacchi e il grafico. 
rispetto all*82, è salito di circa quattro punti 
(3.9%). Chi ha letteralmente sfondato il mu
ro del suono è stato il traffico merci. Hanno 
messo le ali 161.535 tonnellate di prodotti 

commerciali e questo ha portato ad un au
mento del 9,9%. 

E' stato un anno senza ombre, rischiarato 
da potenti luci e soprattutto uniformemente 
diffuse. Il saldo positivo c'è stato sia nell'ae
roporto intercontinentale di Fiumicino, sia 
in quello di Ciampino. In ascesa sia il traffico 
nazionale che quello intemazionale. 

Al -Leonardo da Vinci», dove si concentra 
il maggior volume di traffico nello spazio ae
reo nostrano hanno volato più posta (9,6%), 
più merci (9,1%), più passeggeri (2,7%) e più 
aerei (2,2%). 

Ma il piccolo Ciampino non ha sfigurato 
nei confronti del fratello maggiore. L'ex pri
mo aeroporto della capitale ha soprattutto 
puntato sui voli charter. Questo tipo di tra
sporto nel traffico passeggeri Internazionale 
ha fatto registrare un incremento del 13,1%. 
In totale lo scalo di Ciampino nell'82 ha ac
colto 406.927 passeggeri. 

Per il traffico aeroportuale romano sem
bra quindi che siamo di fronte ad una decisa 
inversione di rotta. Le cifre fornite dalla so
cietà Aeroporti Roma lasciano ben sperare e 
1? scritta -intercontinentale» dell'aeroporto 
Leonardo da Vinci dopo anni di declino sem
bra ora avere più senso. 
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Agli anziani il palco del sindaco 
Gli anziani-riuniti nei centri per essi sorti a Roma potranno 

da ora in poi, a turno, assistere più comodamente alle rappre
sentazioni in programma al Teatro dell'Opera. Dopo un incon
tro con i rappresentanti della terza eia del centro polivalente del 
Testacelo, il sindaco ha disposto che tutti gli analoghi centri 
della citta possano usufruire, di tolta in volta, del palco laterale 
del teatro riservato al primo cittadino di Roma. 

•Se pensiamo ad una "carta del diritto degli anziani" — ha 
spiegato Vetere — dobbiamo oltre che confermare anche esten
dere il nostro intervento per quanto riguarda gli spettacoli cine
matografici e teatrali, e, in genere, culturali. Siamo tuttavia 
contrari — ha aggiunto il sindaco — all'idea che possa esserci 
un'attività culturale specifica per gli anziani-. 

Brevi 

LA STAZIONE FERROVIARI A DI ORTE — È rimasta paralizza-
ta la notte di mercoledì per tre ore a causa dell'incendio di tre 
automotrici. Verso le 23.30 una automotrice proveniente da Ca-
pranica. mentre entrava nella stazione, ha preso fuoco pei cause 
ancora da accertare. Nessun datino per i pochi passeggeri, ma le 
fiamme si sono propagate ad altre due automotrici in sosta. 
PREZZO LATTE — «Irrisoria ed insignificante» apeare la propo
sta della Regione Lazio di aumentare, di 17 lire al litro, il prezzo 
del latte alla produzione «perché penalizzerebbe, se applicata, i 
produttori». Lo ha sostenuto, in una dichiarazione, l'assessore all' 
agricoltura della Provincia Tito Ferretti che ha. in particolare, 
espresso la preoccupazione «di un conseguente, possibile, ma in
giustificato. aumento di 100 lire al litro, del prezzo del latte al 
consumo». 
MENSA CARITAS — Stamani alle 11.30 il cardinale vicario Ugo 
Poletti ed il sindaco Ugo Vetere inaugurando i nuovi (e definitivi) 
locali della «mensa sociale» promossa dalla organizzazione diocesa
na della Caritas in collaborazione con il Comune e la Regione al 
Colle Oppio, presso l'Oratorio delle Sette Sale. Come è noto la 
mensa già funziona dal 1" novembre nella sede provvisoria di via 
Magenta 25. al Colle Oppio potrè farlo, grazie anche all'ampiezza 
dei locali, con maggior agio. 
PROVINCIA - CORECO — La sospensione, da parte del Comitato 
regionale di controllo, della delibera dell'Amministrazione Pro
vinciale di Roma che prevede la spesa di 2 miliardi per il restauro 
delle sedi municipali nella provincia di Roma è al centro di polemi
che. L'assessore ai lavori pubblici della provincia. Lamberto Man
cini. ha sottolineato in materia che «con il suo comportamento, il 
Coreco non solo, nella pratica, ha bloccato l'erogazione ai comuni 
dei contributi previsti, ma più gravemente continua a non attener
si ai compiti istituzionali di esame della legittimità desìi atti*. 
AUGURI — La compagna Maria Pitocchi una dei fondatori della 
CGIL del Poligrafico lascia oggi il lavoro per andare in pensione. 
Alla cara Maria eli auguri dei compagni del Poligrafico, della 
Federazione e dell'Unita. 
L'ARCMISP V ZONA — L'Atletica UISP Roma 5 e i commer
cianti riuniti nella Associazione Commerrianti Ti buri ina organiz
zano per domenica S gennaio 1984 la «II maratona della Befana 
Tibunina». II ritrovo per le partenze è alle ore 8,30 sulla Vìa 
Tiburtina; angolo Via BertareHi. Le iscrizioni sono sul posto. 
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Fìngendo 
un trasloco 
rapinano un 
negozio dì 

tappeti 
Bottino 

1 miliardo 

Un negozio svaligiato in pieno giorno, circa novecento spltn» 
didì tappeti persiani fatti sparire, senza neppure troppa fretta, 
in strada e in mezzo alla gente, su un finto camion di trasporti. 

La clamorosa rapina — il bottino si aggira intorno a un mi* 
Hardo—è avvenuta ieri nel primo pomeriggio nel negozio di un 
commerciante iraniano, Solcman llazan. Verso le 15 e 30 in 
assenta del proprietario i due dipendenti Raffaele Del Vecchio, 
58 anni e Domenico Tileri di 63 si accingevano ad alzare la 
serranda, per riaprire il locale dopo la pausa del pranzo. 

All'improvviso sono spuntati alle loro spalle due uomini. Ave* 
vano il volto scoperto e uno di loro da sotto la giacca ha spinto l i 
canna della pistola contro i garzoni. «Entrate dentro e niente 
scherzi — hanno intimato sottovoce — siamo armati». Terroriz
zati I due dipendenti non hanno potuto far altro che eseguire gli 
ordini. Appena messo piede nel negozio sono stati immediata» 
mente legati, imbavagliati e rinchiusi in uno sgabuzzino. 

Sbarazzatisi degli scomodi testimoni, I banditi, • questo pun* 
to, hanno cominciato a ripulire il negozia II plano era stato ben 
organizzato. Fuori, proprio di fronte alla vetrina, un altro com-
plice II attendeva su un camion e con tutta calma sotto gli occhi 
del passanti hanno cominciato a caricare la merce. Nessuno si è 
insospettito, quel via vai durato parecchi minuti a tutti è sem
brato una normalissima operazione di trasloco. Solo dopo aver 
messo al sicuro la refurtiva i ladri sono saliti sul furgone e sono 
spariti. 

L'allarme è arrivato troppo tardi Un cliente ha udito I gemiti 
provenienti dal ripostiglio, ha aperto la porta e si è trovato 
davanti a Raffaele Del Vecchio e Domenico Tileri che cercavano 
di sciogliersi dai IegaccL Una telefonata al 113 ha fatto accorrere 
una volante dì zona e dopo una rapida ricostruzione dell'accadu-
to la polizia ha tentato inutilmente di mettersi sulle tracce del 
camion e del ladri, che però ne) frattempo avevano avuto il 
tempo di eclissarsi 

Appunta
menti 
di Befana: 
presepi 
e sfilata 
invia 
del Corso 

Oggi, in occasione della fe
sta dell'Epifania, la mostra del 
presepi di piazza del Popolo e 
quella allestita a piazza Poli — 
promosse dalla Rivista delle 
Nazioni — resteranno aperte 
a orario continuato dalle 9 e 30 
fino alla 20. La prima rasse
gna presenta ottanta rappre
sentazioni della natività rea
lizzate con tecniche e stili di
versi. Nell'altra, dedicata alla 
pace, si potranno ammirare i 
volti delle personalità più im
portanti del mondo di oggi, 
tra cui vari capi di Stato, rea
lizzati dallo studio Palmattan 
di Firenze. Inoltre, insieme al
la tradizionale sfilata dei Ile 
Magi che con tanto di cam
melli torneranno ancora una 
volta a piazza del Popolo, c'è 
da segnalare l'iniziativa presa 
dal Comitato democratico per 
la difesa della famiglia — Mo
vimento federativo democra
tico — promotori di una festa 
per i bambini che abitano nel 
complesso popolare e quelli ri
masti nelle tendopoli. La ma
nifestazione che si svolgerà al
le 16 e 30 nelle sale condomi
niali sarà anche un'occasione 
per discutere dei problemi e 
delle esigenze degli inquilini 
del mega-palazzo. 

Peruna 
mungitura 

tedesco 
accol
tellato 
da uno 

jugoslavo 

Un tedesco che lavorava in 
cambio di vitto e alloggio in 
una tenuta agricola di via 
Sant'Alessandro, a San Basi
lio, e stato gravemente ferito a 
coltellate da uno jugoslavo. Il 
ferito, Jeus Zaubitzer, 28 anni, 
nato a Weimar nella Germa
nia Federale, è stato traspor
tato al pronto soccorso del Po
liclinico: l'uomo, che era stato 
colpito con diverse coltellate 
alla base del collo è ricoverato 
con prognosi riservata al cen
tro di chirurgia d'urgenza. A 
portarlo all'ospedale è stato 
Vittorio Dominici, 43 anni, fi
glio del proprietario dell'a
zienda, Enrico di 70 anni. Do
minici ha raccontato che a 
colpire Zaubitzer era stato 
uno jugoslavo, che lavorava 
come lui in cambio di vitto e 
alloggio, al culmine di una lite 
per un contrasto relativo alla 
mungitura di una vacca. Il 
commissario Gianni Santoro 
che svolge le indagini ha pre
disposto una relazione sulla 
vicenda perché il tedesco e lo 
jugoslavo non avevano alcun 
permesso di soggiorno e lavo
ro in Italia ed erano stati siste
mati dal Dominici in un vero 
e proprio tugurio. 

Nell'83 
25 mi
liardi 
della 

Provincia 
perle 
scuole 

L'assessore al patrimonio 
della Provincia di Roma, A-
driano Petrocchi, ha conse
gnato alla presidenza dell'Isti
tuto tecnico femminile «A. 
Celli* un immobile che si tro
va in via Antonio Musa al nu
mero 10 per l'ampliamento 
dell'attività scolastica dell'I
stituto tecnico femminile. 

Il complesso scolastico è sta
to acquistato, già ristrutturato 
per la destinazione d'uso dall' 
Amministrazione provinciale, 
per un corrispettivo di molto 
inferiore al prezzi di mercato. 
È formato da 12 aule e servizi 
oltre a 3 ambienti situati nelP 
area del cortile e potrà ospita
re 187 studenti risolvendo cosi 
definitivamente una situazio
ne di precariato in cui versava 
da tempo l'Istituto stesso. 

«Con la sistemazione dei 
plessi di via Argoli e di via Mu
sa, la Provincia — ha detto 1* 
Assessore Petrocchi — ha spe
so, per interventi ordinari e 
straordinari, complessiva
mente 25 miliardi di lire sol
tanto per l'edilizia scolastica 
nell'83. 

r 
Musica e Balletto 
TEATRO DELL'OPERA 

Alle ore 18 nel Foyer del Teatro doTOpera «Intorno 
all'opera» incontro-dibattito su La due versioni de La 
Sytphide con Vittoria Ottdenghi. Mario Pasi. Lorenzo 
Tozzi. Pierre Lacotte. Saranno presenti Alberto Anti-
gnani • Gioacchino Lenza Tornasi. Ingresso libero. 

ACCADEMIA N A Z I O N A L I D I S A N T A CECILIA 
(Presso rAuditorio di via della Conciliazione) 
Alle 21 air Auditorio di Via detta Conciliazione concerto 
tietrOrchestra de camera delle Staetskapelle di 
Boriino d'etta da Harmut Haencken (stagione di musi
ca da camera deir Accademia di Santa Cecilia, in abb. 
tagl. n. 9 e IO). In cromammo musiche di Bach. Bigliet
ti in vendila ai botteghino deCAuditorio domani e ve. 
nerdi dalle ore 9 .30 elle 13 e dalle 17 in poi (tei. 
6541044) 

ASSOCIAZIONE ««MUSICA OGGI» (Via G. Tornielli. 
16 /A -Te l . 5283194 ) 
Sono aperte lo iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della reg^trazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
veneri* ore 15 /20 . TeL 5 2 8 3 1 9 4 . 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - TeL 3 6 8 6 5 6 2 5 / 3 9 0 7 1 3 ) 
Domani ore 2 1 . concerto sinfonico pubblico. Oirettore 
Alberto Zedda. Fausto Anzelmo (viola) e Antonio Salva-
toro (violino). Musiche di Mozart e Benda. 

CENTRO PROFESSIONALE O A N Z A C O N T E M P O 
RANEA (Vìa del Gesù. 57 ) 
V Corso Invernale basato sulla tecnica di Martha Gra
ham. Tenuto da Elsa Piperno e Joseph Fontano. (Ulti
mo giorno). 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Vedi prosa e rivista 

GRAUCO (Via Perugia. 31 -Tel . 7 5 5 1 7 8 5 - 7822311) 
Prevendita posti numerati, ore 17-20. per il concerto di 
domeroca 8 alle ore 20 .30 in: I VirginalistJ Elisabet-
t ieni con M . Berti. A. Bove. F. B'ìgaglia e E. Lupi 
mezzosoprono-

INSIEME PER FARE (Piazza Rocciameione. 9 • Tel. 
894006) 
S o m aparte le iscrizioni alla scuoia di musica per l'armo 
1983-84. Inoltre corsi e» f afegnarneria. tessitura, pittu
ra e danza (classica. moderna, aerobica). 

LAB N (Centro iniziative musicai • Arco degli Acetari. 4 0 
- Via dei Pellegrino • Tei. 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni'alla scuola di musica per l'anno' 
*83- '84. Corsi per tutti gii strumenti, seminari, labora
tori. attività per bambini, ecc. Informazioni ed iscrizioni 
tutti i giorni fanali daKe 17 site 2 0 . 

SCUOLA POPOLARE O* M U S I C A D O N N A O L I M 
P I A (Via Donna Olimpia. 3 0 • Lotto III. scala C) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labo
ratori dal lunedi ai venero! daO« 16 ade 2 0 . 

Prosa e Rivista 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 
Ade 21 .15 . La Mandragola di ti. Machiavelli, con 
Sorgo Amnrgta. 

BEAT 7 2 (Via G.G. Belli. 72) 
Alle 20 .15 . La Cooperativa G.T.P. presenta Gaetano 
Mosca m «Soldato semplice. . . sempl ice». Alle 
17.30 e afle 21 .45 Simone CareBa presenta «Lo Idi d i 
M o r t o » . Mmcal di Roberto Caporali. Musche di FJip-
po Trecca. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A) 
ADe 21 .30 . Memor ie d i u n pazzo di Roberto Larici da 
GogoL Regia di Antonio Salmes: con Antonio Sabnes. 
(Ultima repfaca). 

BERNINI (Piazza G.L Bernini. 22) 
Riposo 

CENTRO SOCIALE M A L A F R O N T É (Via dei Monti di 
Pietralata. 16) 
Fino al 7 gennaio (presso é centro anziani) mostra di 
pittura grahea collettiva. Dalle 16 alle 2 0 . festivi daRe 9 
339 13. 

C O M P A G N I A TEATRO M T R A D I Z I O N E (Via E. degli 
O r f n . 3 7 - Tel. 6130830 ) 
A3e 20 .45 . C a v a t a n e Bus l i e t i » di Giovanni Verga. 
Seguva Tatto unico Dodici ann i dopo di Giovanna 
Grassi, con A m a Lelio. Anna Lippi. Riccardo Zini. Mas-
swndiano Bruno. Vittorio Duse. Eksabetta Valerio. Regia 
t% W . Manfrè-

D E L U A R T I (Via Seda. 6 9 • TeL 4 7 5 8 5 9 8 ) 
AB» 20 .45 . La Compagnia Stab4e De8e Arti presenta 
Chet i di Colette • Marchand; cor» Valeria Valeri. Regia 
ci Paolo Guranna- Scene di Gianfranco Padovani. 

DELLE M U S E (Via Fori. 4 3 • TeL 8 6 2 9 4 9 ) 
Ale 2 1 . 1 5 . L'ABegra Brigata presenta L'Oowsee di 
Cwfut. Insegno. Cinque. Regia di Massimo Cnque. 

ELiSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Alia 20 .45 (abb. US). La Compagna Teatro d'Arte 
presenta Pupeta Ber»?mino e Rosalie Mòggio in 
E' "ne «arai tf.- l e g g i o spettacolo ideato de An
ton*) Colenda. Musette «4 Mario Pagano. Scena di Ni
cole Rubertea. Regìa di Antonio Colenda. 

ETt AURORA (Via f iamma Vecchia. 520 ) 
AB* 16.30. La Compagnia <W Teatro Instabile <* Vare
se presenta « M a r y Popputa» riduzione di B. Carni. 
Regu di A. ScureCa 

ETI - QUIRINO (Via M . Mughetti. 1 - TH. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
A»» 2 0 4 5 . La Compagna Teatro d'Arte presenta Ga
stone Moscran * i Star Tonerò Oiumutun di Carlo 
Goldoni: con Maddalena Cr«xpa. Regu di Ar.torao Ca
lenda

r i ! - S A L A UMBERTO ( V u de*a Mercede. 5 0 - Tel. 
6 7 3 4 7 5 3 ) 
A3* 2 1 . Pappa e Barra scherzo in musica in due 
tempi. Regia d Lamberto Lamertmì: con Peppc Barra e 
Concetta Barra. Musiche <t Eugenio Bennato. 

F r i - VALLE (Via dei Teatro Vate. 2 3 / A - Tel. 
6543794» 
ASe 2 0 3 0 . a Pccolo Teatro di Milano c'esenta La 
tempesta di W. Shakespeare. Regia di Gorgo Stre-
hi=r. (Ultimi 3 orar»). 

GtffOWS (Vie date Fornati. 37) 
Aite 2 1 . L'ersdrtiere di Henry James. Con neana Gh«> 
ne. Vittano Sarnx* . Aurora Trampus. Gaudio Trionfi. 
Regw et Guseppe Vereuicct. Scene «* Giovarmi Agost»-
ouca. 

GIULIO CESARE (Viale G>ufao Cesare. 2 2 9 • TeL 
3533601 
Ala 2 1 . « N e turco nascertene* di Edoardo Scarpet
ta. Regia di Edoardo De FAppo. con Luca Oe F*ppo. 

R> MONTAGGIO DELLE A T T R A Z I O N I (Vuj Cassa. 
8 7 1 -TeL 3669800) 
Riposo 

L A C H A N S O H (Largo Brancaccio. B2/A • Tri . 737277) 
Ale 21 .30 . • Gruppo Partenopeo « Tari presenta 
«Pantekona cabaret in due lampi di a con G Franco 
Casabun. Marna Cogfcara. G- Carlo Coppola. Enzo To
ta. 

L A C O M U N I T À (Via Ggj Zanszzo. 1) 
Ale 21 .30 . La Comunità Teatrale I talani presenta A c 
cademia A e * ormano. Regia d) Giancarlo Sape. Sce
ne e costumi d) Uberto Bertaccs. Musiche di Stefano 
Marcucci-

L A SCALETTA A l C O R S O (Via del Cotegio Romano. 
1 - TaL 6 7 8 3 1 4 8 - 6 7 9 7 2 0 5 ) 
SALA A: Ale 2 1 . • Gruppo ATA dreno da Carlo AA-
grwro presanta s V y e a i • b u o n s e t t a t o d) Jaroslav 
Haset. Regia r i Gian Franco Mazzoni: con Sandra B > 
norm. Bruno BrugnoU. Maurizio Fabbri. 

SALA B: Alle 17. I j Compagnia Mimo-Clown La Mela-
marcia presenta Al ice e d I Cartoon», scritto e diretto 
da Fabio Effe. Con Massimiliano Scarpa. Andre Scapic
eli!, Massimo Fabiani e lo stesso Effe. 
SALA C: Riposo 

M E T A T E A T R O (Via Mameli. 5) 
Alle 21 .30 . L'Associazione culturale D.M.A. presenta 
Cronaca d i un massacro di Luciana Lusso Roveto e 
Manuel Insolera. Con Luigi Lode* e Sandra Fuciarelli. 
Regia di Luciana Lusso Roveto. 

M O N G I O V I N O (Via G. Genocchi. 15 • Tel. S i 3 9 4 0 5 ) 
Riposo 

P A L A Z Z O ESPOSIZIONI (Via Milano. 11) 
Alle 2 1 . Assessorato alla cultura del Comune di Roma 
e Teatro Studio presentano A caso di Tomaso Landò)* 
Ti. Regia di Lorenzo Safveti. Con Aldo Reggiani e Barba
ra Valmorin. Vendita biglietti orario spettacolo. 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 
Ore 20 .45 . S to romane. Testo e regia r j Enzo Liberti. 
Con Anita Durante. Leila Ducei. Enzo Liberti. Musiche 
di Bruno Nicolai. 

S IST INA (Via Sistina. 129 • TeL 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alla 17 e alle 2 1 . «Barnum», con Massimo Ranieri e 
Ottavia Piccolo. 

SPAZIO U N O (Vicolo dei Panieri. 3) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 2 1 - T e l . 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
Alle 2 1 . Teatro Emilia Romagna presenta Ekatertna 
tvanovna di Léonard N*olaevic Andreev. Regia di 
Giancarlo Gabelli. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A -
TeL 6 5 6 1 9 1 3 ) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 22 .30 . Silvana De Santis e 
Claudio Ceratoli in Cocu e t Cocot te serata erotica di 
fine ' 8 0 0 di Mario Moretti. Da Feydeau. Labiche e 
Courteline. Regio di Massimo Cinque. 
SALA GRANDE: Alle 2 1 la coop. Teatro IT . presenta 
Pnter a serate alterne con Benedetta Buccellato e Ser
gio Castellino. Regia di G. Carlo Saromartano. Martedì. 
giovedi e sabato: U n leggero malessere. Mercoledì. 
venerdì e domenica: a Calapranzi. 
SALA ORFEO: Riposo 

T E A T R O DEI SATIRI (Piazza Grotta Paita. 19) 
Alle 2 1 . La Cooperativa Schermo e Scena presenta: 
L'Artef ice di Massimo C. Armataro. Regia di Miche
langelo Pepe. 

T E A T R O N VILLA FLORA (Via Portuense. 6 1 0 • Tel. 
5 9 1 1 0 6 7 ) 
Sono aperte la iscrizioni ai Seminari e* formazione tea
trale da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattine ore 8 oppure ore pasti. 

T E A T R O ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 
Riposo 

TEATRO F L A I A N O (Via a Stefano dei Cecco. 15) 
A l e 2 1 . La Cooperativa Attori e Tecnici presenta R u 
mor i fuor i acar i * di Michael Frujn. Regia di Attilio 
Corsini. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 2 - TeL 
5885782) 
SALA A: A le 2 1 . 1 5 • Teatro del Vicolo presenta « L a 
santa luna degR acampat i» , scherzo apocalittico in 
due tempi di Antonio Fava, con Dina Buccino. Antonio 
Fava. Bruna Fogda. Maurizio Reppt. Massimo Riccardi. 
Ca lo Vasconi. Andrea Papini. Lucia Manes. Regia di 
Antonio Fava. 
SALA 8: Riposo 

T E A T R O PARIGLI (Via G. Borsi. 2 0 - TeL 8 0 3 5 2 3 ) 
Atte 2 0 . 4 5 . A d o r a b t a imputa ta . Commedia musica
le di Amendola e Corbucci. Regia di Carlo Di Stefano. 
con Antonella Steri. Musiche di Nello Giangherotti. 

TEATRO PICCOLO 0 1 R O M A (Associazione culturale. 
Via dela Scala. 6 7 • Trastevere - TeL 5895172 ) 
Alte 2 1 . La Coop f Teatro de Poche» presenta: Mimmo 
Surace in M e d e » « I te le fono da Euripide: con Franco 
De Luca. Adattamento e regia Aiché Nana. 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183) 
A le 20 .45 (Prima). Giorgio Bracare* in «Spaventoso 
S h o w » . Spettacolo ideato e dreno da Giorgio Bracar-
<S. Con: Renzo Cartone, Mario Chiatti. Francesca O'Alo-
ia. 

TEATRO T E N D A (Piazza Mancini) 
Alle 21.30- «Tu t to Benigni» con Roberto Benigni. 

Prime visioni 

A D R I A N O (Piazza Cavour. 2 2 • Tel. 352153) 
• ritomo deHo JotS di R. Marquand - FA 
(15.30-22.30) U 6 0 0 0 

AIRONE (Via lidia. 4 4 - Tel. 7827193 ) 
La chiave di T. Brass - OR (VM 14) 
116 22 30) L 5 0 0 0 

ALCYONE (Via Lago di Lesina. 3 9 - Taf. 8 3 8 0 9 3 0 ) 
Worgamea giochi d i guerra di J . Badham - FA 
116-22.30) L- 4 0 0 0 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 2 9 5 8 0 3 ) 
l o studente 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) L. 3 5 0 0 

A M B A S C I A T O R I SEXY M O V I E ( V « Moritecelo. 101 
-TeL 4 7 4 1 5 7 0 ) 
F i lm par adulti 
(10-22.30) L. 3 5 0 0 

A M B A S S A O E (Via Accademia Agiati. 5 7 - 5 9 - TeL 
5408901 ) 
• ritorno dello Jedl <S M. Marquand - FA 
(15-22.301 L. 5 0 0 0 

A M E R I C A (Via Natale del Grande. S - Tei. 5 8 1 6 1 6 8 ) 
Sagra parucotart beaSssimo con A. Ceienuno - C 
(15.30-22.30) U SODO 

AMTARES (Viale Adriatico. 15 - TaL 890947 ) 
Acqua • iiapowa di e con C. Verdon» - C 
11630-22 .30 ) L. 5 0 0 0 

A R I S T O N (V.a C r a o n e . 19 - Tel. 353230) 
Sot to t i ro con G. Hactman - A 
(15-22.30) l_ 6 0 0 0 

A R I S T O N • (Cartaria Colonna - Tel. 6793267 ) 
I * b r o d e a * giungla - DA 
H 5 3 0 2 2 ) l 5 0 0 0 

ATLANTIC (Via Tuscoiana. 7 4 5 - Tel. 7610656 ) 
F a m o u i subisca ancora con P. V#agao • C 
( 1 6 22.30) L 4 0 0 0 

A U G U S T U S (Cor*) V. Emanuele. 2 0 3 - Tel. 6 5 5 4 5 5 ) 
Wargamas gfocni d i guerra di J Badham - FA 
1 1 6 - 2 2 3 0 ) L. 4 0 0 0 

A Z Z U R R O S O P I O M ( V i degt> Segoni. 8 4 - Tel. 
3581094 ) 
• pianata azzurro - DO 
( 2 0 30-22.301 L. 3 0 0 0 

•ALCHIMIA (Puzza dola 8 * d u * a . 5 2 - TeL 3475921 
W a r g a m e * g f o c N d i guerra 4 J . Badnam - FA 
116 22.30) |_ 6 0 0 0 

BARBERINI (Piazza Barbano.) 
FF.SS. di e con R. Arbore • C 
( 1 6 27 30) L- 7 0 0 0 

BLUE M 0 0 3 I ( V * dei 4 Cantoni. 5 3 • Tel. 4 7 4 3 9 3 6 ) 
F a r * per aduni 
1 1 6 2 2 . 3 0 ) i . 4 0 0 0 

BOLOGNA (V>a Stanca. 7 - Te*. 426778 ) 
Vacanze d i Natala con J Cai» - C 
(15 30 -22 30 ) L- 5 0 0 0 

BRANCACCIO ( V * Merulana. 244 - Tel. 735255 ) 
V a c a n t e d i Mutala con J. CaU - C 
(16-22.301 L- 5 0 0 0 

BRISTOL ( V a TusccJana. 3 5 0 - Tel 7615424) 
S t a r t n g a a V * con J . Travetta - M 
(1S.3O-22.30I l_ 4 0 0 0 

CAPTTOL (V,e G Sacconi. TaL 3 9 2 3 8 0 ) 
B « s w . < a R a p | | W B j » . O A 
(15.30-22.30) L. 5000 

Spettacoli 
Sce l t i per voi 

Il film del giorno • Nuovi arrivati 
Mal dire mai 

Empire. Etoile 
Wargames 

Alcione. Augustus. Balduina 
J misteri del giardino di 
Compton house 

Capranichetta 
Fanny e Alexander 

Quirinetta 
Finalmente domenica 

Rialto 
Carmen story 

Rivoli 
Z e l i g 

Farnese 
E la n a v e v a 

F i a m m a B 
S o t t o t i r o 

R i U . Ar iston 

L a c h i a v e 

A i rone , Holiday. v i t tor ia . 

Ma jes t ic . Qua t t ro Fontane 

F F . S S . 

Barberini 

A c q u a e s a p o n e 

Antares . Esperia 

I r a g a z z i de l la 5 6 * s t r a d a 

Gioiello 

II t a s s i n a r o 

Eurcme, Europa. Maes toso . 

Metropol i tan 

Il r i t o r n o d e l l o J e d i 

Adr iano. A m b a s s a d e . 

Arch imede 

N e w York. Universal 

F l i r t 

Savoia 

Vecchi ma buoni 
T h e B l u e B r o t h e r s 

Kursaal. Pasquino in v .o . 

Q u e r e l l e 

Africa 

Per i più piccoli 
Il libro della giungla 

Ariston 2. Capitol. 
Golden. Induno 

Brisby il segreto di Nimh 
Capran'ica 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentario OR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Gallo: H: Horror; M : Musicale: S: Sentimentale: SA: Satirico: S M : Storico-Mitologico 

C A P R A N I C A (Piazza Capranica. 101 • Tel. 6 7 9 2 4 6 5 ) 
Brisby a • sagrato d i Wff lh - DA 
115.30-22) L. 6 0 0 0 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 • Tel. 
6796957) 
l mtetari da l giardino d i Compton H o u s * di P. 
Greenway - G 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

C A S S I O (Via Cassia. 6 9 4 - Te). 3 6 5 1 6 0 7 ) 
Stay ing oliva con J . Travolta • M 
(16-22.15) L. 3 5 0 0 

C O L A D I R IENZO (Piazza Cola di Rienzo. SO - Tel. 
3 5 0 5 8 4 ) 
Lo squalo 3 in 3 0 «5 J. Alvcs - A 
(16 .15-22.30) L. 5 0 0 0 

OEL VASCELLO (Via G. Carini) 
Staying oliva con J . Travolta - M 
(16.10-22.30) L. 4 0 0 0 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 7 4 • Tel. 3 8 0 1 8 8 ) 
Vacanza d i Natala con J. Cala - C 
P 6 - 2 2 . 3 0 ) L 6 0 0 0 

E M B A S S V (Via Stoppani. 7 - Tel. 8 7 0 2 4 5 ) 
Vacanze u l Natala con J . Cala - C 
(16-22 .30) L. 6 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 
M a i dare m a i . con R. Moore - A 
(15-22.30) L. 6 0 0 0 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
Sspora d i inora 2 u n anno dopo con L Ferrari. E. 
Giorgi - S 
(16-22.30) |_ 3 5 0 0 

ETOILE (Piazza in Lucina. 4 1 - Tel. 6 7 9 7 5 5 6 ) 
M a i diro ma i . con R. Moore - A 
(15-22.30) L. 6 0 0 0 

EURCINE ( V a Liszt. 3 2 - Tel. 5 9 1 0 9 8 6 ) 
É tassinaro di a con A Sordi - SA 
(15 .10-22 .30) L. 6 0 0 0 

EUROPA (C. Itaba. 107 - Tal. 8 6 5 7 3 6 ) 
M tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(15 .30-22 .30) U 6 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissolati. 5 1 - TeL 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A; Segni particolari benissimo con A. esen
tano - C 
(16 .15-22.30) L. 6 0 0 0 
SALA B: E la n a v a v a d F. FeOmi - DR 
(16 .30-22 .30) L. 5 0 0 0 

G A R D E N (Viale Trastevere. 2 4 6 • TeL 5 8 2 8 4 8 ) 
I ragazzi d a t a 5 6 * strada t * F.F. Coppola • OR 
(16-22.30) U 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - TaL 894946) 
Staying afiva con J . Travolta - M 
(15.30-22.30) L. 4 0 0 0 

GtOIELLO (Via Nomentana. 4 3 - Tel. 6 6 4 1 4 9 ) 
I ragazzi d a t a 5 6 - strada e* F.F. Coppola - OR 
116-22.30) L. 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 3 6 - TaL 7 5 9 6 6 0 2 ) 
• MOTO d a t a giungla - DA 
(15 .30-22 .10) U 5 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio Vfl . 160 - Tel. 6 3 8 0 6 0 0 ) 
Vacanza) tf Natala con J . Cala - C 
(16 .15-22 .30) L. 5O00 

H O U O A V (Largo 8 . Marce*» - TH 6 5 8 3 2 6 ) 
l a chiavo di T. Brass - OR (VM14) 
118-22.30) L 6 0 0 0 

( V * Girolamo Induno. 1 - TeL 5 8 2 4 9 5 ) 
d a t a giungla • DA 

1 1 5 3 0 - 2 2 ) L- 5 0 0 0 
K M Q (Via Foghano. 3 7 - Tel. 8 3 1 9 5 4 1 ) 

Sagni pai tic osali b san sano con A. Ceiemano - C 
(16^22.30) (_ 6 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Paiocto - Te*. 6 0 . 9 3 638 ) 
Stay ing afiva con J . Travolta - M 
116.15-22.30) l . 4 0 0 0 

M A E S T O S O (V>a Appi» Ivuova. 116 - TeL 786086) 
• t a s s a i » U di « con A. Sordi • SA 
(15 30-22 .30) U « 0 0 0 

M A J E S T I C (Via SS. Apostoli. 2 0 - Tel. 6 7 9 4 9 0 8 ) 
La chiosa di T. Brass - DR (VM 14) 
(16-22 .30) L- 5 0 0 0 

M E T R O D R r V E - m (Via C Colombo, km 2 1 - T e L 
6090243) 
Paulo Robarto Cotscfwoo c a n n a v a n o tf sfondo-
m a n t o con A. Vrtaa • C 
(20 .20-22 .30) 

METROPOLITAN (Via dal Corso. 7 - Tel. 3 6 1 9 3 3 4 ) 
• taar inato di a con A Sordi - SA 
115.30-22.30) L- 6 0 0 0 

MOOCRNETTA (Piazza Rapubbfaca. 4 4 - TeL 4 6 0 2 8 5 ) 
F * n p « r adurti 
(16-22.301 L. 4 0 0 0 

M O D E R N O (Piazza data Repubbfccs. 4 4 • TaL 4 6 0 2 8 5 ) 
F*r« par aduro 
(16-22 30) u 4 0 0 0 

N E W Y O R K (Via dea» Cave. 3 6 * TeL 7810271 ) 
• ritorno d a t a J a t f di R. Marquand - FA 
(16-22 .30) L. 5 0 0 0 

RsAOARA (Via Pietro Marti. 10 • TeL 6 2 9 1 4 4 8 ) 
S a p e r * tf mar» 2 a n arato dopo con l. Ferrari. E. 
Gora - S 
O S 22.301 L . 3 5 0 0 

M * (Via 6.V. CU Cannato - TaL 59622961 
Vaoarwa tf N s t a t t con J . Calè - C 
(15-22.30) L- 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 • TeL 7 5 9 6 5 6 8 ) 
Segni particolari bellissimo con A. Cetemano • C 
(16-22.30) U 5 0 0 0 

Q U A T T R O F O N T A N E (Via IV Fontane. 2 3 - Tel. 
4 7 4 3 1 1 9 ) 
Lo chiavo di T. Brass • OR (VM 14) 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 4 6 2 6 5 3 ) 
Ques to a QusPo con N. Manfredi, R. Pozzetto • SA 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6 7 9 0 0 1 2 ) 
Fanny • Alexander di I. Bergman • OR 
(16 .30-20.45) L. 6 0 0 0 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234 ) 
FantozzJ subisce ancora con P. Villaggio - C 
(16-22.30) L- 4 5 0 0 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165 ) 
n tassinaro di a con A. Sordi - SA 
(15.30-22.30) L. 6 0 0 0 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763 ) 
Finalmente demonica) di F. Truff aut • G 
(16.30-22.30) L- 5 0 0 0 

R ITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 8 3 7 4 8 1 ) 
S o t t o t i ro con G. Hackman - A 
(15.15-22.30) L. 5 0 0 0 

RIVOLI (Via Lombardia. 2 3 - Tel. 4 6 0 8 8 3 ) 
Carmen story di C. Saura • M 
(16.30-22.30) L. 7 0 0 0 

ROUGE E T NOIR (Via Salaria. 3 1 - TeL 8 6 4 3 0 5 ) 
FantozzJ subisca ancora con P. Visaggio ' C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

ROYAL (Via E. FSbertO. 175 - Tel. 7574549 ) 
Fantozzi subisca ancora con P. Viaggio - -C 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

S A V O I A 
Flirt con M. Vitti - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

S U P E R C M E M A (Via Viminale - Tel. 4 8 5 4 9 8 ) 
Lo attualo 3 ta» 3 D OW. ANes - A 
(16.15-22.30) L. 5 0 0 0 

T1FFANV (Via A. De Preti? • Tei. 4 6 2 3 9 0 ) 
F<m per adulti 
(15-22.30) L- 4 5 0 0 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 • Tel. 8 5 6 0 3 0 ) 
• ritorno d o l o Jed l di R. Marquand - FA 
(15-22.40) L- 5 0 0 0 

V E R S A N O (Piazza Vernano. S - TeL 8 5 1 1 9 5 ) 
Mary Poppine con 4. Andrews - M 
(16-21.30) L 4 0 0 0 

V ITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - TeL 5 7 1 3 5 7 ) 
La chiava di T. Brass • DR ( V M 14) 
(16-22.30) L 4 5 0 0 

Visioni successive 

A O U A (Borgata A o M • TeL 6 0 5 0 0 4 9 ) 
F * n par sdutti 

A D A M 
F * n par sdutti 

A M B R A J O V M E L U (Piazza G. Pepe - TeL 7313306 ) 
4rO*T^O SJSTOBUS'JO 

ANIENC (Piazza Sernpione. 1 8 - TaL 8 9 0 8 1 7 ) 
F *n per adulti 
(16-22 .30 I L- 3 0 0 0 

APOLLO (Via Caro». 9 9 - TaL 7313300) 

116 22.301 U 2 0 0 0 
AQUaLA (Via LAqula. 74 - TaL 7594951 ) 

F * n per aduni 
116-22.30) L. 2 0 0 0 

AVORIO EROTIC M0V7C (Via Macarsu. 10 • TeL 
7553527) 
I 1 6 - 2 2 3 0 I L. 2 0 0 0 

• R O A D W A V (Via dm Narcisi. 2 4 - TeL 2 8 1 5 7 4 0 ) 
F *n per sdutti 
(16-22 30 ) L. 2 0 0 0 

O C I P I C C O U 
Lo a»»ansare tf PsneecMo con N. Manfredi • Cft 

D I A M A N T E (Via Prsneswu/. 2 3 0 - TeL 2 9 5 6 0 6 ) 
Sappia tf m a r * 2 « n a m o « e p e con l. Ferrari. E. 
Gorgi-S 
(16-22.301 L. 3 0 0 0 

ELDORADO (Visto deTEsercrto. 3 8 • TeL S010652) 
Foga da l B r e r a di C G- Csstesari • A 

ESPERIA (Piazza Sennino. 17 • TeL 5 8 2 8 8 4 ) 
A C Q U O e sapone di a con C Verdona - e 
118-22-30» • U 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via & Chiaverà. 1 2 1 - T e L 5126926 ) 
F I s s M e n c * di A lyne • M 
116-22301 L 3 0 0 0 

MERCURY (Via Porta Canaio. 4 4 • Tot 65817871 

L. 3 0 0 0 
TeL 5562350) 

L- 3000 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 
Saporo d i mare 2 un unno dopo con I. Ferrari. E. 
Giorgi - S 
(16.45-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 
Film per adulti 
(16-7.2.30) L. 2 0 0 0 

PALLAOIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Sapore dì mare 2 un anno dopo con I. Ferrari. E. 
Giorgi - S 
(16-22.30) i_ 2 0 0 0 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Tho Blues Brothers con J. Belushi - M 
(17-22) 

PR IMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 - Tel. 6910136 ) 
Riposo 

SPLENDIO (Via Pier delle Vigne. 4 • Tel.620205) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

U U S S E (Via Tiburtina. 3 5 4 • Tel. 4 3 3 7 4 4 ) 
Sapore di mare 2 un anno dopo con I. Ferrari. E. 
Giorgi • S 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Foxtrot p o m o star e rivista di spogliarello 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

( 1 6 - 2 2 3 0 ) U 3 0 0 0 
M I S S O U R I (V. Bomba*. 2 4 • TaL 5 5 6 2 3 4 4 ) 

118 -2230) 
M O U L M ROUGE (Via M. Corbmo. 2 3 

F * n par adur» 
( IO-22 30» 

Cinema d'essai 

AFRICA 
Cenerentola - DA 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 
I l ritorno dello Jedi di R. Marquand - FA 
115-22.30) 

A S T R A 
H e a v y M e t a l • DA 

D I A N A D'ESSAI (Via Appia Nuova. 427 ) 
LHIi a a vagabondo • DA 

FARNESE (Campo da' Fiori) 
Zel ig di e con W. Alien - OR 

M I G N O N (Via Viterbo. 11) 
Riposo 

NOVOCINE (Via Merry del Val. 14) 
Madonna che silenzio c'ò stasera con F. Muti • C 

Ostia 

CUCCIOLO IV.a boi Paltottmi-Tei 6 6 0 3 1 8 6 ) 
0 Ebro della giungla • DA 
(15-30-22) L 4 0 0 0 

S I S T O (Via dei Romagnoli - TeL 5 6 1 0 7 5 0 ) 
Segni particolari belassimo con A. Cetentano • C 
(15-22 .30) L 5 0 0 0 

SUPERGA (Vie dona Marma. 4 4 - TeL 5 6 0 4 0 7 6 ) 
D tassinaro di e con A. Sordi • SA 
(15 .30-22.30) L. 5 0 0 0 

Albano 
ALBA R A D I A N S 

ADe 2 1 . Spettacolo teasate di Magie. 
FLORIDA (TeL 9 3 2 1 3 3 9 ) 

U Bbro d a t a giungla - DA 
(16-22.30) 

Cesano 
M O D E R N O 

Non pervenuto 

Fiumicino 
T R A I A N O 

Turbo T i m e con J . Davis - A 

Frascati 
POLITEAMA 

Sagni particolari baCss imo con A. Cetentano - C 
(16-22.30) L 4 5 0 0 

SUPERCINEMA 
• tassinaro d) e con A- Sordi • SA 
(16-22-30) 

Grottaferrata 

A M B A S S A D O R 
• Ebro issi 
(15 .30-22.30) 

VENERI 
• «- — r l i *8 r t 

(15 .30-22 .30) 

- 0 A ' 

di R. Marquard - FA 

Marino 
C O U Z Z A 

Stayng ashr* con J . Travolta - M 

Sale parrocchiali 

COttFIOREUl 
Tootata con D. Hoffman - C 

O E U E P R O V M C S 
l o . O l i a t a e lo Scero con F. Muti - C 

ERITREA _ _ 

K U R S A A L 
T h e 8 1 * * B i o r A s n con J . Belushi - M 

MONTEZXBIO 
Merbie sberce art Mass ico con J . Vsmon - C 

ORlOfat 
Spettacolo teatrale 

TOUR 
Vbaiufs inemente m i e o n 0 . Abstantuono • C 

T I Z I A N O 

Jazz - Folk - Rock 
ANTEPRIMA (EX COLOSSEO) (Via Capo d Africa. S) 

Riposo 
BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 4 3 - TeL 

4 6 5 9 5 1 - 4 7 5 8 9 1 5 ) 
Alle 21 .30 . Discoteca con Francesco Tataro. Giovedì 
e domenica tBallo Liscio». 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 - TeL 5892374 ) 
Oro 21.30. sOalla Spagna ella Sardegna». Musiche 
tradizionali con il Quartetto Mediterranea. 

M A H O N A (Via A. 8ertani. 6 - Tel. 6895236 ) 
Alle 22 .30 Musica sudamericana. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 56 • TeL 5817016 ) 
Dalle 22 .30 . La musica brasiliana con G im Porto. 
Domenica riposo. 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Alle 2 1 . Concerto con I Classtc Jazz t e a m » . 

M U S I C INN (Largo dei Fiorentini. 3) 
Allo 21 .30 . Concerto del Trio Antonello Salia (piano). 
Con Sandro Satta (sax). Ettore Fioravanti (batteria). 

N A I M A PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel. 6793371 ) 
Dalle 2 0 Jazz ne l centro d i Roma. 

Cabaret 

B A G A G U N O (Via Due Macelli. 75) 
Alle 21 .30 . Parlami d'amore T I V a d Casteflaeci e 
Pingitore. Musiche di Gribanovski; con Oreste Lionello. 
Leo Gultotta. Bombolo. 

IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4 ) 
Riposo 

M A V I E (Via doTArchetto. 26) 
Alle 20 . Musiche e buonumore con Nrves. Club. 
Ristorante. Piano Bar. 

Lunapark e circhi 
LUNEUR (Vis delle Tre Fontane • EUR • TeL 6 9 1 0 6 0 8 ) 

Luna Park permanente di Roma. H posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfarà i grandi. Orario: 15 -20 
(sabato 15-23): domenica e festivi 10-13 e 15-22 . 
Tutti i martedì riposo. 

C I R C O R A M A O R F E I 2 0 0 0 (Parco dei Daini - Villa Bor
ghese - TeL 861050 ) 
A i a 16 .30 e 21 .30 . • p i ù grande avven imento 
circense dall 'anno. 

C n C O CESARE T O G M (Via Cristoforo Colombo - Fie
ra di Roma - TeL 514142) 
Alla 1 6 e 2 1 . I I C i r c o e 3 p r t t e d l C e s a * « T o g n L C i c o 
riscaldata Ampio parcheggio- Tutti i giorni ore 10-13 
visita alto Zoo. 

Teatro per ragazzi 
COOPERATIVA GRUPPO OEL SOLE (Via Carlo OeBa 

Rocca. 11) 
Presso T.S.O. (Via dada Paglia. 32) . Sconcert ino 
spettacolo teatrale par ragazzi di F. PwL. 

•> TEATRINO » l BLUE J E A N S 
Mattinate per la scuole presso i Teatro San Marco 
(Piazza Giuianì e Daimctj). Informazioni e prenotazioni 
teL 7 8 4 0 6 3 - 5 9 1 8 5 8 1 . 

H> TORCHIO (Via E. Morosini. 16 - TeL 5 8 2 0 4 9 ) 
Tutte le mattine spettacoli (Mattici di Aldo Giovarmero 
per s» scuole elementari, materne e asfi. 

TEATRO DELL'IDEA 
Teatro daffldaa per le scuoia. Le avventure tfBotuf-
fofo di Osvaldo Camma. Musiche di Guido a Maurizio 
Da Angete. Informazioni e prenotazioni teL 5 1 2 7 4 4 3 . 

C O M P A G N A TEATRALE « L A L U N A • B. F A L Ò * 
Associ aziona Culturale cGJro Datata» con • patrocinio 
desa CRI. nei cinema Sisto (Ostia) dalle 9 afie 13 e 
Trastevere dsfe 16 «Ha 2 0 . 3 0 Le veccMne n o n s i 
stanca m a i . Non-stop dola Befana per bambini e 
ragazzi. Animazione, teatro, cinema, audiovisivi, musi
ca... ed altre cose divellenti. Per informazioni rivoioersi 
a) 7 7 7 2 9 0 - 2 7 2 1 2 9 . 

Cineclub 

F R M S T U D t O (Via rjegj Orti ó-ASbert. 1C - TeL 
657 .378) 
SALA 1 : A l e 18.15. 2 0 . 2 5 . 22 .25 . • barone tf 
Mùncrihensen (1943) d) J . von Baky. 
SALA 2: A le i a 3 0 . 2 0 3 0 . 2 2 . 3 G . lo sono u n ea> 
tafCMBB di N . Moretti 

GRAUCO (Via Perugia. 3 4 - TeL 7551785 ) 
A i a 16.30. Watt Disney Oumbo ( 1941 ) (repica). Ass 
1 & 3 0 . Rassegna Shakespeare Fama: Sorgente Shake
speare. «Sorrisi di una nona d'estate (1955) (105*) di 
Ingmar Bergman. Fotografia: Gunnar Ftsher. con Eva 
DaNbecfc, Usa Jeeobsson. Karriet Anderson. Gurvtar 
Bjoemsvsnd. Aa» 2 0 . 3 0 . 1 vani da) potare. D I notke 
Quando etews • daie alo (versione francese) di Robert 
Siodmek. con Mario Adori. lUaus Hotm. Hermes Mes

s i L A B M N T O (Via P. Magno. 2 7 - TeL 3 1 2 2 8 3 ) 
SALA A: C T . L'Extraterrestre di Steven Spielberg 
con Harry Thomas a Dea Watace (oro 16 .30 . 18 .30 , 
2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 . 
SALA B: Le « H e 8 e n romanzo di Alain R e s n n con 
Gratt ine Chapin e Vittorio Gassmsn (ore 1 8 . 3 0 . 
20 .30 . 22-30) 

L'OFFtCaiA (VujBertaco. 3 ) 
A * ore 19 .30 e 2 1 . Le Concert d e M o n e , e t M - n e 
Rabat (B Concerto del Sig. e de*s S ^ r a Rabat) d) 
Watarian Borowayk. (Fr. 1962 . 6 min.). CncyUoue-
a t a t a C v » n d M e m s » i s « 1 3 i o s t a i i s a - V o L f c A . B L 
C.diVY.8aro«rczyk.{Fr. 1 9 6 3 - 7 mrvL Ranslesence 
di W. Borovrczyk. (Fr. 1 9 6 3 . 1 0 mix ) . Le DteeomsxV 
t e e e JeecMan 0) Dizionario d) J.) di W . Borowoy*. 
(Fr. 1985 . 9 min.L Dspt|Jjes (Dittico) 61 W . Boro-
«rczys. (Fr. 1967. 8 rràn.). Gavot te {Gavotta} ci W , 
BrjoaKzya. (Fr. 19g?. 10 «*«-»- Ora 2 2 ^ X Goto , 

Q f F I C 1 A H L M 11 LINI 
• Aat 20 .30 -22 .30 cGoto. nsets deTsmores 1968 d) 

W . Borov^zylt. 
P A L A Z Z O DELLE ESPOSIZIONI (Sale di Vìa MBano) 

. Rcoso 
P O U I L L J M L O 

A4» 2 0 e 2 2 . 3 0 Osjstofi di A. Vvaida. 

Il partito 

Roma 
Oggi sue 18 in Federazione attivo 

su»* borgate Odg: «WàsPr» dal 
partito sul odi dei governo ejt condo-
t> par rsbu^wsiTvjedagio» (Mezze. 
Piftiani. McretL 

W Gruppo lavoro voloMsristQ In Fé-
desiione sta 18 (BeTOtuccO. 
ASSEMBLEE: DRAGONA affa 1? 
^^^av^pu»we^^s^ejsx«Bx* ^sT^s^v^eTajsr^^^e e^^^F • 

Ae pece (Napoletano): CEL

LULA CONI e Ponte Mario s ta 
17.30 aule rewunwsxlone o W e m e 
(OrreviL 

si spre oggi sta 18 4 

ne coni» Leda Cdtambwi 
ro-

FOCI 
lATWQMFTaOeJlO statS 

dJctcgle. 

Zone dotla provincia 
EST: MONTcROTONOO effe 2 0 ca-
mitsto cittadino CFssbozzi). 
SUOt GROTTAFERRATA sta 18 co-
mJtate dretevo ps) gruppo (rNccsrre-
taL 

Viterbo 
MOSfreFIAStOMI «te 2O.30 
0*50. 
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Pugilato, Clamorosa svolta nelle indagini sul tragico match di Rozzano 

Adesso rischia la galera 
Sull'avversario di La Serra pende 

l'accusa di omicidio preterintenzionale 
Secondo il magistrato Lupino voleva ferire il rivale ed è andato oltre le sue intenzioni uccidendolo: per questo 
gli ha inviato Tunica comunicazione giudiziaria - Conferenza stampa della Federboxe - Oggi l'autopsia 

Il minimo 
della 
pena 

preyede 
10 anni 

«Caso mal il presunto reato 
di Lupino può essere ascrìtto a 
omicidio colposo» spiega l'av» 
\ oca lo Gianni Ceretta, penali
sta a Milano. Avvocato, qual è 
la differenza fra omicidio col
poso e preterintenzionale? 

•L'omicìdio colposo è previ
sto dall'art. 589 del Codice pe
nale che così recita: "Chiun
que cagiona per colpa la morte 
di una persona e punito con la 
reclusione da sei mesi a cin
que anni". L'omicida, cioè, 
non prevede e non vuole l'e
vento morte, oppure lo preve
de ma non Io vuole, però l'e
vento morte si verìfica ugual
mente a causa di negligenza, 
imperizia e imprudenza, ovve
ro per inosservanza di leggi. 
regolamenti, ordini e disci
pline. Potrebbe essere questo 
il caso di Lupino-. 

Chi invece ha ricevuto una 
comunicazone giudiziaria per 
omicidio preterintenzionale. 
Che significa? «È un omicidio 
previsto dall'articolo 584 del 
codice penale che dice: 
"Chiunque con atti diretti a 
commettere uno dei delitti 
preveduti dagli articoli 581 e 
582 (percosse e lesioni perso
nali volontarie) cagiona la 
morte di un uomo e punito 
con la reclusione da 10 a 18 
anni". Il soggetto, quindi, vuo
le causare delle lesioni a un'al
tra persona, ma va oltre e pro
cura la morte di una persona». 

Perché Lupino, se il magi
strato lo ritiene imputabile di 
omicidio preterintenzionale, 
deve essere immediatamente 
incarcerato? •Perché l'arresto 
e previsto dall'articolo 253 del 
codice di procedura penale 
che dice: "Deve essere emesso 
mandato di cattura contro I* 
imputato di delitto per U quale 
la legge stabilisce la pena di 
reclusione non inferiore nel 
minimo a 5 anni e nel massi
mo a 15 anni". Lupino «e rite
nuto colpevole di omicidio 
preterintenzionale, subirebbe 
una pena da ip a 18 anni e 
quindi deve essere Immedia
tamente arrestato». 

9.C 

Neue foto: LUPINO 

Chinaglia 
e Massimino 

oggi alla 
«Disciplinare» 

MILANO — La •Disciplinare* 
della Lega Calcio esaminerà 
oggi le opposizioni della Lazio 
alla squalifica (due giornate) 
di Fodavinl e ainnibizione fi
no al 28 febbraio di Chinaglia; 
l'opposizione del Cagliari, con
tro la squalifica di otto giorna
te a Marino; del Catanzaro al
la «qualifica di Bivi; del Cam
pobasso, all'inibizione fino al 6 
luglio di Aggradi- La «Discipli
nare» esaminerà Infine il de» 
ferimento dei procuratore fe
derato a carico del presidente 
del Catania Massimino per di
chiarazioni contrarla al rego» 
lamento di disciplina. 

MILANO — Il caso è scottante 
e pone dei drammatici interro
gativi Ieri, verso mezzogiorno, 
Maurizio Lupino, 26 anni, av
versario di Salvatore La Serra 
(il pugile morto lunedì scorso 
dopo 23 giorni di coma) ha rice
vuto dai carabinieri di Chivas-
8o una comunicazione giudizia
ria (l'unica finora emessa) fir
mata dal sostituto procuratore 
della Repubblica, Gianni Gri-
guolo. Il magistrato lo ha indi
ziato di tomicidio preterinten
zionale». Lupino, secondo il 
magistrato, voleva ferire La 
Serra, ma è andato oltre le sue 
intenzioni uccidendolo. «Un ti
po di comunicazione — ha 
commentato l'avvocato Gianni 
Grisolia, consigliere della Fede
razione pugilistica italiana e di
fensore di Lupino — che dram
matizza il fatto Al ragazzo non 
ho ancora spiegato di cosa si 
tratta perchè gli sarebbe avve
nuto un collasso». 

E ieri la Federazione ha in
detto in tutta fretta una confe
renza stampa per chiarire le sue 
opinioni sull'incidente di Roz
zano dove La Serra si era senti
to male subito dopo essere sta
to proclamato vincitore. Seduti 
al tavolo di un ristorante mila
nese l'avvocato Grisolia, il me
dico della riunione, il dottor I-
reneo Sturla, e il vicepresidente 
nazionale. Angelo Galli. È stato 

subito chiarito, con preoccupa
zione, che Maurizio Lupino ri
schia dai 10 ai 18 anni di carce
re. Tutto dipende dai dati dell' 
autopsia che verrà praticata 
oggi nell'Istituto di medicina 
legale di Milano sulla salma di 
La Serra: se il perito dovesse 
indicare che è proprio stata una 
testata la causa della morte del 
giovane pugile di Rozzano e, 
quindi, il magistrato vedesse 
avvalorata la propria tesi di o-
micidio preterintenzionale, 
scatterebbero immediatamen
te le manette intorno ai polsi di 
Lupina «Sarebbe veramente il 
massimo» ha commentato il suo 
difensore. 

Ma il rischio, dicevamo, esi
ste anche se il medico a bordo 
ring, Ireneo Sturla, ha ritenuto 
di precisare che è «diffìcile sta
bilire da cosa è stato verificato 
l'ematoma sottodurale che poi 
ha provocato la morte di La 
Serra». Per cautelarsi da even
tuali colpi dì scena, la Federa
zione ha nominato consulenti 
di parte due professori dell'U
niversità di Pavia, Francesco 
Maria Avato e Antonio Fornari 
che assisteranno all'autopsia. 
Lo Federazione si è assunta an
che tutte le spese legali di Mau
rizio Lupino, pagherà le spese 
dei funerali di Salvatore La 
Serra (la famiglia verrà risarci
ta di 100 milioni di lire), ma 

vuole andare avanti in una bat
taglia che, se risultasse perden
te, decreterebbe la fine del pu
gilato, Se è giusto che il pugile 
venga tutelato nel migliore dei 
modi per ridurre al minimo il 
rischio, la fatalità non può esse
re semplicemente eliminata ri
fondando codici e leggi. 

Secondo l'avvocato Gianni 
Grisolia, il magistrato può esse
re stato influenzato dalla deci
sione della Conferenza mondia
le dei medici che ha chiesto l'a
bolizione della «noble art» e dal
la visione del filmato. «Il giudi
ce del caso Jacopucci aveva 
chiesto di vedere il film del 
match a rallentatore ed era ri
masto impressionato perchè al 
rallenty l'incontro assume toni 
drammatici. Anch'io ero scosso 
quando si sono accese le luci in 
sala. A velocità normale, inve
ce, i pugni predono il sapore 
della -uspense». Ma è stato quel 
colpo di Lupino con la testa, al 
quinto round, punito dall'arbi
tro con un'ammonizione uffi
ciale, a far decidere al sostituto 
procuratore, Gianni Griguolo, 
di inviare a Lupino la comuni
cazione giudiziaria con una im
putazione così grave. «Un fatto 
e certo — ci dice Luigi Fiasco-
naro, pretore al tribunale di 
Roma, già pubblico ministero 
con Alessandrini al processo di 
piazza Fontana — un atleta 

può essere perseguito solo se la 
sua azione è andata contro i re
golamenti. Ad esempio, un gio
catore può commettere un fallo 
che viene punito subito dall'ar
bitro. Ma se, per assurdo, pic
chia l'avversario a terra e que
sto muore, allora verrà punito 
dal codice penale». 

Ci vuole, quindi, un atto con
trario al regolamento.'È il caso 
di Lupino? Non ci sembra per
chè c'è una differenza fra una 
testata e un combattimento a 
testa bassa. La prima è quella 
tipica di Hagler a Vito Antuo-
fermo, a freddo, appena pochi 
secondi dopo l'inizio del match. 
testata che in Europa viene pu
nita con l'espulsione del colpe
vole dal ring (in America, inve
ce, perde per kappaò tecnico 
chi ha ricevuto il colpo). Il se
condo è un modo di boxare pu
nito dal regolamento (ecco il ri
chiamo dell'arbitro), ma previ
sto dalle leggi che regolano la 
boxe. Ora, a Rozzano, il match 
si è svolto regolarmente. La 
Serra è stato addirittura di
chiarato vincitore, i soccorsi so
no risultati tempestivi Solo la 
fatalità ha rovinato tutto. Non 
per questo si può criminalizza
re la boxe. E tutti gli altri sport 
dove il contatto fisico è inevita
bile. 

Sergio Cuti 

Azzurri sconfitti: 3-1 

Schiacciata 
l'Italia 

Bulgari a 
Los Angeles? 

Ora gli italiani possono sperare solo in 
un complicato giro di risultati positivi 

MILANO — Non era un pugile famoso, ora il telefono di 
Maurizio Lupino, 26 anni, suona m continuazione nella sua 
casa di Chivasso. Di questa notorietà avrebbe fatto a meno. 
T\itto è cominciato quel 10 dicembre scorso sul ring di Rozza' 
no. Doveva incontrare un vecchio amico, Salvatore Laserra, 
un anno meno di lui. Un coetaneo con il quale aveva incro
ciato i guantoni due volte da dilettante: una vittoria e un 
pan. Laserra guardava lontano al titolo italiano. Lui, con 
una decina di combattimenti alle spalle e pochissime vitto
rie, non pensava più di diventare un grande campione. Un 
lavoro ce l'aveva: muratore a Rho, duecento chilometri di 
strada al giorno. Il pugilato gli offriva qualche centinaio di 
bigliettoni da mille per arrotondare lo stipendio. 

Poi quel fatidico 10 dicembre. Si batte come sempre, ma 
Laserra lo batte. Riesce sì a metterlo in difficoltà in alcune 
riprese, ma il pugile di Rozzano vince nettamente. Racconta: 
*Ho visto Salvatore barcollare, diventare bianco come un 
cencio. Mi sono chinato verso di lui e gli ho sussurrata- "dai, 
tirati su che hai vinto". Però mi sono reso conto che stava 
succedendo qualcosa di grave. Salvatore non rispondeva più. 
L'hanno portato via in autoambulanza. Io sono ritornato a 
casa e in macchina ho pianta. Non riuscivo a trattenere le 

«Perchè nessuno 
ha accusato 

Mancini e Minter?» 
lacrime. È stato terribile». 

Ora Salvatore Lupino deve sostenere una battaglia più 
ardua: quella contro i codici. L'hanno indiziato di omicidio 
preterintenzionale. L'accusano di aver voluto ferire il vec
chio amico e poi, andando oltre le sue intenzioni, di averlo 
uccisa *Roba da matti — commenta il pugile di Chivasso —. 
Io ho la coscienza a posto e i miei legali mi hanno tranquilliz
zata Ho combattuto e perso un match regolare: Però c'è 
quella famosa testata alla quinta ripresa che il magistrato 
ha in mano come *corpo del reato*. Che dire? 'Una testata 

O Una delle ultime immagini di La Serra vivo sul ring di Rozza
no: in perfetta guardia il pugile controlla l'avversario 

marginale — risponde Lupino —. Ho combattuto secondo le 
regole. Salvatore ha vinto a pieno merito. È un incidente 
fortuito, dovuto solo al casa Poteva capitare a me, può capi
tare a tutti, può succedere in qualsiasi sport. Perchè, alloro, 
non se la sono presa anche con Boom Boom Mancini e con 
Minter?: 

E di boxe si può anche morire, inutile negarlo. Dopo 23 
giorni di coma, Salvatore Laserra è spirato. Amava il pugila
to, aveva iniziato a tirare colpi a 18 anni, dal febbraio dell'82 
era diventato professionista. Dieci i suoi combattimenti: tut
ti vinti. *Avrei dato tutto perchè Salvatore non morisse — 
continua Lupino —, ma il destino è stato inesorabile. Sono 
andato a trovarlo spesso in ospedale. Speravo proprio che 
superasse la crisi. Invece niente. Non mi resta che andare al 
suo funerale, accompagnarlo per l'ultima volta*. 

È difficile dimenticare? 'Certo, certe cose non sipossono 
dimenticare facilmente. Però devo dimenticare: E si può 
continuare ad essere pugile anche dopo una simile esperien
za? 'Non lo so. Quando ti cade una tegola così sulla testa non 
pensi a niente, la testa ti sembra vuota*. 

S.C 

BARCELLONA — la Bulga
ria ci restituisce con gli interes
si la sconfìtta patita agli Euro
pei di Berlino e frantuma le no
stre speranze. Il verdetto è se
vero ma inequivocabile. Una ri
vincita d'oro p*»r gli atleti dell' 
Europa orientale che con tutta 
probabilità consentirà loro di 
staccare il biglietto per il volo 
di Los Angeles. 

Gli azzurri abbandonano il 
parquet amareggiati, ipertesi, 
polemici verso gli arbitri; ma la 
rabbia, quella vera ed agonisti
ca, doveva esplodere prima e 
contro gli avversari. Il commis
sario tecnico Silvano Prandi 
smorza sul nascere le contesta
zioni ed ai giornalisti dichiara a 
caldo: «La condotta della cop
pia arbitrale, pur non esente da 
abbagli, non è risultata deter
minante per l'aito della parti
ta.. 

Eppure, l'Italia aveva inizia
to sotto i migliori auspici II 
primo set veniva conquistato 
con il punteggio di 15 a 11. Il 
sestetto base (Lanfranco, Da-
raetto, Rebaudengo, Bertoli 
Vullo e Negri) contrastava effi
cacemente le sortite avversarie, 
monotone e prive di fantasia. Il 
muro Dametto—Lanfranco 
non lasciava soverchi spazi agli 
attacchi di Sokolov e compa
gni Entuasiasmo e soddisfazio
ne ai miscelavano Bulle tribune 
tra i tifosi italiani presenti nel
l'impianto sportivo di Barcello
na. 

Ed anche il secondo set, sino 
alla sua parte centrale proietta
va una squadra azzurra concen
trata, serena. Nulla che lascias
se intuire una debacle repenti
na. Poi. dal 1 a 4, i bulgari sotto 
l'abile regia di Guntchev spal
leggiato in particolar modo da 
Sokolov e Kyossev (ottima la 
sua partita) risalivano per fis
sare il punteggio sul 5 a & Eb
bene, per oltre cinque minuti il 
tabellone luminoso segnerà 
queste cifre, quasi come per un 
magico sortilegio che arriderà a 

chi per primo saprà infranger
lo. E' il momento della Buina-
ria: alcune incertezze in ricezio
ne lanciano i nostri avversari 
alla conquista di quattro punti 
consecutivi La partita ha mu
tato volto. L'azione dei bulgari 
è martellante, Sokolov troneg
gia nelle schiacciate a rete; Re-
baudengo annaspa in cabina di 
regia, Bertoli e Negri opacizza
no gli schemi offensivi Vullo 
appare la controfigura dell'a
tleta ammirato contro la Corea 
del Sud. Nel grigiore, affonda
no cosi le prodezze di Lanfran
co e Dametto. Sul 9 a 7 per i 
bulgari, la prima contestazione 
degli azzurri: una nostra battu
ta nettamente all'interno del 
rettangolo avversario viene di
chiarata «out>. 

E' la svolta decliva dell'in
contro. Con un incedere sem
pre più frenetico, gli uomini di 
Vassil Simov allungano le di
stanze e concludono vittoriosi il 
set per 15 a 7. Cosa manca agli 
azzurri? Soprattutto la concen
trazione e l'incapacità di con
trastare a rete il muro avversa
rio. Eppoi. stavolta il Bertoli 
che solo 24 ore prima aveva az
zeccato 44 schiacciate su 60, è 
latitante. Ed a nulla sono servi
te le carte giocate da Prandi 
che ha mandato in campo Vec
chi e Pier Paolo Lucchetto. La 
cronaca si riaccende nel terzo 
set. Gli azzurri, dopo un avvio 
stentato, si rianimano e con 
una prova di orgoglio tallonano 
gb avversari sul 11 a 12. Ma è la 
classica di un momento. I bul
gari sono in giornata di grazia e 
chiudono alcuni minuti dopo. 
Sul quarto set non vi e più sto
ria. Oramai la efiducia offusca 
l'azione degli azzurri che assi
stono alla vittoriosa cavalcata 
del sestetto bulgaro che si ag
giudica il set 15 a 3. Non ci re
sta che demandare alla Corea 
del Sud, a mezzogiorno di oggi 
avversaria della Bulgaria, i no
stri sogni 

m.r. 

Società latitante, mentre i tifosi sempre più delusi abbandonano la squadra 

Napoli, tante storie dì snob e dì serie B 
La posizione dell'allenatore Santin è diventata molto precaria - Sorniani, allenatore delie minori, è stato messo in preallarme 
Krol, un miliardo d'ingaggio, s'allena da solo: nessuno sa come con chi e do?e - Gli errori clamorosi del direttore generale Juliano 

> KROt sta «Sventando un ceso ne» Napoli sempre più in crisi 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Squadra bifronte, 
fa parte de] gruppetto delle 
candidate alla retrocessione. 11 
punti in classifica, 9 conquista
ti sul proprio terreno. 2 raggra
nellati lontano dalle mura ami
che; 22 reti al passivo, tutte su
bite in trasferta in barba alla 
inviolabilità casalinga; 11 ap
pena i gol. Sono le cifre del bi
lancio provvisorio della miliar
daria S.S.C. Napoli ad una 
giornata dal giro di boa del 
campionato, e alla vigilia dell' 
arrivo del Torino, primo ospite 
di riguardo di questo campio
nato al San Paolo. 

Cifre contraddittorie e che 
possono prestare il fianco a fa
cili abbi, a crudeli equivoci 

La società — guardandosi 
bene del dire la cosa più ovvia, 
e cioè che il Napoli della stagio

ne in corso è stato costruito ma
le ed è più debole della squadra 
dell'ultimo campionato — da 
tempo sostiene che il rendi
mento contraddittorio dipende 
dal fatto che finora il Napoli ha 
incontrato tutte le cosidette 
grandi in trasferta. E l'afferma
zione sarebbe veritiera se non 
celtsse, dietro il dato di fatto 
incontrovertibile, un inganne
vole giudizio di valore, una ipo
tesi indimostrabile, questa: se 0 
Napoli avesse incontrato al San 
Paolo le grandi e le pari forza in 
trasferta, le cose sarebbero an
data meglio. 

La società diffonde l'ipotesi-
alibi evitando di prenderne in 
considerazione un altra, e forse 
più realistica: la contraddizione 
nel rendimento—e questo sarà 
possibile verificarlo nel girone 
di ritorno—non sarebbe esisti
ta se Q Napoli avesse incontra
to te forti sul proprio terreno e 
le meno forti in trasferta in 

quanto avrebbe potuto ottene
re risultati negativi omogenei 
sia al San Paolo che lontano dal 
proprio terreno. 

Ma, al di là del bifrontismo, 
sul quale — come abbiamo vi
sto — è possibile speculare, esi
ste fl dato oggettivo: Q Napoli 
nonostante Juliano, continua a 
deludere. Cerchiamo di capire 
il perchè, vediamo cosa pensa 
un protagonista della ventura 
di questa stagione, Santin. 

«Le difficoltà di classifica del 
Napoli traggono origine dalla 
diversità di rendimento. Quan
do la squadra gioca in casa, di
mostra di aver un buon equili
brio: gli inserimenti sono fre
quenti • le coperture sono ade
guate. Questo meccanismo, pe
rò, si inceppa quando non gio
chiamo al San Paola E da par
te mia è difficile spiegare que
sto inconveniente perché fino 
al gol degli avversari riusciamo 
a produrre una buona mano

vra. Evidentemente non siamo 
maturi sotto il profilo psicolo
gico, Io svantaggio ci disunisce. 
E un nervosismo che finisce 
con l'attanagliare tutti ed ecco 
perché sostengo che certe le
gnate non possono essere adde
bitate ad un solo giocatore. E 
mi riferisco a Krol che certa
mente finisce anche lui col tro
varsi disorientato di fronte ai 
troppi spazi che si aprono in di
fesa. Ma le responsabilità, ten
go a sottolinearlo, a mio avviso 
non sono soltanto dell'olande
se*. E allora? 

KROL — Oltre un miliardo 
di ingaggio per U disturbo di 
quest anno, sceglie la via del si
lènzio, non pana. In ossequio 
alla sbandierata regalità dell'o
landese, fa anticamera Masi, Q 
libero che ha incantato nelle 
poche partite giocate. 

Grandi gli imbarazzi della 
società dopo la decisione dell'o
landese di allenarsi da sola 

Krol, in sostanza, ha optato per 
l'autogestione. Un mistero la 
sua preparazione; né Santin, né 
il medico, né la società sono in 
grado di dire dove si alleni, co
me e con chi Una cortina fu
mogena attorno a questo gioca
tore dietro la quale si intrawe-
dono i volti imbarazzati dei big 
del Centro Paradisa 

LA SOCIETÀ — Nella sede 
di Soccavo si continua a con
trabbandare per squadra digni
tosa questo Napoli che fa arros
sire dì vergogna i suoi sosteni
tori Testardamente, dopo le 
colpevoli alleanza di vèrtice 
dell'estate scorsa, non si rico
noscono gli errori, ai finge anco
ra di credere in tempi migliori 
Ma qualcosa nella granitica te-
staroaggine societaria sembra 
stia cominciando a sgretolarsi 
scevero che Sorniani, il tecnico 
della «PrimareraJLè etato mes
so m preallarme. De domenica 
aera Ahrasfliano potrebbe esse
re fui il nuovo allenatore del. 

Napoli in barba alla più volte 
sbandierata stima della società 
nei riguardi di Santin-

JULIANO — Da tempo 
scricchiola la credibilità del di
rettore generale presso 1 tifosi 
Juliano è accusato dai clienti 
del San Paolo di aver tradito la 
sua prima immagine, di essersi 
alleato eoo Feriamo, di esser 
venuto meno elle promesse dì 
quando era fl leader della oppo
sizione al presidente. La attesa 
svolta, insomma, secondo i tifo
si, non ci sarebbe stata neanche 
a livello morale nella SSC Na
poli Né lo sbandierato piano 
pluriennale del direttore gene
rale riscuote credito presso gli 
ambienti del tifa Chi, si chie
dono infatti i sostenitori del 
Napoli dovrebbe essere fl ga
rante del plano di Juliano, se 
non quel feriamo che ha fon
dato sulla filosofia dell'inganno 
la sua fortuna da presidente? 

Marino Marquardt 

Aveva addosso un coltello proibito 

Appiani proibito per 
un tifoso del Padova 

PADOVA — Niente più par
tite per questo campionato 
per un giovane quindicenne 
di Ponte San Nicolò, una fra-
rione di Padova. Questa la 
decisione del sostituto pro
curatore del Tribunale del 
minorenni di Venezia dottor 
Roberto Mendoza, in attesa 
che 11 giovane venga proces
sato (non è stato possibile 
processarlo per direttissima 
e II magistrato non ha voluto 
prolungare oltre la carcera
zione del ragazzo). B.N. Il 31 
dicembre scorso all'Ingresso 
dello stadio Appiani dove si 
era recato per assistere alla 
partita Padova-Varese, che è 
poi stata sospesa nella ripre
sa per la nebbia, durante una 

perquisizione della polizia, 
era stato trovato In possesso 
di un coltello di tipo proibita 
B.N. era stato subito arresta
to e con lui un altro giovane 
Andrea Sartori, di 19 anni di 
Dolo (Venezia), che è stato 
condannato nel giorni scorsi 
dal pretore a 60 giorni di li
bertà vigilata e a non guida
re l'auto, né lasciare 11 comu
ne di residenza per lo stesso 
perioda 

B-N-j secondo le disposi
zioni del sostituto procura
tore Mendoza dovrà ogni do
menica che il Padova gioca 
In casa devri presentarsi In 
questura mezz'ora dopo l'I
nizio della partita per firma
re uno speciale registra 

Dal magistrato che conduce l'inchiesta 

Interrogati i due giovani 
accoltellati a Firenze 

FIRENZE — Stefano RoscioH 
di 19 anni e Roberto Celiare, di 
24 anni due giovani romani ac
coltellati dai teppisti durante 
gli incidenti avvenuti in occa
sione della partita Fiorentina-
Roma del 18 dicembre scorso, 
sono stati interrogati dal sosti
tuto procuratore della Repub
blica Gabriele Chelazzi che 
conduce l'inchiesta e che ha av
viato l'interrogatorio delle vit
time delle violenze. Entrambi 
hanno fatto al magistrato un 
racconto dettagliato sulle cir
costanze della aggressione su
bita. In particolare Roscioli 
che fu fento ad un polmone da 
una coltellata, ha detto di esse
re stato aggredito in piazza No
bili da una trentina di giovani 

che avevano sciarpe e cappelli 
viola. Molti degli aggressori — 
a suo dire — avevano coltelli 
forbici lamette e punteruoli 11 
giovane è rimasto ricoverato in 
ospedale otto giorni Attual
mente le sue condizioni sono 
abbastanza buone. Un altro 
giovane romanista, Edoardo 
Baiocco, fu colpito alla testa e 
rischia di perdere la funzione 
visiva di un occhia Alcuni tifo
si furono feriti più lievemente 
fuori e dentro lo stadia Per gli 
incidenti la polizia ha operato 
oltie dieci arresti; due giovani 
sono già stati condannati per 
direttissima. Intanto il magi
strato ha chiesto alla polizia i 
rapporti sugli incidenti avve
nuti fuori e dentro lo stadio di 
Firenze negli ultimi due annL 

Riunioni con società e stampa per cercare di preTenire i dilaganti episodi di violenza 

Direttive dì Scalfaro ai prefetti 
per la sicurezza intorno agli stadi 

11 belga Coeck 
operato a Pavia 

MILANO — TI centrocampista 
dell'Inter Ludo Coeck é stato 
ricoverato ieri nella clinica or
topedica deirUniventità di Pa
via, dove sarà operato alla cavi
glia sinistra. Coeck dopo essersi 
infortunato durante Svizzera-
Belgio (9 novembre) a Zurigo, 
non si era più ripreso per un 
persistente dolore che gli impe
disce di muovere la caviglia. I 
medici pensano che ai tratti di 
un frammento osseo mobile. 

ROMA — Per garantire il re
golare svolgimento delle ga
re sportive, dopo 1 recenti e-
pisodl di violenza verificatisi 
soprattutto In occasione de
gli incontri di calcia 11 mini
stro dell'Interno Scalfaro ha 
Impartito al prefetti e al que
stori alcune direttive tese ad^ 
assicurare condizioni di si-' 
curezza ed ordine anche pri
ma e dopo le manifestazioni 
sportive. 

In particolare, il ministro 
ha Invitato 1 prefetti a predi
sporre le idonee misure a ca
rattere preventivo da sotto
porre all'esame del comitati 
provinciali per l'ordine e la 
sicurezza pubblica, alle cui 

riunioni potranno essere di 
volta In volta Invitati 1 rap
presentanti delle società 
Sortire e della stampa e di 

tri enti comunque Interes
sati ed I sindaci del comuni 
In cui si svolgono le raanlfe-
stazlonL 

Scalfaro — che nel giorni 
scorsi aveva Incontrato I 
presidenti del CONI, Carra-
ro, della Federcaldo, Sordll-
lo, e della Lega caldo, Ma-
taxrese, — ha Invitato 1 pre
fetti a mantenere costanti 
contatti con 1 delegati regio
nali e I presidenti provinciali 
del CONI e con 1 dirigenti 
delle società sportive perché 
venga adottata ogni posstM-
le forma di controllo sull'at

tività del «club tifosi». Isolan
do gli elementi facinorosi ed 
evitando di esporre all'Inter
no di impianti sportivi stri
scioni ed emblemi che siano 
di Incitamento alla violenza, 

n capo della polizia ha 
quindi disposto U riesame 
del quadro operativo In tutto 
il territorio nazionale al fini 
della vigilanza In occasione 
delle manifestAzlonl sportiva 
non solo all'Interno e la 
prossimità degli stadi ma 
anche degli scali ferroviari, 
della rete stradale, del par
cheggi e degli eaerdxt pub» 
blldcoa «Impiego degli spe
cifici organi di potuta edU 
concorso dei vigili urbani 
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Che fine ha fatto la «Conferenza»? 

lue riforme sono 
rimaste progetti 
in un cassetto 

//1982 fu l'unno delie grandi vittorie e deh 
le grandi speranze. Il 1933 rischia di passare, 
nella stona dello sport Italiano, come l'anno 
della violenza. 

Allora celebrammo la conquista del Mun-
dial madrileno, dell'iride di Beppe Saronnl e 
tanti altri successi. Sulla loro scia si realizzò 
la conferenti nazionale dello sport. 

Ora si parla addirittura di chiudere gli sta
di, di interrompere I campionati. Le crona
che sportive occupano, in TV e sulla stampa, 
il posto solitamente destinato alla nera. 

Il 198-1 è l'anno delle Olimpiadi di Los An
geles. Come vi arriva lo sport Italiano?; non 
molto bene, dobbiamo dirlo chiaramente, 
Nella conferenza di fine anno. Franco Carfa
ro ha ancora voluto trasmettere una nota di 
ottimismo, ma si sentiva preoccupazione nei 
sottofondo delle sue dichiarazioni. L'unica 
cosa che 'tira; senza flessione, è il Totocal
cio, il vero boom dello sport Italiano nell'an-
no che si è chiuso. 

Sul piano della politica sportiva, quella di 
cui ci occupiamo più direttamente, siamo 
francamente delusi. Delusi del dopo confe
renza. Dopo quasi 14 mesi non una delle pro
poste di legge in quella sede annunciate dai 
rappresentanti del governo ha visto la luce 
Ricordate? Si parlò di legge quadro, di rifor
ma degli ISEF; dello sport nella scuola, del 
fondo nazionale per gli impianti, di una pro
grammazione straordinaria per il Mezzo
giorno. del riconoscimento degli enti di pro
mozione. Ebbene, non una delle tante gene
rose promesse annunciate dal ministri si è 
realizzata. 

Unici nota positiva: la nuova legge sul cre
dito sportivo, ma è riforma che viene da lon
tano, da molto prima della conferenza. C'è 
qualche rattoppo, cucito con l'aiuto del CO
NI. come i corsi di aggiornamento per Inse
gnanti e il progetto della Fcdcrcalcio per 500 
campi, magari anche di segno negativo, però 
ben lontani da una politica seria ed organica. 

Le norme legislative varate sono quelle 
della Finanziaria che, anziché aiutarla, pe
nalizzano la promozione sportiva del comuni 
e la politica degli impianti. Una realtà non 
confortante, dunque. Lo sport segnalo dalla 
violenza e una politica, sportiva languente 
(chissà quando Lagorlo batterà il suo primo 
colpo...). 

Ci sarebbe di che scoraggiarsi. Non lo fac
ciamo perchè testardamente ottimisti, dell' 
ottimismo della volontà, riteniamo di poter 
scorgere pure elementi positivi, tali da farci 
sperare in qualche frutto migliore. Determi
nante. tra questi elementi, è la grande base 
del movimento sportivo Italiano, fatta di mi
gliaia di società, dì dirigenti, atleti, prepara

tori. fondamentalmente sana. Ad essa loSta-
to deve assicurare le condizioni minime (fi
nanziamenti, impianti, buone norme legisla
tive) perchè possa svolgere, m quella autono
mia di cui e giustamente gelosa, la propria 
attività. 

Ed è proprio qui II punto debole. Il presi
dente del CONI, ricordando ancora una volta 
che nel 1983 si sono accentuate, sportna-
mente parlando, le differenze tra zone evolu
te e zone depresse e che sia fatto ancora poco 
per incrementare lo sport nella scuola (il dito 
su due piaghe decennali.,.), chiede maggiore 
attenzione del governo e del Parlamento su 
quanto non funziona nello sport e ribadisce 
l'Indipendenza del mondo sportivo dalle vi
cende partitiche. Noi siamo, com'è ampia
mente noto, per la salvaguardia dì questa 
indipendenza, ma non possiamo dimenticare 
che, se una cosa è mancata in questi ormai 
tanti mesi trascorsi dalla conferenza, è stata 
proprio la volontà politica di realizzare gli 
obiettivi la indicati. È mancata nel governo 
ed è mancata nei partiti di maggioranza que
sta volontà, governo e partiti che alle assisi 
dcll'EUR si presentarono con tanti bei dì-
scorsi e solenni propositi. 

Sì tratta, quindi, di un problema politico e 
come tale lo consideriamo. Non sarebbe male 
che così lo considerasse pure l'alta dirigenza 
del CONI. 

A noi pare di aver colto le novità (una 
maggiore disponibilità del Comitato Olimpi
co e delle federazioni ad operare per una ri
forma del governo dello sport; le interessanti 
proposte degli enti di promozione sportiva; la 
tenacia degli enti locali a considerare, pur 
tra crescenti difficolta, lo sport come un ser
vizio sedale; le linee di intervento dell'Istitu
to per il credito sportivo) e dì non esserci 
limitati né a rileggere gli atti della conferen
za per compiacerci di quanto t r a i a m o nel 
giusto né ulta critica, se pur calzante, delle 
latitanze altrui- Sull'intero arco di problemi 
abbiamo presentato o stiamo per presentare 
proposte di legge, in piena coerenza con te 
idee espresse prima, durante e dopo la confe
renza: legge quadro; riforma degli ISEF; 
sport nella scuola; lotta alla violenza e alla 
corruzione; impiego nella direzione degli im
pianti e per le zone 'deboli' delle entrate del 
Totocalcio. 

Manteniamo, a differenza dì altri, gli im
pegni assunti. 

Lo dimostreremo nel 1984 con due grandi 
iniziative: la seconda conferenza nazionale 
dello sport del PCI e la prima festa nazionale 
dell'Unità interamente dedicata allo sport. 

Nedo Canetti 

Presentata a Parigi 
la nuova Ligier JS 23 

l'ARHiI — Per la nuova Lijrier J S 'J-. una pre
sentazione un po' diversa dal solito. Niente auto
dromi. niente officine, ma la centenaria torre 
Eiffel Cosi i costruttori hanno \,>Iuto far cono
scere il nuo\o liolide e i suoi due r.uo.i condutto
ri. che MTIO l'italiano Andrea De Ce>ari* e il fran

cese Francois Hesnault. Nata in un «emiro record 
(i"equipe_ vi ha lavorato anche di noite) la nuova 
\ettura è dotata di un motore Renault turbo 6 
cilindri e corrisponde a tutte le esigenze delle 
niiuve norme. Nella foto: la nuova vettura con il 
direttore sportivo Larous:*. Guv Upier, He-
;-nault. De Cesaris. Caste Ferie. 

Brevi 

Padova-Varese si recupera il 18 gennaio 
La cjrtita Pa3o\a Varese sospesa saba'o scorso per la nebtyj s* g^xi-.trà 

mtrcótei t B con mijo ale 1 •* 30 

Parigi-Dakar: ritiro di lekx 
Jackv kAM e Claude Brasseur hanno «JovjtO abbandonare la Par-^-Datar. 

appasvoname corsa ascia a veiture. moto e *AOT&IZI pesanti Mercoledì. 
a< rn-rrune deSa prima tappa cronometrata la coppia franco belga ha accusato 
ur. ritardo <* 27 ' nsptmo ai pr.ro per v<3 A due foratile Ieri la loro Parser* 
9 1 1 è stata vittima t* un nuovo stop per cCpa <* un corto ctzu-xo. che Tri» 
costretta ai ritro 

Ancora imbattuto il portiere Stolfi 
ftt la iredKevma part.ta consecutiva. Cerno Stoifi deSa Popolare Pescop»-

gano. una squadra che partecipa al campionato A I Categoria lucano, non ha 
subito gol L» sua imbattjbJita dura da 1170'. Ieri neHa partita r> recupero con 
la Edi r> Potenza, la Popolare Pescopagano leauet tie-sa cl»s.fica. ha pareg
giato 0-0 

I risultati del campionato di hockey pista 
Questi i risuhin della 12 porrata o> sene A- Ford Bassano Corraduv 4 .3 . 

Detroit FoBonct-RcOar Morua 7 - 1 : espo Modena Pavesi Novara 4-3. 
Cuoum Seregno-Zoppis Pordenone 0-10. B*smarTnss<no Eixogesi 5 6. 
Vergar* Monta-Banca Popolar» Lodi 4-2 Maglificio Arj-,a N jova Benoi-no rj 
gochwt r 1.1 gennaio L» classica Mon/a Vergar» 19 punti Pavesi Novara. 
EurOQMt 17: MagUfoo Anna (una partita m meno) 15. Banca Popolare Lodi 
e Corradi» 14; Zoppai Pordenone 13 fc<l B^ia^o 12. Rcner M«n; j 
Detroit Follonica 1 1 : Nuova Bertolino (una partita m mano) 9: Espo Modena 
7; Basmar Tnsjtno 4. 

Un premio per 
il club 

di tifosi 
più bravi 

VERONA — La -Coppa disci
plina», destinata ai -centri di 
coordinamento dei club calci
stici italiani» facenti capo alle 
squadre che nel corso dell'anno 
si sono maggiormente distinte 
per il comportamento corretto. 
sarà assegnata quest'anno an
che alle tifoserie della serie »C». 
oltre che a quelle di «B» e di «A». 
Lo ha annunciato ieri il presi
dente della.Federazione italia
na sostenitori squadre di cal
cio». Claudio Cimnaghi, promo
tore del'a pnma assemblea na
zionale dei tifosi che si s\olgerà 
sanato prossimo a Verona sul 
tema-No alla \iolenza e al tep
pismo, si allo sport e all'amici
zia» 

Economia, «fase 2» fantasma 
Danca d'Italia, Ciampi, poi 
Giannino Parraviclni. da po
co eletto presidente dell'ABI. 
L'abbassamento del tassi di 
interesse sarà l'oggetto prin
cipale del colloquio, anche 
perché martedì PAssobanca-
na si riunirà per discutere 
proprio questo argomento. 

I banchieri finora sono 
scettici sulla possibilità di ri
durre gli interessi, anche se 
margini esìstono («si può 
scendere almeno di due pun
ti». ha dichiarato il comuni
sta Giuseppe D'Alema). 11 
tasso al miglior cliente è di 
poco sotto il 19°u. mentre la 
media dei tassi effettivi si 
aggira attorno al 25%. Le 
banche hanno liquidità in 
abbondanza, tuttavia ci sono 
alcuni indicatori che fanno il 
passo per tutti gli altri: il pri
mo è il tasso di sconto, l'altro 
è quello sui titoli di stato. 

II tasso di sconto oggi al 
18°ó dipende dalla Banca d' 
Italia che per ora non ha in
tenzione di ritoccarlo all'in-
giù; l'istituto di emissione 
sta ad aspettare. Vuol vedere 
prima se e come verrà man
tenuto l'obiettivo del deficit 

pubblico a 90 mila miliardi e 
se si arriverà ad un'intesa 
con I sindacati per ridurre il 
costo del lavoro. Solo dopo si 
potrà aprire un po' il cappio 
monetario che oggi soffoca 
l'attività economica. 

I rendimenti dei titoli pub
blici dipendono dal Tesoro e 
oggi sono a livelli elevatissi
mi: le ultime aste hanno as
segnato BOT e CCT con tassi 
che superano dì molto l'in
flazione programmata e pu
re quella effettiva. Chi li ac
quista intasca, senza pagare 
le tasse e dopo aver depurato 
l'inflazione, dal 5,1 al 7% per 
ì buoni biennali e dal 7,6 al 
9,6% P e r I certificati setten
nali. Ciò non avviene per un 
automatico effetto del mer
cato — come ha documenta
to Luigi Spaventa — ma per 
una scelta deliberata; infatti 
si è verificato un eccesso di 
domanda, segno evidente 
che il tasso di rendimento 
era troppo alto rispetto alle 
disposizioni del mercato». 
Quindi, da una parte il go
verno vuole che si riduca il 
costo del denaro, dall'altro fa 
del tutto per tenerlo alto ag

gravando ancor più l'onere 
del debito pubblico e, per 
questa via, il deficit dello 
Stato. Un comportamento 
incoerente, contraddittorio 
anche con la conclamata vo
lontà di rimettere in corsa 1' 
economia italiana: «Perché 
si dovrebbe — si chiede, in
fatti, Spaventa — investire 
in impieghi produttivi, ma 
rischiosi e tassati, quando il 
Tesoro offre investimenti e» 
sentasse sempre a portata di 
mano, facilmente convertì
bili in moneta a questi tasi'i 
reali netti?». Si tratta, con
clude l'economista, di «una 
serra costruita per coltivare 
il disavanzo, ma in cui le 
piante più utili non soprav
vivono-. 

Anche l'altro obiettivo 
chiave, la riduzione del defi
cit pubblico, diventa sempre 
più difficile da perseguire. Il 
miniatro Goria dice — sulla 
base dei conti che il ragionie
re dello stato ha illustrato Ie
ri a Craxi — che per restare 
entro i 90 mila miliardi ser
vono altri 14 mila miliardi. E 
almeno ottomila andrebbero 
recuperati a brevissima sca

denza. Come? 
Dal lato delle entrate, gli 

spazi, nella situazione attua-
le, non sono molti. Lo ha 
spiegato con grande chiarez
za Il ministro delle Finanze, 
In una lettera a «Il sole - 24 
ore». Dice in sìntesi Vlsentl-
ni: 1) la battaglia sulla Socof 
è.chiusa e la Socof non sarà 
ripetuta; 2) va esclusa una 
imposta sulle grandi fortu
ne, perché non si applica un* 
imposta straordinaria per le 
spese correnti; perché colpi-
rcDbe ancora case e terreni e 
non le rendite finanziarie; 
per ragioni amministrative; 
e per le esperienze fatte dove 
è stata realizzata; 3) l'antici
po dell'autotassazlone per 
gli autonomi sarà una misu
ra di perequazione con quel 
che già avviene per i lavora
tori dipendenti; si tratta di 
anticipare una parte a mag
gio e il resto a novembre, ma 
la cosa è ancora da studiare; 
4) l'accorpamento delle ali
quote IVA ha un senso se es
se aumentano, m a ciò avrà 
una ripercussione negativa 
sul prezzi; 5) per quel che ri
guarda l'impresa minore, si 

tratta di individuare i modi 
per Impedire che proprioda 
qui venga una grave e diffu
sa evasione delle imposte. E 
gli interventi tesi a eliminare 
questa distorsione del siste
ma fiscale costituiscono per 
Vlsentlnl il «compito fonda
mentale del 1984», ma essi 
•potranno operare e produr
re l loro effetti solo nel 1985». 

In conclusione, il ministro 
delle Finanze esclude mas
sicci aumenti delle tasse di 
qualsiasi tipo; ne deriva che 
dal lato delle entrate non c'è 
poi molto da recuperare (al 
massimo poche migliala di 
miliardi). Il resto, dunque, 
dovrebbe provenire da misu
re che riducano la spesa pub
blica. Ma qui è davvero buio 
pesto. Non si sa più dov«> e 
come intervenire. Il peso del
le clientele e delle lobbies è 
tale che la spesa, e prima di 
tutto quella assistenziale, 
appare difficilmente compri
mibile. 

Cosi, tutto l'onere di que
sta famosa «fase due» grava 
sulla trattativa con l sinda
cati. Il governo vuole ridurre 

1 salari agendo sulla scala 
mobile. L'ISCO calcola che 
— se niente muta — il costo 
del lavoro, con un'inflazione 
del 10%. dovrebbe crescere 
deU'11% circa. Insomma, ci 
s lamo quasi, tutto si riduce 
ad un piccolo 1%. Ma se è 
solo questo, anche l'intera 
manovra economica finisce 
in una bolla di sapone. Op
pure non è solo di questo che 
si parlerà al ministero del 
Lavoro. Si parlerà, invece, di 
ridurre il salario reale. 

Ecco come 11 governo, im
potente a muoversi in tutte 
le altre direzioni, potrebbe 
pensare di centrare gli obiet
tivi di crescita annunciati 
per 1*84: con un massiccio 
trasferimento di reddito — 
deciso alla luce del sole e non 
solo avvenuto surrettizia
mente come negli anni scorsi 
— dai salari ai profitti. E an
che in questo caso occorre
rebbe la speranza che 1 pa
droni saranno buoni Inve
stendo i loro soldi In azienda 
Invece di comprare BOT e 
CCT. 

Stefano Cingolani 

l'opera/ione-arresti (le imputa
zioni .sono pesantissime: dupli
ce sequestro, lesioni gravissi
me. associazione a delinquere) 
gli inquirenti ora sembrano 
propendi alle indiscrezioni e 
rettificano le notizie apparse 
sui giornali subito dopo gli ar
resti. 

Non è vero che sono stati re
cuperati i soldi del riscatto 
(quattro miliardi, si dice, ma 
altri parlano di cifre più eleva
te). Su questo particolare tut
tavia alcune indiscrezioni sem
brano allermare il contrario. 
Smentiscono anche il ritrova
mento della prigione dove sa-
rebliero stati segregati per 
trentacinque giorni gli ostaggi. 
•1 sardi usano tecniche precise 
— alienila il maggiore Ragusa 

Il sequestro 
Bulgari 
— di solito i prigionieri vengo
no tenuti all'aperto». E stato 
cosi anche per Anna Bulgari e 
Giorgio Calissoni'? .Si». E siete 
riusciti ad individuare il posto 
esatto? «l'osso solo clini che è 
nelle campagne a sud di Roma... 
Tra gli arrestati ci sono pentiti? 
•No, però qualcuno di loro ha 
barcollato parecchio, durante 
gli interrogatori; altri, poi, han
no fatto ammissioni importan
ti». Chi ha tagliato l'orecchio a 
Giorgio Calissoni? -Molto pro

babilmente uno dei più giovani 
della banda» rispondono i mili
tari. 11 riferimento è chiara
mente indirizzato a uno dei fra
telli Più: Giovanni Maria, op
pure Francesco, sarebbero gli 
artefici dell'orribile mutilazio
ne. 

Dopo le prime domande di 
rito, l'incontro con i giornalisti 
prosegue con ritmi meno affan
nosi. I carabinieri riassumono 
le fasi delle indagini: già dai 
primi giorni del rapimento i so

spetti si erano concentrati sui 
pastori sardi che vivono nelle 
campagne del Lazio. E iniziato 
così un gigantesco lavoro, coor
dinato dal comandante della 
Legione Roma, il colonnello Ivo 
Sassi: appostamenti e pedina
menti, soprattutto. Pian piano 
il cerchio si è stretto intorno ai 
Più sorvegliati continuamente, 
giorno e notte. Il più anziano,' 
Giovanni Maria, proprietario 
di un casolare e di un ovile sulla 
Laurentina, appariva il perso
naggio chiave del rapimento. 
Aveva anche avuto a che fare 
con la giustizia, in passato, ed 
era finito in carcere. Nel no
vembre dell'82 era stato arre
stato insieme a Giacomino Ba
ratili, un esponente del MAS 
evaso dal carcere di Pianosa, 

dove stava scontando ben due 
ergastoli e una condanna a 22 
anni per il sequestro e l'uccisio
ne degli industriali Marzio 0 -
stini, Renzo Baldassini e Alfon
so De Sajonis. Questi preceden
ti di Più hanno fatto nascere 
qualcosa di più di semplici so
spetti, gli inquirenti si sono 
convinti di essere arrivati alla 
pista giusta. 

«Avremmo potuto bloccarli 
subito, proprio nel momento 
più caldo del sequestro — am
mettono i carabinieri — ma ab
biamo dovuto fermarci per non 
compromettere la vita degli o-
staggi». E in realtà, al di là delle 
vaghe ammissioni fatte ieri 
mattina nel corso della confe
renza stampa, sembra proprio 
che se i banditi non avessero 

dato prova della loro ferocia, il 
rapimento avrebbe potuto con
cludersi molto presto con un 
clamoroso blitz. Altre indiscre
zioni, infatti, dicono che era già 
Sitata scoperta una capanna in 
una faggeta sopra Ariccia e che 
più di mille militari si tenevano 
pronti per l'irruzione. Il con
trordine venne dato dal sosti
tuto procuratore della Repub
blica di Latina, Mancini, dopo 
l'invio della busta contenente 
l'orecchio del giovane Calisso
ni. Dopo la liberazione avvenu
ta a Natale — proprio quel 
giorno Francesco Più spari dal
la sua abitazione, per tornarvi 
qualche giorno dopo — le inda
gini proseguirono a ritmo ser
rato fino ai cinque arresti. 

Valeria Parboni 

che attra\cr.-a oggi la Comuni
tà — ha sottolineato Pajetta — 
sono testimoniate dal fallimen
to del \ eri ice di Atene: messi da 
canto, senza soluzione, i grandi 
problemi sul tappeto, non si è 
trovato un accordo neppure su 
quelli minori, e per la prima 
volta un vertice comunitario si 
è coneluso senza neanche la fo
glia di fico di un generico co
municato». Meglio questo di un 
pasticcio, come ha detto Mit
terrand? «L'alternativa non è. 
non deve essere tra pasticcio e 
fallimento: noi pensiamo che 
sia necessario, possibile e ur
gente lavorare alla costruzione 
di un*Europa che svolga una 
funzione di integrazione econo
mica. di equilibrio politico, di 
sostegno attivo alla soluzione 
dei drammatici problemi aperti 
su scala mondiale». E Pajetta 
ha aggiunto ancora: «Se c'è una 
novità che ci costringe ad esse
re ottimisti questa consìste nel 
fatto che i problemi hanno as
sunto proporzioni tali do esaere 
irresolubili se non vengono af
frontati in una dimensione al
meno continentale. Pensate al
l'energia, all'informazione, alla 
siderurgia, all'agricoltura. Ma 

La Direzione 
del PCI 
questo significa che bisogna la
vorare perché la Comunità ab
bia non solo strumenti d'inizia
tiva nuovi e diversi (che con
sentano ad esempio uno stretto 
collegamento con sindacati, or
ganizzazioni volontarie, ecc.) 
ma anche un bilancio nuovo. 
che consenta un'amministra
zione della maggioranza dei 
fondi e un controllo effettivo 
della spesa da parte non della 
Commissione e cioè dei governi 
ma del Parlamento europeo». 

Qui un riferimento assai po
lemico di Pajetta all'operato 
delle forze politiche in sede eu
ropea. «Doveva essere, deve es
sere questa la sede per l'incon
tro e il confronto tra forze poli
tiche diverse e anche contrap
poste. Mitterrand si è fatto e-
leggere, ma si è subito dimesso. 
Poi si è dimesso anche Brandt. 
Zaccagnini non ha mai parlato. 

Piccoli forse non s'è mai visto. 
Craxi è venuto solo per votare 
Dankert. L'unica personalità 
politica italiana attiva a Stra
sburgo è stato Enrico Berlin
guer. I comunisti hanno fatto la 
loro parte, ed unanime è il rico
noscimento che essi rappresen
tano una forza attiva, una vera 
e propria avanguardia europei
sta. Su questa base il PCI chie
derà agli elettori non di rinno
vare un'illusione ma di fare più 
forte la speranza, sino a trasfor
marla in certezza, che è possibi
le andare avanti sulla strada 
della costruzione di una Comu
nità, allargata al più presto a 
Spagna e Portogallo, che conti 
davvero ed abbia un peso e un 
ruoto politico originale e auto
nomo sulla scena mondiale». 

POLITICA ECONOMICA 
— Sul documento di politica e-
conomica che verrà pubblicato 

oggi. Achille Occhetto ha detto 
— ai giornalisti che gli chiede
vano se esso servirà per un con
fronto con il governo — che «il 
dialogo dipende dal governo. È 
un atteggiamento che abbiamo 
tenuto nei confronti di tutti i 
governi, non c'è nessuna diffe
renza con questo». Occhetto ha 
aggiunto che, dopo quella della 
prossima settimana, una nuova 
sessione del CC sarà dedicata ai 
problemi dei giovani, te in quel
la sede ci sarà un dibattito sui 
temi di fondo della politica del
l'alternativa che non sono certo 
per noi quelli che riportano i 
giornali'. 

ARTICOLO DI NAPOLITA
NO — La Direzione non ha di
scusso degli echi dell'articolo di 
Giorgio Napolitano pubblicato 
mercoledì. «Siamo gente seria 
— ha detto Adalberto Minucci 
ai giornalisti —, e non ci faccia
mo certo condizionare da un ar
ticolo di "Repubblica". Aveva
mo un ordine del giorno da ri
spettare e lo abbiamo rispetta
to. Poi, un "caso Napolitano" 
non esiste, le sue argomenta
zioni sono note e largamente 
condivisibili». Comunque è sta
to lo stesso Napolitano a comu

nicare ieri in Direzione che a-
vrebbe scritto una nota per «1* 
Unità» in replica ni commenti. 
Ma la nota è stata discussa e 
concordata in Direzione? «Ma 
no — ha risposto ancora Oc
chetto —: chi più di Napolitano 
può essere migliore interprete 
di sé stesso?». Anche Gian Car
lo Pajetta. nell'incontro pome
ridiano con i giornalisti, ha ri
sposto ad un paio di domande 
sulla stessa questione. «L'arti
colo di Napolitano — ha notato 
— è un momento del dibattito 

in cui siamo impegnati da tem
po. E poi dicono che i comuni
sti non discutono. Lo facciamo, 
eccome, anche per chiarire e 
chiarirci come la nostra azione 
debba essere sempre costrutti
va, propositiva, e come vincere 
qualche forma di settarismo 
che si manifesta nel partito. L* 
estremismo è la malattia infan
tile del comunismo, abbiamo 
imparato tanti anni fa; e di 
questo morbillo non si guarisce 
mai perfettamente...». 

Giorgio Frasca Polara 

La «Voce Repubblicana» 
sul «dialogo» col PCI 

ROMA — Nella discussione sollevata dall'articolo del compagno 
Napolitano è intervenuta ieri anche la «Voce repubblicana» con un 
editoriale attribuito allo stesso Spadolini. Partendo dall'apprezza
mento per iil lungo tratto di strada compiuto dalla riflessione nel 
PCI sui nodi istituzionali dell'emergenza e sullo stesso rapporto 
parlamentare tra maggioranza e opposizione», la mVoce* osserva 
poi: «Nessun partilo ha più titoli del PRI per tenere aperto quel 
canale di dialogo con il PCI che per noi non costituisce una scoper
ta dell'ultima ora ma parte da molto lontano. Un dialogo sui 
problemi di una democrazia moderna e avanzata... Vogliamo con
tinuarlo e proiettarlo verso i problemi reali dell'Italia degli anni 

I 80». 

la organizzazione sindacale a-
ziendale della CFDT alla testa 
da tre giorni dello sciopero ad 
oltranza, a chiedere l'interven
to della polizia. La gravità della 
situazione è resa ancor più acu
ta dalla decisione della Telbot 
di dichiarare nuovamente, a 
partire da oggi, la serrata, men
tre la società Peugeot, proprie
taria dell'azienda, ha annun
ciato che le officine di Poissy 
non fanno ormai più parte del 
suo consorzio e sono state cedu
te a due società di comodo. La 
Peugeot in altre parole si sba
razza legalmente dell'azienda e 
non sarà più tenuta a rispettare 
l'accordo stipulato con il gover
no per mantenere in vita la Tal-
boi e i suoi quindicimila dipen
denti a costo di 1.900 licenzia
menti. 

Governo e sindacati sembra
no in gra\ e impasse. La decisio
ne della CFDT di continuare 
ad oltranza lo sciopero basan
dosi «ulta adesione di alcune 
centinaia di immigrati licenzia
ti. quando già la grande mag
gioranza delle quindicimila 
maestranze era per la ripresa 
del lavoro e aderiva alla inizia
tiva di un referendum sul da 
farsi avanzata dalla CGT, non 
poteva che rischiare di fare e-
splodere in maniera violenta 
tutte le contraddizioni esistenti 
tra t lavoratori e le diverse or
ganizzazioni sindacali. Sin dal
l'inizio si erano manifestate 

Gli scontri 
alla Talbot 
molte divisioni sulla interpre
tazione di un compromesso sti
pulato tra la Peugeot e il gover
no che. se da un lato otteneva 
di limitare a 1905. i 3.000 licen
ziamenti inizialmente richiesti 
dall'azienda; dall'altro lasciava 
aperto il dramma dei licenziati. 
Un dramma accentuato dalla 
loro appartenenza nazionale. 
Sui 1905 da licenziare, solo 392 
sono francesi. Il resto: 748 ma
rocchini, 136 algerini, qualche 
decina di tunisini e 300 africa
ni. Il corollario sociale su cui il 
governo puntava per rendere le 
più umane possibili le conse
guenze della ristrutturazione è 
fino ad ora nel vago. La direzio
ne aziendale fin dall'inizio ha 
rifiutato di negoziarne nel con
creto modalità e applicazione. 
Quale riciclaggio è possibile on
de evitare che migliaia di uomi
ni strappati direttamente dai 
loro villaggi marocchini e spre
muti per oltre un decennio alle 
catena di montaggio possano 
essere gettati oggi come scorie? 
Quale tipo di monetizzazione 
per un loro rientro in patria che 
non "si tramuti in un dramma? 

E su questa parte dell'accordo 
che la direzione della Talbot ha 
fatto muro. 

È in questo clima che si è in
nestata la resistenza ad oltran
za della CFDT che ha ingenua
mente creduto dì poter trasci
nare alla lotta per «il tutto o 
niente* condotta da questo esi
guo gruppo di «disperati», una 
maggioranza che invece è ap
parsa tutto al più disposta, co
me proponeva la CGT, a con
durre una battaglia articolata, 
ivi compresa la Unuta di un re
ferendum sul da farsi che impe
disse l'esplodere di quelle con
traddizioni su cui ha manovra
to la direzione aziendale. Alla 
societè Peugeot non è stato dif
ficile in questa situazione mo
bilitare le milizie annate del 
sindacato padronale (CSD. 
riaccendere l'odio xenofobo e 
razziale, sempre latente nei 
confronti della manovalanza 
maghrebina indicata oggi aper
tamente come un corpo spurio 
che «mette in pericolo l'esisten
za della nostra industria auto
mobilistica e il lavoro di mi
gliaia di francesi». 

Una CFDT allo sbando, ac
cusata dai dirigenti della CGT 
di avere fatto il gioco della dire
zione di Peugeot, di avere attiz
zato «un clima avvelenato fino 
a chiedere l'intervento delle 
forze di polizia» per proteggere 
un centinaio di «estremisti» as
sediati dalle milizie aziendali. 
Una CGT che denuncia, oltre 
alle responsabilità decisive dei 
padroni, anche quelle del go
verno «che conosceva fin dall'i
nizio la volontà reale dei diri
genti di Peugeot di liquidare le 
officine Talbot» e «aveva ed ha i 
mezzi di fare intendere ragione 
al gruppo automobilistico* e 
«indurlo a un comportamento 
industriale, sodale ed umano 
corrispondente alle necessità e 
alle possibilità». 

Ieri, il portavoce del governo 
Max Gallo, ha parlato di 
•dramma» a proposito della 
Talbot, ma non ha peno la spe
ranza di operare con energia 
per una soluzione «soddisfacen
te per tutti». Inutile nasconder
selo, le ristrutturazioni sono 
necessarie, sarebbe drammati
co ricorrere alla politica del 
peggio (met'ere cioè le aziende 
decotte sotto una tenda ad ossi
geno); quello che ai deve evitare 
e che il processo non avvenga in 
maniera selvaggia, che faccia 
salvi gli interessi fondamentali 
dei lavoratori. 

Franco Fabiani 

Giornalista assassinato 
dei parenti. 

L'attività di Fava giornalista 
e scrittore ha avuto come co
stanti punti di riferimento la 
mafia, le condizioni di vita del
le popolazioni più diseredate 
della Sicilia, gli emigrati. Auto
re di romanzi di successo 
(•Gente di rispetto», «Prima 
che vi uccidano», .Passione di 
Michele.) e di una raccolta di 
inchieste intitolata •! Siciliani». 
Fava aveva trovato, però, so
prattutto nel giornalismo la 
maniera migliore di tradurre il 
suo impegno sociale: come re
dattore deir<Espresso Sera» e 
inviato speciale de «La Sicilia». 
come collaboratore di numerosi 

Quotidiani e settimanali, come 
irettore del «Giornale del 

Sud». Assieme a un gruppo di 
giovani giornalisti era l'anima
tore della cooperativa Radar, e-
ditrice de •! Siciliani», un men
sile che negli ultimi t-aipi ave
va dedicato una attenzione 
continua ai collegamenti fra co
sche mafiose palermitane e set
tori economici e delinquenziali 
catanesi. nonché slIa militariz
zazione della Sicilia. Ed è pro
prio nella redazione de «I Sici
liani» che polizia e carabinieri si 
sono recati in nottata per re
quisire gli ultimi numeri del 
mensile alla ricerca di elementi 
utili per risalire agli autori e ai 

mandanti del delitto. Recente
mente. nel corso di una tra
smissione di Rete 4 aveva e-
spresso ancora una volta la sua 
opinione sulla struttura tenta
colare della mafia, affermando 
che di questa organizzazione 
•fanno parte personaggi impor
tanti e anche dirigenti politici». 

Nino Amante 
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avrebbe anche minacciato 
uno sciopero generale. A-
chour non ce lo conferma, 
fatto sta che mercoledì, dopo 
la sommossa ài Tunisi, il go
verno avrebbe fatto parzial
mente marcia Indietro in un 
incontro con la direzione 
sindacale. 'Abbiamo fatto 
un grande passo avanti ver
so una soluzione e io auspico 
che domani si giunga a una 
soluzione positiva; ci dice A' 
chour. La decisione finale 
sulle nuove proposte del go
verno verrà presa comunque 
oggi, venerdì, dalla riunione 
della •commissione ammini
strativa' del sindacati con-

La rivolta 
in Tunisia 
\ocata all'albergo Amllcar 
(proprietà dellUQTT) sulla 
costa • nord di Tunisi tra 
Cartagine e Sidl Bou Sald. 

Afa non c'è dubbio che V 
ampiezza della rivolta abbia 
colto di sorpresa 1 sindacati 
tunisini, che nel dicembre 
scorso sono passati attraver
so una grave crisi interna 

che ha visto l'espulsione di 
sette dirigenti nazionali che 
contestavano la linea dell'U-
OTT. L'ultimo numero della 
rivista del sindacati facendo 
un bilancio dell'anno appena 
trascorso titolava: *1983, sot
to Il segno della concordia, 
della solidarietà, del dialogo 
fecondo e della pace sociale: 

In effetti tutti gli Indici eco
nomici sembravano In asce
sa. L'Inflazione era stata 
controllata, secondo ti go
verno, al 3,4%, secondo 
quanto ci dice Achour In 
realtà al 6%, ma In ogni caso 
molto meno dell'anno prece-
den te in cui era stata non In
feriore al 12%. Erano stati 
conclusi SS contratti colletti
vi. Nulla faceva sospettare I' 
esplosione e lo stato d'asse
dio. Metteranno In causa 
questi sviluppi la politica di 
apertura democratica e plu
ralista che ha portato alla le
galizzazione del partiti, poli
tica rilanciata lo scorso anno 

da Bourghtba? «iVof speria
mo di no*, dice Achour. 

Molti sono tuttavia gli in
terrogativi aperti. E non si 
nasconde tra gli osservatori 
M Tunisi che nello stesso re
gime non mancano i fautori 
della 'linea dura» e che que
sta può trovare un sostegno 
nella diffusa propaganda in
tegrista contro ogni moder-
nizxatìone. Jn un momento 
che può essere decisivo nella 
battaglia già aperta per la 
successione all'ultra ottan
tenne Boughiba, 

Giorgio Miliardi 
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